
Indulto, la battaglia del Senato
Oggi il voto definitivo sulla legge, già presentati centinaia di emendamenti
Di Pietro senza freni: «Banda Bassotti in azione». L’Unione insorge: ora basta
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DI PIETRO a destra, Di Pietro a manca. I (del resto pochissimi)
dibattiti televisivi ancora in onda se lo contendono. E c’è perfino
chidice che la grande esposizionedell’ex pm inquesti giorni,più
cheun mezzo,siaun fine. Quasi cheanchea lui, a questo punto,
si potesse addebitare un conflitto di interessi mediatico. Di Pie-
tro sostiene che l’indulto è un insulto, visto che non serve solo a
liberare tanti che sono «dentro», ma anche a evitare il carcere a
pochi furbetti che ancora sono fuori. Amici degli amici che, co-
munque, insisteva ieri mattina a Omnibus Violante, restano con-
dannati e dovranno risarcire i danni provocati. Ma Tonino non si
placa, forse perché ha ragione, come dice, fuori dai consessi po-
litici, la gran parte dei normali cittadini, cui siamo fieri di apparte-
nere. Ma ci basta sentire l’ex ministro leghista della Giustizia
vantarsi di aver creato 12.000 nuovi posti-carcere, per convin-
cerciche la ragioneè dei fessi.Enon sipuò aver torto del tutto se
si sta controCastelli.

CHI SPARA SULLA
CROCE ROSSA

MARIA NOVELLA OPPO

È una partita politica molto de-
licata questa ingaggiata sul-

la liberazione del Paese, e di mi-
lioni di cittadini-utenti, da una se-
rie di blocchi corporativi che ri-
ducono grandemente ampiezza,
frequenza, accessibilità dei servi-
zi pubblici essenziali. La prima
vertenza - quella coi tassisti - non
si è conclusa bene. Nel senso che
il governo ha dato qualcosa di
più dell’impressione di cedere,
almeno in parte, a una piazza vio-
lenta e, per alcuni aspetti, squa-
dristica. Come ha confermato
l’episodio milanese del giovane
minacciato e malmenato, merco-
ledì scorso, perché si era permes-
so di strappare il gravissimo vo-
lantino intimidatorio affisso con-
tro l’economista bocconiano
Francesco Giavazzi, considerato
uno dei padri delle liberalizzazio-
ni. E quindi inviso ai tassisti.
Una storia decisamente brutta,
una demonizzazione sulla quale
occorre riflettere con molta serie-
tà.
 segueapagina27

Libano/ Il reportage

«Lastrategiarepubblicanaèquesta:
dividere l’elettorato, ilpaeseeil
mondousando l’economia, imatrimoni
gay, l’11settembre.Voglionocreare

nemiciovunque,cosìpoihanno
lascusaperattaccarli.Continuando
suquestastradapagheremo
uncaroprezzo.Sevogliamo

lasicurezzadobbiamoscegliere
unapoliticacheaumenti inostriamici
invecedimoltiplicare inemici»

BillClinton,LaStampa,27 luglio

SENATO

FIDUCIA, 161 SÌ
IL GOVERNO

SUPERA LA PROVA

L a legge sull’indulto - così co-
me è stata concordata con

l’opposizione - ha diviso il Parla-
mento, ha scheggiato la compat-
tezza del centrosinistra, intaccan-
do anche il governo.
Tutto ciò avveniva mentre al Se-
nato gli avvocati di grandi e im-
portanti colpevoli di reati finan-
ziari, vestiti da senatori della Re-
pubblica, hanno organizzato ma-
nifestazioni di stampo teppistico
come nei peggiori pub di Cara-
cas (per citare uno spot pubblici-
tario).
Questo loro attivismo distruttivo
non poteva non richiamare la
qualità particolarmente perversa
dei reati finanziari, che essi han-
no ripetutamente protetto o con-
donato nella precedente legisla-
tura. Sono reati che ricadono a
pioggia su un numero molto alto

di cittadini. E negano - come fat-
to e come valore - la legalità di
tutto il Paese. È il senso di cin-
que anni di governo di Berlusco-
ni.
Questa riflessione non ha niente
a che fare con i comportamenti
del ministro Di Pietro o con le di-
chiarazioni di Leoluca Orlando o
con le accuse a chi ha cercato di
salvare a ogni costo la legge sul-
l’indulto pensando all’ansiosa
aspettativacreata nelle carceri.
Se mai mi influenzano le opinio-
ni competenti di senatori come
Gerardo D’Ambrosio. Ho firma-
to con lui una proposta di legge
sulla immigrazione che - se ap-
provata - potrà liberare subito
molte migliaia di detenuti.
La questione grave e drammati-

ca ha due facce: la realtà social-
mente devastante del reato finan-
ziario, da Previti a Moggi. E la
bandiera della illegalità che tali
reati, estesi, ripetuti e sempre po-
co puniti, fanno sventolare sulla
nostra Repubblica. Perciò ha fat-
to bene Fassino ad annunciare
subito la cancellazione delle leg-
gi-vergogna.
Infatti molti di coloro che ci vo-
tano provano ripugnanza per
l’infimo livello morale che i reati
finanziari, o il condono di essi,
mostrano e diffondono. Durante
la campagna elettorale non ho
mai incontrato elettori distratti o
indifferenti sulla questione della
legalità e moralità. È la ragione
più importante per non poter ac-
cettare l’inclusione dei reati fi-
nanziari in questa legge. Perciò,
no.
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S arebbe dovuto essere, per
quei coraggiosi rappresen-

tanti della Croce Rossa Interna-
zionale, un giro di routine attra-
verso le zone più a rischio del
Libano. A capo della nostra ca-
rovana di due auto era Sylvie
Thoral, 38 anni, francese dagli
occhi di acciaio e capelli corvi-
ni. Gli israeliani erano informati
del nostro passaggio, e ci aveva-
no dato il via libera. Non ci pote-
vamo credere.
Fidarsi delle forze armate israe-
liane, che violano quasi quoti-
dianamente il dettato delle Con-
venzioni di Ginevra, è un vero
azzardo. I loro aerei hanno già
attaccato, in barba a ogni con-
venzione internazionale, la sede
della protezione civile di Tiro,
uccidendo 20 profughi. Hanno
attaccato due volte convogli di
fuggiaschi, quella stessa gente
cui avevano ordinato di abban-
donare i propri villaggi. Hanno
già colpito due ambulanze del-
la Croce Rossa libanese, a Qa-
na.
 segueapagina9

I l Senato della Repubblica vi-
ve in un’emergenza numeri-

ca, che diventa facilmente
emergenza politica, ma che
non dovrebbe diventare mai
emergenza istituzionale.
La seduta di ieri l’altro e quella
di ieri sono state oggetto, oltre
a legittimi conflitti di merito e
di opportunità sull’uso della fi-
ducia, di un aspro scontro pro-
cedurale sul numero legale. Il
Presidente, che per consuetudi-
ne non vota, rimarcando così
l’imparzialità della funzione,
deve contribuire o no al nume-
ro legale?
 segueapagina27

ANTONIO PADELLARO

LIBANO

Forza di pace
L’Onu dirà sì

■ È arrivato il giorno dell’indul-
to. Se oggi i due terzi dei senatori
diranno sì alla legge già approva-
ta dalla Camera, si schiuderanno
le porte del carcere per oltre 12
mila detenuti. Sono esclusi dalla
clemenza i reati più gravi e odio-
si, ma non la corruzione: da qui le
proteste di una parte dell’Unione.
Di Pietro insulta: «Banda Bassot-
ti». Prodi lo richiama, il centrosi-
nistra insorge: «Ora basta».
 Collini,Fierro,Madeddu
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VITTORIO EMILIANI

ROBERT FISK

STEFANO CECCANTI

STOP ALLA SERRATA. La linea del ministro della Salute Livia Turco
alla fine ha piegato i farmacisti: niente modifiche al decreto Bersani, ma
convenzioni con la Sanità per trasformare le farmacie in presidio sanita-
rio di assistenza. Federfarma ha ceduto, indebolita anche dalle defezio-
ni allo sciopero dei grandi esercizi del Nord. E ora dicono: «Grazie».
 Tarquini,Amato,ChiaramonteeFiaschettiapagina7

Farmacie, Turco
ferma la serrata
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IL PAESE
DEI RICATTI

IL PRESIDENTE
ESISTE

VOTO NO SUI REATI FINANZIARI

S ono a Carpi, ospite della
Festa dell’Unità, per pre-

sentare il mio spettacolo di
chiacchiere e disegni «Bobo
25». Sul palco i tecnici stanno
provando proiettore e pianofor-
te mentre io, seduto in un ango-
lo, boccheggio in attesa di un
refolo di vento che rompa l’afa
piatta della pianura. «Mica è la
prima volta che viene a Car-
pi?», mi chiede un giovane
compagno. «Ma cosa dici, sei
scemo?», salta su Mirko, re-
sponsabile dell’organizzazio-
ne. «C’è stato più volte Staino a
Carpi di te che ci sei nato!». Ha
ragione: ci sono venuto spesso
a Carpi e, inoltre, mi sembra
una vita che la conosco.
 segueapagina26

L’editoriale

BUSH E BLAIR dicono sì a una risoluzione dell’Onu
peraffidareaunaforzamultinazionale ilcompitodi
disarmare gli hezbollah. Lunedì si riunisce il Consi-
gliodi sicurezza.L’Onuchiedeunatreguadi72ore
 DeGiovannangelieMaroloallepagine9e10

D ell’indulto si occupa qui ac-
canto Furio Colombo con la

sua netta dichiarazione di voto.
Ci auguriamo, naturalmente, che
con un estremo ripensamento il
Senato della Repubblica possa at-
tenuare l’impatto negativo che il
provvedimento continua a susci-
tare tra gli elettori di centrosini-
stra, e in generale presso i cittadi-
ni convinti che chi corrompe e
truffa i piccoli risparmiatori non
possa cavarsela così a buon mer-
cato. Sinceramente, non ci speria-
mo troppo, ma se i giochi sono
fatti, se cioè dovremo per forza
ingoiare questa cattiva minestra
chiediamo con forza che, in futu-
ro, ci siano risparmiate situazioni
sgradevoli come quelle a cui stia-
mo assistendo.
Basta, per esempio, con gli accor-
di sottobanco. «C’è un che di sto-
nato nella fretta con cui è stata ce-
lebrata questa messa. E c’è un
che di opaco sulle autentiche ra-
gioni dell’accordo fra destra e si-
nistra». Lo ha scritto il professore
Michele Ainis sulla “Stampa” di
ieri, ed è difficile non dargli ra-
gione. Da un giorno all’altro, in-
fatti, abbiamo appreso che esiste-
va una proposta blindata sull’in-
dulto. E quando è stata chiesta
una spiegazione, coloro che ave-
vano trattato per conto della mag-
gioranza hanno risposto che non
c’erano più margini: prendere o
lasciare. Il ministro Mastella ne-
ga l’esistenza di un inciucio e ri-
vendica un gesto nobile verso i
detenuti. Sarà più credibile se si
occuperà anche dell’altro piatto
della bilancia. Con l’immediata
abrogazione, per esempio, della
ex Cirielli e della Cirami: leggi
abuso in fatto di trasferimenti di
processi e di prescrizioni, create
a garanzia dell’impunità.
Ma non ci convince neppure chi
appoggiando una legittima prote-
sta la trasforma in un’arma da
usare contro gli alleati della coali-
zione.
 segueapagina27
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Prodi all’ex pm: «Non si deve ripetere»
Rivolta nell’Unione e il
premier incontra il mini-
stro per un chiarimento
Scintille con Mastella

«SPERO CHE QUANTO AVVENUTO non

si ripeta». Romano Prodi ha «volutamente evi-

tato» di sollevare la questione durante il Con-

siglio dei ministri. Il capo del governo lo ha fat-

to perché sapeva,

avendo sentito la se-

ra prima sia Clemen-

te Mastella che Anto-

nio Di Pietro, che altrimenti si sa-
rebbe scatenato il putiferio attor-
no a quel tavolo che non di indul-
to doveva discutere, ma di altri
argomenti fissati nell’agenda di
governo. Però al termine della
riunione il premier ha preso da
parte il ministro delle Infrastrut-
ture per un colloquio a quattr’oc-
chi. Il senso del discorso fatto dal
presidente del Consiglio al leader
dell’Italia di valori è stato che
non si può mettere così a rischio
l’unità della coalizione, che non
si possono usare certe espressio-
ni nei confronti degli alleati, che
certi comportamenti non avvici-
nano i cittadini alla politica, anzi.
E la conclusione è stata questa:
«Spero che non si ripeta».
Prodi aveva già avuto un collo-
quio con l’ex pm prima della riu-
nione a Palazzo Chigi. Se ha vo-
luto nuovamente parlargli dopo il
Consiglio dei ministri è perché
quello che il premier riteneva un
discorso «chiarificatore» in real-
tà non aveva poi chiarito più di
tanto. Un po’ perché il ministro
delle Infrastrutture ieri mattina
ha spiegato così alle agenzie di
stampa quanto sta avvenendo:
«Come la Banda Bassotti, quatti
quatti, stanno cercando di portare
a casa un provvedimento appro-
fittando della calura estiva, delle
ferie e dell’ora notturna». Un po’
perché l’ex pm ha messo sul suo
sito internet i nomi di chi ha vota-
to a favore dell’indulto, Prodi e
ministri compresi. E un po’ per-
ché, anche se di indulto non si è
parlato, la querelle tra Mastella e
Di Pietro ha segnato ieri a Palaz-
zo Chigi un nuovo capitolo.
Non appena il ministro della Giu-

stizia ha terminato di illustrare le
linee guida del disegno di legge
sulle intercettazioni, il ministro
delle Infrastrutture ha preso la pa-
rola per presentare quelle che lui
ha definito delle «osservazioni
costruttive». In realtà l’ex pm ha
posto diverse obiezioni al testo
presentato da Mastella. Ha pre-
messo che «un provvedimento ci
deve essere e deve riguardare il
divieto di pubblicazione per tute-
lare le giuste esigenze di pri-
vacy», per poi aggiungere che
«le intercettazioni sono uno stru-
mento necessario» e che «il testo
del ministro Mastella deve essere
corretto se non vogliamo ledere
le potenzialità di indagine delle
intercettazioni e limitare forte-
mente l’attività dei pubblici mini-
steri». Intervento che ha aperto
una discussione che si è protratta

finché il Guardasigilli non ha do-
vuto lasciare Palazzo Chigi per
raggiungere il Senato, dove era
in corso il voto di fiducia sulle
missioni all’estero, e che sarà ri-
presa la prossima settimana.
A giudicare dal tenore dei vari in-
terventi, però, non è detto che al
prossimo Consiglio dei ministri
ci sarà il varo del provvedimento.
A sollevare perplessità sul testo
del responsabile di via Arenula è
stato anche il ministro degli Este-
ri Massimo D’Alema, che ha par-
lato di formula «troppo debole e

poco efficace» per combattere l’«
uso improprio» di uno «strumen-
to molto delicato». Mastella, du-
rante la riunione, si è mostrato di-
sponibile a valutare con serenità
ogni contributo, e non ha fatto
una piega neanche quando Di
Pietro ha annunciato di aver già
dato mandato all’ufficio legislati-
vo del ministero delle Infrastrut-
ture di mettere a punto le modifi-
che da apportare. Il Guardasigilli
ha fatto buon viso a cattivo gioco,
lasciando la riunione subito dopo
che Prodi ha preso la parola per

chiudere il discorso e rinviarlo al
prossimo Consiglio dei ministri:
«Abbiamo ancora tempo per di-
scutere e verificare quali modifi-
che si rendono necessarie». Poi si
è diretto al Senato, dove ha dato
libero sfogo ai suoi pensieri: «Io
mi occupo del pianeta carceri. Mi
occupo di quel cantiere, così co-
me il ministro delle Infrastrutture
si occuperà del cantiere Saler-
no-Reggio Calabria, sperando di
risolvere gli annosi problemi che
ci sono». Mastella, come spiega-
no nell’Udeur, non ci sta a dover

fare ogni volta i conti con «un mi-
nistro ombra della Giustizia». Di-
scorso che il Guardasigilli vuole
ora ribadire anche al premier.
«Parlerò con Prodi nei prossimi
giorni».
Quel che è certo, spiega, è che la
questione non è chiusa: «Prima
devo parlarne con Prodi». Il qua-
le Prodi, se confermato quanto
annunciato nella serata di ieri,
avrà il dispiacere di vedere nuo-
vamente Di Pietro manifestare
contro l’indulto, questa volta da-
vanti al Senato.

LA POLEMICA

Mastella replica a Beppe Grillo:
«Sogni le dimissioni? Sarò il tuo incubo»

LA POLEMICA

Scontro fra Licandro (Pdci) e Caruso
«Minacce intollerabili e pericolose»

Scambio di prigionieriApprendiamo dalla lettura, di
“Liberazione”che «era

chiaro fin dall'inizio che l'indulto
era uno scambio di prigionieri».
Ecco. C'è stata una guerra, i due
eserciti l'un contro l'altro armati
hannopreso in ostaggio soldati
dell'altraparte, e alla fine, col
trattato dipace, ciascuno li
restituisce al legittimo
proprietario. Il ragionamento,si fa
per dire,è talmente avvincente che
va portato alle estreme
conseguenze. Anzitutto
individuando idue eserciti in
guerra,ora seduti al tavolodella
pace: il centrodestra e il
centrosinistra.Poi identificando i
prigionieri da restituire. Nel
centrodestra, Berlusconi e Previti.
Il Cavaliere, dal canto suo, appena
chiusa una guerra in Italia, ne
dovràpresto affrontare una in
Spagna: ieri la Corte
costituzionale di Madrid ha

riaperto il processo Telecinco a
carico suo e di Marcello Dell'Utri
per frode fiscale e falso in bilancio
eviolazione dell'antitrust (in
Spagna ne hannouna). Chissà se
anche in Spagna i processi penali
vengono considerati eventi bellici
e si concludono, anziché con un
processo, con un trattato dipace.
Vedremo. Più ardua
l'individuazione dei prigionieri
dell'esercitodel centrosinistra da
liberarecon lo scambio auspicato
da “Liberazione” (nomen,omen).
Consorte eSacchetti? Mah.I
«black block» che devastarono
Genova durante il G8 del 2001?
Mistero.Fra l'altro, per liberare i
suddetti blackblock, si liberano
anche i poliziotti che
massacrarono tanti giovani inermi

nella scuola Diaz e nellacaserma
diBolzaneto, portandovi le
bombeche primanon c'erano.
Restada spiegare il concettodello
«scambio dei prigionieri» alle
vittime dei reati che finiranno
impuniti: per esempio ai giovani
pestati a Genova, alle 800 vittime
(morti,malati e rispettivi
familiari) dell'amianto
dell'Eternit, alle decine di migliaia
di risparmiatori truffati con i bond
dellaParmalat, Ciriograzie anche
ai maggiori banchieri
compiacenti, alle migliaia di
correntisti derubati dal dottor
Fiorani che si appresta a
patteggiare 3 anni e6 mesi (che,
grazie allo sconto di tre anni,
diventeranno6 mesi). Ecco,
bisognerebbe riunire tutte le

vittime e spiegare loro che c'è stata
una guerra e ora ci vuole una pace
con relativo perdono (e condono).
Si spera che le vittime siano molto
comprensive, perché altrimenti
qualcunapotrebbe obiettare di
non aver mai saputo diquesta
guerra in corso, altrimentivi
avrebbe partecipato volentieri.
Uno andava a rubare, poi si
dichiarava prigioniero politico e
alla fine chiedeva di essere
scambiatocon Previti o
Berlusconi.Uno, per dire, andava
acasa di Previti e prelevava
qualche aragosta viva dalla vasca
sita nei sotterranei in piazza
Farnese. O faceva una visitina a
VillaCertosa easportava qualche
cactus o qualche divano inpelle
umanao qualche bandana, per

ricordo. O magari andava a casa di
Tanzi, diCragnotti, di Fiorani,
portava via qualche quadro
d'autore o qualche gioiello alle
rispettive signore, avendo
l'accortezzadi farlo entro enon
oltre il 2 maggio2006 (datadi
scadenzadell'indulto), poi
prenotavaun posto a tavola al
trattato dipace e invocava lo
scambio. Bastava saperlo:
peccato che nessuno ci abbia
avvertiti. Il fatto è che l'indulto
urbi et orbi costringe i suoi autori a
condonareanche la logica, usando
argomentidi rara comicità per
giustificare l'ingiustificabile. Si
distingue, fra i tanti, l'on. Enrico
Buemidella Rosa nel Pugno(o
quel che ne resta). Ieri, sul
Giornaledi Berlusconi,
ringraziava coraggiosamente
Forza Italia e Udc perché «hanno
avuto il coraggio di sostenereuna
battagliadi principio per una

cultura del garantismo». Buemiha
dovutosudare le sette camicie per
convincere i forzisti a salvare
Berlusconi dai suoi processi e
Previti dalla sua condanna. Ma alla
fine il partito diBerlusconi e
Previti s'è sacrificato eha
accettato, sia pur obtorto collo, di
salvare Berlusconi e Previti, in
nome dei principi del garantismo.
Che anime gentili.L'on. Buemi
spiega anche perché han respinto
l'emendamentoche escludevadal
condono almeno il voto di
scambio politico mafioso:
«L'unico reato per denaro in cambio
divoti di mafiosi riguarda Cecchi
Gori». Nelmondo alla rovescia
dell'on.Buemi & C., si ragiona così:
siccome c'è solo Cecchi Gori,
salviamo Cecchi Gori.Altrimenti
l'indulto diventa una legge contra
personam.E le leggi contra
personam si fanno solo contro
Caselli,che la mafia la combatteva.

■ Il ministro della Giustizia Cle-
mente Mastella risponde per le ri-
me a Beppe Grillo che aveva detto
di «sognare» le dimissioni del
Guardasigilli. «Sarò il Suo incubo,
altro che sogno. - la risposta di Ma-
stella - Con il Suo blog non avrà la

possibilità, tanto facilmente, di far-
si pubblicità attaccando un politi-
co come me che non fa moralismo
ma che ha sempre cercato, Le piac-
cia o meno, di mantenere compor-
tamenti morali. L’etica non la si
proclama con i megafoni, ma la si

testimonia con la quotidianità. Ed
è quello che mi sforzo di fare ogni
giorno». A Grillo Mastella consi-
glia poi, per capire la necessità del
provvedimento di clemenza, di fa-
re «un giro nei vari penitenziari.
Prima di ironizzare sulle mie per-
sonali convinzioni, si faccia un gi-
ro nei vari penitenziari come ho
fatto io in questi primi due mesi e
si renderà conto che se, da parla-
mentare mi batto per un atto di cle-
menza, non sbaglio».

■ Il Pdci ha subito «un’aggres-
sione diffamatoria» dal Prc dopo
la sua decisione di non votare l’in-
dulto alla Camera. Lo afferma
Orazio Licandro, deputato dei Co-
munisti Italiani. «Ci hanno dato
degli stalinisti - aggiunge Lican-

dro - infami, miserabili, fascisti,
carcerieri, sbirri, forcaioli, squalli-
di e perfino mascalzoni. Rifonda-
zione dovrà spiegare ai suoi elet-
tori perchè ha accettato questo in-
dulto che ha messo una pietra so-
pra ai reati finanziari e fiscali, ban-

cari, corruzione, contro la pubbli-
ca amministrazione e la giustizia
(persino la falsa testimonianza di
cui è accusato Berlusconi), per ar-
rivare al voto di scambio. Quanto
infine al linguaggio miserabile
usato da Caruso - conclude Lican-
dro - questo deputato di cui non ri-
cordo un solo intervento, gli ricor-
diamo che a causa di parole analo-
ghe alle sue e analoghi avverti-
menti minacciosi qualcuno in pas-
sato ci ha rimesso anche la vita».

OGGI

FIRENZE

A Santa Croce
Benigni, Dante
e Prodi...

Foto Ansa

■ di Simone Collini / Roma

ULIWOOD PARTY

■ «Che fine t’ha fatto Dante. Qui
ti leggeva Boccaccio e ora Beni-
gni. Ma se pensi che ministro della
giustizia ora è Mastella... Come?
Chi l'ha fatto ministro? Chi? Quel-
lo lì in platea? Nooo! Quello sem-
bra Prodi, ma non è lui. È uno che
gli assomiglia! Ti assicuro che
non c'è. Figurati se viene qua Pro-
di. Quello è un amico del mio pae-
se. Come? Non ti piace come pre-
sidente del Consiglio? Vedessi
quello che c'era prima!». Roberto
Benigni è salito sul palco da pochi
minuti e non perde l'occasione di
onorare a modo suo la presenza di
Prodi e del ministro della cultura
Rutelli alla terza “Lectura Dantis”
in piazza Santa Croce a Firenze. E
prima di esaltare i 5mila presenti
recitando il terzo canto dell’infer-
no, ecco un’altra sferzata. «Rin-
grazio Prodi, Rutelli, l’onorevole
Franceschini, il sindaco Domeni-
ci. Vi prometto che quando farete
uno spettacolo verrò anche io a ve-
dervi...». L’ultimo pensiero, man-
co a dirlo, è per Berlusconi. «No,
Dante, lui non viene per davvero.
C’ha da fare. È sempre lì a conta-
re. Non gli riesce di trovare quei
25mila voti... Ma sta bene, Da
quando ha perso le elezioni dice
che dorme come un bambino: si
sveglia ogni 3 ore e piange».

Il presidente del Consiglio Romano Prodi, in platea con la moglie Flavia Franzoni, ride alle battute di Roberto Benigni Foto di Maurizio Degl’Innocenti/Ansa
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Di Pietro senza freni: «Banda Bassotti»
L’ex pm contro i sì all’in-
dulto. Ostruzionismo in
aula, ma non fa breccia
nel centrosinistra

IL CASO/2

Storia del contrabbandiere «tartassato»
che ora potrà tornare a casa

BANDA BASSOTTI Il Senato? È «come la

Banda Bassotti». Sì, proprio loro, i «Beagle

Boys» usciti dalla fantasiosa matita di Carl

Bark cinquantacinque anni fa, i malfattori col

volto coperto che ten-

tano sempre di svali-

giare il deposito di Pa-

peron de Paperoni.

Parole «misurate» del ministro An-
tonio Di Pietro. Che ieri ha anche
avuto «un chiarimento», evidente-
mente inutile, con Romano Prodi.
L’indulto arriva al Senato e l’Italia
dei valori presenta 300 dei 402
emendamenti piombati nella Com-
missione,il resto sono della lega e
di An, due del senatore dei Ds Ge-
rardo D’Ambrosio. In Aula andrà
peggio, visto che ogni senatore di-
pietrista presenterà personalmente
gli emendamenti già presentati in
Commissione. Totale 1500. Il caos.
Lo scontro è durissimo. Di Pietro
ieri sul suo sito ha pubblicato i no-
mi dei parlamentari che a Monteci-
torio hanno votato a favore. Anche
quelli di Prodi e Fassino. E nei par-
titi dell’Unione i nervi sono a fior di
pelle. «Di Pietro dissenta quanto
vuole dal merito del provvedimen-
to, ma non si permetta di ergersi a
giudice della moralità», è la replica
di Anna Finocchiaro, capogruppo
dei senatori dell’Ulivo. Cannonate
arrivano da Cesare Salvi (Ds), pre-
sidente della Commissione giusti-
zia di Palazza Madama: «C’è un
ministro che sta attentando alle isti-
tuzioni». Critiche, attacchi, bordate
e repliche a Di Pietro arrivano da
tutti i partiti dell’Unione: dai Verdi
a Rifondazione comunista, tutti
chiedono a Prodi di intervenire. Nel
pieno della guerra degli emenda-
menti, Massimo Brutti - responsa-
bile giustizia dei Ds - cerca di spie-
gare le ragioni del sì al provvedi-
mento approvato alla Camera. «Il
sistema carcerario italiano si trova
in condizioni disperate e questo an-
che per responsabilità del preceden-
te governo. L’indulto è urgente e
necessario per venire incontro a chi
sta dietro alle sbarre per reati non

gravi». Certo, la discussione è leci-
ta e va continuata, sostiene il sena-
tore, «ma non si citi più il 416 ter
(voti mafiosi in cambio di denaro,
ndr), perché questa è una ipotesi del
tutto teorica: non c’è nelle carceri
italiane un solo detenuto per questo
reato». E’ stato il ministro della
Giustizia Mastella, ieri in Commis-
sione giustizia al Senato, a fornire il
dato. Peppino Di Lello, ex magi-
strato impegnato a Palermo ai tem-
pi di Giovanni Falcone, ora senato-
re di Rifondazione comunista, iro-
nizza: «Ma voi lo avete mai visto
un mafioso che prende soldi da un
candidato per dargli i voti? La real-
tà è che questo indulto era l’unico
possibile, per approvarlo ci voglio-
no i 2/3,il resto sono polemiche pre-

testuose». Anche Felice Casson,
pure lui un passato glorioso in ma-
gistratura, ora senatore dell’Ulivo,
mette le cose in chiaro: «C’è una
emergenza carceri. Io voto sì, an-
che se sono cosciente del fatto che
l’indulto da solo non basta, che ha
solo effetti temporanei se non è ac-
compagnato da interventi struttura-
li, penso alla Bossi-Fini sull’immi-
grazione, alla legge Giovanardi sul-
le droghe. Con Brutti ho presentato
una proposta per abolire le leggi Ci-
rami e Cirielli». Sì, oggi al Senato i
maldipancia dentro gli schieramen-
ti si manifesteranno al momento
del voto. Che sarà di astensione per
Sergio De Gregorio, il senatore di
Italia dei Valori eletto presidente
della Commissione difesa con i vo-

ti del centrodestra. Nei giorni scorsi
aveva annunciato che avrebbe vota-
to no, ma con sofferenza («perché
da giornalista ho visitato molte car-
ceri»). Ieri il ripensamento. Un da-
to è certo, al di là delle schermaglie,
delle battaglie fatte anche per otte-
nere una visibilità politica, dei mes-
saggi trasversali dentro i partiti del-
l’Unione, il tormento di molti è sin-
cero.
Franca Rame, ad esempio. Una vita
spesa con suo marito Dario Fo in
mille battaglie per i diritti e le liber-
tà civili. Voterà no all’indulto e non
per disciplina di partito, è stata elet-
ta nell’Idv. «Lo ammetto - dice - so-
no in crisi. Capisco il dramma delle
carceri, ma quel testo non mi con-
vince. Ho davanti a me la tragedia

di San Giuliano, il paese dove per il
crollo della scuola morirono 27
bambini. Ebbene, quando le pene
dei responsabili, a processo ultima-
to, verranno ridotte, io cosa dirò a
quelle madri? E penso ai morti sul
lavoro, agli operai avvelenati nelle
fabbriche chimiche, uccisi dal-
l’amianto. Come si vede, Previti
c’entra poco. Qui è il senso di giu-
stizia che bisogna difendere». Nuc-
cio Iovane, senatore dell’Ulivo, tes-
sera ds in tasca e militanza antima-
fia in Calabria: «Se ci sono le condi-
zioni miglioriamo il testo, ma si
sappia che per approvarlo occorro-
no i 2/3. Ci vuole realismo politico,
nelle carceri ci sono i poveracci
non certo i grandi imbroglioni di
stato». Vota no Furio Colombo (e

lo spiega sulla prima pagina de
«L’Unità»). Vota no, ma offre una
via d’uscita, Gerardo D’Ambrosio,
ex procuratore di Milano, eletto nel-
le file dei Ds. Ha presentato due
emendamenti, uno per la riduzione
dello sconto di pena ad 1 anno,l’al-
tro per cancellare tutte le esclusio-
ni. Diversamente voterà no, «per-
ché l’indulto così com’è è inutile e
dannoso». Massimo Villone, costi-
tuzionalista e senatore dei Ds dell’«
area Salvi», non ha deciso ancora.
«Ho molte perplessità, quando Ma-
stella dice che non c’è nessun dete-
nuto in carcere per voto di scambio
dice una cosa giusta, ma ci fornisca
i dati dei processi in corso per que-
sto reato. Il problema è che diamo
un pessimo segnale al paese».

IL CASO/1

Erika De Nardo, con la pena
ridotta semilibertà più vicina

■ Pasquale S. 38 anni, ex con-
trabbandiere napoletano è in car-
cere, a Potenza, dove deve sconta-
re ancora 3 anni e 8 mesi di pena
residua, per la vendita illegale del-
le sigarette. Oggi è uno dei possi-
bili beneficiari dell’indulto, se il

provvedimento voluto da Clemen-
te Mastella passerà al Senato. Ac-
canimento giudiziario, secondo la
difesa: una posizione assunta in
modo deciso, al punto che chi lo
assiste ha scelto di farlo gratuita-
mente. Per un cumulo di pene,

l’ex contrabbandiere avrebbe do-
vuto scontare 4 anni e 10 mesi in
cercare: al reato di contrabbando,
per il quale aveva ottenuto un affi-
damento in prova ai servizi socia-
li, si unì l’effetto della revoca di
due pene sospese per altrettanti
episodi di piccolo spaccio, «due,
tre bustine», risalenti agli anni
’80. Pasquale è celibe. Da poco ha
perso anche i genitori. Tornato a
casa vivrebbe in una sorta di «bas-
so», a Ercolano, con sua sorella.

■ Tra i tanti detenuti che benefice-
ranno dell’indulto, se anche il Sena-
to darà il via libera al provvedimen-
to, ci sono diversi protagonisti di ca-
si efferati di cronaca nera. Si va da
Pietro Maso, il giovane veronese
che nel 1991 uccise i suoi genitori, a

Gianfranco Stevanin, l’agricoltore
di Terrazzo condannato all’ergasto-
lo per l’omicidio di cinque donne;
dalle amiche assassine di Castelluc-
cio di Sauro sino a Erika di Nardo,
la ragazza di Novi Ligure che uccise
la mamma e il fratellino. Per alcuni

di loro grazie allo sconto di pena di
tre anni, potrebbero aprirsi a breve
le porte del carcere, accedendo a be-
nefici e misure alternative alla de-
tenzione che finora erano precluse.
Per Maso il suo fine-pena sarà anti-
cipato dal 2021 al 2018. Le porte del
carcere potrebbero aprirsi tra poco
più di un anno per Erika. Condanna-
ta definitivamente a 16 anni, ne ha
scontati 5: con lo sconto di 3 anni e
la minore età al momento del delitto
potrebbe ottenere la semilibertà.

«Il problema non è se includere o meno nell'in-
dulto anche i reati finanziari, il ragionamento da fare
è un altro: noi vogliamo una società vendicativa o
che dà un’altra possibilità?». Ernesto Olivero, fonda-
tore del Sermig di Torino, è dal 1970 che lavora con i
carcerati, e nella sua comunità ha accolto anche il
pluriergastolano Piero Cavallero. Da anni Olivero
chiede l’ indulto e, dopo la bagarre scatenatasi sul te-
sto approvato alla Camera, fa il punto: «La questione
non è il provvedimento in sé, ma la logica che sta alla
base. Noi vogliamo un'Italia che dia un'altra possibi-
lità a chi ha sbagliato». Anche l'esperienza carcera-
ria, quindi, «deve essere adeguata. In modo che
quando esci, sei cittadino a pieno titolo. Altrimenti è
una presa in giro, solo un entrare e un uscire». Perché

è questo il futuro che, altrimenti, si prospetta alle
12.000 persone che, con l’indulto, torneranno in li-
bertà. Senza tetto né lavoro, la salvezza è l’inseri-
mento in comunità, ma «molte sono al completo,
mancano le persone, le strutture. Stasera, solo a Tori-
no, noi daremo da dormire a 300 persone». Finora,
infatti, non si è parlato di provvedimenti che si pren-
dano carico del futuro dei 12.000: «La politica si de-
ve fare delle domande. Altrimenti tra 6 mesi torne-
ranno di nuovo tutti dentro». Una sola la soluzione:
«Se questo governo avesse coraggio, dovrebbe cam-
biare tutta la struttura giudiziaria e penitenziaria.
Che cos'è il carcere? In teoria, la Costituzione, che
tanto si è difesa, dice che le condanne non devono
essere punitive, ma rieducative».

OGGI

«Adesso non c’è altra soluzione. Se
l’indulto è l’unico modo per restituire
dignità ai detenuti che si faccia». Per-
ché ora le carceri «negano il rispetto e
la dignità» di chi sta dietro le sbarre.
Monsignor Tarcisio Pillolla, vescovo
di Iglesias e una vita in prima fila per
difendere chi soffre, disoccupati, cas-
sinegrati e detenuti, non ha dubbi:
l’indulto si deve fare.
Lui, che dopo aver ricoperto l’incari-
co di vescovo ausiliario di Cagliari è a
capo di una delle diocesi più difficili
per i grossi problemi occupazionali e
sociali, quando affronta il tema carce-
ri non usa giri di parole. «Purtroppo la
situazione delle carceri è veramente

preoccupante. Se in un insieme di
strutture che possono ospitare quaran-
taduemila persone se ne mettono ol-
tre sessantamila, è chiaro che la situa-
zione diventa invivibile e insopporta-
bile. È normale e anche facile da capi-
re».
Al punto da ledere «anche la dignità
dei detenuti, come poi mostrano e de-
nunciano anche le diverse cronache
dei giornali». Che, citando i dati uffi-
ciali, parlano di ventimila persone ol-
tre il limite previsto dalla cosiddetta
soglia di tollerabilità sistemati in spa-
zi angusti, senza risorse, assistenza e
talvolta medicinali. Situazioni da bri-
vido che, come ricorda il vescovo

«mettono in discussione anche il ri-
spetto della dignità degli uomini».
Cita il Vangelo e ricorda la «solidarie-
tà per i carcerati» quando parla dei di-
sagi con cui, ogni giorno, deve fare i
conti il popolo che sta dietro le sbarre.
Diritti e rispetto che oggi non sono as-
sicurati ma che solamente carceri
nuove potrebbero dare, «non certo
queste».
«Basti pensare alle persone che han-
no i familiari lontani o che non posso-
no essere impegnate in attività di rein-
serimento. O ancora agli spazi molto
ridotti». Monsignor Pillolla, che in
passato ha polemizzato per la verten-
za scorie con l’allora ministro Giova-
nardi, i problemi con cui devono con-
vivere i carcerati li conosce bene.

Non è certo un caso che da anni cele-
bri la messa di Natale proprio nelle
carceri (prima al Buon Cammino di
Cagliari, poi a Iglesias), assieme ai di-
sperati e a chi cerca di saldare il debi-
to con la società. Giusto per farli sen-
tire meno soli. Non è quindi la prima
volta che proprio l’alto prelato, sem-

pre molto sensibile verso le storie di
ordinaria disperazione, parla di indul-
to e atti di clemenza.
L’ultima volta è stata proprio dietro le
sbarre del carcere di Iglesias dove, ri-
cordando le parole di Giovanni Paolo
II aveva rilanciato il tema dell’amni-
stia e indulto.
«Giovanni Paolo II il 14 novembre
2002, in occasione della sua visita al
Parlamento italiano si rivolse ai parla-
mentari con queste parole per chiede-
re un atto di bontà a favore dei carce-
rati - sono state le parole pronunciate
dal prelato -: un segno di celmenza
verso di loro mediante una riduzione
della pena, costituirebbe una chiara
manifestazione di sensibilità che non
mancherebbe di stimolare l’impegno

di personale recupero in vista di un
positivo reinserimento nella società».
Parole che condivide anche oggi e ri-
tiene ugualmente attuali. «Lo stabili-
sce anche la Costituzione che la pena
deve servire al recupero e al reinseri-
mento degli individui nella società.
Purtroppo, in molti casi, le carceri
hanno l’effetto contrario. È questo
che si deve cambiare».
Un passaggio che potrebbe avvenire
proprio con l’indulto. «Oggi non ci
sono altri strumenti, le carceri scop-
piano che chi sta dentro vive in condi-
zioni veramente disperate. Capisco
poi che possano sorgere altri proble-
mi però ce n’è uno da risolvere che ri-
guarda la dignità degli uomini».
E i diritti che non si possono negare.

TARCISIO PILLOLLA Parla il vescovo di Iglesias che ricorda l’impegno di Giovanni Paolo II a favore di un gesto di umanità verso le migliaia di detenuti

«Così il carcere è insopportabile, clemenza necessaria»

«Secondo la Costituzione
la pena serve a rieducare:
in queste condizioni
rischia di essere
causa di nuovi delitti»

ERNESTO OLIVERO (SERMIG)
«Ma da domani chi si occuperà dei 12mila che escono dal carcere?»

Il ministro delle Infrastrutture Antonio Di Pietro Foto di Alessandra Tarantino/Ap

L’opposizione ieri al Senato Foto di Plinio Lepri/Ap

■ di Enrico Fierro

Erika De Nardo Foto Ansa

■ di Davide Madeddu / Cagliari

IL COLLOQUIO
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Afghanistan, c’è il sì. Ma che stress la fiducia
161 voti sulle missioni,
opposizione fuori dall’au-
la. Ma votare così rischia
di logorare la situazione

ILGOVERNOOTTIENELAFIDUCIAe con

161 voti a favore il Senato approva definitiva-

mente il disegno di legge che rifinanzia le mis-

sioni militari italiane all’estero, compresa

quella in Afghanistan.

L’opposizione non

partecipa al voto, ma

prima di abbandona-

re l’aula accompagna con un forte
brusio e anche qualche urlo il sì
espresso da quattro dei sette senato-
ri a vita. Il più contestato è Oscar
Luigi Scalfaro, il più ironico Giulio
Andreotti (gli altri due sì aggiunti-
vi a quelli dell’Unione arrivano da
Emilio Colombo e Rita Levi Mon-
talcini), che prende la parola per an-
nunciare: «Voto con grande entu-
siasmo il testo. Per quello che ri-
guarda la fiducia, spero che questa
un giorno mi venga».
Ed in effetti, al di là delle battute,
quello del ripetuto ricorso alla fidu-
cia è un problema che viene perce-
pito sempre più anche all’interno
del centrosinistra. Anna Finocchia-
ro si dice «soddisfatta» del risulta-
to ottenuto, ma aggiunge che ora è
necessario «tornare a ragionare su
questo tema». È vero, sostiene la
capogruppo dell’Ulivo al Senato,
che «solo la fiducia permette
l’espressione del dissenso dei sin-
goli e, al contempo, la fedeltà alla
coalizione», ma è anche vero che
nel lungo periodo la situazione ri-
schia di diventare insostenibile:
«Non è possibile continuare a stres-
sare con le fiducie le aule parla-
mentari», dice, «su questioni di in-
teresse nazionale opposizione e
maggioranza votino insieme». Ieri
non è stato possibile per via degli
otto “dissidenti”, poi raddoppiati,
contrari al rifinanziamento della
missione in Afghanistan. Ma se-
condo la presidente dei senatori
dell’Ulivo quanto avvenuto non si
dovrà più ripetere: «Questo sarà il
nostro ultimo voto di fiducia. Tra
sei mesi non rivoteremo un rifinan-
ziamento alle missioni estere se le
cose non cambiano».
Questi sono argomenti su cui

l’Unione dovrà riflettere nelle pros-
sime settimane. Nell’immediato,
la maggioranza esprime invece
soddisfazione per la doppia fiducia
incassata dal governo nell’arco di
48 ore: giovedì sull’articolo riguar-
dante la sola missione in Afghani-
stan, ieri sull’intero provvedimen-
to.
Romano Prodi è a Palazzo Chigi
mentre dall’aula di Palazzo Mada-
ma arriva il sì definitivo. In serata,
il premier parla della fiducia otte-
nuta solo su sollecitazione dei cro-
nisti: «È andata bene. Ve l’avevo
detto prima che sarebbe andata co-
sì», dice. «Insomma, è andata co-
me doveva andare», si limita a dire,
anche se il segretario della Cisl
Raffaele Bonanni, che era a Palaz-
zo Chigi al momento dell’approva-
zione, racconta che il premier «ha
esultato come un bambino»: «Era
contento che il governo ha attenuto
la fiducia e ha commentato esultan-
do come un bambino alzando il
braccio». Non che ci fossero dei
dubbi sull’esito del voto, comun-
que. Che non ci sarebbero state sor-
prese si sapeva. Così come si sape-
va che l’opposizione, che già ave-
va attaccato Marini e contestato il
voto di giovedì per la presunta
mancanza del numero legale, si sa-
rebbe fatta sentire. «Ponendo la
questione di fiducia, il governo ci
impedisce di ribadire con il voto la
nostra piena e convinta adesione al-
le missioni internazionali di pace
delle nostre forze armate», dice il
forzista Giuseppe Pisanu. E Altero
Matteoli, di An, annuncia che su
quanto avvenuto giovedì chiederà
l’intervento del capo dello Stato.
Parole che non scalfiscono la sod-
disfazione del ministro della Dife-
sa Arturo Parisi, che dopo aver se-
guito lo svolgimento del voto di-
chiara: «L’approvazione definitiva
del provvedimento di rifinanzia-
mento delle missioni dimostra la
capacità della maggioranza di rico-
noscersi unita attorno alla linea e
alle proposte del governo».

RICERCA E UNIVERSITÀ

La Melandri d’accordo con Mussi:
«Giuste le preoccupazioni per i tagli»

VERDI

Bonelli: «L’Italia non fornisca aiuto
al rifornimento di armi Usa per Israele»

■ «Mi sembra che le preoccupa-
zioni espresse dal ministro Mussi
sul taglio alle spese di gestione de-
gli atenei e degli enti pubblici di ri-
cerca siano pienamente condivisi-
bili»: lo sostiene il ministro per le
Politiche giovanili e lo Sport, Gio-

vanna Melandri. «È difficilmente
pensabile - aggiunge il ministro -
che l’istruzione superiore e la ri-
cerca, le grandi risorse non deloca-
lizzabili di questo Paese, siano og-
getto di politiche di contenimento
della spesa. Sono consapevole, co-

sì come lo è certamente il ministro
Mussi, delle difficoltà oggettive
nelle quali ci troviamo ad operare.
Nonostante questo, penso che sia
doveroso fare un investimento
strategico sulle intelligenze e sui
talenti dei nostri giovani ricercato-
ri. Mi auguro - conclude Melandri
- che si scelga di invertire la rotta
già a partire dalla prossima Finan-
ziaria». Nei giorni scorsi Fabio
Mussi aveva minacciato sul tema
le proprie dimissioni.

■ «L’Italia non fornisca alcuna
assistenza agli aerei Usa che tra-
sportano bombe in Israele destina-
te alla guerra in Libano. In queste
ore diversi aerei da trasporto C 130
stanno trasportando bombe destina-
te al conflitto mediorientale. L’Ita-

lia non deve fornire alcun supporto
a queste operazioni. Nessuna base
del territorio italiano deve essere
coinvolta in queste azioni di guerra
e non deve essere concesso il sor-
volo del nostro spazio aereo». È la
richiesta del capogruppo dei Verdi

alla Camera Angelo Bonelli, che
ha presentato un’interrogazione al
ministro della Difesa Arturo Parisi
e al ministro degli Esteri Massimo
D'Alema. «I ricercatori di Human
Rights Watch - afferma - hanno
provato l’uso in Libano di bombe a
grappolo, vietate dalle convenzio-
ni internazionali. Nell’interroga-
zione presentata - conclude - i Ver-
di chiedono se il governo sia a co-
noscenza dell’uso di armi proibite
dalle convenzioni internazionali».

OGGI

«Resto proprio convinto che non esista il
problema del rimescolamento delle carte in
questa fase». Così il presidente del Senato,
Franco Marini, risponde ad una domanda
dei giornalisti nel corso della “Cerimonia
del ventaglio”. Quello che invece è necessa-
rio sono «le convergenze su alcuni punti
strategici affinchè maggioranza e opposizio-
ne lavorino insieme», prosegue Marini, an-
che perchè «le grandi alleanze andrebbero a
sbattere contro la complessità dei Poli» e
dunque oggi sarebbe un progetto irrealisti-
co».
Al contrario l’intesa su «due, tre, quattro
punti strategici in cui ci può essere un inte-
resse comune» sarebbe utile: un'ipotesi di
questo tipo «serve - è il giudizio di Marini - a
una maggioranza risicata per governare me-
glio e serve a una opposizione responsabile
che ha a cuore l'interesse del paese». nel la-
voro quotidiano, soprattutto al Senato, è

chiaro che si soffre, ma almeno in alcune
scelte strategiche grandi- ribadisce- mi sem-
brerebbe un passaggio obbligato».
E a chgi gli chiedeva giudizi sulle esterna-
zioni berlusconiane attorno a evenbtuali cri-
si o a previsiooni di nuove elezioni il presi-
dente del Senato replica asciutto: «l'Italia
non ha bisogno di nuove elezioni ora, avreb-
be bisogno di essere governata». Per Marini,
infatti, «tornare al voto oggi significherebbe
rifermare il paese. non solo, non si cambie-
rebbe neanche la legge elettorale, che è una

esigenza reale».
La risposta di Marini prende spunto dalla do-
manda di un giornalista che gli riportava una
frase di Berlusconi che in un'intervista pre-
vede elezioni anticipate nel 2009. ironica su
questo la risposta del presidente di Palazzo
Madama: «Devo dire che rispetto ad altre in-
terviste che ho letto c'è da parte di Berlusco-
ni un ottimismo notevole sulla durata del go-
verno».
Marini ha poi affrontato il tema del ruolo e
della rappresentanza delle donne: «Io non
sono sempre stato in prima linea nella batta-
glia per le quote rosa. Ma ora mi vado con-
vincendo che questa sia un'esigenza della so-
cietà». Frase un po’ autocritica che prende
spunto dalla presenza esclusivamente fem-
minile nella rosa delle vincitrici del concor-
so per la realizzazione del Ventaglio. Marini
ritiene, infatti, che «sia necessario un appor-
to maggiore della presenza femminile» nella
nostra società. L' opposizione ha lasciato la
Cerimonia, prima della coclusione.

Marini: «Non serve rimescolare i Poli»
Il presidente del Senato auspica una intesa governo-opposizione su questioni strategiche

■ di Simone Collini / Roma

IL DISEGNO DI LEGGE

«Multe a chi
pubblica
intercettazioni»

Il progetto di Mastella
criticato anche da D’Alema
Amato: pensiamoci
meglio. Articolo 21 chiede:
Ascoltate i giornalisti

«Non sono stato in prima
linea sulle quote rosa
ma mi sto convincendo:
alle donne serve più
spazio nella società italiana»

POTRANNO ARRIVARE sino a

60mila euro, nei casi più gravi, le

sanzioni per i giornalisti che pub-

blicano le intercettazioni prima

che sia caduto il segreto o che co-

munque violano il codice della

privacy. È quanto prevede la bozza del ddl
sulle intercettazioni presentato ieri in Con-
siglio dei ministri. Le multe riguardano
cronisti e direttori e vicedirettori responsa-
bili, questi ultimi per omesso controllo.
Nei casi più lievi la sanzione minima sarà
di 3mila euro e la massima di 18mila. In
quelli più gravi si partirà da 10mila per ar-
rivare appunto a un massimo di 60mila eu-
ro. A decidere le sanzioni sarà il Garante
della privacy. Le intercettazioni resteran-
no coperte dal segreto, e quindi non pub-
blicabili, sino alla fine delle indagini preli-
minari; su quelle irrilevanti il segreto non
cadrà mai: saranno raccolte in un archivio
e poi distrutte. Nessuna multa è invece
prevista per gli editori. Il ddl non abroga la
norma del codice penale (art.684) che già
punisce chi pubblica arbitrariamente atti
di un procedimento penale con l’arresto o
con l’ammenda; ma, visto che non ha fun-
zionato, nei fatti ai giornalisti si appliche-
ranno le nuove sanzioni amministrative,
prevedendo una nuova fattispecie che sarà
inserita nel codice della privacy. Antonio
Di Pietro e Massimo D’Alema hanno sol-
levato obiezioni, di segno opposto, sul te-
sto predisposto dal ministro della Giusti-
zia Clemente Mastella. A buttare acqua
sul fuoco ci avrebbe pensato, a conclusio-
ne della discussione, il ministro dell'Inter-
no Giuliano Amato, chiedendo una ulte-
riore «riflessione» sul concetto di intercet-
tazione prima di completare la stesura del
provvedimento. La prossima settimana,
un «tavolo tecnico» metterà a punto un ar-
ticolato che dovrà essere riesaminato dal
Consiglio dei ministri il prossimo 4 ago-
sto. Giuseppe Giulietti, portavoce di Arti-
colo21, chiede che il tempo sia adoperato
anche per un confronto con i giornalisti.

■ / Roma

Il presidente del Senato, Franco Marini Foto di Gregorio Borgia/Ap

Angelo Bonelli Foto Omniroma
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LOGORREA In crisi logorroica da fine setti-

mana (il volo in Costa smeralda è anticipato

a giovedì da quando non sta più a palazzo

Chigi), distratto dal passaggio di «tre turiste

americane che na-

scondono poco o

nulla», puntualmente

annotato dal solerte

cronista-confessore, Silvio Berlu-
sconi ha affidato al quotidiano
dell'"intelligence" Libero, tra le al-
tre, una battuta malevola sul capo
dello Stato. Anzi, sugli ultimi due
presidenti della Repubblica, Gior-

gio Napolitano e il suo precede-
cessore, Carlo Azeglio Ciampi:
«Se il decreto legge come quello
di Bersani l'avessimo fatto noi, e
Ciampi fosse stato ancora al Qui-
rinale, pensate che ce l'avrebbe
fatto passare? Io dico di no. Inve-
ce Napolitano non ha fatto obie-
zioni: vedete quanto è importante
per un governo avere un presiden-
te della Repubblica amico?».
Niente da fare. Lui ragiona così,
amici/nemici, gente nostra/gente
loro. Un politologo direbbe che

ha una "concezione proprietaria"
delle istituzioni, e vagliela a leva-
re. Quel che più stupisce è la man-
canza di memoria. Eppure non si
tratta del secolo scorso. Era la
mattina del 14 maggio 2005 quan-
do la Gazzetta ufficiale dovette
uscire eccezionalmente di sabato,
ultimo giorno utile per pubblicare
un provvedimento berlusconiano
pomposamente denominato dai
giornali amici «decreto sulla com-
petitività». Il decreto numero 35,
occupava 110 pagine, insomma
un libro. Il nome ufficiale era «di-
sposizioni urgenti nell'ambito del
piano di azione per lo sviluppo
economico sociale e territoria-
le…», e giù diverse altre righe di
intestazione. Di tutto un po': la di-
sciplina del fallimento, l'arbitrato,
le contraffazioni, la composizio-
ne delle liti, la pubblicazione de-
gli articoli via internet, le obbliga-
zioni bancarie, misure relative al-

le imprese cheerogano energia
elettrica e gas… etcetera etcetera.
Diciamo che il decreto Bersani,
piaccia o non piaccia, è assai più
"mirato", come dimostrano se
non altro le reazioni delle lobby.
Ma il fatto è che non risulta che il
Quirinale di Ciampi abbia mosso
obiezioni ai brevi cenni sull'uni-
verso contenuti nel decreto 2005.
Però lo schema per riscaldare i
cuori dei "suoi" (Berlusconi usci-
va da un meeting con gli afflitti se-
natori azzurri) e per riprendere il
pressing verso il Colle, è di taglio
vittimistico-rivendicativo. A co-
sto di rimangiarsi le profferte di
comportamenti più corretti e me-
ditati dopo gli ululati sui brogli,
che lo stesso Berlusconi ha perso-
nalmente fatto a Napolitano, an-
che nell'ultimo incontro il mese
scorso a Milano. Su questo input
si sono puntualmente mossi ieri i
senatori del centrodestra, in spe-

cial modo i parlamentari di An,
sull'onda della disputa sul calcolo
del "quorum" da parte del presi-
dente Martini nel voto sulle mis-
sioni militari: «L'Unione imbro-
glia in Parlamento. Questa è la re-
altà. Napolitano se ne è accorto?»,
provoca l'ex ministro Gasparri. E
il capogruppo Altero Matteoli an-
nuncia per settembre addirittura
una delegazione della Cdl sul Col-
le per tirare la giacchetta di Napo-
litano. Mentre in merito alle battu-
te di Berlusconi, dal Quirinale si

risponde con il più gelido (e irrita-
to) silenzio, le esternazioni di
Matteoli e di Gasparri hanno meri-
tato una replica. Il Quirinale, sulla
questione, rinvia alla lettera che lo
stesso Napolitano inviò ai capi-
gruppo del centrodestra il 28 giu-
gno scorso, quando ricevette ana-
loghe proteste dall'opposizione.
«'Non posso pronunciarmi - scris-
se in quella occasione - su materie
che sono di esclusiva competenza
dei presidenti delle Assemblee».
Inoltre, in quella lettera, il presi-

dente rinnovò l'appello a tutte le
forze politiche perché contribuis-
sero «a stabilire un clima di effet-
tivo ascolto reciproco, nel rispetto
sia delle ragioni di urgenza del go-
verno, sia delle esigenze di libero
confronto, nel dibattito e nel voto,
tra maggioranza e opposizione
nell' uno come nell' altro ramo del
Parlamento».
Reciproco ascolto sì, ma nessuna
interferenza sulla gestione dei la-
vori parlamentari: è, in altre paro-
le la replica del Colle.

STRATEGIE

E il Cavaliere sogna le elezioni
(ma non le vede prima del 2009)
■ Tra «passi leggiadri», tre o
quattro saltelli che sembra «gatto
Silvestro», una lunga cena con i se-
natori azzurri e un attacco al presi-
dente della Repubblica, Berlusco-
ni racconta a «Libero» e a «Il Gior-
nale» la strategia di Forza Italia per

uscire dalle secche dell’opposizio-
ne in cui l’hanno lasciata le elezio-
ni politiche. Più che una strategia è
un pronostico, una «doppia», si di-
rebbe pensando al totocalcio. Se si
vota nel 2007, argomenta, sarà lui
il nuovo candidato della Cdl. Altri-

menti, potrebbe lasciare il posto
anche a Pier Ferdinando Casini, il
leader dell’Udc con cui da settima-
ne è ormai ai ferri corti. L’ipotesi
di elezioni immediate non è però
dietro l’angolo. «Prima del 2009 -
prevede il leader della Cdl - non si
potrà andare a votare perché i par-
lamentari non avranno ancora ma-
turato la pensione, allora si inven-
teranno un governo tecnico e con
quello arriveranno alle elezioni».
Il governo che verrà, immagina,

sarà «tecnico» perché «la sinistra
ha già commesso una volta l’erro-
re di sostituire Prodi con un gover-
no politico, perdendo poi nel 2001
in modo catastrofico. Questa volta
non ripeteranno l’errore e mette-
ranno un tecnico».
Dal canto suo, in mente ha l’idea di
un partito unico dei Moderati, ma,
confessa «le argomentazioni di Ca-
sini contro il partito unico sono
davvero imperscrutabili. Parli con
Cesa e ti dice una cosa, parli con

lui e ne dice un’altra». Non crede,
però, che l’Udc possa traslocare «a
sinistra». Anche perché, afferma:
«Ho fatto un sondaggio e il 67 per
cento degli elettori non li seguireb-
be, nè li seguirebbe metà partito.
Comunque se è questo che voglio-
no si accomodino: ma sappiano
che, dopo le fanfare iniziali, li trat-
teranno come degli appestati. E
poi - conclude- quando la sinistra
in difficoltà cercherà qualcuno con
cui fare un accordo con chi lo fa-

ranno: con loro che hanno il 6 per
cento o con non che abbiamo preso
il 24 e oggi siamo già sul 28 per
cento». Un’ultima indelicata nota-
zione è contro il senatore a vita
Sergio Pininfarina. «Per due anni
ho fatto la corte a Ciampi che non
voleva nominarlo. Alla fine ha ce-
duto, e che è successo?». Che il se-
natore, liberamente, vota spesso
con il centrosinistra. Se ne riparle-
rà a settembre, quando tornerà dal-
le vacanze.

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto Ansa

OGGI

■ di Vincenzo Vasile / Roma

Napolitano gela il pressing
del centrodestra sul Colle

Berlusconi: «Se avessimo fatto un decreto come Bersani, Ciampi
lo avrebbe bocciato...» E i suoi premono. Ma il Quirinale li stoppa

Foto Ansa
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RICOGNIZIONE Il menù pare lasciasse a de-

siderare. Pazienza. Quel che interessa è che

la colazione che ieri ha riunito parte del gover-

no, sindacati e Confindustria segnerà l’avvio

della concertazione

targata Prodi, in vista

di una manovra da 35

miliardi di euro. Si par

te a settembre con una serie di tavo-
li, ma un paio - su Sud e trasporti -
esordiranno già la prossima setti-
mana. La «cabina di regia» sarà a
Palazzo Chigi, così hanno chiesto
Cgil, Cisl e Uil e nonostante la pru-
denza delle dichiarazioni della pre-
sidenza del Consiglio che si è riser-
vata di valutare, pare che non ci sia-
no impedimenti di sorta. Sarebbe
un’inversione di tendenza rispetto
al precedente governo, è la posizio-
ne del ministro del Lavoro.
Al terzo piano di Palazzo Chigi,
nell’appartamento del premier, si
sono ritrovati i ministri Pa-
doa-Schioppa, Bersani e Damiano,
Santagata, il sottosegretario Letta
con il presidente di Confindustria
Montezemolo, i leader di Cgil, Cisl
e Uil Epifani, Bonanni, Angeletti.
Si è subito capito che il clima sareb-
be stato diverso da quello piuttosto
teso dell’incontro precedente, giu-
sto un mesa fa, quando la linea rigo-
rista del titolare dell’Economia in-
fuocava le reazioni sindacali. «Non
si è parlato di tagli», ha sintetizzato
a fine pranzo Raffaele Bonanni. Co-
me dire, una buona notizia.
Si è molto parlato di lavoro, di pro-
duzione, di diseguaglianze. Lo stes-
so Romano Prodi ha riconosciuto
che la situazione della distribuzio-
ne dei redditi nel nostro paese è
troppo diseguale, ci batte solo la
Spagna, ma per quanto ancora?
Un’attenzione del premier che fa di-
re a Bonanni «che lo scenario è
cambiato», non si è parlato di tagli
«ma di equità, lotta all’evasione e
politiche per la crescita». «Siamo
dentro una strada più giusta».
In realtà la strada è solo tratteggia-
ta, è strettissima come ha più volte
sottolineato Guglielmo Epifani, e
va percorsa tutta. Fissato l’obietti-
vo comune della crescita e del rilan-
cio dell’economia si tratta di capire
cosa fare. L’incontro di ieri è servi-
to per una una prima ricognizione
dei temi da affrontare in vista della
Finanziaria. Tutti d’accordo a pro-
cedere per argomenti, per tavoli mi-
nisteriali o interministeriali. Ma per
i sindacati occorre anche con uno
step superiore, a palazzo Chigi, nel
caso si verificassero quelle che Epi-
fani ha definito «distonie». «Ci at-
tendiamo un coordinamento forte
da palazzo Chigi», ha detto il leader
della Cgil. Intanto i sindacati sono
pronti a fare la loro parte, «dovre-
mo presentare un proprio preciso
punto di vista». Una prima riunione
unitaria degli organismi dirigenti è
fissata per i primi di settembre, ma
c’è anche da recuperare un rapporto
più diretto nei luoghi di lavoro. La
stagione non è semplice, non si può
dare nulla per scontato.

A settembre dunque i tavoli di con-
fronto sul taglio del cuneo fiscale,
sulle pensioni, sul pubblico impie-
go. Temi ieri solo accennati, giusto
per ribadire, ad esempio che il ta-
glio dei rendimenti previdenziali
suggerito dal Nucleo di valutazione
non è strada praticabile, «nessun au-
tomatismo tra decisioni del Nucleo
e revisione dei coefficienti di tra-
sformazione delle pensioni. Non si
può scaricare sui giovani la manca-
ta crescita del Pil», avverte subito
Epifani appoggiato da Angeletti
che ribadisce: «Restiamo sulle no-
stre posizioni. Le pensioni sono già
troppo basse». Bonanni semplifica:
«Il Nucleo mi ricorda Almunia: lo
scorso anno sembrava tutto a posto
mentre ora fa previsioni drammati-
che. È un teatrino di Pupi che non
mi piace».
Al termine tutti abbastanza soddi-

sfatti. Il premier, i ministri, i sinda-
cati, il presidente di Confindustria
che tra farfalle al pesto e «il solito»
pesce bollito è tornato a chiedere
«decisioni coraggiose» e a sollecita-
re «sostegno alla crescita e alle im-
prese», oltre che una politica che
abbatta finalmente i costi dell’ener-
gia.
Così i presenti. Gli assenti invece
non hanno gradito l’esclusione. A
partire da Confcommercio. «Pur-
troppo c’è stato un grande assente,
il terziario e le piccole e medie im-
prese cioè il 65% del Pil e dell’oc-
cupazione», lamenta il presidente
Carlo Sangalli. Gli fa eco Confarti-
gianato dicendo «no alla concerta-
zione di seconda mano». Da palaz-
zo Chigi la rassicurazione che le
consultazioni continueranno la
prossima settimana con le parti so-
ciali ieri assenti.

■ di Luigina Venturelli / Milano

SPESAFERMA Nonostan-

te i rincari energetici incom-

bano come una spada di Da-

mocle sulla testa dei consu-

matori italiani, l’inflazione a

luglio rallenta la sua corsa.

Secondo i dati preliminari del-
l’Istat, infatti, inflazione si atteste-
rà per questo mese al 2,2% contro
il 2,3% di giugno.
Un risultato che però lascia per-
plesse le associazioni dei consu-
matori, preoccupate degli effetti
dei continui aumenti dei prezzi del
petrolio che in questi giorni sta
correndo verso i 75 dollari al bari-
le: com’è possibile che qualche
prezzo in frenata riesca a controbi-
lanciare l’ondata di rincari energe-
tici (più 10,5% rispetto all’anno
scorso) che coinvolge a tutto cam-
po le bollette di luce e gas, i carbu-

ranti e i trasporti proprio alla vigi-
lia dell’esodo vacanziero d’ago-
sto?
Gli incrementi tendenziali più ele-
vati si sono registrati proprio nei
capitoli abitazione, acqua, elettri-
cità e combustibili (più 6,2%), nel-
le bevande alcoliche e tabacchi
(più 5%) e nei trasporti (più
3,2%). A fronte di questi aumenti
le uniche variazioni negative sono
quelle delle comunicazioni (meno
3,6%) e delle spese per la salute
(meno 0,2%), mentre gli alimenta-
ri e l’abbigliamento hanno fatto un
passo avanti, rispettivamente, di
1,8% e 1,2%.
Permangono, dunque, i dubbi del-
le associazioni degli utenti, che
tornano a chiedere una radicale re-
visione del paniere statistico: «Per
l’Istat va tutto bene, ma per i con-
sumatori l’allarme resta alto -
commenta l’Adiconsum, preoccu-
pata per il continuo aumento del
comparto energia - è ormai neces-

saria una svolta nelle politiche del
Governo per una maggiore tutela
dei consumatori a reddito fisso e
dei pensionati».
In tale direzione sembrano spinge-
re anche i dati sui consumi degli
italiani nel 2005: formalmente sta-
bili, ma in sostanziale arretramen-
to se misurati sui prezzi in salita.
Secondo l’indagine condotta dal-
l’Istat su un campione di 28mila
famiglie, infatti, la spesa media si
è attestata a 2.398 euro al mese,
con un lieve aumento di 17 euro ri-
spetto al 2004 (più 0,7%), ma che
rileva «una riduzione della spesa
media mensile per consumi in ter-
mini reali» se aggiornato all’infla-
zione. Insomma, permane la sta-
gnazione in tutte le aree del Paese.
Così come restano abissali le di-
stanze tra il nord ed il sud dell’Ita-
lia, divisa tra i 3.229 euro della
provincia di Bolzano e i 1.681 eu-
ro della Sicilia: ad eccezione del
Molise, tutte le famiglie residenti
al Sud destinano agli alimentari ol-
tre un quinto della spesa totale,

mentre nelle regioni settentrionali
risultano più elevate le quote di
spesa per trasporti, tempo libero e
cultura.
E non sono da meno le differenze
della spesa media tra le classe so-
ciali, che oscillano tra i 3.657 euro
della famiglia di un imprenditore
o di un libero professionista e i
1.762 euro di quella di un disoccu-
pato.
Le difficoltà degli italiani ad arri-
vare alla fine del mese emergono,
inoltre, dalle modalità con cui met-
tono mano al portafoglio, più
orientati alle necessità che alle co-
modità: «Negli anni precedenti al
2002 ed in particolare nel 2000 -
sottolinea l’Istat - la quota delle
spese riservati agli alimentari si
era ridotta, adesso invece si è deci-
samente rialzata. Di contro, si ri-
ducono le spese per abbigliamen-
to e calzature, e le scelte delle fa-
miglie si orientano verso discount,
mercati rionali e bancarelle».
L’abitazione monopolizza fino a
un terzo della spesa, rappresentan-
do il 25,8% della spesa totale (cir-
ca 619 euro al mese) a cui vanno
però aggiunte le utenze di luce, ac-
qua e gas, mentre la parte destina-
ta ad abbigliamento e calzature è
scesa dal 6,6% al 6,3% (circa 152
euro) così come in calo è l’inciden-
za sul totale delle spese per tempo
libero, cultura e giochi (111 euro
al mese), istruzione (25 euro), ar-
redamento ed elettrodomestici
(147 euro). Una bella quota della
spesa totale è poi riservata agli
spostamenti con mezzi pubblici o
privati (il 14,3%) mentre crescono
anche le spese per i mezzi di tra-
sporto privati.

«Il menù? Pessimo, come al solito».
Il segretario generale della Cisl, Raffa-
ele Bonanni, è soddisfatto dell'esito
dell'incontro con il governo, un po’
meno dai piatti proposti dal cuoco. Il
menù di Palazzo Chigi non è convin-
cente.
I giornalisti, al termine dell'incontro

con colazione, gli chiedono: «Avete
mangiato le pennette?». Bonanni ri-
sponde: «No, più provinciali farfalle al
pesto e di secondo pesce bollito».
Considerazione finale del leader della
Cisl: «Sono scelte del cuoco, lo so. Ma
io dico: perché sempre pesce bollito?
È il pesce più stupido che esista».

Nessun cambiamento, nessuna sostituzione nei
posti chiave del ministero dell’Economia. Il
passaggio dal governo Berlusconi al governo di
centrosinistra non ha prodotto conseguenze, nè
traumi su alcuni uomini decisivi dell’ammini-
strazione.
Il Consiglio dei ministri, su proposta del mini-
stro Tommaso Padoa-Schioppa, ha confermato
ieri nei rispettivi incarichi questi dirigenti di pri-
ma fascia: Vittorio Grilli, direttore generale del
Tesoro; Mario Can-
zio, Ragioniere gene-
rale dello Stato; Gian-
carlo Del Bufalo, ca-
po dipartimento dell'
amministrazione ge-
nerale del personale
dei servizi; Paolo
Ciocca, capo diparti-
mento per le politiche
fiscali; Giorgio Tino,
direttoregenerale dei Monopoli di Stato.
Chi pensava, dunque, che il governo di centrosi-
nistra nutrisse minacciosi desideri di epurazio-
ne o semplicemente di avvicendamento alla di-
rezione generale del Tesoro o alla Ragioneria
dello Stato può tirare un sospiro di sollievo. Evi-
dentemente il governo ha ritenuto di premiare la
preparazionee il lavoro svolto fin qui da Grilli e
da Canzio, sebbene nel corso degli ultimi anni
non fossero mancate critiche anche di esponenti
di primo piano del centrosinistra e del sindacato
nei confronti dei due eminenti personaggi del-
l’amministrazione. Ma probabilmente quelle in-
comprensioni nascevano dalle scelte e dalla
pressioni di ministri dell’Economia del calibro
di Giulio Tremonti e Domenico Siniscalco.
Inoltre il ministro Padoa-Schioppa, proponen-
do la conferma di Grilli e Canzio in particolare,
ha voluto assicurare una continuità positiva in
due ruoli decisamente importanti. Questa fase
congiunturale della politica, dei conti pubblici,
della nostra economia non è la più adatta per ri-
baltoni o cambiamenti in posizioni così delica-
te.

La promessa di Prodi
ai sindacati:
«Finanziaria equa»
Una «cabina di regia» a settembre
Montezemolo: è ora di decisioni forti

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con Guglielmo Epifani Foto di Pasquale Bove/Ansa

SINDACALISTI A TAVOLA
Bonanni si lamenta del menù: basta col pesce bollito

OGGI

Le famiglie tirano la cinghia, al Nord si spende di più
L’inflazione cala al 2,2% in luglio. I consumatori: non è possibile con l’energia in aumento del 10%

OCCUPAZIONE

Grande impresa, continua il calo
Persi in un anno 10mila posti

METROPOLITANA DI NAPOLI

L’Antitrust: l’ex ministro Lunardi
non ha violato il conflitto d’interessi

BANCHE

Bazoli (Banca Intesa) a Palazzo
Chigi in visita dal premier

MINISTERO ECONOMIA

Padoa-Schioppa
conferma
Canzio e Grilli

Epifani: serve un
coordinamento forte
della Presidenza
del Consiglio sulla
politica economica

■ di Felicia Masocco / Roma

■ / Roma

Vittorio Grilli Foto Ansa

Il costo dell’abitazione
si porta via circa
un terzo del reddito
poi l’abbigliamento
e l’alimentazione

■ Continua il calo dell’occupazione nella grande indu-
stria. A maggio, rispetto ad aprile, ha registrato una dimi-
nuzione dello 0,1 per cento (0,2 per cento senza contare la
cassa integrazione). Su base annua, il calo è stato dell’1,8
per cento, Tenuto conto del numero medio complessivo
degli occupati - pari a circa 865mila unità - rispetto al mag-
gior 2005 sono stati persi circa 14mila posti di lavoro.
Complessivamente, nei primi cinque mesi del 2006, la va-
riazione media dell'occupazione, rispetto allo stesso perio-
do del 2005, è stata di meno 1,7 per cento al lordo della
cassa integrazione.
Ancora assai elevato, anche se in diminuzione, il ricorso
alla cassa integrazione. Nel mese di maggio le grandi im-
prese se ne sono servite per 11,3 ore ogni mille lavorate,
con una diminuzione di 1,7 ore ogni mille.
In calo consistente il numero di ore perse per sciopero: so-
no state una ogni mille lavorate, con una diminuzione di
2,3 ore rispetto a maggio 2005. Negativa infine la voce re-
tribuzioni. A maggio ha presentato una diminuzione
dell'1,7 per cento rispetto al mese di aprile.

■ L’ex ministro delle Infrastrutture, Pietro Lunardi «non ha
violato la legge sul conflitto di interessi in relazione alla deli-
bera Cipe con la quale sono stati approvati i lavori di amplia-
mento della metropolitana di Napoli». Lo ha deliberato l'Anti-
trust. L'Autorità aveva aperto un procedimento nei confronti
dell'ex ministro lo scorso 11 aprile. L'avvio dell'istruttoria, sot-
tolinea l'Autorità, è stato ritenuto opportuno in considerazione
del fatto che si è reso necessario in quanto il 20 giugno 2005 la
Metropolitana Milanese, incaricata della progettazione delle
opere civili della linea 6 della metropolitana di Napoli (tratta
Mostra-Municipio) da parte della Metropolitana di Napoli, in
accordo con la Ansaldo Trasporti Sistemi Ferroviari, titolare
della concessione di progettazione e costruzione (rilasciata dal
Comune di Napoli), ha affidato alla Rocksoil spa (società con-
trollata dalla Immobiliare San Marco Srl, di proprietà di Giu-
seppe, Giovanna e Martina Lunardi, figli di Pietro Lunardi, ex
ministro delle Infrastrutture) l'incarico di collaborazione alla
progettazione degli interventi relativi alle gallerie di linea, alla
fermata Chiaia e dei completamenti della fermata Mergellina
della linea 6 della metropolitana di Napoli».

Confcommercio
e Confartigianato
protestano
per il mancato invito
al tavolo

■ Il presidente di Banca Intesa, Giovanni Bazoli, si è re-
cato ieri pomeriggio in visita privata a palazzo Chigi. Il
banchiere, secondo qaunto rifersicono le agenzie di stam-
pa, avrebbe avuto un lungo colloquio col sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, Enrico Letta, e avrebbe in-
contrato anche il premier Romano Prodi. Non si conosco-
no i temi del confronto.
Il gruppo Banca Intesa, uno dei principali poli bancari del
Paese, è in questo momento al centro di importanti dise-
gni finanziari e di aggregazione bancaria. Proprio Bazoli
ha partecipato l’altra sera alla designazione di Antonello
Perricone alla guida della RcsMedia Group, società editri-
ce del Corriere della Sera, in sostituzio di Vittorio Colao,
consideato un manager molto vicino al bvanchiere bre-
sciano.
Inoltre Intesa ha avanzato, nei mesi scorsi, un interesse
per un’operazione di aggregazione con il gruppo Capita-
lia, ma questo disegno è per ora rimasto solo sulla carta
anche per la contrarietà dimostrata da una parte del mana-
gement della banca romana.
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SERRATA SOSPESA Meno di mezz’ora,

una sorta di convocazione simbolica. Quan-

doalle settee mezza Federfarmaha varcato il

portone del ministero della Salute era già tut-

to stabilito: l’annun-

cio - era il patto - do-

veva arrivare solo a

sera, giusto in tempo

perchè la notizia potesse passare sui
Tg e mettere al corrente così i cittadi-
ni. Stop alla serrata, ok al decreto
Bersani e, in cambio, convenzioni e
un ruolo centrale delle farmacie nel-
l’ambito della Salute. Saranno presi-
dio sanitario nazionale, potranno pre-
notare analisi e visite mediche, fare
assistenza.
Finisce con un «Grazie, e tante scuse
ai cittadini» la vertenza dei camici
bianchiche tanto ha fatto paura. La
comunicazione, dopo giorni di prote-
sta, arriva con una dichiarazione con-
giunta tra i farmacisti e governo. E il
testo dell’accordo prevede - niente di
più, niente di meno - quello che il mi-
nistro della Salute e l’esecutivo ave-
vano già assicurato molto prima che
gli animi si incendiassero e che i cit-
tadini fossero costretti alle code per
paura di rimanere senza un servizio
essenziale. La vendita nei supermer-
cati dei farmaci da banco non farà
concorrenza ai titolari di farmacia:
nessuno ha in testa di aprire farmacie
nei supermercati. C’è anche la pro-
messa e l’impegno di dare nuovi con-
tenuti alla convenzione con il servi-
zio sanitario nazionale scaduta or-
mai da più di cinque anni, cioè da
Berlusconi in poi. Ora i farmacisti
ringraziano: «Abbiamo revocato lo
sciopero - ha spiegato il presidente di
Federfarma, Giorgio Siri - perché il
ministro ci ha garantito che continua
a considerare la farmacia essenziale
nei rapporti con i cittadini e con il
servizio sanitario nazionale. Il no-
stro timore era che anche il super-
mercato finisse per diventare un pre-
sidio».
Non è chiaro se sia stato il pugno du-
ro di Palazzo Chigi, la minaccia di
precettazione o la defezione allo
sciopero di gran parte delle farmacie
del Nord, quelle con il fatturato più
alto, a ridurre Federfarma a più miti
consigli. Fatto sta che, nel giorno del-
la grande prova di forza contro il go-
verno, il sindacato dei farmacisti pri-
vati si è trovato isolato: adesione allo
sciopero alta solo da Roma in giù, sa-
racinesche alzate in Lombardia, in
Piemonte, in Friuli e poi a Bologna,
Firenze, Prato. Hanno disobbedito,
malgrado le minacce. I farmacisti
del nord hanno ritenuto «sproposita-
ta» la forma di lotta proposta dalla
presidenza nazionale di Federfarma,

pur se contrari al decreto Bersani.
LA MEDIAZIONE Così poco pri-
ma dell’una, dopo una mattinata di
scontro frontale, con Enrico Letta
che stava già mettendo a punto le mi-
sure per sanzionare i ribelli e nono-
stante i dati sulle adesioni (solo al
Sud) che Federfarma portava come
bandiera, si è aperto uno spiraglio.
Grazie alla mediazione del ministro

della Salute Livia Turco che per più
di 48 ore ha condotto trattative segre-
te anteponendo però due condizioni
ben precise. La prima: niente dialo-
go durante la serrata perché non è
possibile incontrare i farmacisti con
una protesta in corso; la seconda:
portare comunque in Consiglio dei
ministri la proposta di precettazione.
Il ministro ci aveva provato già gio-

vedì sera a convocare un tavolo, ma
si era trovata davanti la posizione in-
transigente di Federfarma. Ieri è sta-
to il giorno della sua vittoria, su tutta
la linea.
IL RIPENSAMENTO A sbloccare
la situazione ieri, verso l’ora di pran-
zo, sono state due frasi finalmente
pronunciate dal presidente di Feder-
farma arrivate con un comunicato

stringato: «Federfarma - diceva la
nota di Siri - è pronta a fermare la
protesta a partire da domani (oggi,
ndr) e ad aprire un tavolo per presen-
tare proposte che non prevedono mo-
difiche al decreto legge Bersani».
Una netta marcia indietro. La dispo-
nibilità è stata subito accolta dal mi-
nistro con l’immediata convocazio-
ne al tavolo delle trattative: «La deci-

sione di Federfarma - ha detto la Tur-
co - è una conferma del senso di re-
sponsabilità dei farmacisti italiani e
della loro volontà di essere parte inte-
grante del sistema sanitario. Sono
molto contenta».
Si sono fermati a un passo dalla pre-
cettazione. Con il presidente della
Commissione di garanzia sugli scio-
peri che aveva ravvisato nella serrata
«un pregiudizio grave a diritto alla
salute». Molte regioni e molte città
avevano assecondato la rabbia dei
cittadini per la serrata, senza aspetta-
re l’annuncio del sindacato: Piemon-
te e Umbria avevano già revocato lo
sciopero, così la città di Bari e quella
di Brescia.
LE RICHIESTE Sul piatto, adesso,
ci sono le loro richieste: garanzie per
i piccoli esercizi che con la vendita
dei farmaci da banco nei super-
market potrebbero trovarsi in diffi-
coltà, ma soprattutto un nuovo ruolo
per le farmacie. Federfarma chiede
che la nuova convenzione con il Ser-
vizio sanitario nazionale definisca in
modo più chiaro le competenze di
presidio sanitario dei diciassettemila
esercizi. In sostanza la facoltà per le
farmacie di prenotare visite mediche
a domicilio ed esami diagnostici, fa-
re elettrocardiogrammi, misurare la
pressione come già avviene da tem-
po in Emilia, avere dei defibrillatori
per gli interventi salvavita. Ma tutto
questo era previsto e auspicato nel
programma del ministro Turco che
non ha dunque avuto difficoltà ad
aprire un dialogo con i ribelli.

L’ESPERIENZA DI BOLOGNA

«Qui da noi c’è un vero
servizio al cittadino»

I DISAGI DI ROMA

Un tour sotto il sole
in cerca dell’aspirina

Una farmacia chiusa in occasione dello sciopero Foto Omniroma

■ diLindaChiaramonte

Accetta di buon grado la sospen-
sione di quattro mesi voluta da
Federfarma nazionale Achille To-
schi, presidente dell'associazione
di Bologna e provincia e titolare
di una storica farmacia del centro.
La sanzione è stata decisa in se-
guito alla mancata adesione allo
sciopero del 19 luglio scorso in-
detto a livello nazionale. «È un ri-
chiamo normale e lo accettiamo.
Ieri abbiamo risposto al forte ap-
pello del Ministro Livia Turco ac-
cettando l'invito a restare aperti»
dice Toschi. «Le farmacie bolo-
gnesi hanno la peculiarità di aver
incrementato i servizi rivolti ai
cittadini aprendo sportelli CUP
per la prenotazione di visite e pre-
lievi presso le strutture ospedalie-
re, oltre a consegnare referti, rice-
vere fax per pazienti sottoposti a
prelievi anticoagulanti che neces-
sitano di farmaci specifici e distri-
buire prodotti per celiaci». La co-
stola “ribelle” bolognese di Fe-

derfarma ha deciso quasi all'una-
nimità una linea comune di prote-
sta soft per non interrompere un
servizio che avrebbe creato una
seria difficoltà alla sanità locale.
In città l'adesione alla serrata di
ieri è stata bassissima, non ci so-
no ancora dati ufficiali, ma ad una
semplice ricognizione nessuna
serranda risultava abbassata.
«Uno sciopero sarebbe stato scia-
gurato, senza senso. Il decreto
Bersani farà crescere la categoria,
contesto però il metodo in cui è
stato scritto senza una concerta-
zione con la categoria come era
stato promesso» a pronunciare

queste parole è Franco Cantagal-
li, presidente dell'ordine dei far-
macisti di Bologna, 1700 iscritti,
il quinto in Italia dopo Milano,
Roma, Torino e Napoli. Sbaglia-
to definirlo una mosca bianca, ce
ne sono a pensarla così fra i 1700
farmacisti dell'ordine e a sentirsi
rappresentati da lui. «Il sistema
ha bisogno di un aggiustamento,
qualcosa va cambiato, bisogna
sfatare il monopolio della farma-
cia» continua. Bologna rappre-
senta un caso particolare oltre che
nei servizi offerti anche nel nume-
ro di esercizi sul territorio, in tota-
le sono 215 le farmacie, con un
sovrannumero di 14, in un rappor-
to di una ogni 2100 abitanti circa
a differenza del dato nazionale
che ne prevede una ogni 3000.
Senza dimenticare la presenza ca-
pillare delle farmacie comunali,
22 solo a Bologna e 14 in provin-
cia, che in questi giorni hanno
esposto un cartello in cui esprime-
vano il loro disaccordo sulla ver-
tenza e l'approvazione per il de-
creto Bersani.
Soft e responsabili nel manifesta-
re il loro disaccordo allo sciopero
a oltranza anche i titolari di alcu-
ne farmacie della prima periferia
che giudicano inaccettabile la
chiusura di un presidio sanitario
anche a fronte di una protesta che
ritengono giusta.

■ «Dice che so’ tutte chiuse», si
lamenta un’anziana signora, con-
sultando la tabella di fronte alla sa-
racinesca abbassata. E non ha tutti
i torti. Delle oltre 800 farmacie
della capitale ieri se ne trovavano
aperte solo 76, comprese quelle
comunali che non aderivano alla
serrata. Federfarma ha infatti ga-
rantito l’apertura delle sole farma-
cie di turno, dalla mattina fino alle
19 e 30, ma non ha impedito che la
giornata di sciopero si ripercuotes-
se soprattutto sui più anziani, sotto
il sole alla ricerca dell’insegna ac-
cesa.
Davanti alle saracinesche si crea-
no piccoli capannelli, consulti alla
ricerca dell’esercizio più vicino.
«Che mi sa dire dov’è piazza della
Rovere? - chiede una signora - mi
sembra che quella sia aperta». Do-
vrebbe esserlo ma, arrivati lì, tro-
viamo le saracinesche abbassate.
Allora si riparte in piccola comiti-
va, con la donna che si lamenta per
i tacchi che affondano nell’asfal-
to. Scene simili nel resto della cit-

tà. All’isola Tiberina, la farmacia
dell’ospedale Fatebenefratelli è
presa di mira da tutta la clientela
del centro, reduce da vani tentativi
negli altri esercizi in zona. Per
un’aspirina si fa la coda anche se,
una volta raggiunta la meta, si ri-
mane dentro volentieri a godersi
l’aria condizionata e a fare due
chiacchiere. «Ho camminato fino
ad ora - racconta un’altra donna -
se anche devo fare un po’ di fila
sono contenta. Se esco subito rico-
mincio a sudare». Ma un’altra
cliente non ci sta e interrompe:
«Che c’entra... La verità è che i
farmacisti seri non dovrebbero

mai scioperare».
Finisce così che nella penuria di
farmacie aperte, i primi a lamen-
tarsi sono proprio i farmacisti, co-
stretti al superlavoro. Vuole resta-
re anonima la dipendente di un ne-
gozio del centro. Il titolare non c’è
e lei chiede sussurrando: «Ma è
vero che i dipendenti, i farmacisti
non titolari, stanno manifestando
a favore di Bersani?». Più cauto il
camice bianco dietro il bancone di
una farmacia della periferia. «I di-
sagi ci sono - ammette - ma ieri
(giovedì, ndr) era peggio. Con la
psicosi da sciopero si sono riversa-
ti qui tutti gli anziani della zona».
La dipendente di un’altra farma-
cia del centro si sfoga: «Sicura-
mente qualche disagio per i clienti
c’è stato ma a me è andata peggio:
da stamattina ad adesso non ho an-
cora avuto un momento per stacca-
re... ». All’undicesimo municipio
le farmacie aperte dovrebbero es-
sere 35 ma ce ne sono quattro. Al
sedicesimo ce ne sono tre invece
che 21. E così via: Ostiense, Eur,
Magliana sono un deserto, compli-
ci le ferie che già avevano dimez-
zato il numero degli esercizi aper-
ti. Al Laurentino 38 la farmacia è
chiusa per ferie, quella più vicina
per sciopero. Chi ha bisogno può
rivolgersi due chilometri più in
là...
 f. ama.

Forza Nuova tra i «professionisti» in corteo, botte ai sindacalisti
A Roma la protesta di farmacisti, avvocati e commercialisti. Aggrediti venti lavoratori dello spettacolo della Cgil

Riaprono le farmacie, Turco trova l’accordo
Trattativa lampo: Federfarma accetta le condizioni e sospende l’agitazione. Nessun ritocco al decreto

Si va verso un’assistenza sanitaria completa: elettrocardiogramma e prenotazione di visite

■ di Maria Egizia Fiaschetti

MILANO, AGGREDITO UN GIOVANE

Minacce dei tassisti a Giavazzi (Corsera)
La solidarietà di Bersani e del governo

Il presidente dell’Ordine
dei farmacisti: «Il decreto
Bersani farà crescere
tutta la categoria. Però
è sbagliato il metodo»

■ di Anna Tarquini / Roma

■ Solidarietà per un’aggressione. È
quella espressa dal centro sinistra e dai
sindacati a Francesco Giavazzi, econo-
mista ed editorialista del Corriere della
Sera, ed a Marco M., il giovane cittadi-
no milanese picchiato ed insultato da al-
cuni taxisti per aver strappato un mani-
festo contro lo stesso Giavazzi.
Questo perché l'economista aveva
espresso sul quotidiano di via Solferino
opinioni favorevoli alla liberalizzazio-
ne del settore.
Solidarietà è giunta dal ministro dello
Sviluppo economico Pierluigi Bersani,
che ha chiamato il professore per espri-
mergli «pieno appoggio». Anche il mi-
nistro per gli Affari regionali e le Auto-
nomie locali, Linda Lanzillotta, ha sot-
tolineato «la propria solidarietà al pro-
fessor Giavazzi e la ferma condanna

delle intimidazioni delle quali è stato
oggetto». Maria Paola Merloni, respon-
sabile innovazione della Margherita,
ha aggiunto: «Auspichiamo che le auto-
rità preposte intervengano con urgenza
per accertare chi siano i responsabili
del volantino».
Ferma anche la condanna del mondo
sindacale di categoria. «Quei volantini
sono un atto infame ed andrebbero tutti
eliminati», commenta Alfonso Faccioli
del Cat. «Io stesso» continua «ne ho
strappato uno a Linate davanti a tutti
per dare un segnale forte». I manifesti
contro Giavazzi, sottolinea Marco Ma-
rani dell'Unica Cgil, sono comunque
«una libera iniziativa di singoli tanto è
vero che non sono firmati e non riporta-
no alcuna sigla sindacale».
 r. i.

Nella Capitale ieri
sono state aperte
soltanto 76 farmacie
(comunali comprese)
delle 800 totali

INFILTRATI DI FORZA NUO-
VA tra i professionisti che hanno
manifestato ieri mattina a Roma
contro le liberalizzazioni di Bersa-

ni. Davanti a Palazzo Valentini, sede
della Provincia di Roma, il corteo ha in-
crociato un gruppo di lavoratori dello
spettacolo della Cgil Cisl e Uil che
aspettava l’esito di un incontro convo-
cato per fissare nuove regole nel setto-
re. Una trentina di figuri con addosso le
magliette di Forza Nuova ne ha appro-
fittato per aizzare la rissa, al grido di
«Comunisti! Comunisti!». Alle parole
sono seguiti pugni ad un iscritto al sin-
dacato, poi bandiere strappate. C’è sta-

to bisogno dell’intervento degli agenti
per ristabilire la calma.
Fino a quel momento tutto era filato li-
scio. E i manifestanti si erano fatti nota-
re solo per il look: cappellini - color
sabbia i commercialisti, blu gli avvoca-
ti - per ripararsi dal sole, ma anche per
rivendicare l’appartenenza. E poi fi-
schietti, striscioni e bandiere per i 500
distinti contestatori (era prevista
un’adesione molto più ampia). Farma-
cisti e non solo. C’erano anche geologi,
periti industriali e architetti. Tutti in fi-
la, per chiedere un passo indietro al mi-
nistro, in marcia ordinata. Ma la tempe-
ratura è salita quando i professionisti
protestatori si sono trovati faccia a fac-
cia con il sit-in concorrente, forse col-
pevole di rubare la scena e di rappresen-
tare altri interessi.

I farmacisti si sono mobilitati incuranti
del monito del Garante («Con le farma-
cie chiuse pregiudicato il diritto alla sa-
lute»). «Le farmacie comunali e quelle
di turno sono rimaste aperte per garanti-
re il servizio - si è difeso Francesco Va-
lentini, farmacista romano - perciò, la
salute pubblica non è stata messa a ri-
schio». Il nodo più contestato è quello
della vendita di medicinali senza ricetta
nelle grandi catene di distribuzione:
«Un favore del governo alle Coop ros-
se». D’accordo niente farmaci al centro
commerciale, ma come la mette con i
giocattoli, le scarpe e i prodotti per il
maquillage nelle farmacie? «La vendi-
ta di quelle robe lì ci serve per campare,
viste le migliaia di euro che le Regioni
ci devono ancora versare», è stato il co-
ro della piazza. E pensare che, poco di-

stante, i farmacisti del Movimento Na-
zionale Liberi Farmacisti, invece, soli-
darizzavano con Bersani: «I medicinali
devono essere legati al farmacista non
alla farmacia» ha detto il vicepresiden-
te Fabio Romiti. Accanto a loro, la pro-
testa degli avvocati: «Diciamo no al su-
permarket della giustizia». Sotto accu-
sa la liberalizzazione delle tariffe e la
possibilità d’incassare la parcella, solo
in caso di successo. «Un provvedimen-
to scandaloso, che nuoce alla deontolo-
gia professionale. Gli avvocati tutelano
i clienti, indipendentemente dall’esito
processuale». Contro il ministro anche
i commercialisti, che hanno chiesto di
essere ascoltati. «È inaccettabile sfor-
nare riforme a suon di decreti-legge»
ha detto Mauro Scrivani, 33 anni, com-
mercialista di Pineto.

IN ITALIA
Il sindacato dei farmacisti

isolato dai suoi iscritti
Basse adesioni al Nord

Solo il Veneto al 90%

La svolta di Federfarma ad
un passo dalla precettazione
«Pronti ad aprire un tavolo
senza toccare il decreto»
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RICONGIUNGIMENTOFAMILIARE più fa-

cile e nuove norme sulla cittadinanza. Ma an-

che collaborazione europea per il pattuglia-

mento delle coste e contrasto al lavoro irrego-

lare. La politica del

governo sull’immigra-

zione si muove su un

fronte ampio, che va

dall’agevolazione della naturaliz-
zazione dei «nuovi italiani» al con-
trasto della clandestinità.
Sul versante dei diritti, ieri il consi-
glio dei ministri ha approvato due
decreti che apportano significative
modifiche al testo unico sull’immi-
grazione del ‘98, recependo le nor-
mative europee in materia. Un’«in-
novazione», nelle parole del mini-
stro dell’Interno Giuliano Amato,
che cambierà, per prima cosa, la di-
sciplina sullo status di «soggior-
nante di lungo periodo». Diminui-
sce da sei a cinque anni, infatti, il

tempo di permanenza nel nostro
Paese necessario per ottenere la
carta di lungo soggiorno. E la ridu-
zione dei tempi, ha spiegato lo stes-
so ministro, è solo la «piattafor-
ma» su cui si appoggerà, «al più
presto», un disegno di legge che
semplificherà i requisiti per ottene-
re la cittadinanza italiana. Lo stes-
so Amato ha sottolineato come cin-
que anni siano sufficienti «per de-
terminare il radicamento e la vo-
lontà di restare, su cui si può co-
struire la cittadinanza degli immi-
grati e dei loro bambini che fre-
quentano la nostra scuola». Quan-
to al superamento della legge Bos-
si-Fini, auspicato a più voci dalla
maggioranza, il ministro dell’Inter-
no ha sottolineato la priorità di «ar-
rivare rapidamente alla cittadinan-
za», e successivamente «alle modi-
fiche della Bossi-Fini».

Intanto, con i decreti di ieri sono
semplificati anche i termini per il
ricongiungimento familiare. Se,
con la disciplina attuale, per poter
venire in Italia i figli di immigrati
dovevano essere considerati a cari-
co, e al genitore spettava l’obbligo
di darne prova, «da oggi - com-
menta il ministro - per il ricongiun-
gimento basterà essere figlio».
E, sempre ieri, segnali positivi so-
no giunti da Bruxelles sull’altro
fronte, quello del contrasto all’irre-
golarità. Dopo la moltiplicazione
degli sbarchi sulle coste italiane,
che solo nelle ultime due settima-
ne hanno portato 1.200 immigrati
nel nostro Paese, il ministro del-
l’Interno Amato aveva scritto una
lettera al commissario europeo a
Libertà, Giustizia e Sicurezza,
Franco Frattini, chiedendo l’inter-
vento della Ue nel pattugliamento

delle coste della penisola. Ieri lo
stesso Frattini ha fatto sapere di
condividere le preoccupazioni di
Amato e ha disposto una rilevazio-
ne tecnica da parte della direzione
di Frontex, l’agenzia europea per
le frontiere, in vista di una collabo-
razione tra Italia, Grecia e Malta
nel controllo del Mediterraneo. Il
progetto potrebbe partire già ad
agosto, finanziato all’80% con fon-
di europei, e in previsione essere
esteso ad altri paesi dell’Unione.
Frattini e Amato hanno poi trovato
un ulteriore punto di contatto nel

contrasto al lavoro nero, come ulte-
riore forma di lotta all’immigrazio-
ne clandestina. In questa direzio-
ne, Amato ha inviato una circolare

a tutti prefetti per invitarli «a svi-
luppare ogni iniziativa ritenuta uti-
le a contenere il fenomeno dell’im-
piego di manodopera straniera irre-
golare». Fondamentale, nelle in-
tenzioni del ministro, «promuove-
re forme di coordinamento con le
amministrazioni competenti e i
soggetti interessati, sia nell'ambito
della Conferenza permanente che
dei Consigli territoriali per l’immi-
grazione, fatto salvo ogni interven-
to che ciascun prefetto ritenga di
dover attivare a tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica».

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Negli anni 90 era di proprietà del grup-
po Ferruzzi, dal '97 è di Pesenti (Italce-
menti): la Calcestruzzi spa, colosso ita-
liano delle forniture edilizie, torna nel
mirino della magistratura siciliana per i
suoi rapporti con la mafia. La procura di
Caltanissetta, retta da Renato Di Natale,
ha infatti spedito in carcere il capomafia
di Riesi, in provincia di Caltanissetta,
Salvatore Paterna, di 44 anni, impiegato
nella filiale del paese della Calcestruzzi
Spa, Giuseppe Ferraro, di 46, proprieta-
rio della cava “Billiemi” e Giuseppe
Giovanni Laurino,di 49 anni, responsa-
bile nel paese dell'impresa nazionale.
Sono accusati di avere gestito le fornitu-
re di calcestruzzi alle aziende della pro-
vincia in regime pressoché di monopo-
lio, grazie alla forza dell’intimidazione
mafiosa. Ma l’aspetto più interessante,
«foriero - come dice il procuratore Di
Natale - di ulteriori sviluppi», è l’indagi-
ne relativa alla società bergamasca del
gruppo Italcementi, finita nell’occhio
di un vero e proprio ciclone giudiziario.
Un avviso di garanzia per associazione
mafiosa e falso in bilancio, infatti, è sta-
to notificato a Bergamo al legale rappre-
sentante della società, Pierfranco Barbi-
ni. E perquisizioni in abitazioni e uffici,
anche presso le sedi direzionali e gli im-
pianti di produzione della Calcestruzzi
sono state compiute dagli investigatori
del Gico della Guardia di Finanza cui la
procura ha delegato le indagini. Le
Fiamme Gialle hanno sequestrato docu-
mentazione contabile presso la sede
centrale dell’azienda a Bergamo e negli
stabilimenti in Sicilia e in Lombardia, e
quelli relativi a documentazione banca-
ria conservata in alcuni istituti di credi-
to. E un filone di indagine riguarda an-
che il riciclaggio.
Secondo il gip di Caltanissetta, Gio-
vambattista Tona, la Calcestruzzi spa
ha svolto attività di favoreggiamento
nei confronti di Cosa nostra. Grazie al-
l’accordo con i boss, l’azienda bergama-

sca avrebbe «ottenuto appalti e fornitu-
re in un contesto pressoché privo di con-
correnza, alla luce del capillare control-
lo territoriale esercitato dalle cosche».
La Calcestruzzi di Pesenti era finita nel
mirino delle indagini già nel novembre
dell’anno scorso, quando la procura di
Caltanissetta arrestò nell’operazione
“Odessa” 42 persone, affiliate al clan
Cammarata di Riesi. In quell’occasione
carabinieri e finanzieri sequestrarono
gli impianti di produzione di calcestruz-
zo di Riesi e Gela e la cava di inerti di
Ferraro per un valore complessivo di
circa quattro milioni di euro.
Ma l’azienda è una vecchia conoscenza
degli investigatori antimafia dai tempi
di Raoul Gardini, il manager morto sui-
cida nel 1993, e dei suoi rapporti con il
mafioso palermitano Nino Buscemi, ar-
restato nel 1997 insieme con Lorenzo
Panzavolta e Giovanni Bini, dirigenti
del gruppo Ferruzzi. Da quelle indagini
saltò fuori una società, la Finsavi con-
trollata al 50% ciascuno da Calcemen-
to, la ex Calcestruzzi del gruppo Ferruz-
zi e dallo stesso Buscemi insieme a un
fratello. L’azienda passa poi di mano
proprio nel ‘97: per 474 miliardi di vec-
chie lire Compart (ex Ferruzzi) cede ad
Italcementi il 100 per cento delle azioni.
A quella data la Calcestruzzi è il princi-
pale produttore italiano del settore con
un fatturato di gruppo di circa 620 mld e
una produzione di calcestruzzo precon-
fezionato di circa 6,5 milioni di metri
cubi.

GDF Proprio due giorni fa il presi-

dente del Consiglio Romano Pro-

di aveva dichiarato, nel corso del

question time, che i trasferimenti

dei verticidella Gdf, in particolare

quelli in Lombardia e a Milano,

sono «avvicendamenti abituali» e «non
presentano alcuna eccezionalità». Si trat-
ta di decisioni che rientrano nella delega
del viceministro Vincenzo Visco e che
avevano suscitato parecchie polemiche,
ma che ieri sono rientrati. Un rapido die-
tro-front e nessun ufficiale della Fiamme
Gialle sarà trasferito. Il provvedimento
di revoca, deciso dal generale Roberto
Speciale, è stato giustificato con «l'asso-
luta mancanza di motivazioni» dei tra-
sferimenti stabiliti da Visco. In particola-
re, il comandante generale, avrebbe sop-
pesato le ragioni di servizio che consi-
gliavano di mantenere in Lombardia gli
ufficiali, giudicandole prevalenti rispet-

to a quelle che ne avrebbero consigliato
un trasferimento altrove.
Il Palazzo di giustizia di Milano è ormai
un luogo dove circolano incontrollate pa-
recchie notizie prive di fondamento. Tra
queste, era girata voce che Visco, in se-
guito a questa vicenda, fosse indagato
per abuso d’ufficio e, per smentire tassa-
tivamente questa chiacchiera, era inter-
venuto lo stesso procuratore Manlio Mi-
nale. Il capo della procura meneghina
aveva poi definito «soddisfacenti» le ri-
sposte avute dal Comando Generale del-
la Gdf, al quale aveva chiesto un chiari-
mento in merito alle esigenze che aveva-
no ispirato i trasferimenti. La risposta è
stata ufficializzata ieri, con la revoca del

provvedimento comunicata in parallelo
a Visco e all’autorità giudiziaria milane-
se. I trasferimenti riguardavano il capo
di stato maggiore del Comando Interre-
gionale Italia-Nord Occidentale, genera-
le Domenico Minervini, il comandante
regionale Lombardia, generale Mario
Forchetti, il comandante del nucleo re-
gionale di Polizia Tributaria, colonnello
Rosario Lorusso, e il comandante del nu-
cleo provinciale, colonnello Virgilio
Pomponi.
La retromarcia è avvenuta in seguito a
una «trattativa» durata dieci giorni, du-
rante i quali ci sono stati contatti incro-
ciati tra Visco e Minale e un incontro fra
il comandante generale Speciale e il ca-
po di stato maggiore Emilio Spaziante
con alcuni magistrati, di Milano.
La posizione ufficiale di Visco però, è
che il governo è stato informato solo ieri
dal comando della Guardia di Finanza
sulle decisioni assunte in relazione alla
procedura di trasferimento dei vertici
delle fiamme gialle in Lombardia. «I mo-
vimenti al vertice della Guardia di finan-
za di Milano sono stati comunicati con
una lettera del 14 luglio del comandante

generale Roberto Speciale al vicemini-
stro Vincenzo Visco. Come ha precisato
lo stesso comando generale della Guar-
dia di Finanza con un comunicato nottur-
no in risposta a illazioni rilanciate da un'
agenzia di stampa si trattava dell'avvio
della procedura amministrativa secondo
la legge 241». La nota precisa quindi che
«nulla ha più saputo in proposito il go-
verno da fonte della Gdf fino alle ore
11,30 di ieri, quando è pervenuto un ra-
diomessaggio del Comando generale
con il quale veniva comunicato che il 27
luglio, è stata decisa la “conclusione” del
procedimento amministrativo preceden-
temente avviato dal comandante genera-
le, senza alcuna ulteriore spiegazione».

Immigrati, più facile
far venire la famiglia
Sbarchi, pattuglie Ue
I primi interventi del Consiglio dei ministri
Amato: «Presto le modifiche alla Bossi-Fini»

Famiglia di immigrati Foto di Tano D'Amico

Guardia di Finanza, revocati i trasferimenti
Arriva il dietrofront sugli spostamenti dei vertici delle Fiamme Gialle in Lombardia

IN ITALIA

Violenza sessuale, denaro, cocaina:
ci sono molti degli ingredienti tipici
delle brutte storie di provincia nei fat-
ti accaduti a Brescia circa un mese fa.
Ma ci sono anche aspetti nuovi che
fanno riflettere.
Di questa vicenda al momento si co-
noscono i tratti essenziali ma non i
dettagli perché gli investigatori stan-
no ancora lavorando. Al momento il
quadro appare quello di un vero e pro-
prio giro di prostituzione minorile per
soddisfare alcuni attempati e ricchi si-
gnori della città lombarda. Un giro,
quello delle ragazzine, che sarebbe
stato allargato troppo, coinvolgendo a
anche chi non voleva o comunque
non ne era troppo convinta.

Ieri i carabinieri hanno arrestato un
62enne bresciano, personaggio abba-
stanza conosciuto in città per essere il
proprietario di un famoso bar del cen-
tro, a non più di duecento metri dalla
centralissima piazza della Loggia.
Nei suoi confronti è scattata l’accusa
di violenza su una ragazza di soli 16
anni.
La storia, che come detto risalirebbe
ad un mese fa circa, avrebbe avuto co-
me teatro una cascina abbandonata al-
le porte della città. In quella cascina,
oltre alla violentata ed al violentatore,
c’erano almeno altre due persone, for-
se tre. Ciò che però rende la storia di-
verse dalle altre è il fatto che queste
persone fossero ragazze coetanee del-
la stuprata. E con un ruolo impensabi-
le: hanno tenuto ferma la ragazza

mentre il sessantaduenne la violenta-
va. Prima pare che l’avessero costret-
ta ad assumere cocaina per
“prepararla” all’incontro con l’uomo.
Ma forse qualcosa, nei loro piani, è
andata male, portando alla ribellione
la loro coetanea. O forse fin dall’ini-
zio la ragazza non sapeva nulla ed è
stata portata in quel luogo con l’ingan-
no.
Durante la violenza sembra fosse pre-
sente anche una terza ragazza che
avrebbe cercato di impedire l'abuso.
Ma su questo fatto, come su altri, gli
inquirenti mantengono il più stretto ri-
serbo. Sono attese novità nel giro del-
le prossime ore ma, al momento, le in-
dagini condotte dai carabinieri di Bre-
scia lasciano intravedere un giro di de-
naro e cocaina offerti a minorenni,

studentesse delle scuole superiori già
abbastanza smaliziate per “tentare” la
strada della prostituzione.
Il 62enne è stato trasferito in carcere,
mentre per le due che hanno bloccato
la ragazza per farla violentare, è stato
disposto il fermo. Nella giornata di ie-
ri, in tribunale, si è tenuto l'interroga-
torio di garanzia dell’uomo davanti al
gip Roberto Spanò, che giovedì ne
aveva disposto l’arresto. Il proprieta-
rio del bar però non ha voluto parlare,
avvalendosi, dietro consiglio del suo
legale, della facoltà di non rispondere
alle domande del gip.
«Paga bene, in tante facevano il possi-
bile per andare da lui», avrebbero in-
vece raccontato le due ragazzine du-
rante l’interrogatorio avvenuto subito
dopo dopo il fermo.

Brescia, immobilizzata dalle amiche durante lo stupro
Bloccata dalle coetanee una sedicenne che si rifiutava di avere rapporti con il proprietario di un bar. Tre arresti

La «Calcestruzzi»
indagata per mafia
Secondo l’accusa l’azienda operava quasi
in monopolio «grazie all’accordo coi boss»

REGIONE LOMBARDIA

Il Tar boccia
legge contro
immigrati

■ di Fabio Amato / Roma

La decisione dopo
una «trattativa» durata
dieci giorni. Riscontrata
«l’assoluta mancanza
di motivazioni»

Tre persone in manette
Perquisizioni nella
sede della società
e negli stabilimenti
in Sicilia e Lombardia

■ di Marzio Tristano / Caltanissetta

Smentite ufficialmente
dalla Procura di Milano
le voci sul ministro Visco
che sarebbe stato
indagato per abuso d’ufficio

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Passa da 6 a 5 anni
il tempo di permanenza
necessario per avere
diritto alla carta
di lungo soggiorno

Dal ministro una lettera
a tutti i prefetti:
contrastate l’utilizzo
di manodopera
straniera irregolare

■ Bocciata perchè discriminato-
ria e perchè lesiva dell’autonomia
giudiziaria. La legge regionale del-
la Lombardia che imponeva un ri-
goroso pedigree padano per l’asse-
gnazione di una casa popolare, vo-
luta ed imposta dalla Lega Nord in
cerca di consensi elettorali, è stata
doppiamente censurata dal Tar.
Il vincolo di cinque anni di resi-
denza nella regione per avere dirit-
to alla casa, innanzitutto, è stato
giudicato contrario all’articolo 3
della Costituzione: il principio di
uguaglianza risultava infatti viola-
to, non solo nei confronti degli
stranieri immigrati, ma anche nei
confronti degli italiani non lom-
bardi (siciliani o veneti che fosse-
ro). In esplicito contrasto con l’ar-
ticolo 120 della Costituzione che
garantisce la libera circolazione
tra le regioni. Ma la legge
n.7/2005 - motivazione clamorosa
quanto inaspettata - è stata consi-
derata anche «lesiva della funzio-
ne giurisdizionale». La limitazio-
ne all’accesso agli alloggi popola-
ri, infatti, era già stata introdotta
tre anni fa con un regolamento re-
gionale, puntualmente dichiarato
illegittimo dal Tar. Così il secon-
do tentativo di presentare la stessa
bruttura ma con un vestito nuovo è
stato bocciato come «ispirato dal-
l’intento di neutralizzare l’orienta-
mento assunto in materia» dallo
stesso tribunale, che ora ha rimes-
so la legge alla Corte Costituziona-
le. Esultano Cgil e Cisl, promotori
del ricorso insieme a due famiglie
in condizioni di grave disagio fa-
miliare ed abitativo: «La sentenza
ristabilisce le condizioni di ugua-
glianza e parità di tutti i cittadini
che lavorano in Lombardia, per il
diritto alla casa».
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GEORGE BUSH ha finalmente dato il con-

senso per una risoluzione dell'Onu che non

chiederà il cessate il fuoco immediato in Liba-

no ma affiderà a una forza multinazionale di

stabilizzazione il com-

pito di disarmare gli

hezbollah. L'accordo

è stato annunciato

dal presidente americano in una
conferenza stampa alla Casa
Bianca con il premier britannico
Tony Blair, che ieri è andato da
lui per supplicarlo di prendere
l'iniziativa per mettere fine al
massacro. La segretaria di stato
Condi Rice tornerà oggi in Israe-
le e in Libano. Il consiglio di sicu-
rezza dell'Onu si riunirà lunedì.
«Abbiamo deciso - ha affermato
Bush - di fare quello che è giusto
e non quello che sarebbe imme-
diatamente popolare. Una forza
multinazionale interverrà rapida-
mente per aiutare il governo liba-
nese a recuperare la sovranità
sull'intero territorio nazionale, e
liberare il Libano dalle milizie di
partito e dalle influenze straniere.
Dobbiamo fare in modo che ces-
sino gli attacchi contro Israele
dal territorio libanese e diventino
possibili la liberazione dei solda-
ti israeliani prigionieri e la so-
spensione delle attività militari di
Israele».
La parola «sospensione», invece

di «cessazione», non è stata usata
per caso. Il presidente americano
è convinto che Israele conduca
una guerra contro il terrorismo e
che vuole che vinca, non che la
faccia finita. Quando gli è stato
domandato se la risoluzione dell'
Onu chiederà il cessate il fuoco
Bush ha taciuto. Ha risposto per
lui Tony Blair: «Se la risoluzione

sarà applicata, potrebbe essere
l'occasione per la fine delle ostili-
tà».
Il primo ministro britannico
avrebbe preferito un approccio
diverso alla crisi. Secondo fonti
britanniche, Tony Blair ha cerca-
to di convincere Bush ad appog-
giare un piano di pace in due fasi:
ordine dell'Onu di cessare il fuo-

co e dispiegamento di qualche
centinaio di osservatori interna-
zionali per verificare il ritiro del-
le forze israeliane dal Libano.
Nella seconda fase, una forza
multinazionale di 10 mila o 20
mila soldati sarebbe intervenuta
per applicare la risoluzione 1559
approvata dal consiglio di sicu-
rezza nel 2004, con il dispiega-

mento dell'esercito libanese sulle
posizioni oggi occupate dagli
hizbollah.
La necessità di fare presto, e di
evitare veti incrociati all'Onu
mentre in Libano scorre il san-
gue, potrebbe indurre gli europei
ad allinearsi sulle posizioni ame-
ricane. La Francia, che ha la pre-
sidenza di turno nel consiglio di

sicurezza, farà la sua parte. Il pre-
sidente Jacques Chirac ha convo-
cato ieri una riunione ristretta di
governo, con il ministro degli
Esteri Dominique de Villepin.
Alla fine un portavoce di Chirac
ha dichiarato: «Il presidente vuo-
le che la Francia si adoperi per-
chè sia approvata il più presto
possibile una risoluzione dell'
Onu che affermi l'impegno della
comunità internazionale per un
cessate il fuoco immediato basa-
to su un accordo politico sostenu-
to dal dispiegamento di una forza
internazionale sotto un mandato
dell'Onu».
Anche Chirac gioca con le paro-
le. «Affermare l'impegno» per il
cessate il fuoco non significa or-
dinare un cessate il fuoco imme-
diato e senza condizioni. La «so-
spensione» delle azioni militari
israeliane auspicata da Bush po-
trebbe consentire alla forza multi-
nazionale di prendere posizione,
senza escludere attacchi futuri
dell'aviazione contro gli hezbol-
lah in Libano.
Una missione difficile attende
Condi Rice in Medio Oriente: si
tratta di reclutare le truppe in mo-
do da non dare l'impressione che
la forza multinazionale serva sol-
tanto a difendere gli interessi di
Israele in Libano. Il presidente
Bush ha telefonato ieri al primo
ministro turco e spera di convin-
cere anche altri paesi musulmani,
in particolare il Pakistan. Ai liba-
nesi che sono sotto le bombe ha
promesso un contributo per le
spese della ricostruzione. Gli Sta-
ti UNiti hanno offerto questa set-
timana 40 milioni di dollari al Li-
bano. Non è chiaro se vogliano
fare di più.

«In Israele insisterò
per tregua urgente»

Sul convoglio della Croce Rossa schivando le bombe
Da Israele l’ok per raggiungere zone a rischio, poi di colpo un’esplosione a 80 metri da noi

Un musicista suona sulle rovine della sua casa distrutta dai bombardamenti israeliani a Beirut Foto di Sharif Karim/Reuters

D’Alema

S
ono stati uccisi i tre feriti
che vi venivano trasporta-
ti e ferito tutto l equipag-

gio medico in aperta e apparen-
temente deliberata violazione
dell articolo 24, Capitolo IV
delle Convenzioni di Ginevra
del 1949.
Ciò nonostante, la Croce Rossa
Internazionale è costretta suo
malgrado a fidarsi dell’appara-
to militare israeliano. Così è
successo che dal Libano meri-
dionale ci siamo lanciati a tutta
velocità alla volta di Jezzine,
passando sotto le rovine del ca-
stello crociato di Beaufort, at-
traversando i quartieri solitari e
semidistrutti di Nabatiyeh, su-
perando crateri di bombe e mu-
ri sfondati a destra e a manca.
Abbiamo guadato il fiume Lita-
ni al sibilo penetrante dei moto-
ri di aerei; un occhio al percor-
so, l’altro rivolto al cielo. Syl-
vie e i suoi compagni, il france-
se Christophe Grange e la sviz-
zera Claire Gasser, l’algerino
Saidi Hachemi e i due colleghi
libanesi Beshara Hanna e Ed-
mund Khoury, viaggiavano in
silenzio. L’autostrada a nord di
Nabatiyeh era costellata di cra-
teri recenti prodotti dall’attacco
sferrato solo poche ore prima,
avremmo dovuto pensarci pri-
ma di partire. Il fondo stradale
era cosparso di frammenti di
equipaggiamento militare, di
resti di grossi blocchi di cemen-
to. Nonostante ciò, Tel Aviv ci
aveva dato l’ambitissimo via li-
bera .
Le squadre della Croce Rossa
Internazionale sono forse le

uniche ad offrire salvezza lun-
go le grosse vie di comunicazio-
ne del Libano meridionale; e la
loro reticenza nell’esprimere
critiche all’operato tanto degli
israeliani che di Hezbollah, è
paragonabile al silenzio degli
angeli, tanto più perché ciò cui
vengono a contatto con il loro
lavoro ha sulla psiche un effetto
non meno devastante di un’in-
cursione aerea.
Soltanto un giorno prima si era-
no recati al villaggio di Aite-
roun, a un miglio scarso dal luo-
go del catastrofico attacco mili-
tare israeliano di Bint Jbeil. Via
via che attraversavano i villag-
gi abbandonati, gli capitava di
intravedere qua e là una donna,
un bambino, qualche vecchio,
tutti accomunati da una voglia
disperata di fuggire da quei luo-
ghi. Se ne sono contati circa
3.000 e Sylvie Thoral aveva

cercato di ottenere la costituzio-
ne di un convoglio per l’evacua-
zione.
Come risposta all’uccisione ad
opera di Hezbollah di tre milita-
ri israeliani e alla cattura di altri
due, Israele promette ai libane-
si una punizione ben più pesan-
te di quella fin qui inferta. Sul
versante libanese si contano or-
mai ben oltre 600 vittime civili.
Per Aiteroun non c’è via libera.
«La gente del luogo ci supplica-
va con le lacrime agli occhi di
portarla via, ma non eravamo in
grado di accontentarli,» ci ha
raccontato Saidi con voce rotta
dalla commozione. Gli operato-
ri della Croce Rossa Internazio-
nale in Libano non sono dotati
di elmetti né di giubbotti anti-
proiettile: sono fieri di non esse-
re un corpo militarizzato, e vi

assicuro che viaggiare con loro
nelle medesime condizioni è un
esperienza che lascia il segno.
A differenza degli israeliani e
dei loro antagonisti Hezbollah,
vivono ed operano nell’incon-
dizionato rispetto delle Con-
venzioni di Ginevra. Eppure
l’altro ieri, appena arrivati alla
cittadina di Jarjooaa, dalla Cro-
ce Rossa Internazionale di Bei-
rut ci è arrivato l’ordine di tor-
nare indietro. Gli israeliani sta-
vano bombardando la strada
che porta a nord, per cui abbia-
mo fatto dietrofront e con la do-
vuta cautela abbiamo preso la
strada che dalle alture scende
ad Arab Selim. Non c’era ani-
ma viva lungo l’arteria. Erava-
mo quasi giunti in fondo alla
piccola valle, e io stavo pensan-
do alla conversazione telefoni-

ca appena avuta con Patrick
Cockburn, corrispondente del-
l’Independent, che aveva da po-
co lasciato Baghdad. I nostri an-
geli custodi erano talmente obe-
rati di lavoro, mi aveva detto,
che c’era davvero il rischio che
decidessero di scioperare. Tut-
to ad un tratto, nel cielo dinanzi
a noi si sono alzate cinque co-
lonne di scuro fumo: un aereo
israeliano aveva sganciato una
bomba che era esplosa con gran
fracasso ad un’ottantina di me-
tri da noi. Se avessimo viaggia-
to soltanto un po’ più in fretta, a
quest ora saremmo tutti morti.
Siamo tornati sui nostri passi a
Jarjooaa, e abbiamo parcheg-
giato sotto ad un balcone: da
una finestra due donne e tre
bambini ci hanno salutato festo-
samente con la mano. Sylvie

era in silenzio, però sul suo vol-
to si intravedeva una malcelata
rabbia. A quanto pare, gli israe-
liani si erano sbagliati. Aveva-
no confuso il percorso o il nu-
mero del nostro minuscolo con-
voglio. «Come si può lavorare
a queste condizioni? Come pos-
siamo svolgere la nostra missio-
ne?», si chiedeva Sylvie in un
misto di collera e frustrazione.
Lungo tutto il percorso, ieri,
non ho visto che tre persone
molto verosimilmente Hezbol-
lah lanciate a tutta velocità su
una Volvo malandata. Possono
attraversare il Libano quanto
gli pare come del resto abbia-
mo fatto noi girando intorno al-
le fosse scavate dalle bombe e
guadando i fiumi. Capite l’inu-
tilità di distruggere i 46 viadotti
autostradali?
Un anziano del luogo ci si è av-
vicinato con un vassoio d’ar-

gento su cui c’erano dei bic-
chieri e una teiera. Generosi fi-
no all’ultimo, a dispetto delle
bombe che cadono incessante-
mente, i libanesi ci hanno accol-
ti con la loro tradizionale ospi-
talità mentre i caccia solcavano
sibilando il cielo. Siamo stati
invitati ad entrare in casa, la ca-
sa che si erano rifiutati di ab-
bandonare. Mi sono reso conto
che erano proprio questi genti-
lissimi libanesi, disarmati e sen-
za alcun rapporto con Hezbol-
lah, i veri resistenti. Quelli che
alla fine salveranno il Libano.
Con Sylvie e la sua squadra non
avevamo ancora concluso il no-
stro viaggio di ritorno nel sud
del Libano irto di pericoli, che
un uomo con una borsa piena di
ortaggi ci si è avvicinato a Be-
shara Hanna. «Per favore, po-
steggiate l’auto lontano da casa
mia,» ci ha detto. «Messa lì, è
un pericolo per tutti noi». Ne
sono rimasto profondamente
turbato: il fatto che a Qana mis-
sili israeliani abbiano colpito
ambulanze, abbiano trapassato
la croce rossa che campeggiava
sul loro tetto, aveva fatto sì che
noi pure fossimo associati men-
talmente a una tale eventualità.
Non era che un uomo, un uomo
qualsiasi; ma nella sua mente
quella croce rossa si era trasfor-
mata da simbolo di speranza e
di salvezza in segno di pericolo
e terrore.
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Conilpremier
israelianoEhudOlmerte il
ministrodegli Esteri Tzipi
Livni «insisteremosulla
moderazione»nella reazione
di Israele, «sullaprotezione
dei civili esulla fineurgente
dei combattimenti».Ad
annunciarloè il ministro degli
Esteri e vice premier italiano
D’Alema inuna lunga
intervistaa«Le Monde» in
vistadel viaggio di domania
Gerusalemme.D’Alema ha
auspicatoche Israeleprenda
inconsiderazione l’appello
allamassima moderazione
nella risposta militarealle

aggressioni subite, un
appelloche «purtroppo fino
adora nonha trovatonel
comportamentodi Israele
una risposta positiva».
Nell’intervista il titolaredella
Farnesina rigetta la lettura
datada Israele dell’esitodella
ConferenzadiRomasul
Libano. «Nessuno -dice
D’Alema-può interpretare
l’impegno immediato della
comunità internazionale per
arrivarecon lapiù grande
urgenzaadun cessate il
fuococome
un’autorizzazioneadandare
avanti.Si trattadi
propaganda».Sul viaggio a
Gerusalemme:con idirigenti
israeliani, spiega D’Alema,

«insisteremosulla
moderazione, la protezione
dei civili, la fine urgentedei
combattimenti.Vogliamo
offrire loro l’impegno della
comunità internazionale a
combattere il terrorismo, la
nostradisponibilità di
partecipareaduna forza
internazionaleche garantisca
lasicurezza di Israele». Il
ministrosi proponeanche di
parlare«dei rapporti con i
palestinesi»e riferisce
l’impressioneavutanei
colloquicon Abu Mazen che
gli sforzi delpresidente
dell’Anp«potrebberoportare
aduna intesa tra i palestinesi,
soprattuttosulla liberazione
del caporale Shalit».

Un uomo ci dice: non
parcheggiate sotto
casa mia. Per lui la
Croce Rossa era
segno di pericolo

Abbiamo attraversato
quartieri deserti
e semidistrutti
superando crateri di
bombe e muri sfondati

BusheBlaird’accordoperunarisoluzioneOnu
Lunedì la riunione del Consiglio di sicurezza sull’invio in Libano di una forza internazionale
Rice parte oggi per la seconda missione in Medio Oriente. La Francia spinge per la tregua

Il presidente Bush e il primo ministro inglese Tony Blair Foto di Jason Reed/Reuters

■ di Bruno Marolo / Washington

■ di Robert Fisk / Arab Selim (Libano meridionale) / Segue dalla prima

PIANETA
La Casa Bianca vuole
il disarmo Hezbollah:

«Gli attacchi contro Israele
devono cessare»

Il presidente Usa:
«Una forza multinazionale
interverrà rapidamente per
rendere il Libano sovrano»
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LOAVEVA minacciato: col-
piremo oltre Haifa. La mi-
naccia di Hassan Nasrallah
si è concretizzata ieri pome-

riggio quando almeno un missile di
«nuovo tipo» - «Khaibar 1» - è ca-
duto nell’area di Afula, a circa 50
chilometri dal confine con il Liba-
no. La zona è la più lontana dalla
frontiera finora colpita da Hezbol-
lah, a 15 chilometri a sud di Haifa.
Il missile è caduto in una zona aper-
ta, e non ha fatto feriti. Ma avrebbe
potuto avere un impatto ben più mi-
cidiale dai razzi katyusha finora
usati contro il nord di Israele. Stan-
do al portavoce della polizia Mic-
key Rosenfeld, aveva una testata
esplosiva di circa 100 chilogram-
mi. «Raggiungeremo Tel Aviv»,
aveva proclamato il leader di
Hezbollah. Israele ha preso molto
sul serio l’avvertimento di Nasral-
lah e ieri, prim’ancora del missile

su Afula, ha annunciato di aver de-
ciso di dislocare a difesa di Tel
Aviv batterie di missili anti-missili
Patriot. Israele ritiene che Hezbol-
lah disponga di un certo numero di
missili Zilzal di fabbricazione ira-
niana, con una portata fra 160 e 200
chilometri, che potrebbero colpire
anche Tel Aviv (120 chilometri dal
confine. Secondo l’intelligence mi-
litare dello Stato ebraico la milizia
sciita dovrebbe ottenere l’autorizza-
zione di Teheran per poterli usare.
Dal «Khaidar 1» su Afula e i 70 ka-
tyusha Hezbollah sparati ieri sulla
Galilea, alle bombe israeliane che
continuano a devastare il Libano.
Al diciassettesimo giorno di guer-
ra, l’offensiva israeliana sembra in-
cartarsi su se stessa e - di fronte al-
l’accanita resistenza di Hezbollah -
i parà della brigata Golani hanno
abbandonato ieri una collina che
avevano occupato a ovest di Bint
Jbeil, il bastione dei guerriglieri del
Partito di Dio che, sei chilometri al-
l’interno del territorio libanese e a
700 metri di altitudine, sovrasta

un’ampia fascia di confine. Qui ieri
- secondo la tv al Arabiya - sei sol-
dati ebraici sono rimasti feriti nei
combattimenti di terra, mentre
l’esercito israeliano ha annunciato
di aver ucciso ventisei guerriglieri e
fatto salire a oltre 200 il numero dei
miliziani sciiti morti dall’inizio del-
l’offensiva. Sempre nel Libano me-
ridionale un convoglio della Prote-
zione civile libanese che stava eva-
cuando verso il villaggio di Alma
al-Shaab decine di sfollati in fuga
da quello di Rmeish (20 chilometri
più a ovest) è stato invece bombar-
dato dall’artiglieria israeliana, pro-
vocando il ferimento di tre bambi-
ni. Nel villaggio di Rmeish, testi-
monia il responsabile di zona della
Caritas libanese, la situazione è or-
mai tragica, con quasi trentamila
sfollati abbandonati a se stessi, do-
po essere fuggiti dai vicini villaggi
di confine di Aitarun, Marun
el-Ras, Yarun e Ain Ebel, pesante-
mente bombardati anche nelle ulti-
me 24 ore. «Non ci sono più cibo,
acqua e medicine, ma ci sono molti

feriti. La Croce rossa cerca di rag-
giungere Rmeish, ma è molto peri-
coloso, per la vicinanza alla zona
dei combattimenti», racconta Sadr.
Il vicesegretario dell’Onu per gli
aiuti, Jan Engeland, ieri ha lanciato
un appello per una tregua umanita-
ria di 72 ore.
Sempre nel martoriato Libano meri-
dionale, raid aerei israeliani - con
un bilancio di almeno 13 civili ucci-
si, tra cui un cittadino giordano, e
altri sette feriti - hanno pesantemen-
te colpito anche numerosi villaggi
(Majdal Zun, Qabrika, Shaqra, Tal-
lusa, Ansar, Talet Mina, Abu
Rashid, Mansuri, Cana e Kafr Joz)
nei dintorni del porto di Tiro e della
cittadina di Nabatiye. (rispettiva-
mente, 85 chilometri a sud e 75 chi-
lometri a sud-est di Beirut). Ma i
caccia F-16 e gli elicotteri Apache
israeliani non hanno risparmiato
neppure la valle orientale della
Bekaa, dove altri raid hanno provo-
cato almeno tre morti e, secondo un
portavoce militare di Gerusa-
lemme, anche l’uccisione di un ca-

po militare di Hezbollah, Nur
Shalhub, che sarebbe stato impe-
gnato a trasportare un carico di ar-
mi a bordo di un camion centrato da
un missile a ridosso del confine con
la Siria.
Dal Sud Libano si ritirano gli ultimi
osservatori dell’Untso (l’Organiz-
zazione Onu per la supervisione
della tregua) dai due superstiti pun-
ti d'osservazione lungo il confine.
Gli osservatori Untso si sono ritirati
dai due posti d’osservazione Hin e
Mar, rispettivamente 15 e 46 chilo-
metri a est della base di Naqura del-
l’Unifil, la forza Onu che finora li
aveva ospitati, dopo che avevano
già abbandonato gli altri due posti
di osservazione di Ras e di Khiam:
nel primo, il capitano dell’esercito
italiano Roberto Punzo era stato fe-
rito domenica dal fuoco di Hezbol-
lah; nel secondo, altri quattro osser-
vatori - un cinese, un canadese, un
austriaco e un finlandese - erano in-
vece stati uccisi mercoledì in ripetu-
ti bombardamenti d’artiglieria isra-
eliani.  u.d.g.

«L'ITALIA ha dimostrato in queste drammati-

che settimane di guerra di poter svolgere un

importante ruolo di mediazione per giungere

nonsolo adun indispensabile cessate il fuoco

totale e immediato

ma anche alla defini-

zione di un accordo

globale tra Libano e

Israele. Il piano di pace in sette
punti approvato dal Governo con
l'assenso anche dei due ministri di
Hezbollah rappresenta un impor-
tante contributo alla ricerca di una
soluzione diplomatica che ponga
fine alla distruzione del Libano e
scongiuri una guerra estesa all'in-
tero Medio Oriente. Roma potreb-
be essere la sede giusta per ospita-
re un negoziato di pace». A parla-
re è Ghazi al-Aridi, ministro liba-
nese per le Comunicazioni, mem-
bro della delegazione governativa
che ha partecipato alla Conferen-
za di Roma.
Laguerraèentratanellasua
terzasettimana.Qualè il
bilancioper ilsuoPaese?
«Il Libano sta subendo un'aggres-
sione devastante. Le vittime dei
bombardamenti israeliani supera-
no le seicento, i feriti sono miglia-
ia, gli sfollati oltre 800mila. Le
più importanti arterie stradali so-
no state distrutte, così come il
65% delle infrastrutture civili.
Tutte le organizzazioni umanita-
rie hanno denunciato l'impossibi-
lità di poter portare soccorso alle
popolazioni civili per i continui
bombardamenti. Il Libano è ferito
ma non è in ginocchio. Perché in
un frangente terribile come quello
che stiamo vivendo, abbiamo di-
mostrato di essere un popolo uni-
to, solidale, pronto ad aiutare i più
colpiti, al di là delle appartenenze
sociali, etniche o religiose. Se
Israele punta a scatenare una guer-
ra civile in Libano ha fatto male i
suoi calcoli».
Learminonfermanola
diplomazia internazionale. Il
segretariodiStatoUsa
CondoleezzaRiceè inprocinto
di ritornare inMedioOriente, il
ministrodegliEsteri italiano
MassimoD'Alemasaràdomani
aGerusalemme.Qualè il
contributocheilgovernodi
Beirut intendeportarealla
ricercadiunaccordoche
pongafineaquestaguerra?

«Il nostro contributo è nel piano
di pace in sette punti approvato
dal Consiglio dei ministri sulla ba-
se della piattaforma illustrata da
Siniora alla Conferenza di Roma.
È importante sottolineare che l'ap-
provazione è venuta da tutte le
componenti presenti nel governo,
compresi i due ministri di Hezbol-
lah».
Qualisonoipuntipiù
significatividiquestopiano

cheprevedeunatregua
immediatamachenonsi ferma
adessa?
«Nel suo insieme questo piano
cerca di affrontare e offrire una so-
luzione a tutti i contenziosi aperti.
Non si tratta solo di fermare le ar-
mi ma di partire da ciò per elimi-
nare alle radici le cause della crisi
israelo-libanese. Le proposte con-
tenute nel piano vanno nella dire-
zione di una pace stabile e non di
una fragile tregua. Il nostro propo-
sito è di togliere ogni pretesto per
chiunque intenda fare del Libano
il terreno su cui regolare i conti,
consumare vendette e definire
nuovi equilibri di potenza a livel-
lo regionale».
Il fattorescatenantedel
conflittoèstato il rapimentodi
duesoldati israelianie la
richiestaavanzatada
Hezbollahdiunoscambiodi
prigionieri.Nelpiano
approvatodalgoverno
libanesecomeviene
affrontatoquestopunto?
«Nel piano è previsto l'impegno a
liberare i prigionieri libanesi e
israeliani con la mediazione del
Comitato internazionale della
Croce Rossa, con la possibilità di
negoziare la gradualità di questo

atto. Con la dichiarazione di ces-
sate il fuoco, l'esercito israeliano
dovrà ritirarsi dietro la Linea blu
(tracciata dall'Onu tra il Libano e
Israele, ndr.) permettendo così il
ritorno degli sfollati nei loro vil-
laggi…».
MaIsraelenon intendetornare
allasituazioneanteguerracon
laminacciadiHezbollah.Qual
è inmerito lapropostadi
Beirut?
«Quella di attuare il dispiegamen-
to del nostro esercito nel Libano
meridionale a garanzia dell'inte-
grità del territorio nazionale e a
supporto dell'autorità del gover-
no. Un dispiegamento che dovrà

accompagnarsi con un rafforza-
mento delle forze internazionali
delle Nazioni Unite che operano
nel Sud, un impegno, quest'ulti-
mo, che è stato sancito dalla Con-
ferenza di Roma, e dovrebbe esse-
re il primo passo per la messa in

atto, con la supervisione Onu,
dell'armistizio firmato dal Libano
con Israele nel 1949».
Nelsuo interventoalla
ConferenzadiRoma, ilpremier
Siniorahafatto riferimento
all'occupazionedaparte
israelianadell'areadelle
FattoriediShebaa. Israele
ritienequell'areapartedel
Golanoccupato.
«Le Fattorie di Shebaa sono in ter-
ritorio libanese e sono parte inte-
grante dello Stato libanese. Ma
non intendiamo offrire a Israele il
pretesto per far saltare un accordo
di pace. Da qui la proposta conte-
nuta nel piano di sollecitare l'im-

pegno del Consiglio di Sicurezza
a porre le Fattorie di Shebaa sotto
il controllo delle Nazioni Unite».
Restalaquestionedeldisarmo
diHezbollah,chedapiùpartiè
considerata laprioritàdelle
priorità.
«La priorità assoluta è porre fine
alla distruzione del Libano e ad
una escalation militare israeliana
che può portare ad un conflitto ge-
neralizzato in Medio Oriente.
Prioritario è far fronte al disastro
umanitario provocato dalla guer-
ra scatenata da Israele. Israele
chiede sicurezza ai suoi confini. Il
nostro piano mette in atto le condi-
zioni per assicurarla».

L’Onu chiede una tregua umanitaria di 72 ore
Ritirati osservatori dal sud del Libano. Hezbollah lancia nuovo razzo: colpiremo oltre Haifa

CITTÀ DEL VATICANO
«Non taciamo, facciamo il
possibile per arrivare alle
orecchie dei potenti». Que-
sto è il nuovo appello per la
pace in Medio Oriente di Be-
nedetto XVI pronunciato ie-
ri alla partenza per Roma al
termine della sua vacanza a
Les Combes, in Val d'Ao-
sta. «Lo strumento principa-
le è la preghiera» ha detto il
Papa ai giornalisti «e natu-
ralmente è un grido non solo
a Dio ma agli uomini». Papa
Benedetto XVI è partito dal-
la Valle d' Aosta al termine
della sua vacanza estiva tra-
scorsa a Les Combes, nel co-
mune di Introd. L'aereo è
partito con ritardo per un cu-
rioso fuoriprogramma: con-
sentire di recuperare un bor-
sello di uno dei collaborato-
ri del Pontefice che era stato
dimenticato a fianco di un'
autovettura. A causa di que-
sto contrattempo per motivi
di sicurezza la procedura di
decollo è stata ripetuta e ha
comportato un ritardo di una
quindicina di minuti della
partenza del Papa.

BEIRUT Nella sua cieca fe-
rocia, la guerra non risparmia
neppure i bambini e la stam-
pa del Libano racconta l'ag-
ghiacciante storia di Ibn Zha-
ra, il figlio di Zara, un neona-
to partorito prematuramente
in un taxi in fuga da Tiro e
che è sopravvissuto solo un
paio d'ore al raid israeliano in
cui sono stati uccisi anche i
suoi due fratellini, mentre la
madre, rimasta gravemente
ferita, è in coma. Il quotidia-
no Daily Star ha pubblicato
la drammatica immagine del
corpicino senza vita di Ibn
Zhara, sollevato di fronte all'
obiettivo del fotografo da
Abu Shadi, un necroforo dell'
ospedale generale di Tiro (85
km. a sud di Beirut). «È vis-
suto solo un'ora o due. Non
ha mai avuto speranza. È una
grande tragedia libanese», ha
detto Abu Shadi. La madre di
Ibn Zahra è intanto in coma
nel reparto di terapia intensi-
va dell'ospedale di Tiro, igna-
ra che il figlio sia morto.

La conferenza stampa finale del vertice di Roma sul conflitto israelo-libanese di mercoledì scorso Foto di Riccardo De Luca/Ap

«Vogliamo attuare
il dispiegamento del
nostro esercito al sud
insieme alle forze
internazionali»

■ / Roma

«Nel documento
l’impegno a liberare
i prigionieri libanesi
e israeliani con la
mediazione della Cri»

NUOVO APPELLO
Il Papa: «Facciamoci
sentire dai potenti»

PIANETA

TIRO
Bimbo nasce e muore
in taxi colpito dai raid

USA

Serial killer si accusa: arrestato
per un omicidio, ne confessa altri 48

«Ecco i sette punti
per salvare il Libano
Roma negozi la pace»
Il ministro libanese Ghazi al-Aridi:
«Sul nostro piano anche il sì di Hezbollah»

Somalia, assassinato un ministro del governo provvisorio
È stato ucciso a Baidoa, sede dell’esecutivo, all’uscita da una moschea. Sospetti sulle Corti Islamiche che accusano l’Etiopia

■ di Toni Fontana ■ Il nome Robert Browne, po-
trebbe divenire tristemente noto,
come quelli di Charles Manson o
di Jack lo squartatore. Da ieri, in-
fatti, Browne è uno dei più effera-
ti serial killer della storia. Arre-
stato e condannato all’ergastolo
per l’omicidio di una ragazza di
tredici anni, uccisa a forze di bot-
te nel 1995, Browne, dal carcere
del Colorado in cui è rinchiuso,
ha scritto una serie di lettere alla
polizia, dichiarandosi responsabi-
le di altri 48 omicidi. I delitti co-
prono un arco di trent’anni e sa-
rebbero avvenuti in diversi Stati
americani: dalla California al-
l’Arkansas, da Washington al
Texas. Il primo omicidio Browne
l’avrebbe compiuto all’estero, in

Corea del sud, nel 1970, vittima
un soldato.
Al momento, gli investigatori
hanno trovato riscontri effettivi
solo per sette degli omicidi con-
fessati, ma sembrano abbastanza
sicuri che l’ergastolano, nei suoi
racconti epistolari iniziati nel
2002, abbia raccontato la verità.
Gli accertamenti sono complicati
dal fatto che Browne non ricorda
i nomi di tutte le persone che ha
ucciso. Il sedicente serial killer
ha raccontato di aver strangolato
e ucciso le sue vittime, in mag-
gioranza donne e ragazzine, do-
po aver avuto rapporti sessuali
consenzienti con loro. I cadaveri
sarebbero stati smembrati e getta-
ti in fiumi, laghi o discariche.

■ di Umberto De Giovannangeli

La Somalia, il paese più disgrega-
to e malridotto del pianeta, appa-
re giunta ad un bivio oltre il quale
si vedono o una nuova o una pre-
caria pace, che, per quanto fragi-
le, eviterebbe tuttavia il peggio.
L’assassinio avvenuto ieri a Bai-
doa (250 chilometri a nord-ovest
di Mogadiscio) del ministro degli
affari federali e costituzionali Ab-
dallah Derrow Isaak induce a
pensare che le cose volgono al
peggio. L’esponente del governo
provvisorio che ha sede proprio a
Baidoa è caduto in un agguato al-
l’uscita da una moschea dove si
era appena conclusa la preghiera
del venerdì. Gli attentatori erano

almeno tre ed hanno fulminato il
ministro sparandogli alla testa.
Subito dopo alcune centinaia di
persone, non si sa da chi aizzate,
hanno dato vita ad una manifesta-
zione di protesta. I capi del vacil-
lante governo di transizione han-
no evitato di alzare il tono delle
polemiche commentando il delit-
to, mentre i principali «indiziati»
per l’omicidio, cioè i capi delle
Corti Islamiche, che controllano
la capitale, si sono affrettati a
smentire un loro coinvolgimento
ed ad accusare l’Etiopia. Sheik
Sharif Ahmed, leader del movi-
mento islamico che controlla
buona parte del paese (Mogadi-

scio e tutto il sud) si è scagliato
contro gli «agenti etiopici e mer-
cenari somali che hanno familia-
rità con pratiche criminali come
l’assassinio». Da Addis Abeba
invece sono arrivati durissime ac-
cuse contro l’Eritrea accusata di
appoggiare Al Qaeda in funzione
anti-etiopica e per destabilizzare
la Somalia.
La tensione dunque è altissima
ed il rischio che esploda un deva-
stante conflitto regionale è altissi-
mo. Gli Usa, a parole, invitano
l’Etiopia alla moderazione, ma
non hanno condannato ed anzi so-
stengono lo sconfinamento delle
truppe etiopiche (almeno 2000
soldati) in Somalia e non nascon-
dono certo il proposito di liquida-

re il controllo che gli islamici
hanno imposto a Mogadiscio.
Non è però scontato che scoppi la
guerra. Giovedì scorso ben 18
esponenti del governo di transi-
zione, 11 ministri e otto vice, han-
no rassegnato le dimissioni soli-
darizzando così con i 150 deputa-
ti (su un totale di 247) che pochi
giorni fa hanno sfiduciato il pre-
mier Ali Gedi, un estremista fi-
lo-etiopico che si oppone al nego-
ziato con le Corti Islamiche. Die-
tro l’operazione politica ci sono
l’influente speaker del parlamen-
to Scharif Assan Sheik Aden alle-
ato del presidente Abdullah Yu-
suf entrambi favorevoli ad inta-
volare una trattativa con gli isla-
mici. L’ormai certa sparizione

dalla scena del radicale Ali Gedi
che non si oppone alla presenza
delle forze etiopiche, potrebbe
dunque accrescere la probabilità
di una ripresa del negoziato. Gli
inviati dell’Onu stanno facendo
il possibile per convincere i capi
delle Corti Islamiche ad inviare
una delegazione a Kartoum. Una
sessione dei negoziati era inizial-
mente prevista per il 2 agosto, ma
pare che la riunione si terrà il 10.
Le strade della composizione del
conflitto non sono dunque chiuse
ed alcuni osservatori si spingono
ad ipotizzare addirittura un go-
verno che veda assieme le Corti
Islamiche e gli esponenti delle fa-
zioni che si sono insediati a Bai-
doa.
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Autogrill conquista le autostrade d’America
Contratto record da 3,5 miliardi di dollari in Usa per la società dei Benetton

■ di Marco Ventimiglia / Milano

HIGHWAY Autogrill chiude negli Stati Uniti il

più grande contratto della sua storia. Il grup-

po di ristorazione della famiglia Benetton si è

infatti aggiudicato, attraverso la controllata

americana HmsHost,

un contratto trenten-

nale da 3,5 miliardi di

dollari che prevede il

rinnovo della concessione auto-
stradale e lo sviluppo di nuove
aree per i servizi di ristorazione e
retail sulla Pennsylvania Tur-
npike, principale arteria di colle-
gamento fra la East Coast e il
Mid West negli Stati Uniti.
Il contratto - concluso a conclu-
sione di una gara a cui hanno par-
tecipato i principali operatori del
settore, americani ed europei -
prevede la ristrutturazione e la
gestione in esclusiva delle quindi-
ci aree di servizio in cui
HmsHost era già presente non-
ché l’assegnazione di tre nuove
location.
In base ai termini dell’accordo,
immediatamente operativo,
HmsHost investirà nell’arco di
sei anni oltre 100 milioni di dolla-
ri per adattare le vecchie stazioni
alle moderne esigenze della sosta
«realizzando strutture più spazio-
se e perfettamente inserite nel ter-
ritorio - sottolinea Autogrill - at-
traverso l’utilizzo di materiali e
architetture tipici della Pennsyl-
vania».
Si tratta, in effetti, di un’autostra-
da in perfetto stile «highway
Usa», tra le più usate ed amate
dai viaggiatori e pendolari ameri-
cani. La Pennsylvania Turnpike
si estende per 853 chilometri e fu
inaugurata il primo ottobre 1940
con un assetto viario del tutto in-
novativo rispetto alle autostrade
dell’epoca: in sostanza, un’otti-
ma fonte di guadagno per il grup-
po italiano, perchè realizzata in
uno degli Stati a maggiore densi-
tà abitativa degli Stati Uniti e per-
corsa ogni anno da oltre 190 mi-

lioni di veicoli.
Il Nord America si conferma dun-
que un buon affare per Autogrill,
che è presente in oltre cento aree
di sosta su tredici autostrade sta-
tunitensi e sulle uniche due auto-
strade canadesi con servizi al
viaggiatore.
Solo nel 2005 le vendite nell’area
sono cresciute a quota 443,7 mi-
lioni di dollari (pari al 10% circa
del bilancio consolidato di grup-
po), con un incremento del 4,9%
rispetto ai 422,8 milioni del
2004. Grazie alle nuove aperture
di fine 2004 sulle autostrade di Il-
linois, Indiana e Pennsylvania, in-
fatti, la tendenza dei ricavi si è
mantenuta «molto positiva» fino
a settembre 2005, pur avendo
successivamente ridotto la pro-
pria crescita a causa degli effetti
indotti dall’uragano Katrina sul
prezzo dei carburanti.
Già a dicembre scorso, inoltre, il
gruppo italiano si è aggiudicato
un contratto da un miliardo di
dollari per dodici aree di ristora-
zione sulle autostrade di New
York: sempre attraverso la con-
trollata americana HmsHost, Au-
togrill si occuperà dello sviluppo
e della gestione delle attività di ri-
storazione e retail dei punti ven-
dita (dove compariranno grandi
marchi come Starbucks Coffee,
Pizza Hut, Dunkin’ Donuts, Bur-
ger King e Kfc) in collaborazione
con la New York Thruway Au-
thority.
Il contratto sarà operativo dal

prossimo ottobre ed avrà una du-
rata di tredici anni. Si tratta, in
questo caso, del più grande siste-
ma viario a pagamento degli Usa,
che congiunge la Grande Mela

con il confine della Pennsylvania
via Buffalo, con un’estensione di
1.031 km e con una circolazione
media annua di 230 milioni di ve-
icoli.

VENTO IN POPPA Argo-

mento del ricco dividendo

2007 rimandato a febbraio;

chiusura entro l'anno della

trattativa con la russa Gaz-

prom per rinegoziare l'ac-

cordo sulla fornitura di gas in
Italia; nuovo no alla cessione di
Snam e a una fusione con Enel.
Tanta carne al fuoco, ieri, nella
conference call dell’amministra-
tore delegato dell’Eni, Paolo
Scaroni. L’argomento ufficiali
erano i floridissimi risultati se-
mestrali (utile di 5,8 miliardi di
euro, più 21,5%), ma ovviamen-
te si è finito col parlare di tutto e
di più.
Uno dei temi principe è stato
l'aggiornamento sul negoziato
in corso con i russi. «Se devo da-
re una data ipotetica - ha dichia-

rato Scaroni - pensiamo di chiu-
dere l'accordo per la fine dell'an-
no, però senza nessun impegno
da parte mia. Si tratta di una trat-
tativa difficile, ma vogliamo fa-
re comunque un buon accordo».
Eni e Gazprom avevano siglato
un'intesa, il 10 maggio scorso,
in cui erano stati prolungati i
contratti di fornitura di gas all'
Italia e concesso ai russi di ven-
dere direttamente in Italia il
10% della fornitura. L'intesa è
stata però bloccata dall'Anti-
trust italiano. Fra le ipotesi ades-
so sul tappeto ci sono la cessio-
ne di un maggiore quantitativo
di gas da parte dell'Eni a una so-
cietà controllata da Gazprom o
l'ingresso della stessa Gazprom
nella controllata dell'Eni Eni-
power. Dal canto suo Eni po-
trebbe ottenere l'accesso alle at-
tività di upstream di petrolio e
gas in Russia.
Quanto a Snam Rete Gas, di cui

Eni detiene poco pià del 50%
del capitale, il manager ha riba-
dito che «la cessione non è nell'
interesse degli azionisti». La
legge prevede peraltro che Eni
scenda sotto il 50% di Snam Re-
te Gas entro il 31 dicembre
2008. No secco anche all'ipote-
si, circolata sulla stampa alcuni
mesi fa, di una fusione con Enel.
«Come ho ribadito più volte non
è nell'interesse di Eni, sarebbe
un animanle che non esiste sul
mercato», ha puntualizzato Sca-
roni. Infine sullo sviluppo del
progetto petrolifero del Kasha-
gan, di cui Eni è capofila nel

consorzio internazionale, a fare
il punto è stato il direttore gene-
rale della divisione E&P, Stefa-
no Cao: «A oggi è stato comple-
tato il 50% dello sviluppo. Sono
stati testati 3 pozzi pari a una
produzione complessiva di
80.000 barili di olio equivalente
al giorno. Data la complessità
del progetto è ragionevole che ci
possa essere un ritardo sull’av-
vio della produzione prevista
nel 2009-2010».
Per quanto riguarda il dividen-
do, l’acconto che verrà versato
agli azionisti relativo all'eserci-
zio in corso sarà pari a 0,6 euro
per azione. «Abbiamo previsto
un dividendo in acconto in cre-
scita del 33% a 0,6 euro per azio-
ne - ha detto Scaroni agli analisti
- ma non intendiamo dare ulte-
riori specifiche per il dividendo
relativo all'intero esercizio.
L’argomento verrà affrontato
nel prossimo mese di febbraio
quando presenteremo i prelimi-
nari per l'intero esercizio».

Un marchio del valore di 67 miliardi di dollari. È quello della
Coca Cola, che per il quarto anno consecutivo guida la classifica dei
«100 best global brands 2006». Nell'annuale ricerca sui 100 marchi
più profittevoli dell'economia mondiale, condotta da Interband,
non manca il Made in Italy, rappresentato da 4 griffe dell'alta moda
italiana. A guidare il tricolore italiano è Gucci, che si classifica al
46mo posto, con una crescita del valore del proprio brand pari
all'8%. Più indietro, oltre la novantesima posizione, gli altri tre ita-
liani: Bulgari, entrato in classifica l'anno scorso, registra un aumen-
to del 6%, mentre Prada e Armani, sono entrambi cresciuti del 4%.
«La classifica italiana - secondo Manfredi Ricca, Business Director
dell'ufficio italiano di Interbrand - è lo specchio di un Paese che crea
stile in tutto il mondo, ma fatica nei settori ad alto contenuto tecno-
logico». Ai vertici della classifica, infatti, dopo Coca Cola si ricon-
fermano, in quest'ordine, Microsoft, Ibm, General Electric e Intel,
sebbene Microsoft ed Intel abbiano subito una diminuzione del va-
lore del brand rispettivamente del 5 e del 9%.
Premiate anche le realtà che hanno posto lo sviluppo e la gestione
del brand al centro della propria strategia. Ne è un esempio Nokia
(sesto), il primo brand non statunitense in classifica.

Brusca battuta d'arresto per l’eco-
nomia degli Stati Uniti nel secondo
trimestre dell’anno. Il tasso di
espansione si è più che dimezzato
rispetto ai primi tre mesi dell’anno
ed è stato accompagnato da una
netta accelerazione dell'indice
prezzi.
I numeri resi noti ieri dal diparti-
mento al Commercio parlano per il
periodo aprile-giugno di un prodot-
to interno lordo in rialzo al ritmo
annualizzato del 2,5 per cento, lon-
tano dal 3 per cento delle aspettati-
ve e, soprattutto, meno della metà
del vivace 5,6 messo a segno nei
primi tre mesi.
Tra i principali responsabili del ral-

lentamento la frenata nelle spese
dei consumatori, particolarmente
evidente per la voce dei beni dure-
voli come nuove auto.
Parallelo all'indebolimento della
crescita, il balzo dell'indice «core»
sulle spese per i consumi personali
- che è tra gli indicatori monitorati
con maggiore attenzione dalla Fe-
deral Reserve nelle decisioni sui
tassi - che accelera al 2,9 per cento
dopo il 2,1 per cento del primo tri-
mestre.
Si tratta, dicono i funzionari del di-
partimento, del massimo da quasi
dodici anni: per trovare un incre-
mento maggiore occorre infatti ri-
salire al balzo di 3,2 per cento del

terzo trimestre 1994.
Dopo l'effervescente primo trime-
stre un rallentamento dell'econo-
mia Usa era largamente atteso da
mercato e analisti, sulla scia della
correzione del mercato immobilia-
re e della nuova fiammata dei costi
energetici che hanno contribuito a
contenere le spese dei consumato-

ri.
Il numero uno della Federal Reser-
ve, Ben Bernanke, ha dichiarato la
settimana scorsa al Congresso di
prevedere un rallentamento della
crescita che aiuterà a frenare la di-
namica inflativa, fenomeno che pe-
raltro i dati odierni non sembrano
riflettere.
La statistica resa nota ieri compren-
de inoltre una revisione della me-
dia annua dei tassi di crescita per il
periodo 2003-2005: in base all'ag-
giornamento, l'espansione risulta
leggermente inferiore alle stime
precedenti, con una media di 3,2
per cento dal precedente 3,5 per
l'intero triennio.
Tornando infine al secondo trime-
stre sono da segnalare una crescita

annua dei consumi, responsabili
per circa due terzi dell'intera econo-
mia Usa, in calo a 2,5 per cento do-
po il 4,8 per cento del primo trime-
stre. Crolla al 2,7 dal 13,7 per cento
dei primi tre mesi la crescita degli
investimenti delle imprese, scen-
dendo così al minimo dal primo tri-
mestre 2004.In calo dell’1 per cen-
to, dopo il balzo di 15,6 per cento
dei primi tre mesi dell'anno, anche
la spesa delle imprese in nuovi pro-
dotti informatici. Una calco dhe fa
segnare la prima caduta dall'inizio
del 2003. Terzo trimestre consecu-
tivo di ribasso invece per gli inve-
stimenti nell’edilizia residenziale,
calata del 6,3% dopo il meno 0,3%
dei primi tre mesi e il meno 0,9%
del quarto trimestre 2005.

Nel secondo trimestre 2006 il gettito dell'Iva ha segnato
un incremento del 35,3% rispetto ai primi tre mesi dell'anno:
una forte crescita congiunturale confermata dall'andamento
tendenziale con un più 11,4% nei confronti del secondo trime-
stre 2005.
Lo rende noto «FiscoOggi», la rivista telematica dell'Agenza
delle Entrate, che pubblica una nota in cui l'Ufficio Studi del-
l’Agenzia delle entrate analizza il gettito di cassa dell'Iva lorda
registrato nel secondo trimestre del 2006.
Nel periodo aprile-giugno, si legge nella nota, tale gettito si è
attestato su una cifra di 28,1 miliardi di euro, di cui 27,9 miliar-
di derivanti da ordinaria gestione e 269 milioni da attività di ac-
certamento e controllo. Rispetto ai precedenti tre mesi (genna-
io-marzo), nel secondo trimestre 2006 l'Iva da ordinaria gestio-
ne è cresciuta di circa 7,3 miliardi di euro (più 35,3 per cento).
All'interno di ciascun anno, spiega il comunicato, il gettito ri-
sulta sistematicamente in crescita dal primo al quarto trimestre.
Si osserva, in particolare, una sorta di componente «stagiona-
le» che fa si che l'ammontare del secondo trimestre sia sistema-
ticamente superiore a quello del primo e che nel quarto trime-
stre si concentri la quota maggiore dei versamenti annuali.

MARCHI
Della Coca Cola il brand più «ricco», 46˚ Gucci

Foto Ansa

Stati Uniti, brusca frenata della crescita economica
Nel secondo trimestre il Pil è salito del 2,5 per cento, meno della metà di quanto registrato nei primi tre mesi dell’anno

FISCO
Per l’Iva gettito in aumento del 35,3%

Eni stringe su Gazprom e moltiplica gli utili
Scaroni parla di un’intesa entro il 2006. No alla fusione con Enel: sarebbe uno strano animale

BANKITALIA: DEPOSITI BANCARI
IN FLESSIONE A GIUGNO

Accelera in giugno la crescita degli impieghi
dellebanche italiane. Il datodiffusodalla Banca
d'Italiamostra un tasso dicrescita dell'11,6%
subase mensile (più10,8% amaggio) edel
10,2%tendenziale (più10,4% il datosull'anno
registrato il mese precedente).Sul fronte della
raccolta, invece, si segnalaper laprima volta
una flessionedella raccolta. I depositi registrano
una flessionedel 2,8% sul mese precedente e
del7,3% sui dodici mesi. I depositi inconto
correntesono in flessionedel 9,7%.

Ora i libri di testo si potranno acquistare
on line. Da ieri è infatti disponibile il servizio
Postescuola di Poste Italiane che consente
di prenotare direttamente i libri sul sito
www.poste.it. Il servizio è reso possibile
dall’accordo tra Poste, il ministero della
Pubblica Istruzione e i commercianti

ITALIANI BEVITORI DI ACQUA
MINERALE: 179 LITRI A TESTA

Italiani gran bevitori di «minerale», tanto da
consumarne in media, all’anno, circa 179 litri
a testa. È quanto emerge dal rapporto di
Mineracqua sul mercato delle acque minerali
naturali in Italia nel 2005. Secondo la ricerca,
il dato del consumo pro capite italiano, è «tra i
più elevati al mondo». Crescono in
particolare i consumi di acque leggermente
frizzanti (più 7%) e frizzanti (più 2,5%),
mentre arretrano leggermente quelli delle
«acque piatte».

■ di Luigina Venturelli / Milano

Gestirà la ristorazione
sulla Pennsylvania
Turnpike, arteria di
collegamento tra East
Coast e Mid West

La compagnia vuole
un cambio della legge
che la costringe
a ridurre la sua quota
in Snam entro il 2008

Paolo Scaroni Foto Ansa

■ / Milano

Rivisto al ribasso
anche l’incremento
del prodotto interno
lordo degli anni tra
il 2003 e il 2005

ECONOMIA & LAVORO
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RECLUTAMENTO Invece di delocalizzare

la produzione in un paese dell’Europa orienta-

le molto meglio «delocalizzare» lavoratori del-

l’est da impiegare nello stabilimento in Vene-

to. Questa è la scelta

di Luxottica, che sta

reclutando manodo-

pera in Polonia, ne

cerca dell’altra in Croazia e inten-
de estendere il metodo anche alle
regioni del meridione d’Italia.
Con il pieno appoggio - sia pure
non proprio unitario - del sindaca-
to .
Va controcorrente l’azienda del
cavalier Leonardo Del Vecchio.
Non insegue forza lavoro a basso
costo al di là della vecchia cortina
di ferro ma va a caccia di lavora-
tori dell’est e pronta a offrire loro
buste paga “italiane” nei propri
stabilimenti nel Bellunese. La pri-
ma serie di reclutamenti è già par-
tita in Polonia.
Tutto inizia quando, sulla base de-
gli ottimi risultati aziendali, l’am-
ministratore delegato Andrea
Guerra si trova nell’imbarazzante
condizione di aver bisogno di as-

sumere nuovi lavoratori e di non
trovarne nella zona circostante
gli stabilimenti Luxottica. Un po’
a causa dell’età media alta, un po’
per la bassa natalità, un po’ per
l’altrettanto basso livello di scola-
rizzazione e un po’ perché l’opu-
lento nord-est non soffre la disoc-
cupazione, di operai specializzati
“indigeni” non se ne trovavano.
Ma i mercati voglio gli occhiali
italiani, anzi, l’obiettivo dichiara-
to è da tempo quello di riuscire a
sfondare persino sulla mastodon-
tica piazza cinese. Dove trovare,
quindi, la forza lavoro necessa-
ria?
Nasce così l’idea di incaricare
Obiettivo Lavoro, un’agenzia per
il lavoro interinale, di avviare una
ricerca di personale in Polonia. E
da quel primo sondaggio è arriva-
to un primo gruppo di candidati.
L’azienda ha subito organizzato
un paio di pullman che ha condot-
to una sessantina, tra uomini e
donne, a visitare gli stabilimenti
di Agordo (3.500 addetti) e Sedi-
co (altri 1.500 dipendenti) per ve-

rificare personalmente il tipo di
lavoro e di ambiente che avrebbe-
ro incontrato. E adesso per quelli
che decideranno di lasciare i pro-
pri posti di lavoro in Polonia e di
buttarsi nell’avventura veneta è
già previsto un corso di italiano,
nel mese di agosto, che prelude al-
l’avvio al lavoro già per settem-
bre. Contratto di un anno rinnova-
bile. L’azienda dovrebbe preoc-
cuparsi anche di trovare un allog-
gio per i suoi nuovi dipendenti,
ma su questo e sul sistema di tra-
sporti, come spiega il segretario
della Filtea Cgil di Belluno, Giu-
seppe Cofferai, «vorremmo coin-
volgere anche gli enti locali». In-

somma, Luxottica sembra tenere
molto alle sue radici bellunesi per
questo preferisce importare ope-
rai che esportare stabilimenti.
«Anche perché la qualità, i tempi
di consegna e il marchio “made in
italy” sono decisivi per un’azien-
da come questa», spiega Coffe-
rai. Esiste infatti una sede produt-
tiva anche in Cina, che conta ben

3.000 addetti, ma laggiù si occu-
pano solo di prodotti di una fascia
di qualità più bassa.
La Filtea, il sindacato di categoria
della Cgil, ha infatti sostenuto sin
dall’inizio questa scelta di Luxot-
tica, che ha il pregio di salvaguar-
dare i siti produttivi italiani. «An-
che perché - ricorda il segretario
generale della Filtea, Valeria Fe-
deli - l’azienda ha seguito una
procedura corretta e trasparente,
informando sempre le Rsu e le se-
greterie territoriali. E poi - sottoli-
nea - questo è un caso interessan-
te, perché a quei lavoratori viene
offerta una opportunità di gradua-
le crescita professionale a fonte di
un trattamento economico assolu-
tamente identico a quello dei loro
colleghi italiani».
Tutti d’accordo, dunque? No. C’è
chi storce il naso e contesta la
scelta di Luxottica. È la Cisl loca-
le, che attraverso i giornali si la-
menta del fatto che con questo si-
stema non si assumono «lavorato-
ri bellunesi». Un obiezione che ri-
manda al punto di partenza del-
l’intera vicenda. Ma Luxottica
non sembra intenzionata a fermar-
si. Anzi, intende estendere la ri-
cerca di potenziali operai da
“importare” in Veneto anche nel-
la vicina Croazia e si sta organiz-
zando per riproporre il modello
anche nelle regioni dell’Italia me-
ridionale, Lavoratori di tutto il
mondo: a Belluno c’è chi ha biso-
gno di voi.

L’immobiliarista Danilo Coppola si butta nel mondo
dei giornali. Il Gruppo Coppola ha raggiunto, infatti, un ac-
cordo con Editori Perlafinanza, società editrice del quoti-
diano Finanza&Mercati, che prevede il suo ingresso nell'
azionariato di Epf con una partecipazione di circa il 18%.
Lo rende noto un comunicato di Epf. A tal fine, il Gruppo
che fa capo all'immobiliarista romano sottosciverà un au-
mento di capitale riservato. «La decisione di investire in
Epf - sottolinea Danilo Coppola - è scaturita dalla condivi-
sione di un progetto di rafforzamento e sviluppo che riguar-
derà le attività esistenti ma anche iniziative nuove in tutti i
settori dell'informazione economico- finanziaria».
Editori Perlafinanza è presieduta da Silvano Boroli, vice-
presidente è l’ex direttore del Sole 24 Ore e della Rai Gianni
Locatelli.

L’amministratore delelgato di Luxottica Andrea Guerra Foto Ansa

Angelo Sajeva assumerà la
carica di amministratore dele-
gato dell'Itedi, la Società che
riunisce le attività editoriali e
di comunicazione del Gruppo
Fiat. Contestualmente, Luigi
Vanetti sarà nominato diretto-
re generale dell' Editrice La
Stampa. Sajeva manterrà la re-
sponsbailità di amministrato-
re delegato di Publikompass,
la concessionaria di pubblicità
del Gruppo. Alla nuova strut-
tura manageriale è affidato il
compito di proseguire l' opera
di consolidamento e di rilan-
cio del quotidiano, anche in vi-
sta dell' imminente appunta-
mento con il full color previ-
sto entro la fine dell' anno.
Sajeva, 52 anni, laureato in In-
gegneria Meccanica, ha rico-
perto incarichi di crescente re-
sponsabilità all' interno della
Publikompass a partire dal
1981. Prima responsabile dell'
area Nord Italia, poi direttore
commerciale nazionale, quin-
di direttore generale, fino alla
nomina ad amministratore de-
legato, avvenuta nel 2001.

L'assemblea dei lavorato-
ri dell'Alcatel di Rieti ha ap-
provato a maggioranza il
protocollo d'intesa firmato al
ministero per lo Sviluppo
economico da istituzioni,
sindacati ed aziende coinvol-
te nell'operazione di vendita
del sito reatino della multina-
zionale alla Ritel srl.
La Fiom, in particolare, nel
commentare l’esito della
consultazione, ritiene l’ac-
cordo positivo in quanto pre-
vede il coinvolgimento nelle
creazione di una società con-
sortile per la ricerca e lo svi-
luppo, oltre ad Alcatel e a Ri-
tel, anche Finmeccanica, la
Regione Lazio e Sviluppo
Italia.
I metalmeccanici Cgil sotto-
lineano poi che con l’intesa
si è voltata definitivamente
pagina per quel che riguarda
il capitolo esternalizzazioni
mandando un chiaro segnale
alle multinazionali e alle al-
tre aziende «che pensano di
andarsene dal nostro Paese
senz apagare dazio»

Vertenza Upim, accordo sugli esuberi
Cig straordinaria per 175 dipendenti. Chiudono 14 punti vendita

■ / Milano

Luxottica importa
operai dalla Polonia

Corsi di studio, assistenza e stipendi «italiani»
per chi accetta. Reclutamento anche in Croazia

LA STAMPA
Sajeva prende il posto
di Perricone

ECONOMIA&LAVORO

ALCATEL
I lavoratori di Rieti
approvano l’intesa

TRASPORTI

Anche il Sult
pronto
allo sciopero

IMMOBILIARISTI
Il gruppo Coppola si lancia nei giornali
Acquisito il 18% di EditoriPerlafinanza

DOPO FIORANI

Bpi in assemblea
per discutere
di aggregazioni

Si è chiusa la vertenza Upim
aperta dopo che, nel settembre
2005, l’azienda aveva avviato la
procedura di mobilità aperta per
445 lavoratori considerati in esu-
bero e, anche, aveva unilateral-
mente disdettato il contratto inte-
grativo.
Si era creata una situazione dav-
vero difficile, alla Upim, che ave-
va costretto sindacati e lavoratori
a scioperi e iniziative di protesta
molto forti. Per questo, sebbene
il quadro complessivo non è cer-
to tra i più incoraggianti, i sinda-
cati di categoria, Filcams-Cgil,
Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil, espri-
mono comunque soddisfazione e
parlano di «cambiamento di pagi-
na», frutto della «forte e compat-
ta mobilitazione unitaria delle la-
voratrici e dei lavoratori».
Cosa contiene, dunque, l’intesa
accettata dalla Upim? «L'azien-
da, dopo un lungo confronto sin-
dacale, ha dovuto sottoscrivere
un accordo - spiegano i sindacati
- che fissa l'ultravigenza del con-
tratto integrativo a suo tempo di-
sdettato, il quale rimarrà in vigo-
re fino alla sua sostituzione con
un nuovo contratto». E su questo
punto la trattativa partirà in otto-
bre.
Poi c’era da affrontare la mobili-
tà di centinaia di dipendenti. E
per far fronte alle difficoltà pre-
senti nei negozi Upim, è stata rag-
giunta e sottoscritta in sede mini-
steriale un'intesa sulla procedura
di mobilità che prevede la gestio-
ne concordata dei problemi occu-
pazionali. In sostanza significa

che per le 175 persone occupate
nei 14 punti vendita per i quali è
stata annunciata la chiusura è pre-
visto il ricorso alla cassa integra-
zione straordinaria, che l'azienda
anticiperà ai lavoratori per 12 me-
si, ed eventualmente alla mobili-
tà, «al fine di favorire - spiegano
ancora i sindacati - soluzioni che
consentano al massimo il recupe-
ro delle posizioni lavorative, ov-
vero l'accompagnamento alla
pensione dei lavoratori coinvolti
che abbiano i requisiti». Per
quanto riguarda, invece, gli ulte-
riori 270 esuberi, l'accordo tra
azienda e organizzazioni sindaca-
li prevede l'accoglimento prefe-
renziale delle richieste di pensio-
namento nonché l'eventuale rias-
sorbimento delle eccedenze nelle
altre unità produttive dell'azien-
da, anche nell'ambito di una mo-
bilità nella provincia.
Restano tuttavia intatti i sospetti
che, al di là dei problemi oggetti-
vi sorti per alcuni punti vendita, a
stimolare l’offensiva della pro-
prietà di Upim (la maggioranza è
controllata da Investitori associa-
ti) sia stata soprattutto la smania
di mettere a frutto le grandi po-
tenzialità di rendita immobiliare
di alcuni negozi.
 gp.r.

RIASSETTO Nuovi passi della

Bpi, l’ex Popolare di Lodi, verso

la riorganizzazione del gruppo

che, unita alla ristrutturazione fi-

nanziaria, le permetterà di pre-

sentarsi con le carte in regola a

eventuali partners, di cui il consiglio par-
lerà oggi a seguito delle indiscrezioni
che si sono rincorse negli ultimi giorni.
L'assemblea dei soci delle controllate
Bipielle Investimenti e Reti Bancarie
hanno approvato intanto la fusione e il
relativo aumento di capitale nella capo-
gruppo i cui soci si riuniranno oggi a Lo-
di per il terzo e ultimo via libera. L'ope-
razione cancellerà quella struttura socie-
taria pensata da Fiorani per i suoi ambi-
ziosi piani di espansione, ma ora divenu-
ta desueta e costosa.
La fusione delle controllate, accompa-
gnata dall'aumento di capitale per 730
milioni di euro, chiuso con successo la
scorsa settimana, sono i due punti preli-
minari per ogni possibile trattativa con
altre banche. Il piano 2006-2009 predi-
sposto dai vertici della Bpi, infatti, pre-
vede questi due punti come condizione
irrinunciabile per poter chiudere il 2006
e iniziare la crescita nell'anno successi-
vo. Certo, fanno notare gli osservatori,
restano irrisolti i nodi Kamps e Magiste,
ma la banca ha dimostrato una tenuta
dell'attività operativa, cosa che la rende
meno vulnerabile alle mire delle altre
banche.
Proprio per parlare di aggregazioni, il
Cda tornerà a riunirsi oggi dopo l'assem-
blea Lodi. Alla ex Lodi sono giunte nel-
le ultime settimane diverse richieste: al-
l’orizzonte non c'è solo la Popolare di
Milano.

PIAGGIO

Colaninno: siamo
concentrati sulle moto

■ / MIlano

Colaninno osserva Formigoni in sella al nuovo scooter Piaggio Mp3 Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Di fronte a tante aziende che hanno deciso di rimandare a tempi
migliori la quotazione in Borsa, i risultati ottenuti a piazza Affari
dalla Piaggio, da poco arrivata al listino, devono essere collegati alla
capacità del gruppo di Pontedera di aver «saputo interpretare il mer-
cato in maniera corretta». Lo ha dichiarato, a margine della presen-
tazione del veicolo a tre ruote Mp3 al presidente della Regione
Lombardia Roberto Formigoni, il presidente della Piaggio, Roberto
Colaninno.
«Siamo solo contenti che Piaggio stia andando bene in Borsa - ha
osservato -. Il successo di Piaggio è dovuto al buon lavoro realizzato
dall'azienda e al fatto che abbiamo saputo interpretare il mercato in
maniera corretta».
Riguardo all'andamento della prima metà dell'esercizio 2006, Cola-
ninno ha che: «siamo soddisfatti dei primi sei mesi».
Colaninno ha escluso qualsiasi interesse all’Alitalia e al polo lom-
bardo delle autostrade che sarebbe in fase di creazione. «Non sono
coinvolto in niente. Siamo interessati solo a fare moto» ha detto il
presidente della Piaggio.

Per altre 270 persone
previsto l’iter
di pensionamento
e la mobilità
verso altri centri

■ Il confronto sui trasporti deve
coinvolgere l'insieme del mondo
sindacale e non solo il sindacato
confederale «che sta cercando di
imporre al governo l'esclusione
del sindacalismo di base ed auto-
nomo, fortemente rappresentati-
vo nel settore». Ad affermarlo in
una nota è il Sult che si dice pron-
to anche ad uno sciopero generale
nel caso in cui il governo dovesse
accettare l'imposizione dei sinda-
cati confederali. Il Sult, quindi,
mentre l’Orsa ha proclamato uno
sciopero dei ferrovieri per il 27
settembre, invia «un urgente e
pressante invito al presidente del
Consiglio a non seguire un per-
corso che non porterebbe ad alcu-
na soluzione concordata e produr-
rebbe al contrario una situazione
di estremo conflitto».
La cosiddetta «cabina di regia»,
rileva il Sult, «è stata prima ri-
stretta a Cgil, Cisl, Uil e Ugl, poi
allargata agli altri sindacati dei
trasporti ed ora sembra ritornare
di «esclusiva pertinenza» del sin-
dacato confederale. Forte dell'at-
tuale ok del sottosegretario alla
presidenza del Consiglio Enrico
Letta e probabilmente di parte del
governo e in contrapposizione
con chi, all’interno del governo
stesso, è consapevole che il con-
fronto debba coinvolgere l'insie-
me del mondo sindacale, Cgil, Ci-
sl, Uil e Ugl si sono assegnate uni-
lateralmente il ruolo di unico sog-
getto legittimato a discutere ».

Fedeli (Cgil): soluzione
giusta, si può studiare
anche per il Sud
Ma la Cisl
non condivide

Contro l’esclusione
del sindacalismo
di base dalla «cabina
di regia» stop dell’Orsa
il 27 settembre
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Cambi ineuro

A
Acea 21320 11,01 11,16 2,30 31,41 488 8,38 11,01 0,4700 2344,96

Acegas-Aps 13184 6,81 6,81 0,26 -12,16 13 6,36 8,14 0,3200 373,42

Acotel 28998 14,98 15,14 -0,16 10,26 2 12,92 19,02 0,4000 62,45

Acq. Potab. 31364 16,20 16,19 - -4,66 0 16,13 17,61 0,1000 81,81

Acsm 4421 2,28 2,30 0,48 3,16 21 2,10 2,72 0,0700 85,60

Actelios 17767 9,18 9,12 -1,40 7,84 69 8,18 11,62 - 621,03

Aedes 9854 5,09 5,18 3,21 -6,57 174 4,59 6,25 0,1800 511,31

Aem 3826 1,98 1,99 -0,35 22,20 5746 1,62 1,99 0,0560 3556,89

Aem To 4084 2,11 2,13 0,19 3,08 182 1,90 2,33 0,0335 1074,70

Aem To w08 1058 0,55 0,55 -0,18 1,73 12 0,48 0,65 - -

Aerop. Firenze 28498 14,72 14,72 0,07 6,75 0 12,74 16,09 0,1400 132,97

Alerion 856 0,44 0,44 -0,39 -0,18 272 0,41 0,50 0,0050 176,93

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05

Alitalia 1649 0,85 0,85 -0,62 -12,21 3871 0,76 1,28 0,0413 1181,18

Alleanza 17887 9,24 9,29 0,60 -12,08 2143 8,56 10,72 0,4550 7818,57

Amga 3402 1,76 1,77 0,68 6,42 102 1,59 1,95 0,0280 646,45

Amplifon 13691 7,07 7,07 0,08 24,45 156 5,59 8,20 0,3000 1399,60

Anima 4926 2,54 2,53 -2,13 -17,46 44 2,40 3,52 0,1250 267,12

Ansaldo Sts 14594 7,54 7,52 -1,57 - 253 7,18 9,18 - 753,70

Art'é 12218 6,31 6,31 0,69 -40,56 5 6,17 11,33 0,4000 22,59

Asm 6057 3,13 3,14 1,42 22,24 901 2,53 3,13 0,1050 2422,03

Astaldi 9099 4,70 4,72 0,62 -2,41 58 4,47 6,36 0,0850 462,50

Auto To-Mi 30703 15,86 15,87 -0,40 -0,09 39 15,24 18,43 0,3000 1395,42

Autogrill 23820 12,30 12,36 0,90 6,35 1207 11,44 13,36 0,2400 3129,63

Autostrade 42346 21,87 21,99 0,09 6,58 997 20,11 24,30 0,3100 12503,33

Azimut H. 14768 7,63 7,66 -0,69 15,40 812 6,61 10,57 0,1000 1104,03

B
B. Bilbao Viz. 32777 16,93 16,73 0,42 11,13 0 14,88 17,75 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4279 2,21 2,21 -0,36 1,51 479 2,07 2,80 0,0520 2848,52

B. Carige 7333 3,79 3,78 -0,18 32,82 759 2,85 4,00 0,0750 3714,03

B. Carige risp 8018 4,14 4,15 0,63 2,46 7 3,80 4,52 0,0950 635,35

B. Desio 12495 6,45 6,47 0,40 3,41 22 5,97 7,82 0,0830 755,00

B. Desio r nc 11986 6,19 6,19 - 2,93 0 5,78 6,97 0,1000 81,72

B. Fideuram 9608 4,96 4,96 0,10 7,22 3419 4,04 5,20 0,1700 4864,20

B. Finnat 1956 1,01 1,02 -0,10 -12,25 162 0,95 1,27 0,0130 366,51

B. Ifis 20466 10,57 10,62 -0,37 6,01 30 9,73 13,55 0,2400 303,21

B. Intermobiliare 16127 8,33 8,35 -0,05 10,52 12 7,51 9,66 0,2500 1286,27

B. Intesa 8765 4,53 4,56 1,15 0,27 13283 4,27 5,17 0,2200 27232,57

B. Intesa r nc 8096 4,18 4,22 1,27 -0,95 1947 4,01 4,93 0,2310 3898,74

B. Italease 74140 38,29 38,38 7,90 76,45 2105 21,70 51,79 0,4900 2919,33

B. Lombarda 25332 13,08 13,14 1,11 9,46 478 11,95 13,92 0,4000 4216,55

B. Profilo 4463 2,31 2,31 0,13 7,36 58 2,07 2,91 0,1470 288,71

B. Santander 22598 11,67 11,80 0,51 4,52 1 10,52 12,34 0,1376 -

B. Sard. r nc 34398 17,77 17,72 1,08 2,79 4 17,07 18,70 0,5000 117,25

B.P. Etruria e L. 30428 15,71 15,80 0,53 11,47 110 13,15 17,73 0,2200 847,59

B.P. Intra 26217 13,54 13,60 0,52 13,05 83 11,76 15,00 0,2000 656,21

B.P. Italiana 17732 9,16 9,19 0,99 24,73 5182 6,94 9,24 0,2750 4445,29

B.P. Milano 19171 9,90 9,94 1,33 6,22 3258 8,90 10,94 0,1500 4109,25

B.P. Spoleto 19448 10,04 10,03 0,29 -7,63 4 9,71 13,11 0,4000 219,75

B.P. Verona No 43140 22,28 22,43 1,13 28,86 1598 17,29 23,49 0,7000 8362,31

B.P.U. Banca 40971 21,16 21,28 1,00 13,50 1141 18,64 21,61 0,7500 7287,94

BasicNet 1815 0,94 0,94 -0,10 81,25 151 0,52 1,47 0,0930 57,19

Bastogi 393 0,20 0,20 -0,10 -24,61 186 0,19 0,29 - 137,28

BB Biotech 94122 48,61 48,88 -0,04 -5,34 3 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9375 4,84 4,89 -3,13 11,52 19 4,25 7,43 - -

Beghelli 1026 0,53 0,53 -0,56 -12,13 59 0,52 0,67 0,0258 106,02

Benetton 22106 11,42 11,46 0,91 18,95 280 9,60 12,49 0,3400 2072,86

Beni Stabili 1527 0,79 0,79 1,70 -2,76 1499 0,73 0,96 0,0240 1342,41

Biesse 23772 12,28 12,13 1,58 81,16 122 6,78 13,60 0,1800 336,30

Bipielle Inv. 20621 10,65 10,65 1,43 78,09 178 5,98 10,78 0,2900 2925,42

Bnl r nc 6620 3,42 3,43 0,85 38,03 21 2,48 3,66 0,1248 79,32

Boero 32529 16,80 16,80 - 5,00 0 15,25 18,50 0,4000 72,92

Bolzoni 5970 3,08 3,12 1,53 - 19 3,08 3,25 - 78,71

Bon. Ferraresi 63742 32,92 32,83 -1,47 0,15 3 32,87 37,11 0,1300 185,18

Brembo 14594 7,54 7,67 1,43 17,51 167 6,14 8,25 0,2100 503,35

Brioschi 733 0,38 0,38 0,77 -9,25 165 0,37 0,49 0,0038 190,21

Brioschi w 94 0,05 0,05 -0,41 -26,07 270 0,05 0,09 - -

Bulgari 18592 9,60 9,63 2,93 0,99 3938 8,32 10,41 0,2500 2863,95

Buongiorno Spa 7497 3,87 3,90 0,13 18,88 251 3,26 5,45 - 334,42

Buzzi Unicem 34785 17,96 17,91 -2,49 35,62 396 13,25 21,91 0,3200 2820,34

Buzzi Unicem r nc 23049 11,90 11,99 -3,15 29,21 147 9,21 14,69 0,3440 483,51

C
C. Artigiano 6452 3,33 3,34 0,63 -0,54 58 3,24 3,62 0,1240 474,46

C. Bergam. 56171 29,01 28,74 0,60 13,50 2 25,56 29,35 0,9500 1790,70

C. Valtellinese 21330 11,02 11,08 -0,12 -3,51 76 10,27 12,94 0,4000 1002,14

Cad It 15810 8,16 8,19 1,68 -19,11 1 7,87 10,37 0,1800 73,32

Cairo Comm. 71061 36,70 36,60 -1,08 -25,21 1 35,23 53,23 3,0000 287,52

Caltagir. r nc 16882 8,72 8,45 5,36 24,50 0 7,00 9,26 0,1200 7,93

Caltagirone 16243 8,39 8,50 2,52 15,79 3 7,12 9,44 0,1000 908,44

Caltagirone Ed. 12533 6,47 6,45 -0,60 -8,01 32 6,47 7,72 0,3000 809,13

Cam-Fin. 2852 1,47 1,49 - -19,07 407 1,47 2,10 0,0300 541,61

Campari 14567 7,52 7,56 0,68 18,90 431 6,23 8,12 0,1000 2184,68

Capitalia 12630 6,52 6,54 0,25 32,96 10726 4,91 7,31 0,2000 16923,33

Carraro 6959 3,59 3,62 1,01 4,66 27 3,43 4,05 0,1250 150,95

Cattolica Ass. 90966 46,98 47,38 0,17 7,55 177 39,25 48,49 1,5000 2226,44

Cdb Web Tech 4302 2,22 2,21 3,22 -4,84 983 2,05 3,11 - 225,66

Cdc 10311 5,33 5,36 -0,11 -42,82 6 5,33 9,83 0,5600 65,31

Cell Therapeutics 1956 1,01 1,00 - -46,95 606 0,95 1,93 - -

Cembre 11234 5,80 5,83 0,87 22,64 9 4,72 6,31 0,1500 98,63

Cementir 11620 6,00 5,97 -0,50 20,31 265 4,99 7,15 0,0850 954,88

Cent. Latte To 8165 4,22 4,21 -1,03 -5,79 0 4,10 4,62 0,0500 42,17

CHL 1733 0,90 0,88 -0,76 64,89 1890 0,52 1,30 - 112,01

Ciccolella 3805 1,97 1,95 0,05 70,72 3 1,13 2,91 0,0516 23,58

Cir 4589 2,37 2,38 1,28 5,95 2171 2,13 2,63 0,0500 1848,79

Class 2649 1,37 1,38 0,44 -16,99 61 1,25 1,71 0,0100 126,70

Cofide 2025 1,05 1,04 -2,17 2,75 660 0,98 1,17 0,0150 752,29

Coin 8256 4,26 4,24 -2,69 51,37 28 2,82 4,46 - 565,70

Credem 20056 10,36 10,37 0,31 10,25 220 8,79 11,49 0,3000 2886,42

Cremonini 4237 2,19 2,20 0,73 10,46 90 1,97 2,44 0,2260 310,30

Crespi 1795 0,93 0,91 -2,04 9,07 10 0,85 0,96 0,0350 55,61

Csp 1738 0,90 0,90 -0,68 -16,13 7 0,86 1,10 0,0500 21,99

D
Dada 29478 15,22 15,13 -0,49 9,65 39 13,67 19,80 - 243,10

Danieli 15604 8,06 8,00 -1,73 27,46 25 6,32 9,78 0,0600 329,45

Danieli r nc 10500 5,42 5,44 0,44 16,02 65 4,48 6,42 0,0807 219,22

Data Service 9426 4,87 4,92 1,55 -5,07 6 4,84 7,40 0,5200 24,43

Datalogic 10892 5,63 5,66 0,71 -9,71 11 5,45 7,55 0,2200 357,20

Datamat 18617 9,62 9,62 -0,10 -1,20 4 9,43 9,88 0,1950 272,67

De' Longhi 5400 2,79 2,80 0,65 21,16 46 2,30 3,08 0,0200 416,96

Digital Bros 7551 3,90 3,90 -0,38 -10,37 8 3,77 4,51 - 55,03

Digital M. Techn. 90637 46,81 46,84 0,04 47,11 48 30,55 48,95 - 526,63

Dmail Gr. 17078 8,82 8,69 -0,89 -2,05 11 8,50 11,26 0,1000 67,47

Ducati 1115 0,58 0,58 0,75 -17,80 549 0,57 0,82 - 184,59

E
Ed. Espresso 8037 4,15 4,17 0,29 -6,59 745 3,93 4,68 0,1450 1801,73
Edison 3046 1,57 1,59 1,21 -7,85 361 1,49 1,76 0,0380 6547,66
Edison r 3313 1,71 1,72 0,59 -5,77 26 1,61 2,23 0,2180 189,22
Edison w07 1351 0,70 0,73 4,29 -16,95 86 0,67 0,90 - -
Eems 11712 6,05 6,05 0,48 - 245 5,90 11,19 - 248,88

El.En 53383 27,57 27,49 -1,40 -9,58 3 24,83 34,60 0,5500 129,28
Emak 9002 4,65 4,67 0,02 -3,11 10 4,58 5,57 0,1500 128,56
Enel 13397 6,92 6,93 0,43 3,44 21034 6,53 7,21 0,6300 42696,46
Enertad 6008 3,10 3,12 -0,73 7,07 630 2,37 3,31 0,0207 294,38
Engineering I.I. 55222 28,52 28,50 -0,70 -11,15 2 28,16 36,96 0,3600 356,50

Eni 46277 23,90 24,01 0,71 1,06 15456 21,80 25,01 1,1000 95728,08
Erg 36452 18,83 18,78 0,31 -8,48 593 16,84 25,30 0,4000 2829,92
Ergo Previdenza 8467 4,37 4,36 -1,13 -15,51 53 4,09 5,52 0,1740 393,57
Esprinet 25295 13,06 13,07 -0,20 41,29 339 9,25 17,53 0,1100 684,61
Euphon 13482 6,96 6,88 -2,22 -24,55 2 6,56 9,37 0,6000 49,72

Eurofly 4713 2,43 2,41 -1,43 -61,24 64 2,43 6,34 - 32,51
Eurotech 19026 9,83 9,95 5,54 37,25 1871 5,96 11,86 - 337,57
Eutelia 9751 5,04 4,97 -0,54 -31,25 23 4,94 7,83 - 329,45
Exprivia 1537 0,79 0,81 1,77 -28,31 13 0,79 1,25 - 26,93

F
FastWeb 58224 30,07 30,08 -1,05 -22,62 668 30,07 42,91 - 2390,81

Fiat 21382 11,04 11,10 0,47 48,29 5453 7,45 11,69 0,3100 12061,68
Fiat priv 17717 9,15 9,11 0,15 52,91 113 5,98 9,37 0,3100 945,12
Fiat r nc 19800 10,23 10,23 -0,62 53,75 116 6,64 10,35 0,4650 817,19
Fiat w07 231 0,12 0,12 -1,01 -34,14 66 0,08 0,23 - -
Fidia 7770 4,01 4,02 0,48 -14,01 4 3,98 5,28 0,1400 18,86

Fiera Milano 17581 9,08 9,10 0,06 2,30 10 8,36 9,42 0,3000 308,55
Fil. Pollone 1792 0,93 0,92 -0,42 -14,06 85 0,87 1,14 0,0500 9,86
Finarte-Sem. 1027 0,53 0,52 -0,41 -32,82 481 0,47 0,81 0,0362 26,56
Finmeccanica 32607 16,84 16,93 -0,04 2,83 882 15,82 19,53 0,5000 7143,61
Fondiaria-Sai 60295 31,14 31,26 0,35 10,58 464 26,89 34,70 0,9500 4181,85

Fondiaria-Sai r nc 45251 23,37 23,50 0,30 9,51 147 19,13 26,47 1,0020 995,66
Fondiaria-Sai r w 3627 1,87 1,90 0,96 14,70 27 1,35 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 13974 7,22 7,21 0,07 10,44 10 6,13 8,12 - -
FullSix 14079 7,27 7,24 -0,41 -3,31 11 6,48 10,64 - 80,11

G
Gabetti Prop. S. 6996 3,61 3,66 1,72 4,39 7 3,46 4,39 0,0700 115,62
Gaiana 3174 1,64 1,65 -0,54 41,50 9 1,15 2,06 0,1000 88,29
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 8795 4,54 4,54 -0,35 -1,99 14 4,51 5,57 0,2400 65,40
Gemina 4730 2,44 2,43 -1,38 22,09 850 2,00 3,23 0,0200 890,42
Gemina r nc 4560 2,36 2,36 -4,66 36,13 0 1,73 3,17 0,0500 8,86

Generali 54274 28,03 28,23 0,25 -5,02 3851 27,20 32,29 0,5400 35790,75
Geox 17634 9,11 9,25 2,39 -3,12 676 8,42 11,57 0,0850 2357,29
Gewiss 10928 5,64 5,69 1,70 11,63 16 4,98 6,56 0,0800 677,28
Gim 1288 0,67 0,67 -1,01 -11,44 121 0,65 0,83 0,0724 141,00
Gim r nc 1551 0,80 0,80 2,19 5,54 0 0,75 0,93 0,0724 10,94

Gim w08 367 0,19 0,19 - -31,76 18 0,19 0,30 - -
Grandi Viaggi 4029 2,08 2,06 -0,82 52,90 0 1,33 2,28 0,0200 93,64
Granitifiandre 16135 8,33 8,32 -0,05 14,48 3 6,96 8,97 0,1200 307,18
Guala Closures 8988 4,64 4,65 -0,98 2,95 105 4,46 6,09 - 313,91

H
Hera 5046 2,61 2,60 -0,15 15,82 1039 2,18 2,69 0,0700 2649,66

I
I. Lombarda 373 0,19 0,19 0,36 2,61 1393 0,18 0,26 - 791,10
I.Net 85699 44,26 44,03 0,07 10,71 1 39,02 58,19 2,0000 181,47
Ifi priv 34768 17,96 17,99 0,26 28,57 60 13,97 19,26 0,6300 1379,05

Ifil 8795 4,54 4,55 -0,07 25,19 988 3,63 5,05 0,0800 4717,38
Ifil r nc 8405 4,34 4,32 -0,48 13,05 29 3,84 4,97 0,1007 162,28
Ima 19911 10,28 10,29 0,45 12,26 19 9,16 11,69 0,4000 371,22
Imm. Grande Dis. 4728 2,44 2,46 1,19 21,43 148 2,00 2,58 0,0220 689,25
Immsi 4111 2,12 2,10 -2,95 -7,05 579 1,91 2,74 0,0300 607,18
Impregilo 5172 2,67 2,67 -1,19 -3,85 790 2,53 3,81 0,0300 1060,91

Impregilo r nc 7551 3,90 3,96 1,49 19,67 6 3,26 4,39 0,0404 6,30
Indesit Comp. 17006 8,78 8,81 -0,02 0,07 146 8,46 11,20 0,3610 992,44
Indesit r nc 18811 9,71 9,71 - 7,63 0 9,00 12,12 0,3790 4,97
Intek 1231 0,64 0,63 -1,47 0,54 37 0,58 0,83 0,0850 117,15
Interpump 13263 6,85 6,85 -0,58 25,07 171 5,42 7,23 0,1500 547,45

Invest. e Svil. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Ipi Spa 16224 8,38 8,40 0,60 13,66 1 7,10 10,47 0,5000 341,73
Irce 5323 2,75 2,75 1,36 -6,85 1 2,67 3,08 0,0200 77,32
Isagro 15945 8,23 8,25 -0,28 -10,59 22 7,67 11,96 0,3000 131,76
It Holding 3059 1,58 1,59 1,53 -1,74 11 1,47 1,91 0,0258 388,48

It Way 12291 6,35 6,31 0,02 -8,74 34 5,77 7,44 0,0800 28,04
Italcementi 37397 19,31 19,40 -0,62 22,82 607 15,34 22,63 0,3300 3420,85
Italcementi r nc 23746 12,26 12,42 -0,05 15,38 162 10,38 15,40 0,3600 1293,01
Italmobiliare 129749 67,01 67,24 -0,22 15,02 9 57,99 78,09 1,2700 1486,45
Italmobiliare r nc 105430 54,45 55,00 0,47 24,09 12 43,88 62,73 1,3480 889,89

J
Jolly H. 31120 16,07 16,65 5,90 86,60 53 8,31 16,07 0,0500 320,35
Juventus FC 3170 1,64 1,62 -0,49 20,46 678 1,10 2,46 0,0120 197,97

K
Kaitech 616 0,32 0,32 4,71 -32,68 5123 0,29 0,53 - 20,12
Kme Group 649 0,34 0,34 0,69 -11,32 214 0,33 0,42 0,0230 107,98

Kme Group rsp 715 0,37 0,37 2,04 5,39 25 0,35 0,40 0,0408 21,14

L
La Doria 4724 2,44 2,39 -0,25 -2,09 4 2,32 2,59 0,0400 75,64
Lavorwash 3962 2,05 2,02 -2,18 -31,41 41 2,01 2,98 0,0200 27,28
Lazio 699 0,36 0,36 -15,95 17,97 248 0,25 0,49 - 24,45

Linificio 5737 2,96 2,98 0,75 -3,11 13 2,85 3,55 0,2500 81,92
Lottomatica 55319 28,57 28,58 -0,38 4,53 378 26,23 34,51 1,3000 4265,52
Luxottica 41901 21,64 21,57 -1,06 0,93 1570 19,38 24,06 0,2900 9942,09

M
Maffei 3826 1,98 1,99 - 0,25 14 1,92 2,20 0,0510 59,28

Management e C 1852 0,96 0,96 -0,52 - 488 0,93 1,18 - 71,26
Marazzi Group 17446 9,01 9,04 0,31 - 75 7,69 10,11 0,2000 921,11
Marcolin 3785 1,96 1,98 1,18 -32,66 6 1,86 3,01 0,0290 88,71
Mariella Burani 35869 18,52 18,60 0,43 34,46 41 13,58 23,57 0,1300 554,04
Marr 11804 6,10 6,10 -0,20 -2,87 34 5,60 6,75 0,3270 404,15

Marzotto 7071 3,65 3,66 -0,97 -10,03 56 2,61 4,06 0,0800 258,26
Marzotto r 6487 3,35 3,35 - -22,09 0 3,09 4,30 0,1000 2,60
Marzotto r nc 6041 3,12 3,12 -0,10 -21,31 0 2,46 3,96 0,1400 7,78
Mediaset 17029 8,80 8,86 0,48 -2,21 2565 8,70 10,37 0,4300 10388,90
Mediobanca 30227 15,61 15,68 0,22 -3,67 1630 14,58 18,56 0,4800 12676,09
Mediolanum 10543 5,45 5,48 -0,02 -2,21 1416 5,16 7,18 0,1150 3968,30

Mediterr. Acque 7449 3,85 3,90 0,10 -4,92 20 3,82 4,33 0,0880 295,01
Meliorbanca 7050 3,64 3,64 -0,16 13,78 93 3,19 3,91 0,1300 459,66
Milano Ass 10222 5,28 5,29 0,42 -8,43 969 5,17 6,59 0,2800 2304,38
Milano Ass r nc 10253 5,29 5,30 -1,36 -8,22 188 5,29 6,61 0,3000 162,77
Milano Ass w07 871 0,45 0,45 0,13 -13,13 138 0,42 0,78 - -

Mirato 17411 8,99 9,00 - 8,57 3 7,86 9,72 0,2700 154,66
Mittel 9292 4,80 4,75 -0,84 14,34 16 4,20 5,45 0,1200 316,73
Mondadori 14828 7,66 7,69 -0,04 -2,33 579 6,84 8,21 0,6000 1986,71

Mondo TV 49084 25,35 25,59 1,03 -15,67 0 24,88 32,17 0,3500 111,64
Monrif 2107 1,09 1,10 1,76 -16,56 9 1,08 1,37 0,0240 163,20

Monte Paschi Si 9071 4,68 4,70 0,04 19,36 4428 3,75 5,02 0,1300 11471,18
Montefibre 612 0,32 0,32 -2,62 3,27 17 0,30 0,37 0,0300 41,07

Montefibre r nc 668 0,35 0,35 -0,58 -7,43 1 0,34 0,39 0,0500 8,97

N
Nav. Montanari 6496 3,36 3,36 1,69 13,69 61 2,95 4,17 0,0950 412,19
Negri Bossi 2792 1,44 1,44 2,56 -10,38 3 1,39 1,77 0,0400 31,72

Nice 12216 6,31 6,32 0,24 - 85 5,49 6,55 - 731,84

O
Olidata 1628 0,84 0,85 0,72 -16,11 12 0,83 1,04 0,0440 28,58

P
Pagnossin 1260 0,65 0,65 -0,08 -27,02 18 0,65 0,94 0,0250 13,01

Panariagroup I.C. 12921 6,67 6,59 -1,69 20,17 3 5,53 7,34 0,1900 302,66
Parmalat 4920 2,54 2,58 1,58 22,93 4431 2,07 2,74 - 4169,00

Parmalat w15 2986 1,54 1,57 2,95 16,47 114 1,31 1,76 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 26395 13,63 13,61 0,46 7,00 25 12,74 16,04 0,3000 376,24
Piaggio 5542 2,86 2,79 -2,24 - 2762 2,47 2,86 - 1109,93

Pininfarina 45193 23,34 23,38 -1,35 -15,13 16 23,20 32,32 0,3400 217,46
Pirelli & C r nc 1285 0,66 0,67 1,37 -21,05 848 0,66 0,87 0,0364 89,40

Pirelli & C R.E. 86687 44,77 44,65 0,04 -3,12 120 42,17 61,71 1,9000 1904,93
Pirelli & C. 1265 0,65 0,66 3,57 -16,19 48294 0,64 0,85 0,0210 3419,86
Poligr. Ed. 2717 1,40 1,41 -0,14 -8,66 30 1,27 1,68 0,0240 185,20

Poligrafica S.F. 59560 30,76 30,89 0,55 -7,15 1 28,04 34,90 0,3615 36,73
Pop Italia w10 1754 0,91 0,91 7,76 - 8771 0,65 0,91 - -

Premafin 4190 2,16 2,17 1,12 7,82 431 1,85 2,51 0,0120 887,98
Premuda 2736 1,41 1,42 1,14 -16,39 75 1,33 1,80 0,0600 198,90

Prima Ind. 35248 18,20 18,12 -0,76 44,00 4 12,57 21,80 0,2800 83,74

R
R. Ginori 1735 662 0,34 0,35 0,99 -34,46 10 0,34 0,53 0,5200 34,13
Ras Holding 37209 19,22 19,43 0,48 -6,85 276 17,46 22,52 0,8800 12892,44

Ras Holding r nc 58766 30,35 30,35 - -43,44 0 29,70 53,66 0,9000 40,67
Ratti 1051 0,54 0,54 -0,50 0,13 31 0,52 0,67 0,0516 28,23

RCS Mediag. r nc 5950 3,07 3,05 0,20 2,16 30 2,98 3,67 0,1300 90,19
RCS Mediagroup 7327 3,78 3,79 0,13 -6,27 524 3,62 4,64 0,1100 2772,42
Recordati 11066 5,71 5,75 1,18 -1,85 753 5,48 6,68 0,1375 1178,52

Reno De Medici 1037 0,54 0,53 -0,93 -14,04 581 0,50 0,75 0,0165 144,18
Reno De Medici r 1161 0,60 0,60 - -21,38 0 0,60 0,84 0,0275 0,31

Reply 35246 18,20 18,25 0,11 2,58 0 17,75 22,07 0,2000 162,32
Retelit 638 0,33 0,33 -0,33 -27,24 847 0,31 0,52 - 137,62

Reti Bancarie 87171 45,02 45,16 0,74 28,30 61 34,90 45,05 2,0000 2189,07
Ricchetti 2701 1,40 1,43 6,79 -24,96 58 1,32 1,88 0,0400 74,70

Risanamento 11678 6,03 6,10 1,08 59,30 262 3,69 6,23 0,1030 1654,53
Roma A.S. 1784 0,92 0,90 -2,56 76,57 4735 0,47 1,19 - 122,12

Roncadin 461 0,24 0,24 - -39,42 61 0,22 0,42 0,0413 31,01
Roncadin w07 155 0,08 0,08 1,40 -52,13 0 0,08 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 26980 13,93 14,01 0,57 5,02 4201 13,03 15,57 0,5700 22164,43
Sabaf 42598 22,00 22,00 - 22,95 11 17,61 25,08 0,6000 253,74

Sadi 4318 2,23 2,25 2,41 -6,77 21 2,08 3,23 0,1500 22,97
Saes G. 43159 22,29 22,54 4,21 10,79 122 20,12 28,58 1,3000 340,40

Saes G. r nc 36642 18,92 19,04 4,48 17,91 82 16,00 22,34 1,3160 141,18
Safilo Group 7366 3,80 3,83 0,76 -20,88 465 3,27 4,84 - 1077,95

Saipem 35209 18,18 18,24 0,69 30,20 2916 13,97 21,14 0,1900 8023,50
Saipem r 34853 18,00 18,00 - 20,00 0 14,42 21,50 0,2200 3,09

Saras 9503 4,91 4,91 0,16 - 1424 4,72 5,42 - 4667,51
Save 42927 22,17 22,31 1,41 19,32 4 18,33 23,65 0,3100 613,44

Schiapparelli 92 0,05 0,05 1,97 -8,12 16453 0,04 0,05 0,0155 28,97
Seat P. G. 724 0,37 0,38 0,73 -5,60 11463 0,33 0,44 0,0050 3047,08
Seat P. G. r 580 0,30 0,30 -0,03 -5,73 285 0,29 0,36 0,0101 40,78

Sias 18792 9,71 9,71 -1,03 -5,87 162 9,44 11,45 0,2000 1237,39
Sirti 3975 2,05 2,05 -1,58 - 293 2,05 2,23 - 455,72

Smurfit Sisa 5071 2,62 2,66 -0,37 -0,80 6 2,47 2,69 0,0100 161,33
Snai 14139 7,30 7,22 -1,42 -14,61 109 7,12 8,82 0,0387 401,20

Snam Rete Gas 6996 3,61 3,62 0,92 2,00 6294 3,34 3,72 0,1700 7066,30
Snia 153 0,08 0,08 -0,38 -12,24 2191 0,08 0,09 0,0487 46,81

Snia w10 40 0,02 0,02 0,48 -8,44 1869 0,02 0,03 - -
Socotherm 24289 12,54 12,54 -1,61 34,10 37 9,35 15,40 0,0800 479,49

Sogefi 10363 5,35 5,38 2,12 15,57 75 4,60 6,21 0,1750 605,02
Sol 8907 4,60 4,60 1,08 9,73 104 4,19 4,92 0,0670 417,22

Sopaf 1413 0,73 0,73 -0,20 4,33 277 0,68 0,89 0,0620 307,87
Sorin 2649 1,37 1,35 -0,88 -19,72 441 1,29 1,90 - 642,08
Stefanel 7065 3,65 3,65 -0,25 -1,08 43 3,50 4,57 0,0400 197,76

Stefanel r 7939 4,10 4,10 -7,87 3,80 0 3,70 4,55 0,0750 0,41
STMicroelectr. 22168 11,45 11,59 -0,09 -24,78 9836 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11525 5,95 6,00 - 28,97 26 4,62 6,16 0,1400 109,95

Tas 37779 19,51 19,41 -0,58 -10,95 1 19,23 25,40 1,7500 34,58
Telecom I. Media 703 0,36 0,36 -0,08 11,40 8704 0,30 0,40 0,1643 1196,22

Telecom Ita Med. r nc 705 0,36 0,36 2,54 22,86 20 0,29 0,39 0,1679 20,01
Telecom Italia 4055 2,09 2,13 0,85 -15,39 120202 2,06 2,61 0,1400 28019,19

Telecom Italia r 3586 1,85 1,87 -0,21 -12,10 35942 1,85 2,24 0,1510 11160,38
Tenaris 28864 14,91 15,00 -0,89 50,06 4576 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4177 2,16 2,17 0,88 3,26 5628 2,04 2,26 0,1300 4314,00
Tiscali 4541 2,35 2,35 -0,04 -13,28 530 2,31 2,89 - 930,35
Tod's 117996 60,94 59,75 -1,40 6,32 65 53,24 65,65 1,0000 1852,69

Toro 40739 21,04 21,04 - 42,13 2234 14,80 21,04 0,7000 3825,95
Trevi 12169 6,29 6,25 -1,25 44,48 61 4,35 7,83 0,0250 402,24

Trevisan Comet. 5466 2,82 2,84 0,39 -3,29 38 2,51 3,54 0,0700 77,03
Txt e-solutions 38714 19,99 19,98 -0,40 -26,63 1 19,97 27,26 0,4000 52,45

U
Uni Land 1872 0,97 0,96 3,52 115,43 3678 0,45 1,56 0,0050 51,52

Unicredito 11589 5,99 6,02 0,69 2,12 59641 5,56 6,34 0,2200 62333,13
Unicredito r 11612 6,00 6,00 - -1,99 25 5,67 6,50 0,2350 130,17

Unipol 4868 2,51 2,51 -1,57 5,99 2608 2,21 2,83 0,1200 3671,76
Unipol priv 4382 2,26 2,27 -0,53 19,23 4872 1,90 2,48 0,1252 2035,84

V
V.d. Ventaglio 1055 0,55 0,55 -1,52 -48,05 96 0,55 1,05 0,0700 42,13
Valentino F.G. 46083 23,80 23,84 -2,65 15,87 548 20,41 26,68 0,5000 1763,73

Vemer Sib. 1039 0,54 0,53 1,57 44,81 630 0,37 0,79 0,0516 52,41
Vianini I. 6215 3,21 3,28 4,13 5,00 1 3,01 3,67 0,0300 96,64

Vianini L. 17386 8,98 9,03 3,44 9,29 16 8,21 10,97 0,1500 393,26
Vittoria 20869 10,78 10,77 -0,72 14,22 14 9,44 12,58 0,1500 325,97

Z
Zucchi 5735 2,96 2,95 -1,50 8,46 1 2,71 3,46 0,0300 72,20

Zucchi r nc 6099 3,15 3,15 1,51 9,00 0 2,79 3,89 0,2800 10,80

1,2664 dollari -0,007
146,5700 yen -0,680
0,6825 sterline -0,002
1,5725 fra. svi. -0,002
7,4619 cor. danese +0,000
28,4650 cor. ceca +0,062
15,6466 cor. estone +0,000
7,8825 cor. norvegese -0,024
9,2400 cor. svedese -0,009
1,6652 dol. australiano -0,002
1,4387 dol. canadese -0,003
2,0571 dol. neozel. +0,008
271,6500 fior. ungherese +0,010
0,5750 liracipriota +0,000
239,6500 tallerosloveno -0,020
3,9327 zlotypol. +0,007

Bota 3mesi 99,64 2,67
Bota 6mesi 98,62 2,71
Bota 12mesi 96,83 2,98

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

La Borsa di Milano ha archiviato
l'ultima seduta della settimana
con i principali indici in rialzo.
Piazza Affari ha trovato
un'accelerazione sul finale sulla
scia del buon debutto di Wall
Street. Il Mibtel conclusivo è
cresciuto dello 0,61% a quota
36.720 punti, l'S&P/Mib è salito
dello 0,49% a 28.131 punti.
Tra i titoli, in evidenza Pirelli
all'indomani della semestrale (più
3,57%). Ne beneficia anche
Telecom Italia con un rialzo dello
0,85%. Positivi gli assicurativi
(Generali più 0,25%) e i bancari,

con Intesa a più 1,15%, Capitalia
più 0,25%, Unicredit a più 0,69%
e SanPaolo Imi a più 0,57% con
l'acquisizione dell'87% circa di
Panonska Banka. La Bpi è salita
dello 0,99% alla vigilia
dell'assemblea dei soci.
Poco mosso il risparmio gestito;
in calo i tecnologici (Tiscali meno
0,4%). Eni ha limato lo 0,17% nel
giorno dei conti. Tra gli altri
energetici, Saipem 0,69%, Snam
Rete Gas più 0,92% ed Enel a più
0,43%. Bulgari ha guadagnato il
2,93% nel giorno dei conti. Fiat a
più 0,47% e sempre più
saldamente sopra la soglia degli
11 euro per azione (11,09).

Nel primo semestre il gruppo
Tod's ha registrato un fatturato
consolidato di 273,3 milioni di
euro, in crescita del 15,4%
rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno. Crescono anche
tutti i marchi del gruppo, con i
ricavi a marchio Tod's, che
rappresentano il 60,1% del
fatturato, in crescita del 15,1%. I
risultati del marchio Hogan
vedono un incremento del
23,9%, mentre i ricavi a marchio
Fay crescono del 7,7%. Corrono
anche i ricavi relativi a Roger
Vivier, marchio delle calzature e

degli accessori di lusso di cui
Tod's ha licenza esclusiva di
produzione e distribuzione, che
si attestano a 2,7 milioni con un
incremento del 70%.
Per categoria, le calzature sono
risultate in crescita del 13% a
178,4 milioni, mentre la
pelletteria e gli accessori sono
balzate del 26,9% a 65,7 milioni.
Per area geografica, l'Italia segna
ricavi per 126 milioni in crescita
del 17,6%. In aumento
significativo anche Asia e resto
del mondo (escluse cioè Europa e
Nord America), che vedono
ricavi per 45,4 milioni in
aumento del 36,4%.

È stato firmato a Belgrado il
contratto preliminare per
l'acquisizione da parte del gruppo
San Paolo-Imi del controllo
dell'87,39% di Panonska Banka,
istituto di credito serbo con sede a
Novi Sad. Per la banca italiana, la
firma del contratto è stata affidata
al suo presidente, Enrico Salza.
Panonska Banka è la
quattordicesima banca della
Serbia, con un patrimonio di
attività complessivi pari a 154
milioni di euro e copre una quota
del 3,4% del mercato nazionale di
settore. Essa opera come banca

universale, particolarmente
radicata nella regione autonoma
della Vojvodina, e ha una
clientela di base costituita da
10mila imprese e 115mila clienti
retail, forte di una rete di 65
sportelli con oltre 600 dipendenti.
Con questo contratto, sale a
quattro il numero dei gruppi
creditizi italiani entrati
nell'ultimo anno direttamente nel
mercato della nuova Serbia
postjugoslava, paese strategico
nella regione balcanica, del quale
l'Italia è diventato il primo partner
commerciale occidentale dopo
aver scavalcato nel 2005 la
Germania.

Insintesi

Bot

Pirelli torna a brillare Sale il fatturato

Banca Italease, Il
Banco Popolare di Verona
e Novara e il Credito
Bergamasco hanno
raggiunto un accordo sui
termini essenziali della
fusione per incorporazione
di Leasimpresa in Banca
Italease. Leasimpresa è
controllata per il 67% dal
Bpvn (tramite Holding di
Partecipazioni Finanziarie)
e per il 33% dal Credito
Bergamasco. Il Banco
detiene inoltre il 28,07% di
Banca Italease e partecipa
al patto di stabilità che
governa la società.

È stata approvata
l'operazione di fusione per
incorporazione della
società Trenno in Snai. Il 26
e il 27 luglio scorsi
l'assemblea straordinaria
di società Trenno ed il cda
di Snai hanno approvato
l'operazione ritenuta di
ridotta significatività dal
momento che Snai detiene
il 96,49% del capitale di
Trenno.

La Banca nazionale
svizzera (Bns) nel primo
semestre dell'anno ha
registrato un calo dell’utile
del 72,4% a 1,96 miliardi di
franchi, contro i 7,09
miliardi dello stesso
periodo del 2005. Principali
cause del crollo sono
l'aumento dei tassi
d'interesse e la debolezza
del dollaro. L'istituto è
riuscito a mantenersi
comunque in territorio
positivo grazie all'aumento
del prezzo dell'oro.

Recordati ha siglato un
accordo per l'acquisizione
della portoghese Jaba
farmaceutica e delle altre
attività farmaceutiche del
gruppo Jaba in Portogallo.
Il prezzo dell'acquisizione è
di 45 milioni di euro ed è
soggetto ad aggiustamenti
in relazione al risultato
operativo del 2006. Il
closing è atteso entro il
2006. Le attività acquistate
da Recordati, con sede
presso Sintra, sono
costituite da circa 330
addetti, di cui 100
informatori medico
scientifici, e hanno
generato nel 2005 ricavi
per circa 39 milioni con un
margine positivo.

Dada, società
controllata da Rcs che
opera nel mercato dei
servizi web e mobile, ha
visto crescere i ricavi, nel
secondo trimestre, del
69,5% a 26,1 milioni di
euro. Il 37% degli stessi
ricavi provengono dalle
iniziative che la società
toscana ha condotto
all'estero.

Parmalat ha chiuso il
primo semestre con un
margine operativo lordo di
gruppo in crescita del
21,4% a 159,9 milioni di
euro. Il fatturato netto
consolidato è pari a
1.972,8 milioni, con un
incremento del 6,8%.
Il miglioramento dei dati è
dovuto prevalentemente al
buon andamento
dell'attività in Italia, Africa e
Venezuela, nonché
all'andamento favorevole
dei cambi, soprattutto del
dollaro canadese nei
confronti dell'euro.
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BTP AG 01/11 106,460 106,470

BTP AG 02/17 109,200 109,190

BTP AG 03/13 101,700 101,760

BTP AG 03/34 106,890 106,590

BTP AG 04/14 101,510 101,510

BTP AG 05/15 97,350 97,240

BTP AG 06/16 96,510 96,440

BTP AP 04/09 98,390 98,420

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 105,770 105,660

BTP FB 02/13 104,680 104,700

BTP FB 02/33 118,250 118,050

BTP FB 03/19 99,670 99,640

BTP FB 04/15 101,360 101,240

BTP FB 04/20 101,790 101,630

BTP FB 05/08 98,930 98,930

BTP FB 05/37 90,440 90,220

BTP FB 06/09 98,490 98,500

BTP FB 06/21 93,020 92,870

BTP FB 97/07 101,710 101,720

BTP GE 03/08 100,060 100,050

BTP GE 04/07 99,810 99,800

BTP GE 05/10 97,720 97,750

BTP GN 04/07 99,730 99,730

BTP GN 05/08 98,120 98,130

BTP GN 05/10 96,460 96,430

BTP GN 06/09 100,180 100,230

BTP LG 97/07 103,000 103,010

BTP MG 98/08 102,460 102,480

BTP MG 98/09 102,170 102,220

BTP MG 99/31 121,440 120,990

BTP MZ 01/07 100,710 100,710

BTP MZ 06/11 98,690 98,690

BTP NV 01/11 92,930 92,540

BTP NV 93/23 155,380 154,960

BTP NV 96/06 101,150 101,150

BTP NV 96/26 136,190 136,300

BTP NV 97/07 103,030 103,050

BTP NV 97/27 126,970 126,690

BTP NV 98/29 109,930 109,630

BTP NV 99/09 101,710 101,700

BTP NV 99/10 106,690 106,760

BTP OT 02/07 101,780 101,790

BTP ST 03/06 99,970 99,980

BTP ST 03/08 99,940 99,950

BTP ST 06/17 100,490 100,330

BTP ST 08ind 100,370 100,400

BTP ST 10 S 97,210 97,180

BTP ST 14ind 101,990 101,930

BTP ST 35ind 102,150 101,790

CCT AG 00/07 100,250 100,250

CCT AG 02/09 100,470 100,460

CCT AP 01/08 100,330 100,320

CCT AP 02/09 100,410 100,400

CCT DC 03/10 100,400 100,390

CCT DC 99/06 100,020 100,020

CCT FB 03/10 100,470 100,470

CCT GE 97/07 100,280 100,270

CCT GN 03/10 100,400 100,390

CCT LG 00/07 100,610 100,810

CCT LG 01/08 101,190 101,230

CCT LG 02/09 100,480 100,470

CCT LG E2/09 100,480 100,620

CCT MG 04/11 100,390 100,380

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,390 100,380

CCT NV 05/12 100,390 100,380

CCT OT 02/09 100,420 100,410

CCT ST 01/08 100,380 100,370

CTZ AP 05/07 97,610 97,600

CTZ MG 06/08 93,720 93,730

CTZ ST 05/07 96,130 96,120

B Apulia dic07 99,850 99,880
B Intesa 04/14 93,180 93,070
B Intesa tv IAPC 98,060 98,080
B Intesa/07 Europ3 105,720 105,730
B Intesa/08 Bask 98,770 98,960
B Intesa/08 Goal 95,220 94,810
B Intesa/08 IT03 98,930 98,920
B Intesa/08 STIN 99,140 98,960
B Intesa/09 Gen04 97,360 97,330
B Intesa/09 Gold Goal 99,560 99,730
B Intesa/09 STEG 97,280 97,190
B Intesa/09 STIG 95,820 96,070
B Intesa/09 STMZ04 96,380 96,600
B Intesa/14 STEuro 95,650 95,300
B Intesa/14 STOT04 94,360 94,290
B Intesa04/09 Gen 101,150 101,150
B Intesa04/09 Mar 100,100 100,200
B Sella tv dc06 100,020 99,950
Bca Carime 07 MR 98,700 98,700
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,750 101,740
Bei 97/17 Zc 43,690 43,770
Bei 99/29 Fixed 91,770 91,500
Bei/15 eu var 86,590 86,360
Bei/15 Euro Inv 84,580 84,770
Bei/20 EIBFC 80,290 80,750

Bei/35 EIBF CMS 82,000 82,460
Birs 97/07 Zc 98,300 98,390
Bnl 05/11 RBP 6a 96,250 95,910
Bnl/07 RBP 3bim04 100,100 100,370
Bnl/07 Val Puro 109,620 109,800
Bnl/09 RBP 3bim04 100,040 99,790
Bnl/09 RBP 3trim04 101,460 101,280
BPU 00/08 TV Eur 100,750 100,930
CapIT/07 DJEStox 107,000 107,000
CapIT/07 DJEStox2 106,680 107,000
CapIT/08 I bim 100,610 100,500
CapIT/08 III bim 97,880 97,820
CapIT/14 Lower T 2 97,410 97,290
CapIT/14 V.R.E 93,180 92,890
Centrob 96/06 Zc 98,650 98,630
Comit /09 101,760 101,840
Comit 97/07 Sub Tv 100,020 100,000
Comit 98/08 Sub Tv 99,870 99,840
Comit 98/28 Zc 34,590 34,610
Council Europe Sdf 99/24 Sd 90,580 90,610
Crediop /19 Float1 97,170 97,300
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 101,140 100,930
Dexia Cr ST Gen 05 95,300 95,120
Dexia Cr/Bot Link 99,120 99,060
Dexia Cred Euro Var 85,890 85,840

Dexia Cred/07 IB 115,990 115,610
Dresdner/09 Pr BP 101,830 101,910
EBRD/17 81,070 82,480
Enel TF 05/12 98,990 99,180
Enel TV 05/12 100,680 100,640
Fiat Step up/11 102,040 102,080
Gold Sachs/10 RBP 95,420 95,280
HVB/07 BPr II 3a 99,520 99,500
HVB/08 BPm IV 5a 104,770 104,740
HVB/08 BPm V 5a 102,310 102,150
HVB/08 BPm VI 5a 100,020 99,800
HVB/09 BPm I 5a 98,940 98,680
HVB/09 BPr II 5a 100,010 99,950
IntBci 02/07 Mix 110,750 110,650
Interb/09 IB 99,810 99,120
Intesa 3 2004/2007 102,700 102,510
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 101,820 101,650
Medio Cen 18 Floor Top Side 98,880 98,620
Medio/06 CB Coup 107,580 107,000
Medio/08 Maxima 98,930 98,170
Medio/14 Rend TP 94,140 93,950
Medio/14 V Reale 95,300 95,060
Mediob /08 Russia 92,030 92,020
Mediob 96/11 Zc 81,010 81,050
Mediob 98/08 One Coupon Opz 136,600 136,540

Mediob 98/08 Tt 100,210 100,260
Mediocr C/28 Zc 34,330 33,890
Merrill Lynch 2005/11 94,350 94,250
Mpaschi /08 16A 5% 102,010 101,930
Mpaschi /08 7A 5,35% 102,060 102,250
Mpaschi 99/09 2 100,390 100,980
Mpaschi 99/14 3 Sd 94,680 94,900
MPaschi/13 87,940 87,230
P Com Ind/07 MC 98,690 98,750
P Ital/07 MIX2 98,060 98,070
Pop Bg CV/12 tv 102,220 102,450
Pop Ital/06 ind 113,140 113,130
Rep Aus/22 FBL 79,610 79,590
Rep Aus/CMS SFN 93,040 92,590
Spaolo /19 Sw Euro 96,790 96,770
UniCr 03/03/12 S05/05 94,730 94,170
UniCr 08/11/10 95,650 95,580
UniCr 16/11/10 S2 95,650 95,730
UniCr 21/07/11 S9 94,640 94,970
UniCr 22/11/10 S5 96,130 96,220
UniCr 23/06/11 S7 95,650 95,560
UniCr 29/04/11 S06/05 94,130 94,670
UniCr 31/01/11 S03/05 94,540 94,210
UniCr/10 ind 95,030 94,840
UniCr/10 S-U 105,430 105,510
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AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,016 17,891 -3,317 7,022
Alboino Re 8,215 8,140 -10,101 8,750
Apulia Az.Italia 14,118 14,024 -3,953 7,928
Arca Azioni Italia 25,673 25,487 -2,967 9,265
Aureo Az. Italia 24,212 24,030 -2,942 9,196
Azimut Crescita Ita. 29,569 29,363 -3,869 9,337
Bim Az.Small Cap It 9,855 9,781 -8,487 9,281
Bim Azion.Italia 9,354 9,286 -4,493 8,402
Bipielle F.Italia 28,376 28,202 -2,789 8,992
Bipiemme Italia 20,643 20,479 -3,906 11,699
Bnl Azioni It PMI 7,269 7,215 -8,243 6,303
Bnl Azioni Italia 24,509 24,319 -3,909 7,040
BPU Pra.Az.Italia 6,714 6,655 -2,977 10,355
BPVi Az. Italia 5,923 5,885 -3,029 11,544
CA-AM Mida Az.Italia 24,845 24,648 -4,125 8,598
CA-AM Mida Mid Cap 6,271 6,220 -6,598 10,095
Capitalg. Italia 21,280 21,113 -6,499 6,972
Capitalia Azionario Italia 16,620 16,498 0,000 0,000
Capitalia Small Cap Italy 5,540 5,483 -10,080 5,584
Carige Az It 6,604 6,548 -2,510 8,708
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,139 4,115 -3,923 0,000
Ducato Geo Italia 17,330 17,209 -3,893 9,697
Dws Italia Lc 24,105 23,949 -3,811 5,552
Dws Italia Medium Cap Lc 15,699 15,532 -7,260 7,934
Dws Italia Nc 14,679 14,583 -3,896 5,150
Eurom. Az. Italiane 27,443 27,267 -4,310 7,759
Fondersel Italia 24,483 24,324 -4,292 7,104
Fondersel P.M.I. 19,229 19,098 -5,828 8,700
Generali Capital 65,463 64,963 -3,854 11,394
Gestielle Italia 17,083 17,009 -4,023 7,888
Gestnord Az.Italia 13,409 13,320 -3,636 8,268
Grifoglobal 13,404 13,372 -2,841 -2,502
Imi Italy 27,829 27,623 -3,716 11,267
Leonardo az. Italia 11,226 11,138 -3,149 8,474
Leonardo small caps 11,173 11,081 -5,322 7,185
Mediolanum R.I.Cre. 21,297 21,164 -3,985 8,880
Nextam P.Az.Italia 6,593 6,560 -3,413 6,856
Nextra Az.Italia 15,529 15,418 -3,982 7,586
Nextra Az.Italia Din 23,032 22,848 -4,360 7,959
Nextra Az.PMI Italia 6,670 6,614 -8,076 3,091
Optima Azionario Italia 7,213 7,163 -3,298 9,304
Optima Small Caps It. 7,849 7,776 -6,281 12,627
Pioneer Az. Crescita 18,241 18,114 -5,182 10,138
Pioneer Az. Italia 21,608 21,475 -4,680 9,093
Prim.Trading Az.It.. 6,527 6,479 -4,085 9,147
Ras Capital L 28,238 28,014 -3,295 8,977
Ras Capital T 27,925 27,703 -3,350 8,700
Sai Italia 24,401 24,234 -3,485 8,778
Sanpaolo Azioni Ita. 34,733 34,505 -3,554 8,405
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,036 15,929 -3,293 10,251
Sanpaolo Opp.Italia 5,707 5,665 -3,663 8,746
Systema Az. Italia 13,970 13,867 -3,328 9,294
Vegagest Az.Italia 7,968 7,916 -1,006 8,320
Zenit Azionario 13,981 13,866 -4,168 9,707

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,687 19,476 -4,003 5,901
Aureo Azioni Euro 12,138 12,028 -3,028 9,668
Bipielle F.Euro 11,955 11,841 -2,939 11,178
Bipielle F.Mediteran 16,554 16,395 -1,955 9,760
Bpm Euroland 5,636 5,575 -4,781 0,000
BPU Az Et 5,724 5,688 -5,169 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,464 6,424 -4,492 19,108
BSI Azionario Euro 4,925 4,881 -5,579 5,258
CA-AM Mida Az.Euro 6,118 6,060 -4,763 9,504
Capges FF Eur Sect. 5,532 5,477 -3,808 11,510
Capitalia Euro Growth 11,428 11,393 -7,600 -0,574
Capitalia Euro Value 6,515 6,442 -6,675 12,619
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,702 15,531 -4,541 14,263
Ducato Geo Euro Blue C. 7,184 7,123 -3,181 12,602
Epsilon QEquity 5,603 5,542 -4,873 14,184
Eurom. Euro Equity 4,067 4,040 -3,328 7,993
Intra Azionario Area Euro 6,504 6,447 -3,128 9,164
Leonardo Euro 6,366 6,304 -2,972 11,313
Prim.Azioni Growth 6,282 6,198 -4,398 14,635
Sanpaolo Euro 17,527 17,369 -3,267 10,553
Systema Az. Euro 5,720 5,662 -3,946 10,724
Vegagest Az.Area Eur 8,268 8,195 -2,189 9,221
Zenit Eurostoxx 50 I 5,677 5,619 -2,758 11,183

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,424 6,382 -2,990 9,252
Abis Europa 5,129 5,129 -6,779 -2,805
Anima Europa 4,638 4,623 -4,627 7,138
Arca Azioni Europa 10,941 10,848 -3,005 12,100
Astese Euroazioni 6,072 6,020 -2,065 11,026
Azimut Europa 16,052 15,907 -4,161 8,189
Bim Azionario Europa 10,467 10,367 -7,617 6,697
Bipielle H.Europa 7,871 7,815 -2,550 14,006
Bipiemme Europa 14,434 14,346 -3,115 9,233
Bipiemme In.Europa 7,578 7,493 -7,765 15,202
Bnl Azioni Europa 13,230 13,135 -2,412 15,194
BPVi Az. Europa 4,489 4,443 -2,051 10,922
Capitalg. Europa 7,703 7,645 -2,960 9,761
Capitalia Azionario Europa 13,633 13,521 0,000 0,000
Capitalia Europe Research 6,696 6,634 -5,021 8,825
Capitalia Small Cap Europe 7,529 7,469 -9,572 12,625
Carige AzEu 6,354 6,301 -2,366 12,321
Consultinvest Azione 10,311 10,176 -5,560 9,820
Ducato Geo Eur. Pmi 21,256 21,057 -6,275 22,351
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,850 1,836 -7,175 18,286
Ducato Geo Europa 10,871 10,782 -3,890 13,821
Dws Europa Growth Lc 6,662 6,614 -6,485 6,592
Dws Europa Lc 20,672 20,521 -3,676 9,318
Dws Europa Medium Cap Lc 6,817 6,761 -7,315 12,622
Dws Europa Nc 4,652 4,619 -3,645 6,089
Epsilon QValue 6,425 6,351 -3,947 16,269
Eurom. Europe E.F. 16,885 16,809 -1,860 9,323
FMS - Equity Europe 10,268 10,202 -4,145 0,000
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 97,994 97,101 -2,006 0,000
Fondersel Europa 14,916 14,779 -2,293 12,821
Generali Europa Value 29,290 29,089 -3,154 14,818
Gestielle Europa 13,210 13,095 -4,074 9,436
Gestnord Az.Europa 9,661 9,576 -2,562 12,103
Grifoeurope Stock 6,803 6,789 -3,722 9,145
Imi Europe 21,056 20,858 -3,146 11,970
Investitori Europa 5,801 5,750 -3,268 13,456
Kairos Eu Bn 6,015 5,934 -5,096 10,489
Kairos Partners S.C. 9,967 9,866 -2,227 15,479
Laurin Eurostock 4,131 4,095 -2,410 12,194
MC Ges. FdF Eur. 7,454 7,404 -4,166 17,293
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,561 6,526 -3,387 10,325
Mediolanum Europa 2000 18,215 18,092 -2,874 11,332
Nextam P.Az.Europa 5,949 5,918 -1,864 10,803
Nextra Az.Europa 4,189 4,159 -3,856 8,805
Nextra Az.Europa Din 19,874 19,708 -4,617 8,512
Nextra Az.PMI Europa 8,290 8,216 -6,728 14,172
Open Fund Az Europa 4,324 4,303 -5,486 13,075
Optima Azionario Europa 3,470 3,441 -3,289 11,504
Pioneer Az Valore Eur Dis 9,453 9,370 -4,040 9,813
Pioneer Az. Europa 18,173 18,011 -4,634 9,760
Prim.Trading Az.Eur 5,593 5,546 -4,540 13,013
Ras Europe Fund L 17,661 17,512 -3,265 12,105
Ras Europe Fund T 17,463 17,316 -3,322 11,756
Ras Multip.MultiEur. 8,183 8,129 -4,371 12,404
Sai Europa 11,977 11,873 -3,846 13,419
Sanpaolo Europe 9,144 9,070 -1,909 11,295
Talento comp. Europa 135,210 134,398 -5,102 12,599
Uniban Az. Europa 6,386 6,342 -4,129 8,569
Vegagest A.Europa 5,351 5,305 -3,044 9,629

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,256 5,308 -5,570 -5,075
Alto America Az. 4,611 4,654 -5,201 -4,237
Anima America 5,601 5,637 -9,193 -1,651
Arca Azioni America 17,674 17,904 -4,097 -1,075
Azimut America 10,163 10,259 -6,193 -7,000
Bim Azionario Usa 5,922 5,922 -5,142 -2,631
Bipielle H.America 7,600 7,721 -5,789 -3,135
Bipiemme Americhe 9,355 9,444 -3,497 -3,067
Bnl Azioni America 16,776 16,952 -5,874 -5,033
BPU Pra.Az.Usa 4,225 4,277 -7,224 -0,518
Capitalg. America 8,440 8,543 -6,316 -5,008
Capitalia Azionario USA 4,549 4,601 0,000 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,228 6,329 0,000 0,000
Carige Azionario America 2,712 2,747 -5,142 -2,796

Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,409 15,534 -6,169 -2,868
Ducato Geo America 4,834 4,875 -5,586 -4,636
Dws America Lc 11,240 11,325 -4,681 -2,667
Dws New York Nc 9,458 9,482 -5,069 -1,201
Eurom. Am.Eq. Fund 15,340 15,469 -4,245 -4,453
FMS - Equity Usa 9,420 9,480 -5,374 0,000
Fondersel America 11,290 11,419 -3,874 -3,759
Generali America Value 17,763 17,929 -4,674 -2,390
Generali Usa Growth 2,309 2,326 -9,309 -10,677
Gestielle America 12,415 12,520 -5,647 -4,698
Gestnord Az.Am. 13,047 13,157 -4,439 -3,911
Imiwest 19,139 19,374 -4,838 -1,274
Investitori America 3,906 3,947 -5,240 -3,269
Kairos US Fund 5,687 5,758 -5,704 -6,387
MC Gest. FdF Ame. 5,829 5,839 -3,157 -0,580
Mediolanum America 2000 10,617 10,689 -8,094 -6,450
Mediolanum Cristoforo Col. 13,514 13,620 -9,424 -9,046
Nextam P.Az.America 3,650 3,690 -5,072 -8,130
Nextra Az.N.Am. 5,744 5,821 -6,541 -6,965
Nextra Az.N.Am.Dinam. 17,893 18,132 -6,661 -7,511
Nextra Az.PMI N.Am. 19,907 20,269 -10,090 -3,640
Open Fund Az America 3,100 3,122 -6,061 -4,143
Optima Azionario America 4,503 4,562 -4,334 -0,199
Pioneer Az. Am. 8,607 8,727 -8,270 -2,713
Prim.Trading Az.N.Am 3,731 3,783 -6,561 -6,981
Ras America Fund L 14,413 14,570 -4,663 -3,798
Ras America Fund T 14,254 14,410 -4,719 -4,097
Ras Multip.MultAm. 5,613 5,655 -6,466 -4,573
Sai America 12,931 13,104 -5,530 -5,142
Sanpaolo America 9,219 9,320 -4,476 -3,009
Systema Az. Usa 4,660 4,720 -3,500 -1,833
Talento comp. America 107,734 108,365 -4,911 -1,347
Vegagest Az.America 4,084 4,126 -4,846 -2,970
Zenit S&P 100 Index 4,055 4,098 -2,804 -2,758

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,353 5,295 -11,769 14,283
Anima Asia 6,545 6,505 -11,290 10,074
Arca Azioni Far East 6,465 6,384 -10,158 13,143
Azimut Pacifico 7,542 7,453 -6,682 11,436
Bipielle H.Giappone 5,797 5,727 -11,130 16,219
Bipielle H.Oriente 4,408 4,392 -5,143 9,298
Bipiemme Pacifico 4,995 4,942 -9,264 12,071
Bnl Azioni Pacifico 6,680 6,598 -8,756 14,915
BPU Pra.Az.Pacif. 6,787 6,709 -9,759 15,642
Capitalg. Pacifico 3,717 3,668 -11,521 16,265
Capitalia Azionario Pacifico 5,341 5,269 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 5,707 5,659 -5,466 7,740
Ducato Geo Giappone 3,787 3,736 -11,601 15,881
Dws Asia Lc 4,118 4,074 -11,039 5,320
Dws Tokyo Nc 6,241 6,149 -10,536 19,996
Eurom. Tiger 11,583 11,526 -6,218 6,805
FMS - Equity Asia 9,374 9,306 -11,020 0,000
Fondersel Oriente 5,294 5,252 -6,367 14,465
Generali Pacifico 13,953 13,790 -11,572 10,005
Gestielle Giappone 5,389 5,309 -11,438 17,844
Gestielle Pacifico 11,284 11,194 -5,256 6,553
Gestnord Az.Pac. 7,354 7,276 -9,756 13,121
Imi East 7,334 7,245 -10,855 14,594
Investitori Far East 5,443 5,381 -9,434 15,245
MC Gest. FdF Asia 7,896 7,895 -9,914 8,061
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,336 6,264 -12,024 16,236
Mediolanum Oriente 2000 9,118 9,007 -12,133 13,549
Nextra Az. Asia 8,025 7,985 -8,537 7,631
Nextra Az.Giappone 4,102 4,046 -12,779 10,180
Nextra Az.Pacifico Din. 4,104 4,053 -9,763 11,069
Open Fund Az Pacific 3,669 3,636 -9,719 13,136
Optima Azionario Far East 3,818 3,768 -9,804 15,000
Pioneer Az. Giap. 5,510 5,430 -10,813 17,509
Pioneer Az. Pacif. 5,604 5,575 -7,387 9,368
Prim.Trading Az.Giap 5,873 5,798 -13,747 10,519
Ras Far East Fund L 6,063 5,989 -9,196 15,861
Ras Far East Fund T 5,991 5,919 -9,255 15,367
Ras Multip.MultiPac. 7,482 7,462 -10,320 11,223
Sai Pacifico 4,263 4,226 -10,498 16,000
Sanpaolo Pacific 5,658 5,596 -8,801 14,234
Talento C As 119,317 119,005 -10,367 10,178
Vegagest Az.Asia 6,024 5,938 -10,450 11,991

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,020 6,997 -10,459 7,012
Arca Az. Paesi Emergenti 7,528 7,459 -8,785 17,167
Azimut Emerging 5,934 5,906 -7,238 11,499
Bipielle H.Paesi Em 12,579 12,498 -8,749 16,602
Bnl Azioni Emergenti 8,005 7,981 -7,285 21,288
Bpm EmMk Eq 5,347 5,295 -9,111 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,824 7,741 -9,308 19,014
Capitalg. Eq EM 19,334 19,186 -7,102 16,078
Ducato Geo Paesi Em. 4,873 4,833 -9,726 13,220
Dws Emergenti Lc 8,196 8,141 -9,165 25,111
Dws Emergenti Nc 6,320 6,289 -8,472 26,552
Eurom. Em.M.E.F. 7,203 7,144 -5,336 14,661
FMS - Equity Gl Em Mkt 9,686 9,615 -9,662 0,000
Gestielle Em. Market 11,134 11,047 -8,128 17,559
Gestnord Az.P. Em. 7,597 7,534 -8,974 16,073
MC Gest. FdF P. Emer 9,016 9,013 -7,395 21,215
Nextra Az.Paesi Emer 6,785 6,718 -10,582 19,855
Pioneer Az. Am. Lat. 12,050 12,070 -9,460 27,906
Pioneer Az. Paesi Em. 9,012 8,948 -10,132 22,829
Prim.Trading Az.Emer 9,054 8,965 -10,657 20,624
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,314 8,242 -9,807 16,508
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,409 8,336 -9,755 16,987
Sai Paesi Emergenti 5,340 5,328 -8,263 17,363
SanPaolo Mercati Emerg. 10,587 10,498 -8,536 17,294

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,535 12,398 -6,084 11,096
Dws Francoforte Nc 11,565 11,421 -6,189 12,928
Dws Swiss Lc 28,659 28,430 -3,654 13,668
Eurom. Japan Equity 3,633 3,582 -9,379 19,350
Generali Japan 3,128 3,084 -11,862 20,632
Gestielle Cina 6,234 6,196 -4,092 18,562
Gestielle East Europ 14,380 14,037 -4,484 40,594

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,419 10,428 -4,149 3,230
Alto Internazionale Az. 4,601 4,609 -4,325 5,190
Anima Fondo Trading 14,657 14,646 -8,233 5,068
Arca 27 az. Estere 12,758 12,803 -4,883 4,514
Arca 5stelle-Comp. E 3,920 3,923 -6,063 3,814
Arca Multifondo Comp.F 4,484 4,488 -4,147 2,773
Aureo Azioni Globale 10,182 10,154 -5,116 4,132
Aureo WWF Pianeta Terra 5,556 5,544 -6,149 2,302
Azimut Borse Int. 12,561 12,576 -4,956 0,819
Azimut C Acc 5,776 5,773 -4,781 1,067
BancoPosta Az. Internaz. 3,914 3,947 -5,505 6,532
BdS Arcob.Crescita 6,708 6,695 -6,313 4,927
Bim Azion.Globale 4,251 4,238 -7,062 5,984
Bipielle H.Globale 18,238 18,271 -4,703 3,086
Bipielle Profilo 5 4,239 4,259 -5,884 1,606
Bipiemme Comparto 90 4,545 4,552 -5,959 5,111
Bipiemme Globale 21,863 21,904 -3,933 4,458
Bipiemme Valore 5,218 5,223 -3,424 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,527 9,526 -6,580 1,654
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,602 4,607 -4,005 7,248
BPU Pra.Az.Globali 5,096 5,097 -5,049 4,791
BPU Pra.Priv 5 6,335 6,315 -5,603 9,451
BPVi Az. Internaz. 3,833 3,833 -3,378 3,651
BSI Azionario Inter. 4,864 4,863 -7,669 2,249
Bussola FdF Glb Growth 3,043 3,044 -8,150 2,080
Bussola FdF Glb Value 4,491 4,475 -5,113 5,596
CA-AM Mida Az. Int. 3,314 3,300 -6,119 0,394
Capges FF Glob.Sect. 4,746 4,734 -4,449 3,851
Capitalia Azionario Internazionale 4,805 4,806 0,000 0,000
Carige Az 6,069 6,098 -10,447 -3,758
CariPa Nextra Az.SR 4,388 4,398 -5,877 3,932
Civ.Forum Iulii Azione 5,161 5,126 0,000 0,000
Consultinvest Global 4,402 4,357 -6,797 6,149
Ducato Geo Gl. Selezione 2,942 2,943 -4,666 2,330
Ducato Geo Globale 23,793 23,835 -7,546 9,017
Ducato Geo Tendenza 2,968 2,972 -4,566 2,486
Ducato Portf. Global Eq. 4,017 4,016 -7,719 3,584
Dws Internazionale Lc 13,844 13,822 -7,187 3,809
Dws Internazionale Nc 5,720 5,712 -7,831 4,019
Effe Lin. Aggressiva 4,549 4,539 -4,573 8,958
Eurom. Blue Chips 12,293 12,298 -3,113 4,800
Eurom. Growth E.F. 6,779 6,776 -7,124 0,445

Fideuram Azione 14,311 14,337 -5,074 4,178
G.P. All.Serv.Com.A 4,079 4,080 -5,557 6,224
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,805 6,784 -5,656 6,262
Generali Global 13,270 13,296 -4,724 2,749
Generali Special 8,373 8,345 -1,332 1,713
Geo Equity Globale 1 5,937 5,937 -4,825 8,756
Geo Equity Globale 2 5,753 5,753 -7,819 6,027
Gestielle Internaz. 10,862 10,868 -7,455 1,174
Gestnord Az.Int. 3,004 3,003 -4,695 3,372
Grifoglobal Intern. 8,270 8,343 -8,132 -1,886
Intra Azionario Internaz. 5,919 5,923 -4,021 3,952
Leonardo Equity 3,569 3,560 -4,059 10,359
MC Gest. FdF Mega. W 8,007 7,957 -0,423 15,591
MC Gest. FdF Mega.H 5,056 5,095 -8,173 -2,337
Mediolanum Borse Int. 16,538 16,520 -5,492 4,664
Mediolanum Elite 95L 6,016 5,993 -5,290 3,599
Mediolanum Elite 95S 11,773 11,728 -5,316 3,263
Mediolanum Top 100 12,831 12,811 -5,243 5,379
MGreciaAz. 6,189 6,187 -5,468 5,795
Multifondo C. D10/90 4,576 4,580 -5,552 2,006
Nextam P.Az.Internaz 4,647 4,653 -3,589 1,796
Nextra Az.Inter. 15,418 15,427 -5,821 3,103
Nextra Az.PMI Int. 14,605 14,619 -10,046 2,283
Nextra Port.Mul.Eq. 3,836 3,837 -6,485 4,523
Open Fund Az Int. 3,404 3,405 -6,458 5,062
Optima Azionario Intern. 5,189 5,206 -4,789 5,812
PIXel Multifund - Globale 3,640 3,637 -1,887 1,224
PIXel Multifund - Tematico 4,034 4,033 -3,192 5,381
Prim. Azioni Value 4,966 4,983 -6,089 1,867
Prim.Azioni PMI 7,212 7,231 -11,292 2,911
Ras Blue Chips L 3,655 3,663 -4,494 -0,218
Ras Blue Chips T 3,622 3,630 -4,559 -0,522
Ras Global Fund L 13,402 13,355 -5,693 2,126
Ras Global Fund T 13,258 13,213 -5,751 1,812
Ras Multipartner90 4,113 4,123 -6,861 3,837
Ras Research L 3,860 3,848 -5,439 6,044
Ras Research T 3,816 3,804 -5,498 5,677
Sai Globale 10,427 10,456 -5,944 -0,875
SanPaolo Azioni Internaz. 11,138 11,154 -4,197 4,937
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,780 12,787 -3,685 5,021
Sanpaolo Soluzione 7 8,343 8,336 -4,334 5,608
Sanpaolo Strat.90 7,046 7,045 -4,655 6,483
Sofid Sim Blue Chips 6,832 6,798 -4,834 9,681
Systema Az. Globale 4,770 4,777 -5,037 -1,872

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,258 7,220 -2,942 10,203
Gestnord Az.En. 7,116 7,127 -3,236 9,359
Nextra Az.EnMatPrime 8,901 8,882 -1,570 13,635
Ras Energy L 8,921 8,928 -1,902 17,027
Ras Energy T 8,823 8,829 -1,956 16,568

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,503 5,493 -1,362 10,148
Nextra Az.Beni Cons. 6,865 6,869 -6,764 -1,450
Ras Consum.Goods L 6,618 6,641 1,115 6,007
Ras Consum.Goods T 6,570 6,593 1,061 5,729
Ras Luxury L 3,411 3,412 -8,109 -1,302
Ras Luxury T 3,384 3,386 -8,193 -1,685

AZ. SALUTE
Capitalgest Health Care 12,117 12,241 1,482 0,832
Eurom. Green E.F. 9,774 9,858 1,548 0,982
Gestielle Pharmatech 3,083 3,117 1,582 1,082
Nextra Az.Ph-biotech 6,899 6,964 -0,490 -1,019
Ras Individual Care L 6,470 6,535 -0,385 -2,780
Ras Individual Care T 6,410 6,474 -0,435 -3,084
Sanpaolo Salute Amb. 15,846 15,996 1,285 0,597

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 8,980 8,958 -1,847 15,113
Gestielle World Fin 4,667 4,665 -5,162 8,915
Gestnord Az.Banche 12,060 12,014 -2,930 10,419
Nextra Az.Finanza 7,170 7,167 -5,856 8,194
Ras Financial Serv. L 5,936 5,918 -5,838 11,286
Ras Financial Serv. T 5,886 5,868 -5,869 10,952
Sanpaolo Finance 27,967 27,953 -4,702 10,660

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,597 1,606 -15,323 -12,205
Eurom. Hi-Tech E.F. 10,678 10,704 -12,086 -8,233
Gestielle High Tech 1,684 1,694 -14,648 -11,135
Gestnord Az.Tecn. 0,995 0,999 -13,328 -8,883
Nextra Az.Tec.Avan. 3,151 3,168 -13,148 -9,428
Prim.Trading Az.H.T. 3,316 3,333 -13,601 -9,621
Ras High Tech L 1,980 1,991 -14,765 -11,370
Ras High Tech T 1,964 1,976 -14,831 -11,691
Sanpaolo High Tech 3,966 3,992 -13,745 -9,761
Zenit High Tech 1,493 1,498 -13,499 -11,025

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,840 5,823 -1,816 -1,168
Nextra Az.Telecomu. 9,289 9,290 -3,038 1,808

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,552 6,541 -6,145 10,620
Azimut Generation 5,921 5,900 -2,310 8,384
Azimut Multi-Media 2,841 2,837 -11,523 -12,423
Ducato Immobiliare 10,783 10,745 -1,182 16,422
Eurom. R. Estate Eq. 6,931 6,921 -1,197 13,122
Gestielle World Uti 5,385 5,376 1,642 10,235
Gestnord Az.Amb. 6,957 6,986 -8,292 -0,572
Optima Tecnologia 2,700 2,709 -9,548 -6,993
Ras Advanced Serv. L 2,877 2,870 -3,683 1,446
Ras Advanced Serv. T 2,853 2,846 -3,712 1,206
Ras Multimedia L 4,647 4,651 -8,649 -5,086
Ras Multimedia T 4,607 4,610 -8,682 -5,323

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 3,890 3,906 -6,378 0,908
Bipielle H.Crestita 3,894 3,921 -7,550 2,151
Bipielle H.Valore 4,636 4,648 -2,789 4,603
Bnl Azioni Dividendo 4,016 3,974 -1,641 14,521
Bussola FdF Eur. New F. 4,107 4,073 -5,456 13,234
Capitalg. Small Cap 7,689 7,621 -5,366 9,561
Ducato Etico Geo 3,767 3,771 -6,456 5,018
Eurom. Risk Fund 35,918 35,697 -4,881 7,007
Gestielle Etico Az. 5,466 5,467 -4,807 2,706
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,783 6,783 -4,840 3,510
Systema Az. Crescita Attiva 3,792 3,796 -5,999 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,457 5,441 -2,081 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,337 4,340 -4,702 2,870
Arca Multifondo Comp.E 4,619 4,620 -2,594 1,695
Aureo FF 1Classe Crescita 4,061 4,042 -6,558 7,320
Azimut C Equ 5,620 5,620 -3,137 0,196
BancoPosta Prof.Svil. 5,943 5,971 -3,287 3,446
BdS Arcob.Energia 6,346 6,331 -4,341 3,473
Bipielle Profilo 4 4,729 4,742 -5,665 0,617
Bipiemme Comparto 70 4,787 4,795 -4,698 3,682
BPU Pra.Priv 4 6,072 6,054 -4,257 7,071
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,488 5,473 -2,140 9,980
Bussola FdF Sviluppo 3,758 3,756 -5,483 3,956
Ducato Mix 75 4,326 4,329 -5,525 1,051
Ducato Portf. Equity 75 4,450 4,450 -5,800 2,417
G.P. All.Serv.Com.B 4,378 4,379 -4,598 4,988
Imindustria 13,207 13,199 -3,075 4,189
Multifondo C. C30/70 4,592 4,595 -4,790 0,306
Nextra Team 5 4,334 4,317 -2,869 6,880
PIXel Multifund - Aggress. 4,154 4,149 -3,954 2,340
Ras Multipartner70 4,551 4,560 -5,463 2,987
Sanpaolo Soluzione 6 21,225 21,205 -3,268 3,714
Sanpaolo Strat.70 6,621 6,622 -3,653 4,350
Vitamin Long T.Plus 6,175 6,169 -5,523 1,999

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,891 18,870 -1,737 1,565
Alto Bilanciato 16,369 16,308 -2,901 2,287
Arca 5stelle-Comp. C 4,712 4,714 -3,403 1,421
Arca BB 32,745 32,708 -2,698 2,639
Arca Multifondo Comp.D 4,754 4,746 -1,123 1,235
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,047 4,032 -4,417 4,574
Azimut Bil. Internaz. 6,890 6,895 -2,283 -0,217

Azimut Bilanciato 22,849 22,756 -1,411 6,028
BancoPosta Prof.Cresc. 5,705 5,721 -1,993 1,911
BdS Arcob.Equilibrio 6,017 6,005 -2,967 2,226
Bim Bilanciato 21,790 21,689 -3,323 3,653
Bipielle Profilo 3 11,419 11,438 -4,187 -0,730
Bipiemme Comparto 50 5,195 5,182 -2,386 4,654
Bipiemme Internaz. 12,411 12,412 -2,036 1,972
Bnl Strategia 90 4,682 4,674 -2,722 2,071
Bnl Strategia Mercati 14,157 14,123 -3,805 2,431
BPU Pra.Priv 3 5,806 5,800 -3,136 4,312
BPU Pra.Prtf.Din. 5,358 5,350 -1,507 5,618
Bussola FdF Crescita 4,463 4,463 -2,788 1,918
Bussola FdF Dinamica 4,054 4,053 -4,183 2,841
Capitalg. Bilanc. 18,904 18,874 -2,632 2,416
Capitalia Allocazione 50 19,364 19,259 0,000 0,000
Capitalia Etico 40 Equity Global 5,297 5,295 -2,305 0,761
Carige Bilanciato Euro 5,909 5,871 -2,169 5,236
Consultin. Bilanciato 5,518 5,486 -3,531 3,527
Ducato Mix 50 4,544 4,543 -3,912 0,022
Ducato Portf. Equity 50 4,598 4,599 -4,487 0,503
Dws Eurorisparmio Lc 23,150 23,045 -1,923 5,199
Dws Professionale Lc 55,096 55,002 -2,405 4,341
Dws Professionale Nc 4,897 4,889 -2,818 2,234
Effe Lin. Dinamica 4,752 4,746 -2,162 3,733
Epsilon DLongRun 6,299 6,267 -2,883 5,635
Etica Val.Resp.Bil. 5,940 5,939 -2,671 2,591
Eurom. Capitalfit 30,524 30,454 -1,678 2,012
Fideuram Performance 11,644 11,659 -2,707 -0,750
Fondersel 45,955 45,952 -2,338 2,645
G.P. All.Serv.Com.C 4,743 4,744 -3,244 2,974
Generali Rend 26,711 26,651 -2,543 2,506
Geo Global Bal.1 7,206 7,206 -5,767 7,168
Gestielle Gl.Ass.3 11,497 11,494 -4,905 -0,390
Gestnord Bil.Euro 14,841 14,752 -1,994 4,374
Gestnord Bil.Int. 12,167 12,168 -2,866 0,255
Grifocapital 18,920 18,917 -4,444 1,361
Imi Capital 31,770 31,740 -1,796 3,993
MC Gest. FdF Bilan. 6,164 6,146 -2,221 2,019
Mediolanum Elite 60L 5,676 5,661 -3,074 2,105
Mediolanum Elite 60S 11,061 11,031 -3,330 1,458
Multifondo C. B50/50 4,749 4,750 -3,259 -0,189
Nextam P.Bilanciato 5,852 5,843 -2,775 2,058
Nextra Bil. Inter. 8,802 8,808 -3,677 -1,433
Nextra Bilan.Euro 36,134 36,011 -1,911 3,842
Open Fund Bil.Int. 4,336 4,343 -3,879 0,861
PIXel Multifund - Moderato 4,321 4,318 -2,460 1,005
Prim.Bil.Euro 5,817 5,790 -0,683 4,585
Ras Bil Globale T 12,286 12,280 -5,310 1,823
Ras Bil. Europa L 27,708 27,570 -1,710 6,459
Ras Bil. Europa T 27,420 27,284 -1,773 6,147
Ras Bil. Globale L 12,402 12,396 -5,249 2,158
Ras Multipartner50 4,969 4,978 -3,869 2,180
Sai Bilanciato 3,871 3,881 -2,445 -0,232
Sanpaolo Soluzione 4 6,149 6,141 -1,616 1,052
Sanpaolo Soluzione 5 25,666 25,635 -2,236 1,781
Sanpaolo Strat.50 6,207 6,210 -2,559 2,409
Veg Sin Din 5,523 5,516 -2,005 1,395
Vitamin Long Term 6,012 6,008 -3,731 1,726

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,142 9,141 -0,403 0,716
Arca 5stelle-Comp. B 4,994 4,996 -2,518 0,382
Arca 5stelle-Comp.A 5,285 5,286 -1,362 -0,602
Arca Multifondo Comp.B 5,002 5,000 -0,160 -0,990
Arca Multifondo Comp.C 4,833 4,831 -0,699 0,041
Arca TE 15,491 15,495 -2,400 -0,469
Aureo FF 1Classe Valore 4,904 4,892 -1,467 0,698
Azimut C Con 5,355 5,354 -1,363 0,056
Azimut Protezione 7,238 7,230 -0,591 1,174
BancoPosta Prof.Opport. 5,521 5,528 -1,004 0,877
BDS Arc. Etico 5,130 5,129 -2,081 0,925
BdS Arcob.Opportun. 5,668 5,663 -1,870 0,944
Bipielle Profilo 2 7,550 7,554 -2,480 -1,999
Bipiemme Comparto 30 5,241 5,231 -1,299 2,483
Bipiemme Mix 5,803 5,781 -2,076 3,903
Bipiemme Visconteo 31,312 31,201 -1,336 2,374
Bnl Strategia 95 20,252 20,229 -1,340 1,871
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,571 5,552 -1,258 3,512
BPU Pra.Priv 1 5,382 5,380 -1,193 0,881
BPU Pra.Priv 2 5,627 5,623 -2,105 2,870
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,410 5,405 -0,643 2,443
Bussola FdF Evoluzione 4,892 4,893 -1,411 0,970
Capitalia Allocazione 30 11,002 10,986 0,000 0,000
Capitalia Etico Euro Balanced 5,187 5,167 -0,594 0,718
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,148 5,140 -2,334 0,097
Ducato Mix 25 4,850 4,851 -2,297 -2,237
Ducato Portf. Equity 25 4,675 4,676 -2,807 -1,392
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,588 5,578 -1,167 0,215
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,416 5,409 -1,168 0,594
G.P. All.Serv.Com.D 5,227 5,225 -1,247 0,732
Geo Global Bal.3 5,879 5,879 -1,640 1,345
Gestielle Gl.Ass.2 11,556 11,546 -3,037 -2,735
Mediolanum Elite 30L 5,365 5,356 -1,379 0,525
Mediolanum Elite 30S 10,511 10,493 -1,462 -0,057
Multifondo C. A70/30 4,921 4,916 -3,453 0,041
Ras Multipartner20 5,567 5,573 -2,058 0,216
Sanpaolo Soluzione 2 6,486 6,477 -0,062 1,091
Sanpaolo Soluzione 3 6,863 6,857 -0,594 0,351
Sanpaolo Strat.30 5,518 5,521 -1,306 1,266
Veg Sin Aud 5,277 5,275 -1,069 -0,038
Vitamin Medium Term 5,599 5,595 -1,772 -0,639

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,204 9,202 0,436 0,667
Alto Monetario 6,505 6,503 0,370 0,728
Arca MM 13,181 13,174 0,427 0,061
Astese Monetario 5,254 5,252 0,440 0,569
BancoPosta Monetario 5,562 5,560 0,470 0,651
Bim Obblig.BT 5,867 5,865 0,394 0,738
Bipielle F.Monetario 13,344 13,339 0,467 0,633
Bipielle F.Tasso Var 8,730 8,729 0,483 0,937
Bipiemme Monetario 10,981 10,980 0,485 1,217
Bipiemme Tesoreria 6,268 6,267 0,529 1,555
Bnl Obbl Euro BT 6,668 6,665 0,497 0,241
BPU Pra.Euro B.T. 5,502 5,501 0,438 0,862
BPVi Breve Termine 5,690 5,690 0,459 1,282
Capitalg. Bond BT 9,485 9,483 0,424 0,711
Capitalia Governativo Breve Termine 8,215 8,210 0,000 0,000
Carige Mon. 10,579 10,576 0,523 0,974
Cariparma Nextra Mon 6,672 6,670 0,467 0,755
Civ. Forum Iulii Prudenza 5,005 5,003 0,000 0,000
Consultin. Monetario 5,063 5,062 0,377 0,676
Cr Cento Valore 6,376 6,374 0,425 0,473
Cr.Cento Monetario Plus 5,260 5,260 0,363 0,786
Ducato Fix Euro BT 5,733 5,731 0,368 0,632
Ducato Fix Euro TV 5,581 5,581 0,378 0,849
Dws Euro Breve Termine Lc 7,666 7,664 0,432 0,789
Dws Euro Breve Termine Nc 7,533 7,531 0,440 0,816
Etica Val.Resp.Mon. 5,261 5,260 0,497 0,516
Eurom. Contovivo 11,144 11,142 0,342 0,198
Eurom. Rendifit 7,707 7,705 0,391 0,260
Fideuram Security 8,913 8,912 0,394 0,963
Fondersel Reddito 12,965 12,961 0,442 0,722
Generali Monetario Euro 15,215 15,212 0,469 0,742
Geo Europa ST Bond 1 6,173 6,173 0,423 0,882
Geo Europa ST Bond 2 6,177 6,177 0,472 0,701
Geo Europa ST Bond 3 6,181 6,181 0,422 0,619
Geo Europa ST Bond 4 6,151 6,151 0,474 0,820
Geo Europa ST Bond 5 6,223 6,223 0,452 0,322
Geo Europa ST Bond 6 6,208 6,208 0,453 0,714
Gestielle BT Euro 6,906 6,903 0,524 0,876
Grifocash 6,035 6,038 0,449 0,816
Imi 2000 15,794 15,793 0,388 1,023
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,094 5,093 0,493 1,192
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,075 5,074 0,455 0,734
Intra Obb. Euro BT 5,138 5,136 0,528 0,607
Laurin Money 6,371 6,369 0,441 0,584
Leonardo Monetario 5,327 5,325 0,490 0,986
Mediolanum Ri.Co. 12,479 12,474 0,402 0,524
MGrecMon. 8,845 8,843 0,374 0,798
Nextra Euro Mon. 14,171 14,167 0,454 0,718
Nextra Euro Tas.Var. 6,459 6,458 0,545 1,445
Nordfondo Ob.Euro BT 8,133 8,131 0,469 0,693
Optima Reddito B.T. 6,003 6,000 0,368 -0,100
Passadore Monetario 6,463 6,461 0,466 0,764
Perseo Rendita 6,462 6,460 0,498 0,670
Pioneer Monet. Euro 11,953 11,948 0,445 0,327
Ras Cash L 6,282 6,281 0,367 0,754

Ras Cash T 6,233 6,232 0,290 0,451
Ras Monetario 14,309 14,306 0,393 0,690
Sai Euromonetario 15,677 15,673 0,429 0,823
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,808 6,805 0,426 -0,069
Sanpaolo Soluz. Cash 9,047 9,043 0,444 -0,077
Systema Obb. Euro B/T 8,029 8,026 0,501 0,956
Teodorico Monetario 6,717 6,716 0,479 0,886
Uniban Monetario 5,177 5,176 0,446 0,759
Vegagest Obb.Euro BT 5,281 5,279 0,552 0,725
Zenit Monetario 6,718 6,717 0,449 0,689

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,245 5,241 0,460 -0,493
Anima Obbl. Euro 6,092 6,085 0,628 -0,082
Apulia Obb.Euro MT 7,094 7,085 0,553 -0,991
Arca RR 7,976 7,962 0,529 -1,664
Astese Obbligazionario 5,142 5,134 0,548 -1,432
Azimut Fixed Rate 9,128 9,116 0,584 -1,596
Azimut Reddito Euro 14,149 14,140 0,497 -0,534
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,072 6,066 0,797 -1,970
BancoPosta Prof.Risparmio 5,242 5,236 0,730 -0,964
Bim Obblig.Euro 5,958 5,950 0,540 -1,194
Bipielle F.Cedola 6,331 6,321 0,572 -1,338
Bipielle F.Obb.Euro 14,430 14,407 0,564 -1,273
Bipiemme Europe Bnd 6,345 6,338 0,762 -1,091
Bnl Euro Obbligazioni 6,155 6,145 0,753 -1,975
BPU Pra.Euro M/L Te 5,873 5,866 0,582 -0,744
BPVi Obbl. Euro 5,947 5,940 0,524 -1,735
CA-AM Mida Obb.Euro 16,909 16,882 0,679 -1,290
Capitalg. Bond Eur 9,604 9,593 0,639 -1,386
Capitalia Eurobbligazionario MT 5,781 5,776 0,679 0,191
Capitalia Governativo Lungo Termine 14,139 14,114 0,598 -1,826
Capitalia Governativo Medio Termine 8,291 8,282 0,473 -0,968
Carige Obbl 9,696 9,687 0,644 -0,185
Carige Obbl. Euro LT 4,902 4,892 0,885 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,904 8,897 0,565 -0,447
Ducato Fix Euro MT 6,665 6,657 0,392 -1,899
Dws Euro Medio Termine Lc 16,453 16,426 0,532 -1,402
Dws Euro Medio Termine Nc 6,139 6,129 0,508 -2,121
Epsilon Qincome 6,408 6,399 0,533 -1,853
Eurom. Euro LongTerm 7,347 7,337 0,520 -2,131
Eurom. Reddito 13,724 13,712 0,476 -1,486
Fondaco Eurogov Beta 102,000 101,834 1,009 -1,121
Fondersel Euro 7,124 7,114 0,764 -0,766
Generali Bond Euro 8,978 8,969 0,538 -0,982
Gestielle Etico Obb. 5,536 5,526 0,490 -0,877
Gestielle LT Euro 7,044 7,029 0,801 -1,867
Gestielle MT Euro 13,156 13,139 0,612 -0,814
Imirend 8,696 8,688 0,660 -1,247
Intra Obb. Euro 5,207 5,198 0,989 -1,662
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,031 10,026 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,063 10,048 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,087 10,067 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,508 6,500 0,759 -1,513
Mediolanum Euromoney 6,691 6,682 0,704 -1,068
Mediolanum Italmoney 6,588 6,581 0,531 -1,141
Nextra BondEuro 6,776 6,765 0,684 -1,925
Nextra BondEuro MT 9,370 9,364 0,569 -0,351
Nextra Long Bond E 8,360 8,346 0,723 -2,439
Nextra SR Bond 5,378 5,380 0,355 -0,204
Nordfondo Ob.Euro MT 15,397 15,378 0,575 -0,978
Open F.Obb.Euro 5,508 5,504 0,255 -1,731
Optima Obbligazionario Euro 6,210 6,202 0,453 -1,193
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,160 6,151 0,539 -1,590
Prim.Bond Euro 5,180 5,171 0,602 -2,098
Prof Eu Bond 5,057 5,048 0,577 -1,615
Ras Obbl. L 28,564 28,523 0,496 -1,758
Ras Obbl. T 28,272 28,232 0,430 -2,017
Sai Eurobblig. 11,677 11,666 0,551 -0,950
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,231 12,218 0,692 -1,466
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,353 7,338 0,823 -2,725
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,126 7,117 0,650 -1,316
Systema Obb. Euro M/LT 5,455 5,446 0,590 -1,552
Uniban Obb. Euro 5,218 5,214 0,559 -0,496
Vegagest Obb.Euro LT 5,482 5,471 1,181 -2,282
Vegagest Obbl.Euro 5,775 5,766 0,909 -1,769

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 -0,020 -0,756
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,517 6,510 0,431 -0,761
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,550 4,544 0,442 -1,387
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,261 6,252 0,401 -1,727
Capitalg. Bond Corp. 6,498 6,488 0,697 -1,291
Carige Corporate Euro 6,026 6,018 0,484 -1,278
Ducato Etico Fix 5,073 5,066 0,118 -1,781
Ducato Fix Imprese 6,007 5,999 0,234 -1,557
Effe Ob. Corporate 5,929 5,923 0,203 -1,528
Generali Corp. Bond Euro 6,131 6,124 0,475 -1,240
Gestielle Corp. Bond 5,890 5,883 0,375 -1,390
Nextra BondCorp.Euro 6,482 6,473 0,465 -1,818
Nextra Corp. BreveT. 7,440 7,437 0,459 0,500
Nordfondo Obb.Euro C 6,404 6,395 0,345 -1,854
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,105 5,098 0,255 -1,783
Prim.Bond C.Euro 5,281 5,274 0,304 -1,931
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,442 5,434 0,517 -1,574
Sanpaolo Tasso Variabile 6,393 6,393 0,408 1,315

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,767 6,762 0,222 4,076
Gestielle H.R. Bond 5,296 5,291 0,532 4,643
Nextra BondHY Europa 6,003 5,998 0,502 3,589

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,675 5,708 -0,543 -2,037
Gestielle Cash Dlr 5,445 5,481 -0,329 -1,590
Nextra CashDollaro 11,943 12,038 -0,583 -2,673
Nextra CashDollaro-$ 15,208 15,187 -1,604 -3,086

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,638 7,697 -0,417 -4,692
Azimut Reddito Usa 5,382 5,419 -0,296 -4,625
Bipielle H.Obb.Amer 6,834 6,886 -0,437 -5,816
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,403 5,443 -0,277 -4,675
Capitalg. Bond-$ 6,144 6,189 -0,373 -5,244
Ducato Fix Dollaro 6,640 6,688 -0,300 -5,197
Eurom. North Am.Bond 7,929 7,988 -0,489 -5,495
Fondersel Dollaro 7,666 7,726 -0,377 -5,591
Gestielle Bond-$ 7,589 7,642 -0,302 -4,709
ITF Gov. Usa 1/3 Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov. Usa 3/5 Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov. Usa All Duration Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
Nextra BondDollaro 7,273 7,336 -0,370 -5,643
Nextra BondDollaro $ 9,261 9,255 -1,397 -6,047
Nordfondo Obb.Doll. 12,317 12,410 -0,348 -5,225
Ras Us Bond Fund L 5,355 5,397 -0,446 -5,372
Ras Us Bond Fund T 5,303 5,344 -0,488 -5,624
Sanpaolo Bonds Dol. 6,329 6,377 -0,440 -4,712

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,818 7,826 -0,306 -4,320
Alpi Obbligazionario Int. 6,896 6,900 0,087 -1,019
Alto Intern. Obbl. 5,367 5,371 -1,051 -4,366
Arca Bond 10,870 10,876 -0,275 -4,052
Arca Multifondo Comp.A 5,166 5,164 0,194 -2,913
Aureo Obblig. Globale 7,031 7,024 -0,340 -3,922
Azimut Rend. Int. 8,398 8,401 -0,143 -3,115
Bim Obblig.Globale 5,396 5,406 -0,772 -4,529
Bipielle H.Obb.Glob 9,882 9,886 -0,443 -4,272
Bipiemme Pianeta 8,072 8,072 -0,272 -2,806
BPU Pra.Obb.Glob. 4,843 4,844 -1,123 -3,966
BPVi Obbl. Intern. 5,069 5,068 -0,373 -4,467
CA-AM Mida Obb.Int. 11,017 11,027 -0,425 -3,554
Capitalg. Global B 7,961 7,963 -0,400 -4,544
Capitalia Governativo L/T Internaz 12,849 12,848 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,992 5,002 -0,755 -4,715
Cariparma Nextra Bond 8,264 8,279 -0,169 -4,440
Ducato Fix Globale 7,649 7,652 -0,675 -4,052
Ducato Portf. Gl. Bond 4,935 4,938 -0,884 -2,893
Dws Bond Internaz. Lc 7,279 7,283 -0,642 -4,663
Dws Bond Internaz. Nc 10,597 10,602 -0,554 -4,729
Eurom. Inter. Bond 8,634 8,642 -0,564 -4,533
Fondersel Intern. 11,825 11,834 -0,346 -5,264
Generali Bond Internaz. 12,576 12,583 -1,000 -4,321
Gestielle Obb. Inter 5,615 5,609 -0,231 -3,902
Imi Bond 13,304 13,309 -0,546 -5,256
Laurin Bond 5,284 5,287 -0,339 -4,293

Leonardo Bond 5,234 5,238 0,384 -3,946
Mediolanum Intermoney 6,369 6,373 -0,280 -3,812
Nextra BondInter. 7,881 7,895 -0,152 -4,322
Nordfondo Obb.Int. 11,330 11,331 -0,431 -5,109
Optima Obbl. Euro Global 6,125 6,120 0,641 -1,305
Prim.Bond Int. 4,335 4,344 -1,678 -7,786
Ras Bond Fund L 13,884 13,894 -0,559 -4,761
Ras Bond Fund T 13,754 13,763 -0,621 -5,040
Sai Obblig. Intern. 7,670 7,680 -1,071 -4,185
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,499 10,504 -0,427 -4,754
Sofid Sim Bond 6,460 6,472 -0,201 -4,438
Systema Obb. Globale 6,407 6,411 -0,342 -4,402
Vegagest Obb.Intern. 4,935 4,943 -0,343 -4,545

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,134 6,128 0,393 -1,573
Arca Corporate BT 5,148 5,147 0,312 1,080
Bipielle H.Cor.Bond 4,485 4,481 0,223 -2,266
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,845 5,841 0,326 -1,995

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,352 7,345 -0,204 3,389
MC Ges. FdF H.Y. 6,444 6,435 -1,377 2,465

OB. YEN
Capitalg. Bond Yen 4,540 4,532 -2,260 -8,744
Ducato Fix Yen 4,008 4,002 -2,125 -8,597
Eurom. Yen Bond 7,207 7,196 -2,344 -9,743

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,446 11,419 -0,079 4,884
Bipielle H.Obb.P Em 8,377 8,360 -0,369 4,205
Bnl Obbl Emergenti 18,864 18,939 -0,527 2,128
Bpm EmMk B 5,038 5,029 -0,336 0,000
Capitalg. Bond EM 7,948 7,937 -0,476 2,502
Ducato Fix Emergenti 11,299 11,277 -0,238 2,346
Eurom. Risk Bond 6,080 6,074 0,214 2,271
Gestielle E.Mkts Bnd 8,232 8,222 -0,158 3,482
Nextra BondEm.VAttiv 10,431 10,481 -1,090 -0,144
Nextra BondEm.VCop. 9,466 9,438 -0,442 2,724
Nordfondo Obb.P.Em. 7,148 7,166 0,070 1,175
Optima Obb. Em. Market 6,419 6,443 -0,650 2,100
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,288 9,299 -1,128 4,416
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,239 5,261 -0,494 -0,210
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,185 5,206 -0,556 -0,537
Vegagest Obb.H.Yield 6,300 6,319 -0,016 3,465

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,652 15,647 0,520 -0,089
Anima Convertibile 5,775 5,772 -3,412 3,830
Azimut Floating Rate 6,970 6,970 0,403 0,868
Azimut Real Value 5,009 5,003 1,417 -1,765
Azimut Trend Tassi 8,155 8,153 0,394 0,332
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,354 9,352 0,462 1,201
Bnl Tes Liquid. 5,090 5,089 0,872 1,637
BPU Pra.Obblig.USD 4,271 4,305 -0,489 -5,173
Bussola FdF Glb High Y. 5,111 5,128 -1,370 0,000
Capitalia Etico Euro Bond 4,960 4,952 0,385 -2,131
Ducato Fix Convertibili 8,424 8,401 -1,990 5,962
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,246 5,254 0,076 -2,491
Geo GL.S.T Bond 1 5,120 5,120 0,432 0,787
Geo GL.S.T Bond 2 5,110 5,110 0,511 0,849
Geo Global Real Bond 5,210 5,210 1,579 -0,800
Gestielle Glob.Conv. 6,493 6,471 -1,097 3,606
Mediolanum Ri.Re. 12,268 12,273 -0,317 0,479
Mediolanum Vasco De Gama 10,390 10,370 -0,001 0,108
MGreciaObb 6,795 6,792 -0,425 -2,790
Nordfondo Obb.Conv. 5,289 5,271 -1,306 3,382
Ras Cedola L 6,115 6,111 0,262 -0,705
Ras Cedola T 6,056 6,052 0,199 -0,954
Ras Spread Fund L 5,902 5,897 0,289 1,671
Ras Spread Fund T 5,837 5,832 0,223 1,390
Sanpaolo Currency Risk 7,368 7,377 -0,687 -3,040
Sanpaolo Global H.Yield 7,048 7,038 0,114 3,678
Sanpaolo Ob. Etico 5,296 5,288 0,532 -1,796
SanPaolo Reddito 6,072 6,071 0,430 0,859
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,628 5,627 -0,195 -0,600
Sanpaolo Vega Coupon 6,002 5,997 0,536 -0,250
SolidITAS 5,016 5,010 0,080 1,081

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,627 5,612 0,142 1,241
Alleanza Obbl. 5,565 5,553 0,019 0,687
Alto Obbligazionario 7,942 7,928 -0,451 -0,251
Anima Fondimpiego 17,934 17,941 -0,621 0,504
Arca Obbligaz. Europa 7,716 7,694 0,443 0,117
Azi Contofon 5,019 5,019 -0,139 0,000
Azimut C Pru 5,261 5,260 -0,435 0,152
Azimut Solidity 7,356 7,350 -0,027 -0,109
BancoPosta Inv Pr 90 5,362 5,371 -0,796 2,446
BancoPosta Prof.Rend. 5,347 5,346 -0,037 -0,224
Bim Corporate Mix 5,185 5,177 -0,058 0,738
Bipielle F.80/20 9,308 9,303 -1,241 -0,937
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,503 10,491 0,095 1,341
Bipielle Profilo 1 4,710 4,709 -1,279 -3,166
Bipiemme Sforzesco 8,761 8,747 -0,341 0,172
Bnl per Telethon 5,317 5,314 -0,113 -1,719
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,482 5,477 0,146 0,902
CA Mult.Dif 5,124 5,125 0,215 1,485
Capitalia Allocazione 10 5,848 5,838 0,000 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,505 6,494 -0,672 -1,603
Carige Mos.Obbl.Misto 5,142 5,139 -0,175 1,101
CariPa Nextra Piu' 5,211 5,209 -0,019 1,362
CariPa Nextra Pr Din1 5,202 5,200 -0,592 1,010
CariPa Nextra Pr Din2 5,178 5,174 -0,557 1,370
Civ. Forum Iulii Rendita 5,044 5,033 0,000 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,391 5,381 -0,682 -0,111
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,144 9,132 -0,153 0,186
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,566 5,557 -0,161 -0,036
Dws Protezione 95 Lc 7,244 7,233 -0,014 1,400
Effe Lin. Prudente 4,884 4,880 -0,509 -0,752
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,328 5,319 0,000 -0,578
Generali Cash 6,211 6,204 -0,957 -0,624
Geo Gl.Conv.Bond 5,621 5,621 -3,353 5,638
Gestielle Gl.Ass.1 8,280 8,267 -1,616 -0,421
Grifobond 6,875 6,927 -2,538 -3,752
Griforend 7,319 7,325 -0,827 -0,565
Intesa CC Prot.Dinamica 5,165 5,161 -0,558 1,314
Leonardo 80/20 5,791 5,778 1,277 2,477
Nextam P.Obbl.Mi 5,593 5,591 -0,356 0,395
Nextra Equilibrio 7,308 7,303 -0,976 -0,908
Nextra Rendita 6,221 6,212 -1,018 -1,722
Nextra SR Equity 10 5,461 5,457 -0,474 1,317
Nextra SR Equity 20 5,689 5,680 -0,975 1,680
Nordfondo Et.Obb.M. 6,011 5,996 0,167 -0,825
Pioneer Obb. Più Dis 8,343 8,334 -0,631 -0,072
Prim.Obb.Misto 5,451 5,435 0,239 0,702
Ras LongTerm B. F. L 6,165 6,158 -0,741 0,195
Ras LongTerm B. F. T 6,109 6,102 -0,812 -0,098
Sanpaolo Etico VenSer 5,331 5,321 0,075 0,775
Sanpaolo Protezione 95 5,375 5,366 -0,371 2,498
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,626 5,628 -0,566 0,626
Systema Obb. Dinamico 6,671 6,653 0,452 0,165
Total Return Obblig. 4,951 4,948 -0,980 0,000
Veg Sin Mod 5,186 5,186 -0,308 -0,499
Vitamin Short Term 5,379 5,373 -0,481 -1,664
Zenit Obbligazionar. 7,455 7,441 0,000 0,094

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,991 5,989 0,453 -0,860
Bipiemme Risparmio 7,772 7,769 0,504 -0,241
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,593 7,585 -1,287 -3,434
BPU Pra. Tot.Ret. Bo Ced A 5,002 4,999 0,000 0,000
BPU Pra. Tot.Ret. Bo.Ced B 5,002 4,999 0,000 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,141 5,141 0,293 0,312
Capitalg. B.Europa 9,257 9,253 0,282 0,762
Capitalia Bond Total Return 7,113 7,110 0,000 0,000
Civ. Forum Iulii Strategia 5,021 5,015 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,370 5,374 -0,279 2,208
Consultin. Reddito 7,150 7,149 0,196 1,217
Ducato Fix Rendita 17,199 17,189 -0,174 -1,373
Eurom. Total Return Bd 6,103 6,099 0,511 0,329
Generali Inst.Bond 5,023 5,021 0,500 0,596
Geo Gl. Div.Strategy 5,188 5,188 0,406 1,905
Geo Global Bond TR 1 5,948 5,948 0,524 1,693
Geo Global Bond TR 2 5,848 5,848 0,498 1,510

Gest CPI TRO 5,122 5,115 0,235 1,046
GestiL TR Ob 5,018 5,011 0,380 0,000
Ritorni Reali 5,104 5,112 -0,912 -0,468
Sanpaolo Global B.Risk 8,010 8,008 -0,571 -4,278
Vega Ob Fl 4,922 4,920 0,000 -1,894

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,936 5,935 0,593 1,714
Arca BT-Breve Termine 8,066 8,066 0,486 1,344
Arca BT-Tesoreria 5,264 5,264 0,554 1,602
Aureo Liquidità 5,271 5,271 0,477 1,561
Azimut Garanzia 11,511 11,510 0,480 1,160
Bipielle F.Liquidità 7,493 7,492 0,537 1,476
Bnl Cash 20,482 20,481 0,491 1,532
Bnl Liquidità Euro 5,501 5,501 0,402 1,233
BPU Pra.Liquidita' 5,192 5,191 0,426 1,386
CA-AM Mida Monetar. 11,323 11,323 0,452 1,333
Capitalg. Liquid. 6,698 6,697 0,510 1,531
Capitalia Cash 5,766 5,765 0,435 1,389
Capitalia Liquidità 5,739 5,738 0,578 1,954
Carige Liquidità Euro 5,838 5,838 0,482 1,530
Cash Plus 5,045 5,044 0,278 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,215 6,215 0,550 1,635
Ducato Fix Monetario 7,837 7,836 0,474 1,306
Dws Liquidità Nc 6,876 6,875 0,497 1,476
Dws Tesoreria Imprese 7,683 7,682 0,497 1,466
Epsilon Cash 5,733 5,732 0,526 1,703
Eurom. Tesoreria 10,420 10,418 0,405 1,224
Fideuram Moneta 13,589 13,587 0,421 1,237
Fondaco Euro Cash 102,825 102,814 0,558 1,879
Fondersel Cash 8,427 8,427 0,549 1,506
Generali Liquidità 6,080 6,079 0,446 1,469
Gestielle Cash Euro 6,588 6,587 0,534 1,620
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,111 5,110 0,531 1,550
Mediolanum Ri.Mo. 5,445 5,445 0,440 1,386
Nextam P.Liquidita 5,360 5,360 0,563 1,515
Nextra Tesoreria 7,065 7,065 0,469 1,450
Nordfondo Liquidità 5,700 5,699 0,511 1,369
Optima Money 5,684 5,684 0,460 1,247
Perseo Monetario 6,835 6,834 0,426 1,154
Ras Liquidita' A 5,152 5,152 0,507 1,497
Ras Liquidita' B 5,195 5,195 0,581 1,883
Sai Liquidita' 10,603 10,602 0,464 1,590
Sanpaolo Liq.Cl B 6,884 6,883 0,482 1,534
Sanpaolo Liquidita' 6,790 6,790 0,414 1,268
Vegagest Monetario 5,476 5,475 0,551 1,483

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,752 4,791 -0,565 -2,383

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,950 4,942 -0,861 1,310
Abis Flessibile 5,291 5,291 -4,632 -0,657
AgoraFlex 6,012 5,979 -2,053 5,845
Alarico Re 5,025 4,993 -7,168 -3,625
Alpi Absolute Return 9,306 9,293 -2,698 1,995
Anima Fondattivo 14,329 14,324 -5,181 3,064
Arca Rendimento Assol t3 4,988 4,988 -0,717 0,000
Arca Rendimento Assol t5 4,933 4,933 -2,278 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,263 5,254 0,000 0,000
Aureo Plus 5,616 5,613 0,000 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,156 6,151 0,000 0,000
Azimut Str. Trend 5,213 5,189 -2,851 0,385
Azimut Trend 22,012 21,881 -4,669 3,091
Azimut Trend Italia 19,998 19,861 -4,229 11,590
BancoPosta Centopiu' 4,922 4,911 -1,894 0,000
Bim Flessibile 4,568 4,584 -8,033 1,466
Bipielle F.Free 4,289 4,303 -6,619 2,534
Bipiemme Flessibile 3,033 3,035 -0,915 2,259
Biver Obiettivo Rendimento 5,105 5,100 -0,410 0,989
Bnl Flessibile 20,967 20,972 -4,076 1,202
Bnl Strategia Rend. 5,457 5,453 -0,201 0,608
Bnl Tes Rendimen. 5,083 5,079 -0,138 1,558
BPU Pra. Tot.Ret. Aggr B 5,035 5,026 0,000 0,000
BPU Pra. Tot.Ret. Aggr. A 5,036 5,026 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,230 5,225 -1,987 0,946
CA-AM Mida Opport 5,365 5,360 1,629 1,706
Caam Absolute 4,972 4,972 -0,560 0,000
Capitalg. Red.Piu' 6,595 6,578 -2,527 -1,154
Capitalg. Risk 7,010 6,993 -5,296 -0,778
Capitalgest Flex Free 5,014 5,008 0,000 0,000
Capitalgest Flex Free 2 4,988 4,981 0,000 0,000
Capitalgest Flex Free 4 4,977 4,970 0,000 0,000
Capitalia Obiettivo 2007 5,326 5,317 -0,467 1,313
Capitalia Obiettivo 2010 5,541 5,523 -0,699 1,632
Capitalia Obiettivo 2015 5,753 5,725 -1,759 1,877
Capitalia Total Return 5,195 5,171 -8,313 3,075
CariPa Nextra Redd.TR 5,202 5,188 0,077 0,425
CrCentoPrem 4,989 4,981 -1,286 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,517 4,514 -2,081 -1,138
Ducato Flex 100 10,423 10,411 -3,856 0,978
Ducato Flex 30 16,533 16,519 -2,466 -1,396
Ducato Mul.Cash Prem 4,980 4,979 -0,658 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,535 4,533 -3,181 2,440
Epsilon QReturn 5,765 5,754 -1,132 7,156
Eurom. Strategic 4,424 4,404 -2,812 1,421
Fondaco Absolute Return 98,089 98,089 -1,911 0,000
Fondersel Duemila 96,326 96,326 -4,188 0,000
Formula 1 Balanced 6,826 6,807 -1,515 3,096
Formula 1 Conservat. 6,627 6,618 -0,600 1,875
Formula 1 High Risk 6,807 6,770 -3,597 5,519
Formula 1 Low Risk 6,541 6,532 -0,457 1,710
Formula 1 Risk 6,680 6,648 -3,076 4,982
Generali Inst.Equity 5,085 5,060 -4,129 2,435
Generali Medium Risk 5,377 5,373 -0,241 0,056
Generali Risk 5,430 5,424 -1,950 -1,541
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,962 5,962 -5,425 8,380
Gestie GAP1 5,000 5,000 0,000 0,000
Gestie GAP2 5,000 5,000 0,000 0,000
Gestielle Flessibile 12,392 12,370 -5,578 2,278
GestiL TR AD 5,077 5,071 -0,743 0,000
Gestnord Asset All 5,558 5,568 -2,062 2,755
Grifoplus 5,378 5,398 -3,012 -1,628
InGA-IISem06 5,000 5,000 0,000 0,000
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,158 5,156 -0,329 0,703
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,353 5,348 -1,218 1,768
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,189 5,186 -0,269 0,738
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,443 5,437 -1,733 2,447
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,300 5,296 -0,656 1,571
Intesa Garanz Att- I sem 06 4,916 4,910 -2,052 0,000
Intesa Premium 5,214 5,210 -0,420 1,321
Intesa Premium Power 5,012 5,003 -1,066 0,000
Intra Assoluto 5,157 5,154 -0,367 2,566
Intra Flessibile 5,152 5,150 -0,174 0,429
Investitori Fless. 6,214 6,200 -1,334 5,019
Iride 5,201 5,198 -1,084 2,402
Kair M-Ma As 997,072 997,072 -12,799 0,000
Kair M-Ma Gl 1050,846 1050,846 -10,764 5,085
Kairos M-Manager America 893,760 893,760 -11,862 0,000
Kairos Par. Income 6,204 6,200 0,714 0,226
Kairos Partners Fund 6,463 6,382 -4,181 4,766
M.Gestion Trend Global 5,253 5,258 -3,438 3,569
MC Gest. FdF Flex B. 6,968 6,965 -3,020 8,065
Nextra Obiettivo Crescita 3,046 3,043 -1,072 1,230
Nextra Obiettivo Red 7,567 7,562 -0,513 1,042
Nextra Team 1 5,605 5,603 0,143 1,210
Nextra Team 2 5,240 5,237 -0,209 1,432
Nextra Team 3 4,735 4,726 -1,004 3,024
Nextra Team 4 4,273 4,259 -1,770 5,663
Nextra Top Approach 5,622 5,608 0,178 0,861
Nextra Top Dynamic 5,778 5,740 -0,499 2,501
Paritalia Orchestra 70,711 70,719 -1,656 2,308
Pioneer Target Controllo 5,006 5,004 0,000 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,003 5,003 0,000 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,102 22,081 0,000 0,000
Prim.Trading Fl.G 5,013 4,982 -0,457 3,361
Prof El Fle 5,468 5,462 -3,032 2,206
Profilo Best F. 5,981 5,983 -4,212 5,336
Ras Opport. L 4,947 4,952 -4,535 1,331
Ras Opport. T 4,901 4,907 -4,594 0,968
Ras TR Dinamico L 5,190 5,186 -0,954 1,985
Ras TR Dinamico T 5,167 5,162 -1,015 1,753
Ras TR Prudente L 5,152 5,150 -0,271 1,758
Ras TR Prudente T 5,129 5,127 -0,311 1,524
Sanpaolo High Risk 4,298 4,295 -1,490 2,163
Tank Flessibile 5,640 5,625 -2,540 2,695
Total Return 4,800 4,802 -4,000 0,000
Unibanca Pluls 4,994 4,988 -0,597 0,000
Vegagest Flessib. 6,020 6,013 -0,807 0,534
Zenit Absolute Return 6,395 6,393 -3,704 0,883
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«UNA CURA PER LA TIROIDE» È così che

Floyd Landis ha giustificato l’alto livello di te-

stosterone trovato nelle sue urine al termine

della tappa di Morzine: la frazione della riscos-

sa dopo il crollo del

giorno precedente.

«Nell'ultimo anno- ha

spiegato il corridore

della Phonak, in una conferenza
stampa a Madrid - ho avuto dei pro-
blemi alla tiroide e così ho dovuto
prendere una piccola dose di ormo-
ni. Una dose orale, una volta al gior-
no». Lo statunitense ha poi aggiun-
to di volersi servire di «un esame
endocrinologico (che può durare
dai 3 ai 6 mesi, ndr) per dimostrare
comunque che un elevato livello di
testosterone è possibile». Una giu-
stificazione (da verificare) arrivata
in un momento di totale sconforto
all’interno del mondo del ciclismo,
che pensava di aver trovato in Lan-
dis l’uomo della provvidenza, capa-
ce di rappresentare il punto di rilan-
cio per uno sport falcidiato (da die-
ci anni) da continui scandali. Ora,
per l’ennesima volta, si parla di
«crociata contro il doping». Ad af-
fermarlo è Pat McQuaid: «Sono fu-
rioso e disgustato - continua il presi-
dente dell’Unione Ciclistica Inter-
nazionale - sapere che il vincitore
della prova più importante al mon-
do è risultato positivo è una pessi-
ma notizia. Intraprenderemo una
crociata contro il doping». Una pre-
sa di posizione dura, nata dopo l’at-
tacco all’Uci da parte di Dick
Pound, capo dell’agenzia anti-do-
ping internazionale (Wada):
«Quando finirà tutto questo? Cosa
ha intenzione di fare adesso l’Uci?
È stato costruito un nuovo eroe (da
contrapporre ad Armstrong, ndr),
ed è arrivato un altro schiaffo. È un
colpo molto forte». Opinioni che
non danno a Landis neanche il be-
neficio delle controanalisi. Dubbio
che, al contrario, si è insinuato in
Davide Cassani, ex ciclista profes-
sionista e, ora, commentatore per
Rai Sport dei grandi eventi su due

ruote: «È una situazione molto stra-
na e vorrei vederci meglio. Non ca-
pisco come un atleta professionista
possa cadere in un errore così gros-
solano. Lo sanno tutti che al Tour,
in caso di vittoria, è matematico il
controllo anti-doping, e lui va a ca-
dere proprio su una sostanza che è
tra le più rintracciabili? È assurdo.
È come versare del caffè nel latte: è
impossibile non notarlo. Il proble-
ma è che tutti torneranno a puntare
il dito contro il ciclismo quando, in-
vece, è uno degli sport che sta mag-
giormente lottando contro la piaga
del doping». Cassani è anche tra
quelli che non considerano la tappa
di Morzine un’impresa fuori dalle
capacità naturali di un atleta: «Con
le dovute proporzioni, dettate dalle
capacità individuali, anche a me è
successo, in una corsa a tappe, di
stare a pezzi un giorno e di risorgere
il successivo. È una questione di
gambe, testa, alimentazione, clima,
o semplicemente di giornata. Per
questo non ho avuto dei sospetti al
traguardo, ma ho considerato l’im-
presa, solo un gesto straordinario».
I dubbi, però, nascono sulla squa-
dra di Landis, la svizzera Phonak:
«Purtroppo sono la formazione con
i maggiori casi riscontrati - prose-
gue Cassani -. Alcuni, come quello
di Hamilton, li considero anche più
gravi del caso Landis per il sistema
adottato». Lo statunitense Hamil-
ton, infatti, è il primo sportivo della
storia positivo per emotrasfusione
(trasfusione da donatore compatibi-
le). Prima e dopo lui, sono ben nove
i ciclisti della formazione svizzera
coinvolti in scandali doping in soli
due anni. Uno di questi è l’italiano
Fabrizio Guidi, “pescato” nell’ago-
sto dello scorso anno nel Giro della
Germania, ma scagionato dalle con-
troanalisi del mese successivo. Gui-
di ha vinto ieri il Giro della Vallo-
nia, e la dedica è stata d’obbligo: «È
per Landis, perché ora è un uomo
solo contro tutti e questo non è giu-
sto».

A MICHAEL SCHUMACHER sono bastati 5 giri nelle libere

del Gp di Germania ad Hockenheim per segnare il miglior tem-

po dei piloti "titolari". Il tedesco ha girato in 1'16”502, superato

solo dal collaudatore della Bmw Kubica (1'16”225), Lontani gli

altri:Raikkonen a quasi6decimi, Fisichellaa1”2, Alonso a1”5.

QuintoMassa.Oggi alle14 leproveper lagriglia di partenza.

F1 Schumi vola nelle libere in «casa»

Landis e il doping: «Ho problemi alla tiroide»
L’americano «giustifica» il testosterone. Guidi gli dedica una vittoria. Cassani: «Strana positività»

MERCATO Acquistato il difensore del Parma. Pizarro al Torino. Della Valle rifiuta Toni a Moratti

Milan, prima della punta c’è Bonera
L’americano Floyd Landis durante la conferenza stampa di ieri a Madrid Foto di Jasper Juinen/Ap

L’esperto

■ Uno tra Ibrahimovic, Torres e
Crespo per il Milan. I rossoneri
sono ormai vicini a prendere il so-
stituto di Shevchenko. Il più gra-
dito ad Ancelotti sarebbe Torres,
ma l'attaccante dell’Atletico Ma-
drid costa moltissimo (tra i 35 e i
40 milioni) e inoltre su di lui c’è
anche il Manchester United, che
ha già offerto 36 milioni. Più faci-
le quindi arrivare ad Ibrahimo-
vic, che non vuole rimanere alla
Juventus. Per Crespo invece si
sta aprendo un’asta. Il giocatore
interessa anche all’Inter, alla Ro-
ma e ad altri club europei. Intanto

i rossoneri non abbandonano la
pista per Buffon e ieri sera hanno
definito l’acquisto del difensore
del Parma Daniele Bonera, con-
tratto triennale per il 25 ex Bre-
scia.
Altre partenze in vista dalla Ju-
ventus. Oltre a Vieira (ormai del-
l’Inter) se ne andrà anche Camo-
ranesi, con destinazione Spagna
(Valencia, Real Saragoza) o
Francia (Lione). A Torino però
vogliono anche comprare. Il pri-
mo obiettivo per la difesa è Feli-
pe dell’Udinese, mentre a centro-
campo potrebbe arrivare un altro

brasiliano, Ricardinho del Corin-
thias (su cui però si è già mosso il
Torino). Nel frattempo il difenso-
re del Monaco Givet ha confer-
mato di avere avuto «contatti con
la Juve, come con altri club. Il
progetto dei bianconeri potrebbe
essere adatto a me». Si complica
il passaggio di Toni all'Inter. Se-
condo Moratti «il giocatore non è
più vicino» ai nerazzurri, mentre
Diego Della Valle ha confermato
di non volerlo vendere: «Toni è
un giocatore della Fiorentina e i
contratti vanno rispettati». Più
possibilista il ds Corvino: «Lui
vorrebbe andarsene ma per pren-
derlo serve un’offerta importan-
tissima». Se la situazione non si
sbloccherà, l’Inter prenderà uno
tra Ibrahimovic e Trezeguet. La
Roma vuole chiudere per Vuci-
nic. Il ds del Lecce però ha ribadi-
to che «il giocatore ci è stato chie-
sto anche da altri club, e comun-
que non vogliamo contropartite
tecniche». Un altro obiettivo dei
giallorossi è il mediano del Lens
Diarra, che ha confermato la trat-
tativa: «Mi hanno cercato la Ro-
ma e il Galatasaray ma io preferi-
sco gli italiani». Per prenderlo
servono 6 milioni. Spalletti è fi-
ducioso: «La società mi ha pro-
messo rinforzi in ogni ruolo». La
Lazio è vicinissima a Makinwa
del Palermo, che dovrebbe arriva-
re in comproprietà. Ambizioso il
Torino, che per il centrocampo
vuole Barone del Palermo e Pi-
zarro dell’Inter. Difficile invece
la trattativa per il nerazzurro
Cruz.
 Luca DeCarolis

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

ArmstrongeLandis.
Entrambicongraviproblemi di
salute,entrambi con l’ombra
del sospettodi sfruttare i
farmaci travalicandonel
doping. «Il problemadi fondo -
commentaFrancesco Botrè,
direttoredel laboratorio
antidopingdelConi - èche
bisogna trovareun limite per
distinguere la giusta terapiache
unatletaconproblemi di salute
deveseguire conuna terapia
esasperatachepuòricadere nel
doping.Lostrumentomigliore -
continuaBotrè - è uncurriculum
sanitariodell’atleta in modo che
ognimedicopossa stabilire
qualedosaggiodi farmaci sia
sufficiente».Sullamotivazione
addottada Landis,Botrè è
scettico: «Nonmi risulta che il
testosteroneabbia impatto
sulla tiroide. Con il testosterone
però l’esito dellecontronalisi
nonè scontato.Comunquemi
piacesottolineareche
contrariamenteaquanto si
sostiene, i laboratori antidoping
funzionano».  m.fr.

Nuoto15,15Rai2

inbreve

DIRITTI TV ALTRO CHE COLLETTIVI

Mediaset fa «spallucce» al decreto:
firma col Torino, per tutte le piattaforme

Formula113,50Rai2

«La nuova haka è immorale, antieducativa e
completamente inappropriata allo sport. Gli
All Blacks la cambino». John Connolly, ct
dell’Australia, ha criticato la nuova versione
della danza neozelandese. Sotto accusa
l'ultimo gesto: la mano che passa sulla gola
come per simulare lo sgozzare gli avversari

■ 10,00Rai3
Camp.Europei diNuoto
■ 10,45SkySport2
Motori, campionato Dtm
■ 12,00SkySport2
Rugby,Australia-N.Zelanda
■ 13,30SkySport1
Calcio,Celtic-Kilmarnock
■ 13,50Rai2
F1,GPdiGermania qual.
■ 15,00SkySport2
Volley,Polonia-Serbia&M.
■ 15,15Rai2
Camp.Europei diNuoto

■ 15,30SkySport1
Calcio,Amburgo-Hertha
■ 16,45SkySport2
Rugby,Griquas-Lions
■ 18,15SkySport1
Calcio,Schal. 04-B.Leverk.
■ 20,00Eurosport
CalcioEuropeoUnder 19
■ 20,15SkySport1
Sport Time
■ 20,30SkySport2
Volley, Italia-Russia
■ 0,45Eurosport
Tennis, torneoWTA

Moggiopoli
● Galliani, ricorre al Coni

L’expresidente dellaLega e
vice-presidentedelMilan, ha
presentato ricorso allaCamera
diconciliazione delConi contro
il verdetto dellaCorteFederale
che lo ha inibito per9mesi. Lo
ha resonoto il Coni:Gallianial
momentoè l’unicoad aver
presentato ricorso.

Champions
● Stella Rossaper il Milan

ilChievopesca a est
Urnabenevola con le squadre
italiane impegnate nei
preliminaridiChampions
League. IlMilan, ammessocon
riserva - si deciderà il 2agosto -
trovaStellaRossao Cork City (i
serbi hannovinto l’andata). Il
Chievo trovaLevski Sofiao
SioniBolnisi (squadra
georgiana),con ibulgari favoriti
dalla vittoria (2-0)dell’andata.

Nuoto
● Bene l’Italianel sincro

Le azzurresono terze nelle
eliminatoriecon il punteggiodi
92,800. In testa la Russia
(98,500),poi la Spagna
(96,700).Oggi la finale.

■ Indifferenti al decreto legge
promosso dal Ministro Melan-
dri e dal Ministro Gentiloni per
affrontare i problemi del mondo
del calcio, Mediaset e Torino
FC sono andati avanti per la loro
strada.
Le due società, infatti, hanno
raggiunto un accordo per la tra-
smissione delle partite interne
delle prossime due stagioni del
campionato di calcio di Serie A.
Con la possibilità di trasmettere
su tutte le piattaforme distributi-
ve ad esclusione dell’Umts e dei
diritti esteri. Un accordo che
non tiene conto del decreto, sia
per quanto riguarda l’indicazio-
ne di un ritorno alla contrattazio-
ne collettiva gestita dalla Lega

(a partire da giugno 2007); sia
per il punto in cui è chiaramente
riportato il divieto di partecipare
ad una gara per l’assegnazione
dei diritti per una piattaforma
che non si è in grado di offrire. E
Mediaset, oltre ai diritti in chia-
ro e a quelli su digitale terrestre,
non ha i mezzi per rispettare al-
cun servizio. Infatti, la società
del Biscione, ha già reso noto
che cederà a terzi, («nella più
aperta ottica di mercato» è scrit-
to nel comunicato), i diritti di
sfruttamento delle piattaforme
trasmissive su cui non sviluppe-
rà una propria offerta commer-
ciale. “Ottica di mercato” passa-
ta da qualche giorno.
 FrancoPatrizi
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«In questi casi serve
curriculum sanitario»
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B
ambini che si improvvisano registi per
documentare il dolore del loro popolo.
Il cineasta palestinese Nael Abdulrah-

man Alazza ha consegnato una cinepresa nel-
le mani di un gruppo di ragazzi palestinesi ri-
fugiati con le loro famiglie nel campo profu-
ghi di Dehaisheh, presso Betlemme. Ne è usci-
to Dreams in a grey spot, un originalissimo
documentario che sarà presentato per la prima
volta la sera del 31 luglio nella rassegna cine-
matografica di Capalbio (arena di Piazza dei
Pini), organizzata dall'Associazione culturale
CapalbioArt.
Nel ciclo dedicato alla Palestina seguirà la
proiezione di Paradise now, di Hany Abu-As-
sad: è la storia di due giovani meccanici che
vivono in un campo profughi presso Nablus,
selezionati come potenziali kamikaze da una
cellula terroristica locale. I due dovranno en-

trare in territorio israeliano e farsi esplodere
nel cuore di Tel Aviv. Alla fine però il loro de-
stino prenderà una strada imprevedibile. L'1
agosto sarà proiettato Intervento divino, di
Elia Suleiman, una satira politicamente scor-
retta fra le strade di Betlemme e Gerusa-
lemme.
Due opere che confermano la tradizione di im-
pegno civile della rassegna capalbiese. Rinno-
vata, le sere del 2 e del 3 agosto, da due ante-
prime: Quando i bambini giocano in cielo, di
Lorenzo Hendel, che ha trascorso sette anni
fra i ghiacci della Groenlandia per raccontare
la storia dell'ultimo sciamano convertito al cat-
tolicesimo; e Halfaouine, di Ferid Boughedir,
che racconta l'iniziazione sessuale di Noura,
un ragazzo maghrebino di 12 anni che è solito
accompagnare la madre nella sezione femmi-
nile del bagno turco.

Nomine cinema ok, ora proviamoci

A
lessandro Battisti presidente di Cinecittà Hol-
ding, Stefano Passigli dell'Istituto Luce, Irene
Bignardi di Filmitalia. Ieri il ministro dei Beni
culturali Francesco Rutelli ha reso note le nuove
nomine ai vertici del cinema pubblico. Un «pas-
so» molto atteso da tutto il mondo del settore
che, in gran parte, plaude ai nuovi nomi, alcuni
dei quali già circolati nei giorni scorsi. Soprat-
tutto quelli «forti» e «targati» Margherita: Batti-
sti neo presidente della Holding con un passato

da senatore nel partito di Rutelli, subentrato al-
l’uscente Carlo Fuscagni e il designato ammini-
stratore delegato Francesco Carducci, anche lui
per lungo tempo responsabile dello spettacolo
per la Margherita e già presente nel passato cda
di Cinecittà. Dove sono presenti le maggiori
«sorprese»: i nuovi consiglieri, infatti, sono
Giovanna Grignaffini, docente di cinema e a
lungo responsabile dello spettacolo dei Ds; la re-
gista Wilma Labate (La mia generazione); Ga-
briella Pistone ex responsabile spettacolo dei
Comunisti italiani; Michele Conforti, autore e

responsabile dell’Associazione registi di fic-
tion; Severino Salvemini bocconiano ed esperto
di cinema già presente nel cda dell’«era» Urba-
ni; Mario La Torre docente universitario di eco-
nomia; e, unica riconferma, Roberta Lubich, ex
consorte di Casini arrivata ai tempi dell’onda
Buttiglione.
All’Istituto Luce, la controllata più «operativa»
della Holding, prende il posto dell’uscente pre-
sidente, Flavio De Luca, Stefano Passigli ex se-
natore diessino, noto editore nonché apprezzato
operatore culturale. Mentre è riconfermato co-
me amministratore delegato (anche se come per
tutti gli amministratori delegati si deve attende-
re la nomina da parte del cda, poiché vengono
solo designati dal Ministro) Luciano Sovena, ar-
rivato al Luce in quota An, ma talmente apprez-
zato nel suo lavoro da aver messo d’accordo tut-
ti i membri dell’Unione. Nel cda entrano il regi-
sta Maurizio Sciarra (Alla rivoluzione sulla due
cavalli); il professore e semiologo Francesco
Casetti ed è riconfermato il «navigato» Antonio
Morè. Mentre a Filmitalia, la controllata che de-
ve promuovere all’estero il nostro cinema è ac-
colto con plauso praticamente collettivo l’arri-
vo alla presidenza di Irene Bignardi, giornalista,

critica cinematografica e direttrice di importanti
festival internazionali che subentra al posto di
Giovanni Galoppi, già consigliere della Hol-
ding dell’era Urbani. Con lei lavoreranno nel
cda il produttore Roberto Cicutto (Mikado), il
regista e critico Serafino Murri, Claudio Gubito-
si (festival di Giffoni) e Michele Di Tondo.
«Sono nomine di grande qualità», commenta
Vittoria Franco a lungo responsabile cultura dei
Ds ed ora impegnata nella 7 commissione della
Camera che, proprio ultimamente, ha promosso
un’indagine conoscitiva su tutto il settore cine-
ma. «Il nostro obiettivo - prosegue - era puntare
sulle competenze al di là di ogni criterio di spoil
system. E così è stato fatto. Se ci sono dei politi-
ci sono però in prima battuta tutti esperti del set-
tore. Le competenze, insomma, prima di tutto».
Dello stesso avviso non è Stefania Brai respon-
sabile cultura di Rifondazione: «È un segnale
importante - dice - vedere una forte presenza de-
gli autori, ma allo stesso tempo è un segnale gra-
ve avere tanti politici presenti in una istituzione
culturale pubblica». Dove la Margherita, peral-
tro, detiene i nomi «forti». Ma pure Andrea Co-

lasio, responsabile cultura del partito di Rutelli,
«minimizza». E sottolinea piuttosto «il profilo
alto» delle nomine e l’«importanza dell’accor-
do politico» sotteso, soprattutto in vista degli
obiettivi dei prossimi mesi: «riformare l’intero
settore» e rifar partire il nostro cinema, messo in
ginocchio dal passato governo.
«Favorevolmente colpito» dalle nuove nomine
si dice poi Emidio Greco dell’Api, l’associazio-
ne dei produttori indipendenti, che parla di «per-
sone competenti le cui nomine rispondono a cri-
teri di trasparenza e competenza». Da parte de-
gli autori, l’Anac, il commento è più «circostan-
ziato».
Il presidente Ugo Gregoretti, il cui nome era cir-
colato per la presidenza dell’Istituto Luce, si di-
ce chiaramente «contento per la presenza degli
autori» nei nuovi vertici. Come Citto Maselli,
del resto. Anche se mette in guardia di fronte
«alla preoccupante realtà di due presidenze che
non nascono né rappresentano il cinema italiano
smentendo così quei principi di trasparenza,
professionalità e competenza su cui era stato im-
postato il programma dell'Unione».

Mel Gibson arrestato:
guidava ubriaco

LA FISIOTERAPISTA MONICA BELLUCCI
GUARIRÀ IL POVERO SCAMARCIO?

L’attore e regista Mel Gibson
si è fatto una mezza nottata in
guardina. È stato arrestato per
guida in stato di ebbrezza nella
primeoredel mattino di ieri (ora
della costa occidentale degli
Stati Uniti) a Malibù, in Califor-
nia, dove il 50enne Gibson vi-
ve. Fermato dalla polizia alle 2
e 36 alla guida della sua vettu-
ra, l’attore è stato sottopostoal
test dell’alcol, come riferito dal
sito internet del Dipartimento
dello sceriffo della Contea di
Los Angeles. Il test ha mostra-
to livelli di alcol sopra il consen-
tito,così il regista diBraveheart
e di La passione di Cristo è sta-
to arrestato e poi, verso l’alba,
rilasciato dopo il pagamento di
5 miladollari di cauzione.

Appuntamenti

Pillole estive adorabili e non tossiche. Questa è Monica Bellucci
intervistata da un’agenzia a proposito di «L’Eros», capitolo della
saga cinematografica «Manuale d’amore» del regista Giovanni
Veronesi. «Interpreto - racconta la simpatica attrice - una
fisioterapista, ma - occhio - sotto il camice bianco c’è un’animo - ma
va là -, un corpo - ecco, già meglio -. Così, a un certo punto qualcosa
(?) sfugge di mano a questa donna e arriva - e annàmo - l’attrazione
fatale, l’Eros». Piano: il film di Veronesi sarà certamente un
capolavoro ma, ci permettiamo di scherzarci su facendo tesoro di
queste belle parole di Monica che nel film cura un paziente, Nicola,
paralizzato da un incidente e per questo in riabilitazione. Sempre nel

film, lei sta per sposarsi ma - questa è divina - «Il matrimonio è una
scelta di vita che può far paura - spiega Bellüccì - È facile che in quel
momento si sia preda di istinti contrastanti e l’Eros a volte scaturisce
proprio dalla impossibilità, da questi momenti difficili»: certo, se è per
quello, anche uno starnuto può fare miracoli, ma risulta chiaro che. a
fronte di questa teoria, si può accusare la Chiesa, primo sponsor del
matrimonio, di essere la massima istigatrice del sesso occasionale.
Chissà cos’ha da dire sull’argomento Riccardo Scamarcio, montante
sex symbol del nostro cinema nonché il nostro povero Nicola del film.
Tutta la verità: «L’erotismo è un elemento fondamentale della mia
giornata», confessa lui, il dolorante oggetto della massoterapia di
Monique. Sante parole: alzi la mano chi non ne condivide la sofferenza.
E bastardo chi si perde il film, un «cult» prima di nascere.
 ToniJop

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

A Cinecittà, tra gli altri
Wilma Labate,
Giovanna Grignaffini,
Gabriella Pistone,
Michele Conforti
Francesco Carducci a.d.

Al parcoarcheologico diVulci, staseraalle
21:15,Uri Caine inconcerto con Round
aboutMozart. Info:0766/89298
FinissagedelLaura Film Festival,
rassegnadicortometraggi acura
dell’AssociazioneLaura Morandini, stasera
aLevanto, dalle17:30. Info:0187/802274
Ondapazza, rassegnadi bandemergenti, a
curadellaSinistra giovanilediQuasano,
staseraedomani. Info: 349/8924198
Cinemaincortilea Claut, domenicaalle
20:00,con laproiezione diSignore,Signori
diPietro Germiappena restaurato.A
condire laserata,pietanze tipichedella
Valcellina.
Concertodei Negramaro, Roma,
AuditoriumParcodellaMusica, stasera
alle 21:00. Info: 06 80241281
Sinfonie immortali: musichediSchubert e
Beethoven, direttoreFrancesco
Carotenuto,stasera alle 21:30,Roma,
cortilediSant’Ivoalla Sapienza. Info:
06/86800125
Al Teatro LauroRossi di Macerata,
staseraalle 21:00 il Magnificatdi Alda
Merini , nell’interpetazionediValentina
Cortese. Info.0733/230735
CapalbioArt, rassegna internazionale di
cortometraggio,domenica30 e lunedì 31
luglioper il cicloPalestina, proiezionedi
due filmche mostrano il drammatico
destinodiun popolo, alla ricercadiuna
difficilenormalità.

NOMINE Alessandro Battisti a

Cinecittà Holding, Stefano Pas-

sigli all’Istituto Luce, Irene Bi-

gnardi a Filmitalia: è il nuovo cor-

so guidato da Rutelli. Con l’as-

sensodi tutti, autori e produttori.

Anche se Rinfondazione lamen-

ta: troppi politici nei consigli...

IN SCENA

LA RASSEGNA Il film «Dreams in a Grey Spot» presentato al festival di Capalbio. Con altre storie

Sogni di ragazzini palestinesi in un campo profughi

Bambini in un campo profughi a Gaza

Quasano e Claut: per oggi
i gioielli stanno da quelle parti

Un’immagine dell’ingresso di Cinecittà.

Wilma Labate Irene Bignardi Stefano Passigli
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S
i festeggiò a lungo negli «studi»
con i cartoni delle uova rivoltati
per insonorizzare le pareti di
cantine e garages dove prima
c'erano i fustini del detersivo a
fare da batterie. Come una
sbronza collettiva in cento città
e paesi: sul piatto del giradischi,
inevitabilmente, suonava l'inno
La Radio di Eugenio Finardi in
una colonna sonora dai mille sa-
pori, dal progressive al liscio,
da Guccini a Hendrix.
Il 28 luglio 1976, trent'anni fa,
la stagione dei cento fiori, ovve-
ro delle «radioline» spuntate
ovunque sull'onda dell'entusia-
smo e dei primi business, inizia-
va ufficialmente con tanto di
certificato legale: la sentenza
202 della Corte di Cassazione
che sanciva la legittimità delle
trasmissioni private, purché in
ambito locale.
Seguiranno poi altre battaglie,
sentenze, decreti che di fatto «li-
beralizzeranno» le comunica-
zioni. Quel mercoledì, lo senti-
vamo, era una data storica, la
partenza di una nuova stagione
con il moltiplicarsi di ripetitori
e antenne, compagni di scuola e
amici, ragazze, che affollavano
gli «studi» ricavati un po' ovun-
que ma dove ognuno aveva, ri-
gorosamente, la sua sigla. Co-
me ci aveva insegnato Radio
Monte Carlo, l'unica emittente
a rappresentare «l'altra radio
possibile» rispetto alla Rai.
«È vero, ci copiavano tutti per-
ché eravamo la sola alternativa
e, soprattutto, avevamo mille
idee e tanta incoscienza - ci con-
ferma Luisella Berrino, dal
1970 ai microfoni di Rmc con la
stessa avvolgente leggerezza -
Facevamo i programmi a richie-
sta con le dediche, proponeva-
mo i dischi del momento e so-
prattutto ne scoprivamo con il
grande Herbert Pagani. C'era un
modo totalmente diverso di "fa-
re la radio" inventato da Noel
Cutisson nel battezzare Rmc, la
radio del sole: Roberto Arnaldi,
Awanagana, io… tante voci e
tante personalità».
In concorrenza con la Rai? «No,
assolutamente. Erano due scel-
te editoriali diverse: anzi, molti
"conduttori" della Rai venivano
a fare stages a Rmc. C'era molta
allegria e incoscienza: mi stupi-
sco sempre a pensare che siano
già passati così tanti anni, qua-
ranta!».
Monte Carlo chiudeva i pro-
grammi alle 19 e allora si passa-
va a Radio Luxembourg, en-
trambi sulle onde medie.
Ma in RadioRai come si reagi-
va? «All'inizio c'era una diffuso
senso di sufficienza verso que-

sti ragazzini che si mettevano
davanti a microfoni artigianali -
ricorda Ermanno Anfossi, atto-
re, autore, conduttore, funziona-
rio, protagonista della radio di
qualità - Riccardo Pazzaglia in-
tuì il fenomeno realizzando il
programma "A tutte le radioline
in ascolto" mettendo in eviden-
za il dilettantismo del nuovo.

Però a fare la differenza non era
tanto il professionismo quanto
piuttosto il pubblico».
Cioè? «La gente si era accorta
benissimo che qualcosa era
cambiato e le radioline avevano
conquistato pubblico. Noi era-
vamo gli annunciatori dalla di-
zione inappuntabile, "Aperitivo
in musica: programma in dischi
con allegri motivetti", loro scar-
dinavano con nuove tendenze,
revival, dediche. Arbore capì
benissimo e sugli "allegri moti-
vetti" ha costruito programmi di
grande successo, soprattutto
"Alto gradimento" con Gianni
Boncompagni. Era iniziata la
rincorsa».
Che non è finita. «No, anzi. Or-
mai è codificata. Io ricordo be-
nissimo quando ebbi la certezza

che il monopolio era finito. Ero
al bar e una ragazza mi presen-
tò ad un amico come "Anfossi
della radio" e lui, perfido, "di
quale radio?" Ecco, era finita».
A dire il vero c'erano già stati
dei tentativi di libere trasmis-
sioni, tutti falliti o repressi co-
me ad esempio "Radio Sicilia
Libera", la radio dei poveri cri-
sti lanciata il 25 e 26 marzo del
1970 da Danilo Dolci per de-
nunciare lo scandalo del Beli-
ce. Sequestrata dopo un giorno.
Poi, nel 1975, l'esplosione gui-
data da Radio Parma e Milano
International seguite da decine
di altre (105, Popolare, Alice,
Blu, Radicale, Nuovainforma-
zione, TorinoAlternativa…)
che diventeranno un torrente in
piena dopo la sentenza della

Cassazione. «Come molti ero
un radiodipendente ed ero incu-
riosito dalle 400 emittenti che
c'erano in giro - racconta Ser-
gio Ferrentino che la radio l'ha
attraversata davvero, da Popo-
lare a Radio2, Radio3, Radio
Svizzera, inventando linguaggi
e programmi di successo come
"Catersport" - Tempo qualche
mese ed ero al lavoro per una
radio "di movimento": nel
1977 ero in onda».
Ma le radio erano libere? «Oc-
corre distinguere tra radio a fini
di lucro e quelle che poi sono
diventate comunitarie.
In ogni caso la libertà è stata re-
lativa: chi veniva condizionato
dalla pubblicità, chi dal movi-
mento o dalle forze politiche
che gestivano la radio».

E a Popolare? «Le componenti
sono sempre state molte e pre-
senti, ma si neutralizzavano a
vicenda, quindi esisteva una so-
stanziale libertà da parte del
collettivo dei lavoratori. L'auto-
nomia la radio l'ha ottenuta gra-
zie alle migliaia di ascoltatori
che hanno contribuito all'esi-
stenza e alla crescita con sotto-

scrizioni e abbonamenti».
Ma le "nuove radio" hanno fat-
to nascere nuove professionali-
tà, una nuova coscienza critica
nell'ascolto? «Assolutamente
no. Mi sembra che la categoria
continui ad improvvisarsi. Non
vedo poi nessuna attenzione cri-
tica da parte del pubblico, c'è
una concentrazione dell'ascolto
che esula dal prodotto che si re-
stringe sempre più nell'offerta
di nuovi format. Speriamo nel-
la web radio».
L'evoluzione tecnologica sarà
anche l'evoluzione dei contenu-
ti? Chissà, intanto da inguaribi-
li radiologi continuiamo a can-
ticchiare: «se la radio è libera,
ma libera veramente, ci piace
ancor di più perché libera la
mente».

L’ANNIVERSARIO

Trent’anni fa finiva il

monopolio e ogni quar-

tiere inventò una radio.

Quella sul Belice durò

ungiorno... Eora? Non

è vero che tutto è fini-

to:hacambiato nome

M
arc Augé, sì. Lui, il teori-
co dei non-luoghi, proba-
bilmente avrebbe ap-

prezzato, perché l’altra sera, per
seguire la rassegna estiva «Be’
06», bisognava scantonare oltre le
mura cartolinesche del centro sto-
rico. Lontani quindi dal viavai
storto delle due torri o dai drap-
peggi di piazza Maggiore, perché
la Bologna che si dava scenografi-
camente in pasto allo spettacolo
di Lella Costa era di quelle in cui
difficilmente ti imbatti a tarda ora.
Laggiù nel polmone fieristico del-
la prima periferia, e più precisa-
mente, in quella sorta di padella
ottagonale in cemento che si allar-
ga a piccolo anfiteatro sotto i gran-
di palazzoni disegnati da Kenzo
Tange. Roba fredda e geometrica,
ma capace di buttar lì un suo fasci-
no straniante, soprattutto quando
si converte, com’è successo gio-
vedì sera, in un teatro urbano su
cui far germogliare alcune «città

invisibili» di Calvino. Ed è pro-
prio in quell’inusuale piattaforma
che è andata in scena una vera pas-
seggiata virtuale, presa per mano
dalla voce in lettura dell’attrice
milanese, cui si sono sovraimpres-
si gli effetti di un’istallazione (cu-
rata da Alessandro Arcangeli e
Diego Schiavo) pronta a moltipli-
care immagini e suoni contro le
facciate nude dei grattacieli. Spet-
tacolo a più linguaggi, quindi, ser-
vito su quella linea di tangenza
che, muovendosi tra assenze e pre-
senze, è andata a disegnare i bran-
delli di una cartografia illusoria,
interagendo direttamente con l’al-
fabeto dell’architettura presente.
E così, trascinati dalla prolifera-
zione fantastica e letteraria delle
«Città Invisibili» (forse il più im-
portante testo filosofico del nostro
secondo Novecento, almeno quan-
to le Operette morali leopardiane
lo sono per il loro secolo corri-
spondente), il razionalismo allego-

rico di Calvino si è man mano tra-
sformato in una sorta di rappresen-
tazione situazionale. Sbucciando-
si le ginocchia sull’asfalto della re-
altà e rincorrendo i grappoli di im-
magini e di sonorità che venivano
riversate in simultanea nello spa-
zio circostante. E questo fin dal-
l’avvio, quando Lella Costa è arri-
vata camminando in mezzo allo
spiazzo di lettura, vestita di bianco
come una Anna Karenina in ver-
sione estiva. Cappellino in testa,
doppia gonna a scendere sulle
gambe e una valigia turistica da
depositare accanto alle varie po-
stazioni in cui si dava voce al te-
sto. Punti disposti circolarmente,
uno a breve distanza dall’altro, tut-
ti contrassegnati da un arredo mi-
nimal tinto di rosso. Sedia flessuo-
sa al centro, un lungo appendiabiti
con tanto di sgabello accanto e po-
co più in là un grosso puff tondo. È
da lì che a turno sono partite le let-
ture delle dodici città prescelte in
grado di spaziare dalla consumisti-
ca Leonia, dove ogni giorno si sfi-

lano dalle confezioni solo oggetti
nuovi di zecca, creando pericolosi
status symbol nelle montagne di ri-
fiuti accumulate ai bordi, alla Tru-
de degli aeroporti in cui i punti di
partenza sono uguali a quelli d’ar-
rivo, passando poi per la sovrappo-
polazione ingombrante di Proco-
pia che lentamente fa scomparire
dal campo visivo ogni singola trac-
cia del paesaggio. Mappe evocati-
ve di mondi possibili, quindi, con-
trappuntati da specifici flash visivi
che ne completavano il profilo, al-
ternando di volta in volta monete
rotolanti, facce di persone e scheg-
ge di tessuto urbano. Il tutto per
poi concludersi in un’ultima città
aggiuntiva, facilmente riconosci-
bile nel corpo di una Bologna che,
mentre fisicamente stava lì a spa-
lancarci uno dei suoi non-luoghi
più sorprendenti, veniva attraver-
sata per contrasto nelle curve dei
suoi cliché autorappresentativi:
grassa, dotta e rossa, tagliata in
due dalla via Emilia, con quella
bonomia che…

■ di Alberto Gedda

TEATRO Bologna d’Estate riesce a riempire di pubblico anche una platea sistemata alla sua (visibile) periferia

Lella Costa a spasso tra le «Città invisibili»

29-07-1986

NADIA FANIA

Sono trascorsi 20 anni
per noi è ieri.

Mamma, papà, Sonia,
Salvatore, Elenise,

Ivan, Fabiana

IL TOUR Anche feste
e incontri in quindici città

La radiomostra
si aggira
per l’Italia

IN SCENA

U
n anno di mostre, feste, incontri in quin-
dici città: è «Radio Fm 1976-2006:
trent'anni di libertà d'antenna», manife-

stazione itinerante che partirà il 9 settembre da
Bologna per concludersi a Roma. Moltissimo
il materiale proposto: fotografie, ritagli di gior-
nali e - soprattutto - trasmissioni radiofoniche
che hanno segnato la storia delle «libere»: dall'
appello di Danilo Dolci dalla radio dei poveri
cristi, all'irruzione della polizia Radio Alice di
Bologna (evocata da Guido Chiesa nel suo
film Lavorare con lentezza), l'intervista che

Tonino Luppino di Radio Sapri, fingendosi un
missionario, strappò a Papa Wojtyla, a Peppi-
no Impastato di Radio Aut ucciso dalla ma-
fia… le voci degli esordienti Vasco Rossi (del
quale è proposto anche uno spot fatto per Pun-
toradio), Diego Abatantuono, Claudio Cec-
chetto e moltissimi altri come la «storica» Ilo-
na Staller al battesimo come Cicciolina su Ra-
dio Luna.
E poi la prima trasmissione in lingua araba rea-
lizzata e diffusa da Popolare (1980), molti noti-
ziari e scoop giornalistici. Ma anche tanto vi-
deo: un lungo documentario nel quale sono
montate scene da film italiani e stranieri che
evocano il fenomeno: da Ecce Bombo a Lavo-
rare con lentezza, da I cento passi a Radio
Freccia… i lavori di Woody Allen e Robert
Altman. Quindi una sezione dedicata al vinile
con l'esposizione (in collaborazione con «Ra-
ro!») dei long-playing, i padelloni che girava-
no sui piatti e, per ogni città tappa della mostra,
una sezione specifica sulla presenza e la storia
delle radio locali. A Bologna, ad esempio, Ra-
dio Alice e Radio Bologna fondata dal regista
Roberto Faenza. A presentare e commentare il
tutto c'è un volume sulla storia della radiofonia
in Italia curato dal prof. Peppino Ortoleva.

Per informazioni:www.30annidiradiofm.it

BUONENUOVE Stasera a
Viareggio un palco di star

Giogio Gaber
È nata
la fondazione

Che fine hanno fatto le «radio libere»?

L’interno di uno studio radiofonico

Uno scenario
freddo
e geometrico
lontano
dal «grasso»
centro storico

Sergio
Ferrentino:
quelle senza
scopo di lucro
ora si chiamano
«comunitarie»

Luisella Berrino
di Radio
Montecarlo:
bisogna dirlo
ci copiavano
proprio tutti

Lella Costa

■ di Lorenzo Buccella / Bologna

■ È nata ieri a Viareggio la Fonda-
zione Giorgio Gaber. A darne l' an-
nuncio è stata la figlia di Gaber, Da-
lia, che ha presentato, contestual-
mente, il «Festival Gaber», promos-
so dalla Fondazione, una due-gior-
ni di spettacoli e canzoni che si è
aperta ieri sera tra il Principe di Pie-
monte e la Cittadella del Carnevale
con la conduzione di Enzo Iachetti.
Presidente della Fondazione è Pao-
lo Dal Bon, storico collaboratore di
Gaber. La Fondazione provvederà,
oltre al Festival - giunto quest' anno
alla sua terza edizione -, alla titola-
zione a Gaber del teatro Lirico di
Milano, alla realizzazione di un ar-
chivio dedicato al Signor G e ad al-
cune iniziative divulgative e edito-
riali. Stasera, per la seconda parte di
«Io, se fossi Gaber», si esibiranno
Rossana Casale, Antonio Cornac-
chione, Pino Daniele, Neri Mar-
corè, Andrea Mirò, Enrico Ruggie-
ri. Non è esclusa la partecipazione a
sorpresa di Claudio Baglioni.
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 dal 5 settem-
bre nuovi abbonamenti Stagione sinfonica - dal 9 settembre è
possibile acquistare i biglietti dei singoli concerti

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 CAMMINA CAMMINA, PINOCCHIO di Tonino Conte da
Carlo Collodi - lo spettacolo si svolge a Castelfranco (Finale
Ligure)

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.30 RIDERE D'AGOSTO Letras de Tango in "Tangozena"
- c/o Villa Imperiale

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Imagine me & youShutter

Un cadavere di una donna abbandonato
in mezzo alla strada dopo un incidente
automobilistico: i responsabili, Jane e
Tun, fanno ritorno a Bangkok,
sperando di dimenticare il tragico
evento. Ma dopo quella notte la loro
vita non sarà più la stessa e la
maledizione del fantasma della morta li
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta
che tornare sul luogo dell'incidente.
Remake di un horror tailandese del
2004, campione d'incassi in patria.

di Banjong Pisanthanakun
e Parkpoom Wongpoom  horror/fantasy

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Baciati dalla sfortuna -21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

United 93 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Anche libero va bene 21:00 (E 5,50)

Volver 16:00-18:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Riposo
Sala 2 350 Riposo

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

United 93 17:20-20:05-22:50-00:50 (E 7,30)

Sala 2 122 Vita Smeralda 17:45-20:05-22:25-00:30 (E 7,30)

Sala 3 113 Il colore del crimine 17:30-20:05-22:40-00:50 (E 7,30)

Sala 4 454 The Eye 3 - Infinity 17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7,30)

Sala 5 113 The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,30)

Sala 6 251 Il collezionista di occhi 17:25-20:05-22:45-00:40 (E 7,30)

Sala 7 282 Silent Hill 17:15-20:05-22:55 (E 7,30)

Sala 8 178 Kyashan - La rinascita 17:25-20:05-22:45 (E 7,30)

Sala 9 113 Il Codice Da Vinci 17:20-21:05-00:30 (E 7,30)

Sala 10 113 The Ringer 17:20-20:00-22:40-00:30 (E 7,30)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Uno zoo in fuga 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Poseidon 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Una top model nel mio letto 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Il Codice Da Vinci 16:00-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Riposo

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La seconda notte di nozze 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Radio America 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Il grande silenzio 16:30-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 17:35-20:20-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 1 143 Il colore del crimine 17:40-22:40-01:00 (E 7,20)

The Sentinel 20:20 (E 7,20)

Sala 2 216 Kyashan - La rinascita 19:30-22:20 (E 7,20)

Black Dawn - Tempesta di fuoco 17:00 (E 7,20)

Sala 3 143 Stick it 17:45-20:15-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 4 143 Innamorarsi a Manhattan 17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,20)

Sala 5 143 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 17:15-19:15- (E 7,20)

Il Codice Da Vinci 21:30 (E 7,20)

Sala 6 216 Il collezionista di occhi 18:00-20:40-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 7 216 The Eye 3 - Infinity 17:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,20)

Sala 9 216 Vita Smeralda 17:30-20:25-22:30-00:50 (E 7,20)

Sala 10 216 Hot Movie 17:35-20:30-22:40-00:40 (E 7,20)

Sala 11 320 Silent Hill 17:35-20:10-22:45- (E 7,20)

Sala 12 320 United 93 17:40-20:00-22:30-00:55 (E 7,20)

Sala 13 216 Il ritorno della scatenata dozzina 17:15 (E 7,20)

Shadowboxer 20:20-22:30-00:35 (E 7,20)

Sala 14 143 La cura del gorilla 18:00-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Riposo
Sala 2 525 Riposo
Sala 3 600 Riposo

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Notte prima degli esami 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Inside man 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Volver 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Uno zoo in fuga 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Radio America 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Riposo

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Scary Movie 4 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Ti va di ballare? 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Silent Hill 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

The Fast and the Furious: Tokyo Drift 20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Il collezionista di occhi 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Riposo
Roof 2 135 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Il caimano 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

13 - Tzameti 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Il collezionista di occhi 17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Il ritorno della scatenata dozzina
 17:15-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Stick it 17:00-20:00-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 The Eye 3 - Infinity 17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Shadowboxer 20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Vita Smeralda 18:00-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 17:30-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Baciati dalla sfortuna 17:15-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 United 93 17:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Silent Hill 17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Hot Movie 17:00-18:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Radio America 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Riposo
Sala 2 448 Riposo
Sala 3 181 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

CINERASSEGNA 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Bandidas 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Volver 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Vita Smeralda 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Bandidas 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Volver 22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Harry Potter e il calice di fuoco 21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Baciati dalla sfortuna 20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 The Fast and the Furious: Tokyo Drift 20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Shadowboxer 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Il collezionista di occhi 20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Arena Ondina Tel. 019692910

Crash - Contatto fisico 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

United 93 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Del Principe Tel. 019669358

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Uno zoo in fuga 20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Mission Impossible 3 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Silent Hill

Genova

Rose rischia di perdere la sua
bambina Sharon gravemente malata
e decide di mettersi in viaggio,
insieme alla figlia, per raggiungere
un guaritore. Lungo il tragitto si
ritrovano nella lugubre città di Silent
Hill, chiusa nel '74 in seguito ad un
incendio che uccise quasi tutti gli
abitanti. I pochi supersiti, minacciati
dalle spaventose forze dell'oscurità,
lottano per la sopravvivenza. Per
tutti gli appassionati del celebre
videogioco.

di Christophe Gans thriller/horror

My Father

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter
Schneider, racconta l'incontro
realmente avvenuto negli anni
Settanta tra uno dei più efferati
criminali nazisti, ora rifugiatosi in
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il
padre, il famoso dott. Morte degli
esperimenti genetici nei campi di
concentramento, non ha mai voluto
riconoscere le proprie colpe; il figlio
è incapace di denunciarlo, ma non
riesce nemmeno a comprenderlo,
ripartirà lasciandolo solo.

di Egidio Eronico drammatico

Workingman's death

Dai minatori ucraini, a quelli che
maneggiano i sulfuri in Indonesia,
dagli operai cinesi nelle acciaierie,
alla macellazione dei bovini in
Nigeria: un viaggio nel pianeta del
lavoro ad alta pericolosità e dai
compensi irrisori. Il documentario
descrive lo sfruttamento del lavoro
manuale, le condizioni i dei
lavoratori in alcune parti del mondo e
l'assenza delle più elementari misure
di sicurezza. E in Europa le fonderie
diventano attrazione turistica.

di Michael Glawogger documentario

United 93L'amore sospetto

L'11 settembre 2001 erano quattro gli
aerei dirottati. Due si sono schiantati
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato
sul Pentagono, il quarto, un Boeing
757, decollato dall'aeroporto di
Newark (New Jersey) con
destinazione San Francisco, avrebbe
dovuto colpire lo stesso palazzo del
Pentagono a Washington, ma si è
schiantato in un'area boschiva in
Pennsylvania. Questo è il racconto in
tempo reale di quel tragico volo della
United Airlines 93.

di Paul Greengrass drammatico

L'architetto parigino Marc Thiriez
(Vincent Lindon) sprofonda in una
crisi d'identità dopo essersi tagliato i
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse
fingono di non notare la novità, e
cercano di convincere l'uomo che i
baffi non li ha mai avuti. Dapprima
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi
comincia l'incubo: comincia a
credere di essere pazzo e va in
paranoia. Inizia così la deriva del
personaggio tra immaginazione e
realtà. Dal romanzo "Le Moustache".

di Emmanuel Carrère tragicommedia

Classica commedia romantica in
"british style" calibrata sui tempi e sui
movimenti di recitazione.
L'innamoramento è sempre dietro
l'angolo...anche quello di un altare
nuziale e poco importa se
l'incontrollabile scintilla scoppi tra
due donne: Rachel, che sta per
convolare a nozze con Heck, e Luce,
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà
celebrato lo stesso, ma i pensieri di
Rachel durante il viaggio di nozze
prenderanno un'unica direzione...

di Ol Parker commedia romantica

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 In ascolto - The Listening 18:35-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 Una top model nel mio letto 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Volver 16:00-20:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Vita Smeralda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Triple agent - Agente speciale 18:10-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

La damigella d'onore 16:00-20:20 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 2 117 Il Codice Da Vinci 18:00-21:00 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 3 127 Il collezionista di occhi 16:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 4 127 The Eye 3 - Infinity 17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 5 227 Stick it 17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Tutti i battiti del mio cuore 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Whisky 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Riposo
Grande 450 Riposo
Rosso 220 Riposo

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

L'antidoto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Notte prima degli esami 18:35-20:35-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 16:35-18:35-20:35-22:30 (E 6,50)

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Niente da nascondere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Bubble 16:00-17:30-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Innamorarsi a Manhattan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Radio America 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Il Codice Da Vinci 16:10-19:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Eye 3 - Infinity 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Silent Hill 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Il Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Il colore del crimine 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 United 93 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Riposo
Sala 2 149 Riposo
Sala 3 149 Riposo

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Il collezionista di occhi 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 United 93 17:20-19:45-22:10-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Kyashan - La rinascita 16:20-19:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Silent Hill 17:15-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Notte prima degli esami 16:25-18:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Eye 3 - Infinity 20:45-22:45-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Vita Smeralda 15:45-17:55-20:10-22:25-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Innamorarsi a Manhattan
 16:05-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Riposo
Sala 2 Riposo

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Silent Hill 17:00-20:00-22:45-23:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Innamorarsi a Manhattan 16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 The Eye 3 - Infinity 16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Vita Smeralda 17:00-20:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Il colore del crimine 22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Il Codice Da Vinci 18:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 16:50-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Il collezionista di occhi 16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 United 93 17:00-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Shadowboxer 16:45-18:45-20:45-22:45-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 FBI: Operazione tata 17:00-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

V per vendetta 22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Hot Movie 16:45-18:45-20:45-22:45-00:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

United 93 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 The Sentinel 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Il collezionista di occhi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Un po' per caso, un po' per desiderio
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 L'amore sospetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Nanny McPhee 16:30

United 93 18:00-21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 17:50-20:00-22:15-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Silent Hill 17:00-19:30-22:00-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 United 93 17:40-19:55-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 The Eye 3 - Infinity 17:00-18:50-20:40-22:30-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 La cura del gorilla 17:30-19:40-21:55-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Notte prima degli esami 17:20-19:35-21:50-00:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Il collezionista di occhi 17:05-18:55-20:45-22:40-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Il mio miglior nemico 17:25-19:50-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Hot Movie 17:45-19:40-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Il Codice Da Vinci 21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Vita Smeralda 17:30-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Cinema Sotto Le Stelle Tel. 0119716525

The Fast and the Furious: Tokyo Drift 21:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Syriana 22:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

L'estate del mio primo bacio 21:30-00:00

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cine' Cite' 45 Tel. 0116813718

Vita Smeralda 18:30-20:30

Sala 2 Il colore del crimine 16:05-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 3 Stick it 16:05-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,20)

Sala 4 Il collezionista di occhi 16:40-18:45-20:45-22:45-00:35 (E 7,20)

Scary Movie 4 17:30 (E 7,20)

Sala 5 Kyashan - La rinascita 16:15-22:00-00:40 (E 7,20)

Terkel 20:00 (E 7,20)

Sala 6 Il Codice Da Vinci 19:05 (E 7,20)

2 single a nozze - Wedding crashers 22:30 (E 7,20)

Sala 7 Baciati dalla sfortuna 16:05-18:05-20:10-22:20-00:25 (E 7,20)

Sala 8 Il ritorno della scatenata dozzina 16:30-18:30 (E 7,20)

Sala 9 La casa sul lago del tempo - The Lake House 20:25 (E 7,20)

Sala 10 Silent Hill 22:30-00:55 (E 7,20)

Sala 11 The Fast and the Furious: Tokyo Drift
 16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20)

Sala 12 United 93 16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 13 The Eye 3 - Infinity 16:45-18:50-20:50-22:45-00:35 (E 7,20)

Sala 14 Silent Hill 16:05-18:30-21:00-23:30 (E 7,20)

Sala 15 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30 (E 7,20)

Sala 16 Shadowboxer 20:30 (E 7,20)

Hot Movie 18:30-22:45-00:30 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

United 93 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 The Fast and the Furious: Tokyo Drift 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Riposo

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

The Fast and the Furious: Tokyo Drift 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 United 93 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Match Point 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

● SANT'ANTONINO DI SUSA

Cinema Sotto Le Stelle

Il Codice Da Vinci 21:30 (E 4,00; Rid. 2,50)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Riposo
Sala 2 178 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● SUSA

Arena Cenisio Tel. 0122622686

Riposo

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Ti va di ballare? 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo
Sala 2 225 Riposo

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Riposo
Sala 2 213 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 biglietteria feriali ore
10.00-22.00/ domenica e festivi ore
15.00-22.00

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Crist ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 rinnovi e nuovi abbona-
menti: Alfieri, Erba e Gioiello. Biglietteria
feriali ore 10.00 - 22.00 / domenica e
festivi ore 15.00 - 22.00

EX ACCIAIERIE ILVA

via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 21.30 PUNTO VERDE IDENTITÀ E

DIFFERENZA "Fanfara Tirana" - c/o Centro
interculturale, c.so Taranto 160

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso G iu l i o Cesare , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore n.d. 28MO FESTIVAL INTERNAZIONA-

LE DI DANZA E ARTI INTEGRATE Momix - "Sun
Flower Moon"

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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«J
esse James is bigger than you can imagine», Jes-
se James è più grande di quanto si possa immagi-
nare. È la frase che emerge, come un mormorio
dell’inconscio americano, dal trailer del nuovo
film sul più famoso fuorilegge del West. È un
film che uscirà nella prossima stagione, in cui
Jesse è interpretato nientemeno che da Brad Pitt,
e il cui titolo suona prolisso e risentito: The As-
sassination of Jesse James by the Coward Robert
Ford, ovvero «l’assassinio di Jesse James da par-
te del codardo Robert Ford». Robert Ford era
davvero un vigliacco perché sparò a Jesse nella
schiena, mentre questi raddrizzava un quadro nel
salotto di casa (è la scena madre di tutti i film sul-
l’argomento). Anche nella famosa canzone popo-
lare Jesse James, reinterpretata da Bruce Spring-
steen nel suo recente disco folk We Shall Overco-
me, Robert Ford si prende del «coward», del co-
dardo. È una storia curiosa: Jesse era un fuorileg-
ge, un assassino, ma nella coscienza popolare
americana il «cattivo» della storia è l’uomo che
lo ha ucciso, e che sta in bella compagnia accanto
a John Wilkes Booth, a Lee Harvey Oswald e a
Mark Chapman, rispettivamente gli assassini di
Lincoln, Kennedy e John Lennon. Una sfilata di
uomini oscuri che possono sussurrare la mitica
frase «e nessuno potrà più raccontare la tua storia
senza narrare anche la mia».
Lo storico americano T.J. Stiles, raccontando la
storia di Jesse James, è effettivamente costretto a
raccontare anche quella di Robert Ford e di suo
fratello Charlie, i due ex amici dei fratelli James
che avevano tentato di entrare nella loro banda e,
rifiutati, se l’erano legata al dito. Ma il volume
Jesse James. Storia del bandito ribelle, edito dal
Saggiatore con una splendida e cinefila introdu-
zione di Giulio Giorello, racconta in realtà la sto-
ria di centinaia di personaggi, e vale tutti i 25 euro
che costa. Ne esce un Jesse James non «bigger
than you can imagine», anzi, forse esattamente il
contrario: sullo sfondo di una narrazione che co-
pre 40 anni di storia americana, a tratti Jesse di-
venta un puntolino sullo sfondo, un po’ come nel
gioco disegnato Dov’è Wally? in cui bisogna in-
dividuare un personaggio all’interno di una mol-
titudine. Ma è giusto che sia così, perché il libro
di Stiles è la voluta contraddizione della famosa
battuta dell’Uomo che uccise Liberty Valance di
John Ford: là, di fronte alla smitizzazione di un
eroe del West, si decideva di mettere da parte la
storia e di stampare la leggenda. Qui si stampa la
storia. Stiles ha compiuto un lavoro di ricerca e di
documentazione impressionante. Il risultato è un
affresco di oltre 600 pagine in cui Jesse James
esce dal mito e rientra nella storia.
Il senso dell’operazione di Stiles è tutta nella pa-
rola «ribelle», in inglese rebel. Per gli americani
non è una parola neutra: rebel è l'appellativo con
cui i nordisti, durante la guerra civile, chiamava-
no i combattenti sudisti. La guerra di Secessione,
che insanguinò gli Stati Uniti dal 1861 al 1865 -
ma che come tutte le guerre civili iniziò molto
prima e finì molto dopo -, è decisiva per capire la
vita e le opere di Jesse e di suo fratello Frank. Per
inciso: Frank era il maggiore, era altrettanto coin-
volto nelle rapine e nelle imprese della banda, ma

non è diventato un mito perché non è morto in
modo spettacolare come Jesse e si è ben guarda-
to, forse perché disgustato da anni di violenze o
forse perché meno audace del previsto, dal vendi-
care il fratello dopo il suo omicidio. Jesse e Frank
erano figli di un predicatore morto quando loro
erano ancora molto piccoli. La loro mamma, Ze-
relda, si risposò con un medico, un uomo mode-
sto e per nulla eroico: Zerelda divenne ben presto
il capo-famiglia e fu lei a crescere Frank e Jesse
come sudisti convinti, fedeli allo schiavismo e al-
lo stile di vita della Confederazione. Quando
scoppiò la guerra Jesse aveva appena 14 anni (era

nato nel 1847), ma già a 16 si unì a Frank nelle
varie bande di ribelli che conducevano una guer-
ra del tutto personale lungo le rive del Missouri.
Uno dei protagonisti del libro di Stiles è proprio
il Missouri, inteso sia come fiume che come sta-
to. Stiles è magistrale nel ricostruire il tessuto so-
ciale, politico e addirittura psicologico del Mis-
souri prima, durante e dopo la guerra. Era, allora,
uno stato unico nel suo genere: se guardate la car-
tina degli Usa com’è oggi, dovete pensare che
con il Missouri gli Stati Uniti finivano. A Ovest,
il Kansas era ancora un territory, non ancora uno
stato, l’Oklahoma non esisteva (sulle carte era

definito «territorio indiano») e da lì fino alla Cali-
fornia o all’Oregon c’erano solo piste di pionieri,
che erano aride e polverose d’estate e sparivano
sotto il fango e la neve d’inverno. Il Missouri non
era Nord, né Sud: le contee lungo il fiume, deno-
minate «Little Dixie» (il piccolo Sud), vivevano
sull’agricoltura e quindi sul lavoro degli schiavi;
ma c’era nello stato anche una forte componente
unionista, fedele al Nord e alla causa dell’aboli-
zionismo. Il risultato è che la guerra in cui Nord e
Sud erano opposti fu, dentro il Missouri, una fai-
da in cui sudisti e nordisti convivevano, e il nemi-
co era spesso il tuo vicino di casa: una Bosnia an-

te-litteram dove i massacri e le vendette trasver-
sali raggiunsero vertici di assoluta atrocità. E do-
ve, a guerra formalmente conclusa, le bande dei
bushwhackers, i guerriglieri ribelli, continuaro-
no a spadroneggiare per anni, spesso protetti dal-
la popolazione civile e considerati dai nostalgici
alla stregua di «partigiani».
Questo è il contesto dal quale Frank e Jesse emer-
sero come i più audaci tra i ribelli. Ed è il contesto
grazie al quale divennero, in vita, dei Robin Ho-
od. Se non si capisce l’humus di faida ininterrot-
ta, in cui le violenze nordiste non erano da meno
di quelle sudiste, non si capisce nemmeno perché
i fratelli James siano diventati un mito. I loro av-
versari non erano molto migliori di loro: erano
solo quelli che avevano vinto, e si sa che la storia
è scritta dai vincitori, ma spesso la leggenda è tra-
mandata dai vinti. Stiles non ha paura di paragoni
audaci, come quando afferma che la banda dei
James, in un contesto moderno, sarebbe definita
un gruppo terrorista.
Ed effettivamente l’azione che portò alla loro ro-
vina è degna dei kamikaze o degli hezbollah: an-
darono a rapinare una banca nel Minnesota, a
Northfield, a centinaia di chilometri da casa, solo

perché era una banca «del Nord» e la rapina sa-
rebbe stata un gesto politico. La verità, racconta-
ta da Stiles con dovizia di fonti, è che la coscien-
za politica di Frank e Jesse era forse confusa, ma
molto determinata: per tutta la vita si considera-
rono ribelli e le loro vittime furono tutte del
Nord, e quando era necessario spiegare le moti-
vazioni politiche delle loro imprese criminose
non esitavano a scrivere ai giornali veri e propri
articoli paragonabili ai famigerati comunicati
delle Br. Jesse James fu l’ultimo ribelle, ma fu
anche il primo bandito mediatico. Da Vallanza-
sca a Bin Laden, sono tutti suoi imitatori.

«N on puoi immaginare
l’emozione che provo, ogni
volta che taglio una stoffa».

Raul, il vecchio sarto del quartiere, ha il
negozio in via Leone IV e un manichino
nuovissimo fa la guardia all’ingresso. Del
resto da una diecina d’anni la sua bottega è
sempre vuota, ma lui ogni giorno alle otto e
trenta in punto apre e la tiene
impeccabilmente ordinata e pulita. È un
privilegio raro farmi assistere al taglio di un
abito. Le sue mani si muovono con
disinvoltura e ricordano l’abilità dei
chirurghi. «Per chi è questo vestito?» «Ah,
questo è per me.» «È proprio una passione la
tua, si vede da come tocchi gli strumenti e dal
tuo modo di sfiorare la stoffa». A questo
punto Raul, il sarto, mi racconta la sua storia.
«Devi sapere che all’età di sette anni ho fatto
un sogno. Mi trovavo seduto su un albero,
così alto che sfiorava il cielo. Una voce
veniva di lontano e diceva “Se vuoi
conoscere il mistero della vita devi misurare
il mondo”. Pian piano mi sono lasciato
andare di ramo in ramo, fermandomi proprio
di fronte a casa mia, con la stessa leggerezza
con cui cadono le foglie. Poi ho tolto di tasca
il metro pieghevole e ho incominciato a
misurare ogni cosa, con cura, cercando di
non sbagliare. Misuravo tutto. Nel sogno ero
felice. Ma quando mi sono svegliato, ho
incontrato l’assillo delle ombre. Tutto quello
che avevo misurato in sogno, nella realtà
aveva un’ombra e ho scoperto che le ombre si
allungano e accorciano in relazione alla
luce. Lo sconforto era grande. Poi ho capito
che ogni cosa va misurata quando il sole è
immobile, al centro dell’azzurro. In quel
momento tutte le cose hanno una sola ombra.
Da allora non ho desiderato altro che fare il
sarto e per tutta la vita ho tagliato e cucito.
Adesso ti posso dire il vero segreto. La mia
abilità, per via del sogno fatto da bambino, è
che posso confezionare qualsiasi abito, senza
mai prendere le misure. Mi limito a guardare
le persone negli occhi. Gli abiti che vedi per
le strade, servono solo a nascondere i corpi».
«E i tuoi?» «I miei rivelano l’anima». Una
luce di disperazione appare nel suo sguardo.
Ecco perché, ho pensato la sua bottega è
sempre vuota. «Ho vestito re e regine, attori
famosi e grandi artisti…». Il sarto getta uno
sguardo al negozio deserto e si abbandona a
un pianto irrefrenabile. «Non sono né un re
né un artista, ma vorrei un vestito
confezionato da te, caro Raul». Il sarto
sorride e mi guarda a lungo negli occhi.

silvanoagosti@tiscali.it
Il Grillo Parlante va in ferie e torna a settembre.

IL GRILLO PARLANTE 
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Il sarto
delle anime

Jesse James, il primo
bandito mediatico

MITI In un libro dello storico

americano T.J. Stiles ricostrui-

te la vita e le «opere» del cele-

bre fuorilegge. Fu un «ribelle»

del Sud contro il Nord, ma fu

mosso più da uno spirito di fai-

da che da una chiara coscien-

za politica

EXLIBRIS

La guerra che oppose
Nord e Sud, nel Missouri
fu uno scontro tra
bande a colpi di massacri
e vendette trasversali
di assoluta atrocità

SULLO SCHERMO Da Tyrone
Power al prossimo Brad Pitt

Una miniera
per il western:
150 film

Per spiegare le motivazioni
delle azioni criminali
mandava articoli ai giornali
paragonabili ai messaggi Br
Da Vallanzasca a Bin Laden
sono tutti suoi imitatori

Era un temibile fuorilegge
ma nella coscienza
popolare americana
il «cattivo» è Robert Ford
l’uomo che lo uccise
sparandogli nella schiena

I
l nuovo western su Jesse James, interpretato
da Brad Pitt e diretto da Andrew Dominik, è
annunciato per l’aprile del 2007. Grazie alla

presenza di un divo come Pitt e di un attore-auto-
re di culto come Sam Shepard (nel ruolo di Frank
James), The Assassination of Jesse James by the
Coward Robert Ford rilancerà il personaggio del
“bandito ribelle” e riaccenderà probabilmente il
dibattito sulle reiterate rinascite del western. Pitt
e Shepard sono decisamente troppo vecchi per i
rispettivi ruoli (il bel Brad ha 43 anni e Jesse Ja-
mes fu ucciso a 34), ma vederli sarà curioso.
Salvo omissioni, sono quasi 150, tra muto e sono-
ro, i film su Jesse James e la sua banda. Giulio
Giorello, nella prefazione al libro di Stiles di cui
parliamo in questa pagina, scrive una cosa che
condividiamo in pieno: il film storicamente più
accurato è I cavalieri dalle lunghe ombre di Wal-
ter Hill, che all’epoca (nel 1980) fece notizia per-
ché tutti i numerosi fratelli della vicenda storica

erano interpretati da attori fratelli nella vita. Ja-
mes e Stacy Keach erano Jesse e Frank James, i
tre Carradine (David, Keith e Bob) erano gli
Younger, Randy e Dennis Quaid erano Ed e Clell
Miller, Christopher e Nicholas Guest erano Char-
lie e Bob Ford. Il film più famoso sul tema rima-
ne Jess il bandito di Henry King, del 1939: il cast
era notevole (Tyrone Power/Jesse, Henry Fonda/
Frank) ma l’attendibilità storica era minima, pen-
sate solo che nel film non veniva nemmeno no-
minata la guerra di Secessione e i James erano
pacifici agricoltori espropriati delle terre da parte
dei ferrovieri cattivoni.
Un anno dopo, nel ’40, la 20th Century Fox deci-
se di dare un seguito al film chiamando alla regia
nientemeno che Fritz Lang: Il vendicatore di
Jess il bandito, ovviamente con il solo Henry
Fonda (Power compare all’inizio, nella famosa
scena dell’omicidio, ripresa dal primo film), è un
film stranissimo. La veridicità storica è ancora
più labile (Frank non vendicò mai il fratello), ma
il finale, con il processo a Frank, è un esempio di
riconciliazione cinematografica tra il Sud e il
Nord che, nell’America del ’40, doveva avere un
significato pacifista tutt’altro che trascurabile. Il
film più strano dedicato al famoso bandito resta
sicuramente Jesse James Meets Frankenstein’s
Daughter, ovvero «Jesse James incontra la figlia
di Frankenstein», diretto da William Beaudine
nel 1966. In fuga dallo sceriffo di turno, Jesse fi-
nisce in un castello dove la figlia del dottor
Frankenstein trasforma il suo amico Hank nel
gobbo Igor. Il film è un esempio di camp d’epoca
che mantiene ciò che promette: cazzeggio a tutto
campo.
 al. c.

Bandito:
uno che sottrae
con la forza ad A
ciò che A ha sottratto
con l’inganno a B

Ambrose Bierce
«Il dizionario del diavolo»

Jesse James e. a destra, Brad Pitt nel film sul bandito

■ di Alberto Crespi

IDEE LIBRI DIBATTITO

(Tutte le foto di questa pagina sono tratte dal libro di T.J. Stiles edito da Il Saggiatore)

Jesse James nella baraAllan Pinkerton che a lungo diede la caccia a James
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C
ome mai c’è tanto inte-
resse per la storia di Ro-
ma antica? Me lo chiede-

va il mio vicino di sedia (bagna-
ta dall’ultimo scroscio di piog-
gia calda tropicale), nello spa-
zio maestoso della Basilica di
Massenzio: dove, per la costan-
za del pubblico foltissimo, che
era tornato qui per tre volte, e
due volte era stato sconfitto dal-
la pioggia, non meno che per la
tenacia dei protagonisti ed inter-
preti del Processo a Nerone,
sottitolo Le confessioni di Agri-
ppina, lo spettacolo era riuscito
finalmente ad andare in scena.
Adriana Asti era Agrippina,
l’imperatrice-madre uccisa per
ordine del figlio: e che, rivol-
gendosi al sicario col pugnale
levato contro di lei, pronuncia
la storica frase - ma è storia o av-
vincente letteratura noir? -
«Colpisci qui, nel ventre del-
l’Impero!».
Dunque la domanda del mio vi-
cino di sedia era: «Come mai
tanta gente sotto la pioggia per
Nerone ed Agrippina, e pure
Messalina!?» Ho creduto di po-
tergli rispondere con la testimo-
nianza delle recenti letture di

due libri, Processo per corru-
zione, di Paolo Gazzara, e Otta-
via, il romanzo storico che Lilia-
na Madeo ha dedicato alla pri-
ma moglie di Nerone. Osservan-
do incautamente: «Forse il pub-
blico in queste antiche storie di
corruzione, intrighi, e persino
delitti misteriosi, ritrova qual-
che frammento della realtà che
ci circonda…». È stato un atti-
mo, il signore s’è alzato in piedi
(statura altissima e figura allam-
panata) e ha cominciato ad inve-
ire: «Come si permette? Lei,
l’ho capito, vuol mettere in mez-
zo una persona al di sopra
d’ogni sospetto!». È stata una
fortuna che in quel dialogo bru-
scamente (comicamente) inter-
rotto, io non sia riuscita nemme-

no a pronunciare il titolo del li-
bro di Liliana Madeo. Frutto di
sette anni di documentazione,
letture, viaggi, sette anni di la-
voro da cui è sgorgata una ap-
passionata lucida e squisita
scrittura letteraria - oltre che
una visione «politica» del rap-
porto che hanno avuto uomini e
donne con la Storia - questo è un
libro di ammirevole lealtà intel-
lettuale; e merita quindi interlo-
cutori «all’altezza».
L’autrice dichiara subito, nella
introduzione: «Di Ottavia - fi-
glia di Messalina e dell’impera-
tore Claudio, moglie di Nerone,
nuora di Agrippina Minore e
«rivale» di Poppea - molti stori-
ci nemmeno parlano». Ma, do-
po aver richiamato «le innume-
revoli esistenze femminili per-
dute nella storia, secondo il tito-
lo di un saggio di Armanda Gui-
ducci», (e qui il filo di una pur
pacata lettura antagonista della
Storia, ereditata dalle pioniere
del femminismo, si svela evi-
dente), Madeo racconta con
semplicità come si è imbattuta
in Ottavia: «A mettermi sulle
tracce della principessa è stato
un convegno su Seneca nel no-
vembre del 1998. Uno dei rela-
tori era Andrea Giardina, docen-

te di storia romana all’Universi-
tà «La Sapienza» di Roma. Lo
intervistai per La Stampa… «E
in un libro, scritto per i ragazzi
da Giardina - uno dei massimi
esperti della Roma imperiale -
ed illustrato dal magico Ema-
nuele Luzzati (La terribile sto-
ria di Nerone, Laterza 1977),
Liliana Madeo scopre Ottavia.
«Diversa da tutti… Piccola, so-
vrastata da figure di dimensioni
enormi rispetto a lei. Con gli oc-
chi sgranati per la paura o lo
smarrimento… «Da quel mo-
mento, Liliana lavora accanita-
mente per ricostruire il perso-
naggio della prima (e mai ama-
ta) moglie di Nerone. «Raccon-
tarla - avverte - è stata un’impre-
sa simile a quella che compiono
i restauratori e gli storici dell’ar-
te quando si trovano alle prese

con un dipinto o una statua che
il tempo ha gravemente danneg-
giato… Ripartii dagli storici
dell’antichità. Da Tacito, anzi-
tutto. Che, negli Annali, riserva
alla fanciulla annotazioni sottili
e commosse, in occasione dei
momenti più luttuosi della sua
breve vita».
Ottavia sarà l’ultima vittima del
delirio d’onnipotenza di Nero-
ne, e l’unica innocente. L’han-
no preceduta, nella sequenza
dei delitti ordinati dall’impera-
tore, il quattordicenne amatissi-
mo fratello di lei, Britannico, e
la stessa Agrippina: che pure
l’aveva imposto sul trono del-
l’Impero, e non per amore ma-
terno (come si rappresentava in-
vece nel Processo di Corrado
Augias e Vladimiro Polchi an-
dato in scena a Massenzio); ma
piuttosto, nella interpretazione
di Madeo, per smania di regnare
attraverso il figlio.
«Gli spazi nella vita di Ottavia
che le fonti antiche hanno la-
sciato vuoti - avverte la narratri-
ce - sono stati colmati con riferi-
menti certi. Il cuore del libro è
l’ambiente in cui la protagoni-
sta vive,la Storia e le storie, la
cultura di una società cosmopo-
lita e le sue trasformazioni…».

■ di Adele Cambria

L’
interpretazione della Modernità
come rottura e discontinuità ri-
spetto a un universo culturale in-
capace di produrre una efficace
rappresentazione scientifica del-
la natura è senz’altro uno dei car-
dini del nostro modo di pensare.
Riconosciamo nelle formazioni
epistemiche, sorte con l’avvento
del metodo sperimentale e delle
concezioni meccanicistiche, il
fulcro di un modo di conoscere la
natura che si oppone alla prece-
dente sensibilità magica ed esote-
rica. Questo convincimento, non
privo, com’è ovvio, di fondamen-
to, sostanzialmente sta alla base
di un conseguente giudizio di va-
lore che può essere positivo o ne-
gativo. Nel primo caso si tenderà
a vedere nel sorgere della scienza
moderna il trionfo della verità
obiettiva e di un sapere adeguato
ai fenomeni della natura; nel se-
condo caso, invece, il trionfo dei
modelli galileiani e newtoniani
come un impoverimento spiritua-
le che riduce la natura a materia
inerte e priva di legami con la vi-
ta psichica.
In questo quadro l’interpretazio-
ne dell’opera di Giordano Bruno
risulta centrale. A patto, però, di
non esaurire la figura del Nolano
nel cerchio dell’esoterismo, o co-
me un mero precursore, capace
di geniali intuizioni che avrebbe-
ro trovato conferma e verifica nel
corso della Modernità successi-
va.

La ripubblicazione, a distanza di
decenni, dalla prima edizione del
testo di Fulvio Papi Antropolo-
gia e civiltà nel pensiero di Gior-
dano Bruno, pubblicato presso
Liguori, a cura di Nuccio Ordine
(lo studioso che negli ultimi anni
sta maggiormente contribuendo
alla ricerca italiana e internazio-
nale su Bruno), diventa oggi mol-
to significativa di un modo di af-
frontare la storia delle idee in
chiave teorica e problematica,
piuttosto che come arida filolo-
gia. Papi, come avviene per altri
notevoli interpreti di Bruno co-
me Badaloni e Ciliberto, cerca
d’isolare le differenze piuttosto

che le identità, i caratteri propri e
originali, cioè, della filosofia di
Bruno. Puntando l’attenzione sul-
l’antropologia filosofica, e sul-
l’idea che il naturalismo di Bru-
no conduce direttamente nella di-
rezione della civiltà occidentale
del fare.
ProfessorPapi,qualè il
significatoattualedella
filosofiadiBruno?
«Le filosofie, di per sé, non sono
attuali o inattuali. Ma vanno capi-
te rispetto agli strumenti intellet-
tuali con cui sono costruite. Que-
sti strumenti appartengono a un
tempo storicamente determinato
e variano a seconda dei periodi

storici che consideriamo. Biso-
gna, perciò, in questo caso com-
prendere quali siano i mezzi di
produzione teorici che Bruno po-
teva effettivamente utilizzare. So-
lo così possiamo comprenderlo
criticamente. In questo modo ar-
riviamo a capire che Bruno non è
un anticipatore della scienza mo-
derna. Il suo modo di “vedere” la
natura ci è completamente estra-
neo».
Inchesensocièestraneo?
«Lo sguardo di Bruno vedeva la
divinità della natura, mentre noi
la consideriamo essenzialmente
come una risorsa. Noi oggi parlia-
mo di ambiente, il che vuol dire

che la natura non ha una sua real-
tà, essa è il “nostro” ambiente.
Addirittura noi contemporanei
non potremmo vivere se avessi-
mo lo stesso sguardo di Bruno
sulla natura. Sapere che cosa si è
perduto equivale un po’ a sapere
chi si è».
Nelsuo libroc’èunattenzione
profondaverso l’antropologia
filosoficaeverso i tratti
naturalidellacondizione
umanachesi traducano in
civiltàe intemporalità
storica.Qualè il rapportodi
Brunocon lamodernità?
«Bruno considera l’uomo come
un essere naturale che rispetto
agli altri viventi ha l’intelletto e
le mani. Le mani sono lo stru-
mento che è in grado di usare altri
strumenti per costruire un mondo
ulteriore rispetto a quello già esi-
stente. La centralità, dunque, del
fare, dell’attitudine costruttiva è
l’autentico nesso che lega Bruno
alla modernità in arrivo».
Lacondannaal rogodiBruno
hapesatocomeunemblema
nellastoriadelle idee
dell’Europamoderna.Qualè il
suosignificatostorico?
«Bruno scelse consapevolmente
di non abiurare la sua filosofia e,
quindi, di morire sul rogo. Bru-
no, infatti, cercava un accordo
possibile con la chiesa Cattolica
basato sul riconoscimento del-
l’autonomia della filosofia dalla
religione. Il suo punto di vista ra-
dicale non era contenuto nelle af-
fermazioni che vennero stralciate

dai suoi scritti e usate contro di
lui dai suoi accusatori. Questo ti-
po di espressioni erano in voga e
ricorrenti anche in altri autori del
periodo. Ben altro era in gioco.
Se il processo si fosse fermato,
per esempio a Venezia, Bruno
avrebbe potuto semplicemente
abiurare alcune frasi e cavarsela.
A Roma, però, le cose si compli-
carono. Un’altra partita si era gio-
cata e riguardava i poteri della
Controriforma. Bruno non pote-
va più avere scampo, poiché in
quel contesto non c’era più spa-
zio per la tolleranza verso forme
di verità indipendenti dal magi-
stero della Chiesa».

BIOGRAFIE Liliana Madeo ricostruisce nell’omonimo romanzo storico la breve e travagliata vita della prima moglie dell’imperatore

Ottavia, l’ultima vittima della follia di Nerone

■ di Igino Domanin

RIEDIZIONI Parla il

filosofo Fulvio Papi

che ristampa un suo

fortunato saggiosulle
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che era in ballo con la

sua eresia era un nuo-

vo «sguardo» sulla na-

tura. Che la Chiesa di

alloravolle censurare

La statua di Giordano Bruno, in piazza Campo de Fiori a Roma, in una foto di Gabriella Mercadini

P
uò la pittura, attraverso il
pennello e i colori, cattura-
re il mondo e trattenerlo

sulla tela? E cosa può catturare
del mondo, se in esso tutto si
muove ed ogni cosa è scossa nel-
le sue fondamenta? Raccontando
la vita del pittore cinese Shitao,
vissuto nel XVII secolo in una Ci-
na sconvolta dalle guerre e dalle
carestie, Maurizio Ciampa ha
provato, con la scrittura, a cattu-
rare quel mondo tellurico che
Shitao lasciava fluttuare sulla te-
la. Senza imbrigliarlo in una chiu-
sa forma narrativa. Come Shitao.
Che con la sua pittura voleva «far
danzare il mondo».
È un libro affascinate, quello che
ha scritto Maurizio Ciampa (Tut-
to quello che offre il mondo. Vita
del pittore Shitao e del principe
Zhu Ruoy, Bollati Boringhieri,
pp. 216, euro 15,00 ). Non si trat-
ta di un romanzo, nel senso tecni-
co del termine e forse questo li-
bro ha più i tratti di un racconto
filosofico. Ma ha poca importan-
za cercare di definirne il genere.
In un mondo dove nulla è fermo e
tutto si muove - la Cina del XVII
secolo di Shitao, il nostro mondo
globalizzato - ciò di cui abbiamo
bisogno sono nuove carte per
orientarci. Nuovi sistemi di orien-
tamento. Abbiamo bisogno cioè
di nuovi racconti. Che siano in
grado di dirci questo esodo delle
forme, questo esodo dell’uomo
da se stesso, dalla sua storia, dalla
sua stessa umanità. Ed è quello
che ha provato a fare Ciampa nel
suo libro.
Un libro sospeso tra storia e im-
maginario. Dove il racconto del-
la vita del pittore Shitao si intrec-
cia con le storie dei monaci-pitto-
ri che conversano con il silenzio
delle montagne. Si intrecciano
con la storia della Cina. Colta nel
passaggio dalla dinastia Ming a
quella dei Qing. Storie che scon-
finano le une nelle altre. E che so-
no raccontate con un andamento
narrativo circolare, dove inizio e
fine coincidono. Storie di avven-
turieri dello spirito che dialogano
con i fiori, gli alberi, con le acque
del Grande Fiume Yangtzi. Sorie
di palazzi incantati immersi in un
silenzio senza tempo. Storie di
violenze.
Storia del pittore Shitao. Che

vuol far danzare il mondo costel-
lato di suoni e silenzi, di colori e
odori, con i tratti tremolanti e vi-
sionari del suo pennello. E con
quel bianco «incolore» così spiri-
tualmente evanescente - chissà se
Mondrian e Malevic conosceva-
no Shitao - che ci trasporta fino
alle frontiere del visibile. Come
la nebbia, quando sale dal Gran-
de Fiume Yangtzi, dissolve il
profilo delle cose. E i confini che
segnano il mondo visibile. Facen-
do sprofondare il tempo. Facen-
dolo avanzare e arretrare. Adden-
sare e disperdere. Dove l’inizio e
dove la fine? Dove la vita e dove
la morte?
Come questo racconto: non si di-
pana da un inizio ad una fine, ma
è concepito come un incessante
passaggio. Dove il tempo non ha
misura, ma si muove come ogni
altra cosa. Se la pittura esprime la
«grande regola della metamorfo-
si del mondo» - come dice Shitao
-, la pittura non può che essere
una forma di conoscenza. Forse
la più autentica, come in Klee.
Capire è lasciarsi toccare dalle
cose, dice Shitao. Quelle cose
che, nella scrittura di Ciampa,
sembra che parlino in prima per-
sona.
Come la pittura di Shitao che, at-
traverso l’ascolto del mondo, ne
registra le forze che lo scuotono e
lo attraversano, così il racconto
di Ciampa. Che ascolta le storie
di quella Cina del XVII secolo -
ma non sono anche le nostre sto-
rie? - per riconsegnarcele nella
gioia dei suoi racconti. Certo,
gioia. Perché è vero che la trasfor-
mazione delle cose è travaglio, la-
cerazione. E sofferenza. Che Shi-
tao ha provato sin da bambino
sulla sua pelle. Ma è anche gioia.
Quella gioia che ciascuno di noi
prova quando si astiene dal voler
a tutti i costi padroneggiare il
mondo. Ma si limita semplice-
mente a guardarlo. E ascoltarlo.
Come diceva Walt Whitman: ora
non voglio che ascoltare.
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Fu assassinata
da Nerone
dopo il fratello
Britannico
a la madre di lui
Agrippina

Un’idea divina
del cosmo
affatto diversa
da quella
moderna
e pericolosa

Due libri
e un «processo»
riaccendono
l’interesse
per la storia
di Roma

Bruno, vittima della Controriforma IL LIBRO Tra romanzo e racconto filosofico
la vita del grande artista cinese di Maurizio Ciampa

L’infinita storia di Shitao
il pittore che volle
far danzare il mondo
■ di Giuseppe Cantarano
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S
econdo alcuni il divieto di
distruzione di embrioni
previsto dalla legge

40/2004 implicherebbe anche il
divieto di ricerca sulle “cellule
staminali embrionali” importate
dall’estero. Questa tesi, però,
non considera che c’è una sostan-
ziale differenza tra “embrione” e
“cellule staminali embrionali”.
Per chiarire l’equivoco, sulla
scorta del recente “glossario”
proposto nel fascicolo del 29 giu-
gno 2006 di «Nature» (forse la
più importante rivista scientifica
del mondo), illustro in breve la
differenza tra queste due realtà.
Sono «staminali» le cellule capa-
ci di dividersi in modo asimmetri-
co per dare contemporaneamente
origine ad una cellula biologica-
mente uguale a se stessa (cioè sta-
minale) ed ad una cellula precur-
sore di una progenie di cellule de-
stinata a formare uno o più dei va-
ri tessuti del corpo di un indivi-

duo.
Le cellule staminali si differen-
ziano a seconda dell’ampiezza
della loro “potenza biologica”
che può riguardare:
- la capacità “morfogenetica”, os-
sia la possibilità di formare uno o
più individui completi;
- la “immortalità”, ossia il mante-
nimento illimitato della attività
proliferativa che consente di evi-
tare l’invecchiamento;
- la capacità “differenziativa”, os-
sia la possibilità di dare origine
alle diverse linee cellulari richie-
ste per formare il corpo di un in-
dividuo.
Sono «totipotenti» le cellule sta-
minali che possiedono tutte e tre
le caratteristiche sopra elencate;
sono «pluripotenti» quelle che
possiedono l’immortalità e la ca-
pacità differenziativa, ma non
quella morfogenetica; sono
«multipotenti» quelle che man-
tengono un'alta capacità differen-

ziativa ma hanno perso la capaci-
tà morfogenetica e la immortali-
tà.
Nell’uomo (come negli altri
mammiferi) sono totipotenti solo
i «blastomeri» ossia le cellule
che si originano dalle prime divi-
sioni dell’oocita fecondato. Gra-
zie a queste divisioni si giunge, al
terzo-quarto giorno circa, alla
«morula» ovvero ad un insieme
di 16-32 blastomeri, ognuno dei
quali in grado di formare l’intero
corpo di un individuo e di portare
quindi ad un nuovo nato.
Dopo il quarto giorno dal conce-

pimento, i blastomeri posti più al-
l’esterno della morula si connet-
tono fra loro dando origine ad
una sfera cava, la blastocisti, co-
stituita da un guscio esterno di
cellule deputate alla formazione
delle membrane extraembriona-
rie e da un gruppo di cellule inter-
ne detto «massa cellulare inter-
na». Le cellule costituenti questa
massa interna perdono la totipo-
tenza dei blastomeri, ma manten-
gono la pluripotenza: non sono
soggette all’invecchiamento e
hanno la capacità di dare origine
a tutte le linee cellulari richieste
per formare il corpo di un indivi-
duo.
È da queste cellule che si ottengo-
no le «cellule staminali embrio-
nali», le quali non hanno più la
capacità di dare origine, da sole,
ad un nuovo nato. Qui sta la si-
gnificativa differenza tra lo «em-
brione» e le cellule staminali
«embrionali» da esso derivate. In
quanto prive di totipotenza, le
cellule staminali embrionali non

sono affatto equiparabili all’em-
brione. Lascio ad altri la valuta-
zione delle conseguenze sul pia-
no normativo - sia esso giuridico
o morale.
C’è un ultimo aspetto da conside-
rare circa le staminali «embriona-
li»: per la formazione delle strut-
ture costitutive del corpo è neces-
sario che le cellule abbandonino
anche l’originaria immortalità,
per cui tutte le cellule destinate
alla formazione del corpo dell’in-
dividuo non possono che essere
cellule staminali multipotenti. Il
termine scientificamente corret-
to che le indica è quello di «cellu-
le somatiche», ma spesso nei me-
dia sono impropriamente chiama-
te «cellule adulte», termine im-
preciso perché queste cellule
multipotenti possono essere deri-
vate sia da feti o da neonati, sia da
individui adulti o anche dal cor-
done omelicale.

DipartimentodiGeneticaMedica
UniversitàdegliStudi

diModenae Reggio Emilia

L
a scienza può rinunciare alla ricer-
ca sulle cellule staminali embriona-
li? La risposta è no e cerco di spie-
garne le ragioni. Prima però è indi-
spensabile mettere a fuoco alcuni
punti fermi.
Prima premessa: in Italia è permes-
so studiare sulle cellule staminali
embrionali derivate all’estero, per-
ché - come rilevato da fior di giuri-
sti - nessuna norma (neanche la leg-
ge 40/2004) vieta la ricerca su que-
ste cellule che “embrione” non so-

no più.
Seconda premessa: in qualunque
ambito della scienza “poter studia-
re” non significa “poter garantire a
priori risultati certi”. Sicuramente,
però, “poter studiare” significa co-
struire conoscenza seguendo il me-
todo scientifico. Resta che l’am-
pliamento delle conoscenze è la
più solida base per garantire una
migliore salute di domani. Per que-
sto è antiscientifico voler chiudere
gli studi sulle embrionali perché
“non hanno ancora direttamente
curato niente”. Per riuscire a curare
dobbiamo prima conoscere quel
nuovo continente ci si è oggi spa-
lancato davanti che offre possibili-
tà di conoscenza straordinarie e pri-
ma neanche immaginabili. Sareb-
be tradire la missione dello scien-
ziato non studiare (anche) le em-
brionali che ci possono dischiudere
i segreti e dare la conoscenza di ba-
se indispensabile per nuove tera-
pie.
Terza premessa: come è difficile
dire a priori che un progetto di ri-
cerca ancora da realizzare non ser-
ve a nulla, così è sciocco dire che
su un campo tanto nuovo come
quello delle staminali sappiamo
già a sufficienza da non volerne sa-

pere di più. Al riguardo un esem-
pio: sulle staminali adulte della pel-
le si è conseguito un traguardo cli-
nico grandioso. Trapiantando pelle
prodotta in laboratorio derivata da
staminali adulte dell’epidermide si
riesce a salvare la vita ai grandi
ustionati. Ma Yann Barrandon del-
l’Università di Losanna, scienziato
di fama mondiale, ricorda che l’at-
tuale trapianto salva sì la vita, ma ai
pazienti va data una vita migliore.
La pelle prodotta partendo dalle
staminali adulte crea problemi
(mancano ghiandole, follicoli pili-
feri, ecc.). Forse lavorando anche
sulle staminali embrionali potremo
imparare a produrre una pelle mi-
gliore, più fisiologica.
Quarta premessa: non ha senso, per
uno scienziato, mettersi a “fare
classifiche”, come se ci fosse una
gara, per stabilire quali staminali si-
ano “più curative” - se le adulte o le
embrionali. Sarebbe come chieder-
si se siano meglio le mani o i piedi:
dipende infatti da che cosa si deve
fare, perché è difficile camminare
con le mani e mangiare coi piedi.
Analogamente: un farmaco utile in
tanti casi non è, di per sé,
“migliore” di un altro che ha una
sola specifica applicazione!

Da quanto detto si può concludere
che non vanno poste barriere o pa-
letti in modo aprioristico: la ricerca
va fatta in tutte le direzioni. Per le
leucemie sembra più valida la stra-
da delle adulte che, trapiantate do-
po chemioterapia, sono, in molti
casi, dei trattamenti salva-vita. Sul
fronte delle embrionali il nostro

gruppo di Milano - assieme a quel-
lo di Austin Smith - è riuscito a tra-
sformare le staminali embrionali in
una popolazione omogenea di cel-
lule staminali cerebrali, come mai
si era ottenuta prima: è una popola-
zione che si propaga stabilmente
ed in grado di generare un elevatis-
simo numero di neuroni e che non
hanno mai generato tumori. Non
solo, con questo nuovo protocollo
siamo riusciti in laboratorio a cattu-
rare direttamente ed espandere sta-
bilmente le rare staminali cerebrali
(adulte) presenti in vivo. Un altro
esempio di come la ricerca sulle
embrionali favorisca la ricerca sul-
le adulte.
Non posso qui elencare le altre ri-
cerche in corso che sono interes-
santi sul piano terapeutico. Ma se
anche il trapianto di staminali em-
brionali non curasse mai nessuna
patologia, che cosa cambierebbe?
Le staminali embrionali sono un ta-
le straordinario strumento di cono-
scenza che la ricerca sarebbe co-
munque giustificata. Quello che le
rende davvero speciali è che esse
contengono tutti i segreti per gene-
rare qualsiasi tipo di cellula del no-
stro organismo. Significa che esse
possono aiutarci anche a capire co-

sa succede quando le nostre cellule
si ammalano. Noi vogliamo utiliz-
zare le staminali embrionali umane
per capire come il gene responsabi-
le della malattia di Huntington pos-
sa “fingere” di essere sano proprio
nelle cellule embrionali per poi in-
vece scatenare la malattia in epoca
adulta. Forse, il segreto per la cura
dell'Huntington, sta proprio lì. Non
possiamo saperlo a priori, ma non
possiamo neanche rinunciare ad
una opportunità di conoscenza così
straordinaria: può darsi, inoltre,
che le staminali embrionali ci aiuti-
no anche trovare nuovi bersagli te-
rapeutici, a sviluppare nuovi farma-
ci ed anche a far progredire studi di
tossicologia. Ecco perché la ricerca
a 360˚ non deve fermarsi.
Purtroppo, in Italia sono (o dovreb-
bero essere) stati erogati 7,5 milio-
ni di Euro solo per le staminali
adulte. In Europa, su 80 progetti ap-
provati, solo otto riguardavano ri-
cerche sulle embrionali: speriamo
proprio che la situazione cambi,
perché la scienza non può aspettare
né essere fermata da pregiudizi ide-
ologici.
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■ di Alberto Revelli

■ di Antonino Forabosco

I ricercatori italiani che
studiano le cellule
staminali embrionali

hanno costituito un «Gruppo
autonomo», per evitare
fraintendimenti, e
organizzato un convegno
tenutosi a Roma il 14 luglio
scorso con due scopi:
presentare al pubblico le
ricerche in corso con gli
obiettivi e le ragioni;
precisare che la ricerca sulle
staminali embrionali
importate dall’estero è
permessa dalla legge
italiana.
Il convegno e la costituzione
del nuovo gruppo segnano
un salto di qualità della
scienza italiana, che invece
di ritirarsi nei laboratori si
presenta all’opinione
pubblica con trasparenza e
assunzione di responsabilità:
ove ci fossero errori o reati, i
critici sanno dove rivolgersi.
Le riflessioni giuridiche di
Amedeo Santosuosso,
Emilio Dolcini e Mariella
Immacolato (in stampa su
«Bioetica. Rivista
interdisciplinare») hanno
chiarito la legalità delle
ricerche in corso, tesi trova
ulteriore conferma nella
biologia per via della
sostanziale differenza tra
«embrione» e «staminale
embrionale» qui sottolineata
da Antonino Forabosco.
Elena Cattaneo spiega
invece perché la ricerca sulle
staminali embrionali non è
superflua, confutando la tesi
diffusa secondo cui sarebbe
meglio limitare le ricerche
alle sole «staminali adulte».
Infine, Alberto Revelli
informa che è disponibile un
metodo non invasivo per
stabilire il livello di vitalità
dell’embrione - dando così
una risposta concreta per
individuare gli embrioni
“non più impiantabili” e dar
corso alla clausola approvata
dal Senato al riguardo il 19
luglio scorso.
I tre contributi non
pretendono di risolvere tutte
le questioni aperte, ma sono
un contributo razionale a
favore della ricerca sulle
staminali embrionali -
sostenuta anche dal nostro
governo. L’Europa avrebbe
potuto avere maggiore
vigore nel sostenere la
ricerca, contrastando chi usa
la parola “embrione” non
come termine scientifico per
indicare una fase dello
sviluppo biologico, ma come
un feticcio per evocare un
alone di sacralità che eccita
gli animi. Tolto questo alone,
ai critici non resta altro che
paventare lo spettro di un
presunto lucroso “business”
(o “mercimonio”) e di
altrettanto fantomatici
colossali interessi delle
multinazionali, falsando la
realtà perché le ricerche sono
invece finanziate per lo più
da fondi pubblici (europei),
da associazioni dei malati e
da fondazioni.

Presidente dellaConsulta di
Bioetica
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H
a fatto molto discutere la
clausola della mozione Fi-
nocchiaro approvata dal

Senato il 19 luglio scorso che pre-
vede «la possibilità di ricerca su-
gli embrioni crioconservati non
impiantabili». L’idea ad essa sot-
tesa è che - non avendo questi em-
brioni più possibilità di vita - è pre-
feribile utilizzarli per ricerca inve-
ce di lasciarli deperire. Le critiche
in proposito sono state varie e di
segno opposto: una delle più dure
ha sottolineato che, non potendo
stabilire quando gli embrioni non
sono più impiantabili, la clausola
in pratica porta ad ammettere la di-
struzione di embrioni - contro la
legge 40/2004.
Senza pretesa di risolvere i vari
nodi del problema, osservo che
quest’ultima critica cade ove di-
sponessimo di un metodo non in-
vasivo capace di stimare con ade-
guata precisione la vitalità di un
singolo embrione e la sua reale po-
tenzialità di impiantarsi in utero e
di dare origine ad una gravidanza.
In un articolo in stampa su «Hu-
man Reproduction» ho presentato
i risultati di una ricerca fatta grazie
alla collaborazione tra l’Universi-
tà di Torino, la Linnè Kliniken di
Uppsala (Svezia) e gli statistici
dell’Università di Uppsala, che
consente di giungere al metodo ri-
chiesto.
Per giungere ad esso sono stati
esaminati oltre 2000 embrioni di
cui sono stati considerati 5 variabi-
li morfologiche: il umero delle cel-
lule a 48 ore; la simmetria di di-
sposizione delle cellule rispetto al-
l’asse principale; l’equidimensio-
nalità delle cellule; la presenza di
nucleo visibile nelle cellule; la
presenza di cellule frammentate.
Gli embrioni sono poi stati trasfe-
riti in utero, e si è visto che circa
600 hanno dato origine ad una gra-
vidanza, mentre gli altri 1400 no.
Abbiamo così potuto distinguere
tra:
1) embrioni sicuramente evoluti-
vi, vitali ed in grado di impiantarsi
in utero;
2) embrioni sicuramente non in
grado di impiantasi.
Confrontando le variabili morfolo-
giche degli embrioni del gruppo 1
con quelle del gruppo 2, sulla scor-
ta di criteri statistici, abbiamo co-
struito uno “score”, una specie di
punteggio basato sull’evidenza

che individua non solo la vitalità,
ma anche la potenzialità evoluti-
va dell’embrione stesso. Esiste
poi un normogramma che permet-
te di correggere il potenziale evo-
lutivo stimato dalla formula a se-
conda dell’età della donna che ri-
ceve gli embrioni in utero, per cui
si giunge ad una stima estrema-
mente precisa del potenziale evo-
lutivo embrionario.
Il modello è stato testato in Scan-
dinavia dove sono soliti trasferire
in utero un solo embrione per vol-
ta (pratica usata per evitare la ge-
mellarità) ed ha dimostrato una
precisione vicina al 95%. Con al-
cuni affinamenti (in corso di stu-
dio) si può pensare di riuscire a
stabilire il grado (elevato o ridot-
to) di vitalità di ciascun embrione
di 48 ore con il 97% di precisione.
Per questo, la clausola approvata
dal Senato forse può trovare una
qualche applicazione concreta.
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Embrione, la legge scivola sui nomi

Staminali: le ragioni della ricerca

«Bioetica Laica» viene pubbli-
cata l’ultimo sabato di ogni
mese. Il prossimo appunta-
mentoèpersabato27agosto
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«Laricercasugliembrioni in
Europae nelmondo. Leggie
documenti»,Balistreri eFerrari,
Zadigeditore,Milano2005
«L’Eldoradodella nuova
biologia»,Biolatti, Fasoloe
Ciliberti, FrancoAngeli,Milano
2003
«Labioetica in laboratorio»,
(nuovaedizione),Demetrio
Neri,Laterza, Bari-Roma2005
«Biologiadelle cellule
staminali»,Redi, Garagnae
Zuccotti,CollegioGhislieri,
Pavia2000
«L’officinadella vita. Cellule
staminali,medicina
rigenerativa, trapianti: come si
ripara il corpoumano»,
GiovanniSabato, Garzanti,
Milano2002

■ di Elena Cattaneo

Tra embrione
e cellule
staminali
embrionali
esiste una bella
differenza

STUDIO Un nuovo metodo consente di riconoscere
prima dell’intervento gli embrioni che non si svilupperanno

Quale impiantare?
Un check up
per capirlo subito
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SEGUE DALLA PRIMA

L
a conoscevo perfino quando ero picco-
lo, portavo i calzoni corti, abitavo nella
campagna di Firenze e l’unico viaggio
che avevo fatto fuori dalla Toscana era
stato per andare al paese di mio padre,
in provincia di Matera.
Era impossibile non conoscere Carpi
in quei lontani anni Cinquanta. O alme-
no era impossibile per un ragazino co-
me me che, pur andando “a dottrina” e
facendo la comunione ogni due o tre
domeniche, passava la maggior parte
del tempo nei locali della Casa del Po-
polo. Carpi, la piccola Mosca, come la
chiamavamo, era una delle punte avan-
zate della generosa lotta per l’istaura-
zione del socialismo in Italia. Sicura-
mente non era l’unica cittadina a con-
tendersi questo ambito soprannome in
quell’Emilia considerata, a sua volta,
una piccola Russia. «Se non ci cono-
scete, guardateci la bocca: siamo
l’Emilia rossa, siamo lavorator», can-
tavamo anche noi fiorentini con un mi-
sto d’invidia e di speranza. Invidia ver-
so quei compagni che risultavano i pri-
mi in tutto, dagli incassi delle Feste del-
l’Unità ai risultati elettorali. Loro sem-
pre intorno all’ottanta per cento dei vo-
ti e noi che non superavamo il settan-
ta-settantacinque. Speranza perchè, in
fondo, era molto rassicurante poter
contare, qualunche cosa tramasse
l’odiato governo Scelba, su una folta

genìa di militanti rudi, entusiasti e in-
flessibili. Con gente così, pensavamo,
non moriremo certo democristiani. Po-
co ma sicuro.
«Quant’è che non vedi il compagno
Bersani», mi chiede Mirko. «Già»,
chiedo a mia volta, «perchè Bersani è
di queste parti, vero?». Mirko annuisce
ostentando orgoglio. Io sorrido dentro
pensando a cosa, alla fine della storia,
hanno prodotto la piccola Russia e la
piccola Mosca. Bersani, il primo mini-
stro capace di affrontare con coraggio
non l’economia centralizzata ma il suo
contrario, le liberalizzazioni e l’amplia-
mento della competitività. Bersani e un
bel po’ di welfare, naturalmente. Co-
munque rimane sempre un bel salto ri-
spetto ai tempi in cui i comunisti man-
giavano i bambini. Ecco, adesso mi tor-
na nitida alla mente una vicenda che
forse è all’origine di questa forte pre-
senza di Carpi nella mia giovinezza.
Non ricordo l’anno, forse qualcuno
che leggerà questo scritto potrà aiutar-
mi ad individuarlo, ma dovrebbe esse-
re alla fine degli anni cinquanta. Un im-
prenditore della zona organizzò ed of-
frì ad un folto gruppo di militanti del
Partito Comunista di Carpi un viaggio
in Unione Sovietica, per verificare in
concreto la realtà del comunismo e del-
la terra dei loro sogni.
Le speranze pedagogico-politiche del-
l’imprenditore non andarono deluse.
Tutti i partecipanti al viaggio, nessuno
escluso, tornarono profondamente
scossi da quella loro esperienza e, di
conseguenza, strapparono le tessere
del Partito iniziando una rumorosa
campagna di denuncia del pericolo ros-
so della Russia dei Soviet e della picco-
la Russia locale. Fu un duro colpo per
tutti noi. Come era possibile un simile
capovolgimento di giudizio su una

grande esperienza storica come la Rus-
sia dei Soviet? Erano in buona fede o
no? Fortunatamente arrivò in nostro
aiuto una delle foto che corredavano i
tanti servizi giornalistici su questa cla-
morosa scelta di campo. La foto mo-
strava i redenti viaggiatori apena rien-
trati a Berlino ovest, ordinatamente di-
sposti su due file come una scolaresca
o una squadra di calcio, tutti sorridenti
e ognuno con in mano la sua bottigliet-
ta di Coca Cola. La didascalia diceva:
«Un sorso di libertà». Tutto era chiaro
l’imperialismo americano gli aveva
ampiamente foraggiati: Le conquiste
del Socialismo e il buon nome del-
l’Urss e di Carpi erano salvi.
Rimastico questi ricordi mentre un re-

folo di vento (incredibile: è arrivato!)
mi rinfresca portandomi odori di maia-
li lontani. D’altronde siamo in Emilia.
Lo stesso odore, ma molto piu forte mi
avvolge quando, a mezzanotte, dopo lo
spettacolo, la cena e un birrino al bar
della Sinistra Giovanile, i compagni mi
lasciano all’albergo. In camera accen-
do il televisore e, mentre mi preparo ad
andare al letto spippolo qua e là. All’ot-
tavo canale appare una coppia di giova-
ni intenti a scopare con intensa e serio-
sa professionalità. «Strano», mi dico,
«un canale porno gratuito e non cripta-

to?». La storia sembra alla fine e infat-
ti, dopo che lui è arrivato la scena va a
nero. Mi fermo per vedere se avevo as-
sistito a qualcosa di casuale o se invece
il canale è predisposto per quel tipo di
spettacolo. Dopo pochi secondi appare
un cartello: «Russian Model», la foto
del volto di una giovane ragazza e un
nome, Nastya. Un filmato, che dalla
qualità delle riprese e dal tremolio del-
le inquadrature risulta inequivocabil-
mente “amatoriale2, ci sta descrivendo
la Piazza Rossa di Mosca. Zummata
sulla torre del Cremlino e poi su San
Basilio, panoramica sulle mura e chiu-
sura sul mausoleo di Lenin. Gruppi di
turisti e qualche militare. Finalmente
una ragazza: tacchi troppo alti e cam-
minata da star di provincia. Un uomo la
ferma e le sorride. Adesso i due in pri-
mo piano stanno parlando inglese: po-
chi convenevoli che iniziano con un
«Sei di Mosca?» di lui e un «Sì» di lei e
si chiudono con un «Ti andrebbe di be-
re qualcosa al mio albergo?» di lui e un
«Perchè no?» di lei. In camera le ripre-
se diventano più professionali: la tele-
camera è sicuramente su cavalletto e il
parco luci è sufficiente per togliere le
ombre e illuminare bene i dettagli. Se-
gue un rituale standard: baci qui e lì,
spogliamento, baci su e giù, penetra-
zione di qui, penetrazione di là e finale,
rigorosamente orale.
Mentre lo schermo va a nero un’unica
domanda mi rifrulla in mente: «Sarà
veramente di Mosca quella ragazza?».
In fondo, mi dico, potrebbe essere di
qualunque altra parte del mondo, spac-
ciata per moscovita per aumentarne il
fascino esotico. Ma l’ironia corre in
mio aiuto: che cazzo stai dicendo, com-
pagno Staino? È il comunista che torna
a galla? Dì la verità, sotto sotto, stai
sperando che non lo sia. Che non sia

neanche russa magari, eh? È così. A
tanti anni di distanza, sto aspettando
ancora una volta una foto con la Coca
Cola che mi tolga dall’imbarazzo. Ma
ormai sono grande e so bene che se an-
che la ragazza non fosse russa, sarebbe
probabilmente polacca o rumena o al-
banese o comunque di uno di quei Pae-
si in cui i nostri compagni andarono al
potere. Intanto è arrivato un nuovo car-
tello con, ancora, l’annuncio di una
«Russian Model», una foto e un nome.
Questa volta Irina. Ancora riprese sulla
piazza Rossa e poi nella Metropolita-
na. Il seguito, identico al precedente, in
un albergo. Comincio a pensare alla
strana coincidenza della proiezione di
questi filmati in questa terra che tanto
ha amato la Russia. Al quarto filmato
con la quarta ragazza russa crollo ador-
mentato e non mi chiedo più nulla.
Quando alle otto mi sveglio il televiso-
re è ancora acceso. I miei occhi, ipermi-
opi e assonnati, non riescono a decifra-
re le immagini ma il sonoro è eloquen-
te. Mi avvicino: è l’ennesima scopata
dell’ennesima modella russa. È davve-
ro troppo. Non amo la dietrologia ma è
duro resistere alla tentazione di pensa-
re di trovarmi di fronte ad una colossa-
le macchinazione, un vero e proprio
complotto mirante a propinarmi questo
estenuante esempio della dantesca leg-
ge del contrappasso. «Ma noi siamo
stati diversi», mi ripeto sotto la doccia.
«Noi comunisti dell’Italia, della picco-
la Russia, della piccola Mosca, siamo
stati diversi. E se ne vedono i frutti».
Questa riflessione, ripetuta per una
dozzina di volte mi rassicura e torno a
sorridere. Adesso va meglio. Adesso,
quasi quasi, potrei farci anche una sto-
ria di Bobo su questa esperienza. Tra
l’altro, avrei già il titolo. Quale? «Ber-
sani ti voglio bene», ovviamente.

L
a guerra fra Israele e Hezbollah (è qua-
si insopportabile il modo in cui viene
descritta nei giornali e nelle tv; fra Isra-

ele e Libano non c’è alcun motivo di disputa,
territoriale o di altro tipo: entrambi i Paesi so-
no vittime dell’organizzazione terroristica
Hezbollah) ha, tra le funeste conseguenze,
un effetto meno importante. Nel corso degli
anni ‘90 noi intellettuali di sinistra israeliani
ripetevamo ai rivali politici di destra che con
il ritiro dai Territori e dal Libano del Sud sia
il popolo palestinese che Hezbollah non
avrebbero avuto un motivo plausibile per
continuare le ostilità. La risposta dei nostri
interlocutori era sempre la seguente: appena
l’esercito israeliano si sarà ritirato da Gaza,
cadranno missili sulle città del Sud di Israele
come Askelon, Ashdod o Netivot, mentre
nel Nord l’intera Galilea piomberà sotto lo
scacco dei guerriglieri Hezbollah. Questo

scenario, divenuto realtà negli ultimi mesi,
avrà la conseguenza politica di un ulteriore
indebolimento di quello che è rimasto della
sinistra israeliana (per chi scrive queste ri-
ghe, il partito laburista non è di sinistra, si
parla di «Meretz» e altre forze alla sinistra
dei laburisti). «Kadima», il partito di Sharon,
alle ultime elezioni il partito del ritiro, della
fine dell’occupazione nella striscia di Gaza,
ha avuto il maggior sostegno del popolo isra-
eliano chiamato alle urne insieme ai laburisti
di Peretz. Temo che dopo questi tragici mesi
le elezioni in Israele avranno tutto un altro
esito. Gli elettori, stanchi della guerra e degli
attacchi suicidi, diranno «abbiamo provato il
ritiro e la risposta sono stati i missili sulle no-
stre città».
Alla conferenza di pace di Roma di mercole-
dì scorso non erano presenti Siria e Iran, cioè
i Paesi che il mondo intero ritiene responsa-
bili dell’inizio di questa tragedia del Libano
e della Galilea. C’era però il Libano, al cui

rappresentante, se avessi potuto, da israelia-
no di sinistra, mi sarebbe piaciuto fare alcune
domande. Eccole:
1) che tipo di forza politica è Hezbollah nella
vita libanese?
2) qual è l’agenda politica di questi fonda-
mentalisti dentro la democrazia libanese?
3) in che cosa Hezbollah ha contribuito alla
nuova vita libanese?
4) i bunker scavati lungo il confine (ricono-
sciuto dal mondo intero, ma non da Hezbol-
lah) da cui sono stati lanciati sinora oltre
2.000 razzi sulle città israeliane, sono stati
creati all’insaputa del governo di Beirut?
Tonnellate di cemento armato, missili di di-
versa portata, uomini corazzati: tutto ciò si è
svolto senza alcun disturbo nel Sud di un Pa-
ese sovrano nel corso di questi anni, seguiti
al ritiro completo dell’esercito israeliano?
Prima di avere risposta a questa ultima, spi-
nosa domanda, avrei segnalato al virtuale in-
terlocutore libanese che essa richiede una ri-

flessione profonda, perché se il governo del
Libano sapeva di questa lunga preparazione
sotto l’egida della Siria e dell’Iran, allora de-
v’essere considerato anch’esso parte delle
ostilità verso Israele. Se invece non se n’è ac-
corto, allora il Libano, dopo trent’anni di oc-
cupazione siriana, è stato leso nella sua so-
vranità nazionale e ci viene il dubbio che
l’occupazione siriana sia veramente finita.
I giornalisti che seguono le faccende medio-
rientali spesso dimenticano che nel caso di
Jihad islamica, di Hamas e di Hezbollah il di-
scorso non è politico ma teologico. Per le tre
organizzazioni fondamentaliste è un peccato
la mera esistenza di Israele in Terra Santa e la
sua distruzione un dovere per l’ «esercito di
Allah». Il terrorismo di Hamas o Hezbollah
si occupa di discorsi mitici e demagogici; se
a questa triste cultura dell’odio si abbina an-
che il negazionismo di Stato, quello praticato
dall’Iran, allora ci troviamo in un periodo ve-
ramente tragico.

Libano e Israele, vittime di Hezbollah

SERGIO STAINO

ALON ALTARAS

Se a Carpi la sera un comunista...

Indulto/1
Quelle ignobili
postille

Cari parlamentari dell’Unione,
per votare a politiche, amministrative, referen-
dum non posso programmare le vacanze. Final-
mente a luglio vado un po’ al mare con i bambini.
Mi posso rilassare, tanto adesso c’è un governo di
sinistra, che lavorerà bene per noi. E invece no:
crea un indulto sacrosanto ma con ignobili postille
in difesa di corrotti e truffatori. E voi fate pure i
preziosi e saccenti con chi dissente (onesti colle-
ghi come Di Pietro e i Comunisti italiani, giornali-
sti non proni, cittadini indignati). Scusate, ma per-
ché dobbiamo essere noi di sinistra a caricarci del-
le responsabilità della Casa delle Libertà? Non vo-
gliono votare un indulto pulito che libera le carceri
da tanti poveracci? Si prendano la responsabilità
del loro gesto, davanti ai loro elettori, ai carcerati e
alle loro famiglie. Perché bisogna sempre creare
leggi e decreti che vadano bene anche a loro? È
come se in un provvedimento sulla liberalizzazio-
ne delle droghe fosse necessario inserire una mo-
dica quantità di cocaina perché si sa che tra loro

qualcuno sniffa...
PaolaArosio, Trevignano Romano

Indulto/2
Unbelregalo
alladestra

Caro Direttore,
non ritengo ci sia da rallegrarsi per questo indulto
e per il modo in cui è stato approvato. La sinistra
ha confermato la sua vocazione “bicameralista” e
AN ha avuto una splendida occasione per farsi
propaganda e accreditare un’immagine di rigore
e coerenza.
Rispetto agli elettori del centro-sinistra, contrari
nella quasi totalità, il ragionamento di Prodi per
cui la questione dell’indulto riguarda le camere e
quindi gli eletti e non il governo risulta quanto
meno capziosa in quanto deputati e senatori, in
virtù della legge elettorale, non ce li siamo scelti
ma ci sono stati imposti dalle segreterie dei partiti
cioè dalle stesse persone che oggi stanno al gover-
no.
Inoltre l’approvazione dell’indulto a favore dei
colpevoli di reati contro la pubblica amministra-
zione e finanziari ha effetti negativi devastanti a
livello di comune percezione del rapporto dei sin-
goli con la comunità. In un Paese in cui è scarsis-
simo il senso dello Stato l’indulto costituisce la
conferma del fatto che furbi e potenti sfuggono
sempre alle sanzioni che invece colpiscono ineso-
rabilmente i comuni cittadini già vittime degli
stessi furbetti.
Niente male come inizio (per non parlare di come
è stato gestito il decreto Bersani e di Mimum an-
cora al TG1 a fare propaganda per la destra).

PaolaFarenga

Sofri-Travaglio:
ildibattito
e il veleno

Cara Unità,
leggo Travaglio e vorrei mandare un abbraccio a
Sofri. In risposta alle sue idee, si usano non idee
ma teorie secondo le quali non sarebbe legittimato
a parlare o a scrivere. Ancora: chi critica Berlusco-
ni, non può criticare chi da lui è stato attaccato o
colpito. Questo giornale è un prezioso luogo di
confronto, per tutti e credo e spero che continuerà
su questa strada. I veleni ad personam potrebbero
però essere risparmiati ai suoi lettori.

Tommaso Gaeta

Miracoli inTv:
cambia ilgoverno
manonilTg1

Telegiornale RAI 1 del 27 luglio delle ore 20. Dopo
un breve servizio con immagini di repertorio sugli
sbarchi a Lampedusa segue un’intervista ad Amato
che indica tre possibili azioni concertate in sede eu-
ropea. A questo punto viene riportata anche l’opi-
nione di Pisanu (sottolineando la sua passata espe-
rienza come ministro degli Interni mentre prima
nessuno ha detto chi sia, oggi, Amato) che indica
nella politica della sinistra sugli immigrati la causa
vera del disagio migratorio (ovviamente senza spie-
gare perchè). Il servizio successivo è su una rissa a
Padova tra marocchini e nigeriani con tanto di in-
terviste a giustamente preoccupati abitanti. Certo
che una tale sequenza, al limite del subliminale, ti
“aiuta” a concludere che arrivano dei clandestini,
che Amato chiacchera, che la colpa è della sinistra
e che i cittadini operosi del nord-est sono terrorizza-

ti... Cosa aspettiamo a cambiare i direttori del tele-
giornale? E ancora, perchè nei telegiornali RAI e
Mediaset quando parlano Prodi, D’Alema o Amato
vengono presentati come «Prodi», «D’Alema»,
«Amato» mentre quando parlava Fini era «ministro
degli Esteri», Pisanu «ministro degli Interni» e Ber-
lusconi «Premier»? Perchè Di Pietro è «ex-Pm» e
Previti non è mai «noto pregiudicato»?

GabrieleLeoni

Checi faccio io
inquestociclismo
di furbiedopati?

Cara Unità,
sono un corridore ciclista diventato professionista
quest’anno. Un giovane insommma. Un giovane
sognatore, uno di quelli che pensava di entrare nel
mondo sempre ambito e desiderato, che pensava
avrebbe raggiunto la felicità. Invece così non è. Ho
messo il naso nel mondo professionistico e vorrei
non averlo mai fatto. Il mio nome e cognome, per
ovvie ragioni, non sono reali: voi sapete meglio di
me che chi parla o prova a farlo viene prima addita-
to, poi insultato, infine emarginato. Io non so quale
sia la vostra filosofia nei confronti di chi, come me,
vuol denunciare il fatto. Non vivo di solo ciclismo,
uscirò sicuramente da questo mondo appurata
l’impossibilità di svolgere il proprio mestiere sen-
za condizionamenti esterni troppo forti (doping
medico ma anche amministrativo, stipendi mai pa-
gati, stagioni totalmente gratis o nelle quali biso-
gna pagarsi da se tutte le spese anche per i viaggi!),
ma vorrei denunciare tanti fatti perché non è possi-
bile scoprire che non solo non è consentito fare
sport da “puliti”, ma che se non si scende a certi
compromessi, nel ciclismo di oggi, è impossibile

anche presentarsi ai nastri di partenza visto l’eleva-
tissimo livello dovuto a pratiche mediche sempre
piu all’avanguardia.

lettera firmatacon pseudonimo

Sonolettore
ejuventino:
unpo’di rispetto...

Caro Padellaro,
forse sbaglio, ma l’essere un lettore costante (inten-
do lettore tutti i giorni) dell’Unità da trent’anni (ne
ho 51) fa sentire anche un po’ mio il tuo giornale.
Ho verso l’Unità un legame che, mi pare compren-
sibile, è anche affettivo. Ecco perchè mi spiace
quando sul “mio” giornale leggo cose che non con-
divido e soffro un po’ (sì soffro un po’) quando ne
leggo di sbagliate (dal mio punto di vista natural-
mente). Il fatto è che oltre ad essere un affezionato
lettore dell’Unità (e, pensa un po’, persino iscritto
ai Ds) sono e resterò, lo confesso, un tifoso della Ju-
ve. Ecco perchè quando oggi (27 luglio) ho letto
l’articolo di Alberto Crespi dal titolo «All’Inter lo
scudetto più triste», ho provato sensazioni sgrade-
voli. Mi sono chiesto: «Perchè leggo sull’Unità, in
prima pagina, cose che qualcuno dei miei (numero-
si) amici interisti mi dice, per sfottermi, al bar o sot-
to l’ombrellone?». Lungi da me avanzare la benchè
minima critica al bravissimo Crespi per il brillante
articolo. Sono proprio io che non capisco. In ogni
caso, forza Padellaro e forza Unità.

ValerioFerrari, Arma di Taggia

Come la fame
come la sete
La questione dell’indulto sta per giungere al suo

epilogo con un’approvazione controversa che ha
visto per l’ennesima volta una pessima rappresentazione
nel teatrino all’italiana della politica. «La Stampa» di ieri
venerdì 28 luglio ha titolato in prima pagina: «Sì
all’indulto, un regalo ai corrotti». È davvero deprimente
che un provvedimento necessario e civile come l’indulto,
che permette di alleviare le spaventose e vergognose
condizioni di permanenza nelle inadeguate carceri
italiane di migliaia di detenuti per reati comuni, spesso in
attesa di giudizio, sia stato il mezzo per assolvere dalle
loro malefatte corrotti e corruttori: i soliti noti ricchi,
potenti e prepotenti che riescono inesorabilmente a farla
franca.
Perché tutto ciò è potuto accadere? Principalmente
perché il governo ha dovuto subire il ricatto del principale
partito dell’opposizione, Forza Italia, che ha fatto
chiaramente intendere di essere disposta a votare il
provvedimento solo a patto che vi fossero inclusi i reati di
corruzione, di bancarotta e altri consimili. A costo di fare
la parte del fesso, confido che la stragrande maggioranza
dei parlamentari del governo abbia accettato il ricatto
solo per proteggere la dignità umana dei detenuti più
deboli. Tuttavia lo scenario che ci si presenta davanti
all’uscita dallo squallido ricatto è allarmante.
In primo luogo è necessario constatare che in Italia, la
prima forza politica del Paese per rappresentanza
elettorale, non considera i reati connessi alla corruzione
dei reati gravi, anzi li ritiene un esercizio del diritto di
impresa. Il cavalier Berlusconi e il suo partito-azienda
hanno fatto della demolizione della magistratura la prima,
la seconda e la terza priorità del programma di governo e
dell’agenda politica in generale. I risultati si vedono e
rappresentano una pesante ipoteca lasciata in «eredità»
all’attuale governo e alla nazione intera. Ascoltando le
riflessioni della parte più sana dell’elettorato delle
primarie e dell’Unione si percepisce una forte delusione
che non tarderà a trasformarsi in una disaffezione verso il
governo Prodi che tante speranze aveva suscitato. Per
evitare che le ragioni della delusione morale si saldino con
la vocazione qualunquista al rifiuto della politica, bisogna
attuare riforme profonde al fine di restituire all’idea della
giustizia piena dignità.
Sentiamo spesso ripetere che la radice fondante della
nostra civiltà è quella giudaico-cristiana. Sia l’ebraismo
che il cristianesimo riconoscono la giustizia come
precondizione per una società giusta e redenta. L’ebraismo
proclama che Dio è giusto, se non lo fosse non potrebbe
essere misericordioso perché il suo perdono sarebbe
connivenza con il crimine. Gesù afferma la definitiva
priorità della giustizia nelle beatitudini. Ben due su otto
sono dedicate a quel fondamento e una di esse: «Beati gli
affamati di giustizia perché saranno saziati» ci dà
un’indicazione irrinunciabile per il nostro futuro.
Come acutamente ha spiegato il giudice Gherardo
Colombo in una sua vibrante interpretazione - di cui ho già
riferito in altre circostanze - la giustizia non è
rappresentata dai giudici, dai tribunali, dalla polizia
giudiziaria, dalle carceri, ma dalla fame e dalla sete che ne
abbiamo. Se la giustizia non diverrà istinto primario come
il nutrirsi e il dissetarsi non accederemo a una vera vita
sociale e l’Italia sopravviverà nel disfacimento di sé come
grottesco Paese della beffa, primo esempio di democrazia
fondata sulla truffa.
In compenso i demagoghi della destra più becera, che si è
capziosamente opposta all’indulto, avranno facile gioco a
raccattare valanghe di voti presso l’elettorato
mesmerizzato dal mito della sicurezza. Dunque le riforme
giuridiche sono più che urgenti, sono dei farmaci salvavita.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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Noi siamo stati
diversi, mi ripeto
Noi comunisti
della piccola
Russia, della
piccola Mosca
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SEGUE DALLA PRIMA

L
e altre corporazioni in
campo hanno comunque
avvertito che fare la voce

grossa, bloccare ogni servizio,
minacciare una serrata a oltranza
poteva pagare. E ci stanno pro-
vando. Farmacisti in testa. Qui la
questione posta è un po’ più gra-
ve. Non v’è dubbio che pure i ta-
xi concorrano ad assicurare il di-
ritto alla mobilità sancito dalla
Costituzione, anche se vi sono
forme di trasporto alternative,
dal mezzo privato a quello pub-
blico. Però è vero che, senza ta-
xi, in giorni di grande calura, di-
sabili e anziani hanno vissuto
ore e situazioni di estremo disa-
gio, di penosa difficoltà. «Mi so-
no sentito un ostaggio dei tassisti
e della loro protesta a oltranza»,
ho sentito dire ad un amico con
seri problemi di mobilità.
Per le farmacie, dicevo, il discor-
so è anche più grave. Nel loro ca-
so - a parte gli esercizi di turno e
quelli comunali (concentrati pe-
raltro nel Centro-Nord) - non
v’era alternativa di sorta a porta-
ta di mano. Specie in una grande
area metropolitana la serrata dei
farmacisti proprietari provoca
nei malati cronici e nelle loro fa-
miglie, o in chiunque abbia un
malessere imprevisto, un vero e

proprio sgomento. La serrata -
secondo la Uil di Roma, imposta
pure ai farmacisti dipendenti con
ferie e permessi forzosi - giunge
infatti a negare ai più un diritto
costituzionale di primo livello: il
diritto alla salute. La protesta a
oltranza diventa una forma di ri-
catto politico sulla pelle della
gente, diventa uno schiaffo ai cit-
tadini. Non lo dimentichi chi ci
governa.
L’incontro organizzato ieri sera
dal ministro della Salute, Livia
Turco, ha sortito l’effetto positi-
vo di far recedere Federfarma
dalla protesta a oltranza. Sul suo
atteggiamento ha probabilmente
influito, oltre alla riapertura di
un dialogo col governo, la non
partecipazione alla serrata degli
esercizi farmaceutici di intere re-
gioni (dalla Provincia di Bolza-
no alla Lombardia, alle Marche)
e di città quali Bologna e Firen-
ze. Qualcosa di più che una sem-
plice incrinatura del fronte dei
“falchi”. «No, al farmaco come
merce di consumo», protestava
uno dei tanti cartelli alzati dai ca-
mici bianchi a Roma. Nessuno
vuole che il farmaco diventi una
merce qualunque. Il consumi-
smo farmaceutico va combattu-
to educando la gente, anche in
farmacia. Lo stesso decreto Ber-
sani prevede che la vendita dei
medicinali per i quali non è ne-
cessaria la ricetta medica avven-

ga all’interno dei supermercati
in settori appositi e con la presen-
za di un farmacista laureato. Pur-
troppo, nell’ultimo mezzo seco-
lo, i proprietari per primi hanno
trasformato le farmacie in botte-
ghe della salute (dove si sposta-
no scatolette e flaconi dallo scaf-
fale al banco), della fitness, della
cura del corpo, con un fatturato
per i generi non farmaceutici de-

cisamente elevato.
In tal modo la farmacia - che in
Italia e in pochi altri Paesi è una
concessione pubblica diventata
vendibile ed ereditabile di nonno
in nipote - ha notevolmente au-
mentato il proprio valore com-
merciale: secondo notizie dei far-
macisti non titolari, un esercizio
al centro di Milano consente utili
netti per 250mila euro annui e
può venire trattato a 5 milioni di
euro. Allo stesso modo in cui
una licenza pubblica di taxi si è
mutata, negli anni, in una rendita

fra i 200 e i 300mila euro di valo-
re in conto capitale. È naturale
che, di anno in anno, in base a
queste logiche, si sia arrivati ad
un controllo strettissimo delle
corporazioni e delle famiglie dei
titolari sul numero delle licenze
dei taxi, o delle farmacie, per abi-
tanti, al rifiuto quindi di regole
europee che, da decenni, sono in-
vece fondate sul libero esercizio,

sulla concorrenza reale fra sog-
getti decisamente più numerosi,
su servizi più diffusi per gli uten-
ti.
Difatti il governo Prodi non fa
che attuare direttive europee in
materia. Non inventa una sua
“rivoluzione”. L’Italia delle far-
macie è stata deferita il 28 giu-
gno scorso alla Corte Europea
per infrazione alle norme sulla
libertà di stabilimento delle im-
prese e sulla libera circolazione
dei capitali. Per questo sono sta-
te poste sul tappeto alcune que-

stioni: la possibilità di vendere
una serie di prodotti da banco in
altri esercizi alla presenza, peral-
tro, di un farmacista laureato; la
libertà di creare, entro certi limi-
ti, catene di farmacie gestite da
società; la riduzione dei tempi,
sin qui larghissimi ed ora portati
a due anni, per subentrare nell'
eredità, ecc.
La Federfarma teme che la libe-
ralizzazione non si fermi qui.
Certo, l’Europa ha imboccato
una strada che pone il cittadi-
no-utente al centro del mercato
dei servizi di pubblica utilità. Ci
vorrà gradualità, tuttavia è ben
difficile che si torni indietro. I
proprietari di esercizi farmaceu-
tici dovrebbero essere così intel-
ligenti da capirlo in tempo, in
modo da non fare muro contro
l’apertura di nuove farmacie do-
ve sono necessarie (e nelle peri-
ferie lo sono), da praticare essi
stessi la promozione dei farmaci
“generici”, molto meno costosi e
di efficacia equivalente, da accet-
tare, probabilmente, profitti me-
no elevati ma più duraturi. Diver-
samente sarà il libero esercizio
delle farmacie. Che del resto c’è
in Europa, che del resto c’era nel-
la parte europea dell’Italia
pre-unitaria, dal Ducato di Par-
ma e Piacenza al Granducato di
Toscana e, in forma diversa, nell'
asburgico Lombardo-Veneto.
Pensate che l’indice farma-

cie-abitanti dello Stato Pontifi-
cio era, nelle città, più favorevo-
le ai residenti di quello attuale,
anno 2006: un esercizio ogni tre-
mila persone. «Quanto veleno
nei tuoi articoli!», mi ha rimpro-
verato una farmacista proprieta-
ria (che vota pure a sinistra).
Nessun «veleno»: avevo, ed ho,
elencato dati di fatto i quali di-
mostrano come i titolari di far-

macia siano, in Italia, rimasti lon-
tani dal mondo reale, che è poi
quello dell’Europa, mentre il
mondo delle rendite personali e
famigliari, delle concessioni
pubbliche commerciabili è tra-
montato, altrove, da un bel po’.
Se mai è esistito. Capisco che è
più comodo, ma è un po’ come
essere prigionieri del passato,
dolce, ma passato.

I
n questi giorni, sollecitato
anche dalla pubblicazione
dell’intervento di Reichlin e

dalla relazione di Fassino, che
condivido, mi sono posto una
domanda sui lavori del Consi-
glio Nazionale all’Eliseo. Per-
ché non riusciamo a mettere al
centro del ragionamento sul
partito democratico lo spirito
dell’Ulivo che ha contrassegna-
to il grande evento delle prima-
rie e il risultato elettorale, che
ha registrato un consenso assai
più ampio della somma di Ds e
Margherita?
Se condividiamo l’idea che un
nuovo partito sia una «necessi-
tà storica», non solo per raffor-
zare la coalizione di governo
ma, anche e soprattutto,per far
fronte alla sfida della competi-
zione globale e alla moderniz-
zazione del Paese; per rilancia-
re il ruolo internazionale del-
l’Italia nell’ambito della dimen-
sione europea; per costruire un
soggetto politico riformista, in
grado di affrontare i profondi

processi di trasformazione eco-
nomica e sociale a partire dal la-
voro; se pensiamo che debba es-
sere fondato non su un modello
di organizzazione leggera, ma
debba essere una forza radicata
nel paese e dotata di un gruppo
dirigente capace di guidare un
ambizioso progetto di rinnova-
mento anche culturale, allora
non dobbiamo prescindere dal-
l’esigenza che questo partito,
per essere tale, debba avere non
solo i voti ma anche l’adesione,
il sostegno e la partecipazione
di tante persone e di tanti mili-
tanti.
Qui si pone quello che definia-
mo il problema dello “spirito”
delle primarie. Siamo sicuri
che i quattro milioni di elettori
delle primarie trovino nel dibat-
tito di queste settimane, all’in-
terno dei Ds e della Margherita
e tra i due partiti, una risposta
convincente e attraente a quella
domanda di unità e di partecipa-
zione che hanno espresso nel
voto? Un nuovo partito demo-
cratico ne può fare a meno? Io
credo assolutamente di no.

L’attuale profilo della discus-
sione appare assai lontano da ta-
le esigenza. Il dibattito è ristret-
to ad un ambito nazionale, for-
temente condizionato da logi-
che politiche interne ai gruppi
dirigenti, talvolta da personali-
smi che non accrescono certo
l'interesse per un progetto che
si vorrebbe di grande respiro.
Troppo evidente è il condizio-
namento esercitato dai mezzi di
comunicazione. Si può pensare
davvero alla promozione di un
nuovo gruppo dirigente, se re-
stiamo all’interno di un messag-
gio comunicativo che, anche
nel dibattito, coinvolge sempre
gli stessi personaggi?
Si lamenta talvolta che prenda
corpo idea di un “partito” o di
una forma di rappresentanza
specifica dei Sindaci. I Sindaci
ovviamente non possono esse-
re “un partito” ma sono
un’esperienza concreta di rifor-
mismo praticato nel governo lo-
cale. E dietro di loro, però, nelle
città e nei territori spesso c'è po-
co o niente, in termini di costru-
zione e di promozione di ener-

gie nuove, questo purtroppo è
anche il risultato, sia della crisi
dei partiti che di una politica
che si affida sempre più all’im-
magine e alla comunicazione.
È proprio questo il partito che
vogliamo e l’intelligenza collet-
tiva di cui sentiamo il bisogno?
Sulla base di questi interrogati-
vi, mi sono fatto l’idea che la
costruzione del nuovo soggetto
politico implichi il rilancio di
una forte partecipazione, che
muova proprio dalla domanda
emersa in questi mesi e dalla ri-
chiesta di contare nel processo
di selezione dei gruppi dirigenti
sulla base del principio «una te-
sta un voto». Si tratta forse di
un riflesso troppo improntato
«all’ottimismo della volontà»?
Di una fuga in avanti che sorvo-
la la questione dei contenuti?
Questa è stata l'osservazione
che mi ha fatto Reichlin duran-
te il Consiglio Nazionale, sulla
proposta di avvio delle
pre-iscrizioni al partito dell’Uli-
vo avanzata dalla Toscana.
Francamente non credo. Non
riesco ad immaginare, seguen-

do il filo «del pessimismo del-
l’intelligenza», come sia possi-
bile affrontare le sfide che ab-
biamo dinanzi senza un rappor-
to diffuso e mobilitante con la
società. Siamo consapevoli che
è in gioco l’avvenire dell’Italia
e delle generazioni future. Il no-
stro Paese è sul sentiero di un
declino competitivo ben evi-
denziato dai limiti e dai ritardi
seri nella ricerca e nell’innova-
zione, e nel calo demografico e
nella bassa mobilità sociale,
nell'eccesso delle rendite e del-
le protezioni corporative. In
questa direzione il Decreto Ber-
sani è un’ottima cosa, ma è solo
il primo passo.
Sono queste le cose di cui dob-
biamo parlare per rappresenta-
re bene, in modo incisivo, il
senso di questa sfida e per
estenderla chiamando in cam-
po, da subito, tutte le energie di-
sponibili. A partire dal convin-
cimento che la partecipazione
sia uno dei punti principali del-
la «Carta dei valori» di un nuo-
vo partito.

SindacodiPisa

SEGUE DALLA PRIMA

R
ientra nel caso di chi
sceglie di astenersi dal
voto, pur essendo pre-

sente, e che per questo non vie-
ne computato ai fini del nume-
ro legale? Oppure, al contrario,
il suo astenersi dal voto va con-
siderato in modo del tutto di-
verso, visto che non è una scel-
ta soggettiva, ma deriva da una
consuetudine, che la scelta atti-
va è già quella di presiedere e
che senza quella scelta non vi
sarebbe nessuna seduta e nessu-
na decisione?
A prima vista la questione sem-
bra opinabile e, come ama fare
chi si diverte con le interpreta-
zioni giuridiche, si possono
scrivere pagine e pagine sulla
diversa disciplina dell’astensio-
ne tra Camera e Senato, sulla
loro compatibilità con l’artico-
lo 64 della Costituzione relati-
vo ai quorum parlamentari, sul-
la distinzione tra astenersi dal
voto e astenersi nel voto. Ma se
si approfondisce un minimo la
questione la marea di parole, al-
meno in questo caso, deve arre-
starsi di fronte a qualche certez-
za. Se prendiamo ad esempio
un fresco manuale di Diritto
Parlamentare, l’edizione 2005
del Martines-Silvestri-De Ca-
ro-Lippolis-Moretti (autori pe-
raltro di diverse scuole giuridi-
che e politiche) su molti temi si
presentano varie interpretazio-
ni, ma sul punto incriminato a
Palazzo Madama nessun dub-
bio: «Naturalmente, ai fini del
numero legale, è sempre com-
putato il Presidente dell’As-
semblea od il Vicepresidente di
turno». La parole «naturalmen-
te» e «sempre» tagliano la testa
al toro. Se dai manuali passia-
mo ai documenti parlamentari,
la certezza appare la medesi-
ma: una lettera indirizzata dal
Presidente del Senato al Presi-
dente della Commissione Affa-
ri Costituzionali del 18 gennaio
1996 parla del Presidente di As-

semblea «considerato presente
e non votante» come di una
«consuetudine costituzionale
ormai più che centenaria».
Quando il voto è elettronico, è
direttamente la macchina che
aggiunge ai presenti il Presi-
dente di turno, quando si proce-
de con l’appello nominale (co-
me nel caso della votazione di
fiducia) è il senatore segretario
che fa le funzioni della macchi-
na. Né vi è alcun bisogno di an-
nunciare il raggiungimento del
numero legale prima di comu-
nicare il risultato della votazio-
ne: nel momento in cui si dan-
no i risultati dei favorevoli e dei
contrari è perché il numero le-
gale è stato in precedenza certi-
ficato.
Fin qui lo stretto diritto. Dal
punto di vista politico va rileva-
to che, se le cose stanno così, e
se quindi l'opposizione ha com-
battuto una battaglia procedura-
le radicalmente sbagliata, ai li-
miti della delegittimazione del-
l’istituzione e della Presidenza,
così si rischia di rendere la si-
tuazione del Senato dannosa
per tutti: se è un'Assemblea in
cui domina la delegittimazione
reciproca, è fatale che diventi
solo un luogo di registrazione o
di bocciatura provvisoria di
quanto discusso alla Camera.
La “felice colpa” di un equili-
brio quasi paritario potrebbe in-
vece portare a dover fare pro-
prio lì di necessità virtù, con-
frontandosi soprattutto in quel-
la sede sulle grandi scelte di
lungo periodo, capaci di regge-
re all’alternanza politica, ivi
compresa la propria riforma
nel quadro di un bicamerali-
smo finalmente differenziato.
Anche l’opposizione senatoria-
le non ha nulla da guadagnare
dal fatto che Palazzo Madama
sia solo un luogo di scontro pri-
mitivo: già i suoi leader di parti-
to siedono tutti a Montecitorio,
se poi a ciò si aggiunge una li-
nea di delegittimazione si fini-
sce col realizzare un grave de-
classamento di fatto del pro-
prio ruolo.

VITTORIO EMILIANI

PAOLO FONTANELLI

STEFANO CECCANTI

Il Paese dei ricatti

Lo spirito delle Primarie

SEGUE DALLA PRIMA

È
ciò che viene rimproverato al ministro
Di Pietro quando cortesemente defini-
sce «Banda Bassotti» i propri vicini di
banco. Se davvero lo crede non basta-
no le autosospensioni dal governo.
Qualcosa, infine, va detto ai tanti letto-
ri che ci scrivono indignati. In partico-
lare, a quelli (non molti per la verità)
che alla loro protesta aggiungono un
sovrappiù fancamente eccessivo ma-
nifestando pentimento per il voto dato
all’Unione.
Abbiamo troppo penato nei cinque an-
ni di Berlusconi per dimenticare che
oggi c’è un presidente del Consiglio
serio e rispettato, che non ha interessi
personali da difendere, società da tute-
lare, televisioni da controllare, con-
danne da farsi prescrivere. Né il no-
stro scontento nei confronti di questo

o di quel ministro in carica potrà farci
scordare che soltanto ieri il governo
era un organismo proprietario, forma-
to da dipendenti o da soggetti aggrega-
ti all’impresa con appositi contratti no-
tarili. Abbiamo così bene presenti le
difficoltà nelle quali si muove l’Unio-
ne che non staremo qui a ripeterle.
Non ci piace la parte dei grilli parlanti
o degli sdegnati fustigatori di costumi.
Ma pensiamo che nell’ambito della li-
bera stampa, di cui questo giornale fa
parte, ci sia spazio e modo per critica-
re, polemizzare, rappresentare le opi-
nioni in dissenso, soprattutto quelle
dei lettori. Senza per questo volersi so-
stituire alla funzione preminente della
politica, che cerca la sintesi tra spinte
e motivazioni diverse: anche le nostre
ma non solo le nostre. Ci piaccia o no è
così che funziona in democrazia. Que-
sta storia dell’indulto poteva essere
condotta molto meglio, siamo d’ac-
cordo. Ma certi fondamentalismi sono
inaccettabili. Come chi dice (e scrive)
che le elezioni forse era meglio per-
derle. Ridateci Berlusconi? No, al par-
tito del tanto peggio tanto meglio noi
non ci iscriviamo davvero.

apadellar@unita.it

COMMENTI

Il Presidente
esiste

La tiratura del 28 luglio è stata di 132.380 copie

ANTONIO PADELLARO MARAMOTTI

La prossima volta

«Quanto veleno nei tuoi articoli»
mi ha detto una farmacista
proprietaria che pure vota
a sinistra. Avevo solo elencato
dati che dimostrano come
siamo lontani dal mondo reale
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Alla scoperta del Grande Nord®

Il Mondo dei Fiordi e del Sole di Mezzanotte

C’è un luogo che non conosce rumore, se non il sussurro del vento interrotto dalle grida rauche degli uccelli.   
Un luogo dove il silenzio è poesia e dove la natura diventa grandioso, seducente, struggente spettacolo. Il Grande Nord ... una terra di paesaggi estremi, assoluti. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Terra di Vulcani e Ghiacciai
Partenze con voli di linea da tutte le città italiane
• Tour esclusivi di 8/10 giorni *Quote

con accompagnatore in lingua italiana da Euro

Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate,
Geyser e Ghiacciaio di Vatnajökull 1.990

• Self Drive in Islanda - itinerari da 8 a 14 giorni: 
volo + auto e/o fuoristrada 4x4 + hotel/guesthouse 1.760

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 750

• Estensioni e Crociere in Groenlandia
* volo a/r  dall'Italia, Hotel e/o Fattorie, tour in autopullman o noleggio auto.

La scelta naturale
per il Grande Nord

Il postale dei Fiordi
Navigando lungo la 

costa norvegese

Il Grande Sud®

La fantastica avventura
Tour con guida locale in lingua italiana *Quote
Partenze settimanali da giugno a dicembre giorni da Euro

•Meraviglioso Sudafrica - Cape Town - Garden Route
Mpumalanga e fotosafari nel Parco Kruger 13 2.790

•Suoni d’Africa
Mpumalanga - Parco Kruger- Victoria Falls 10 2.580

•Tour della Namibia
Windhoek - Deserto del Namib - Swakopmund  
Skeleton Coast - Kaokoland - Parco Etosha 13/15 3.830

* volo a/r dall’Italia, Hotel, Lodge, guida locale in lingua 
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 

Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta dell’Okavango 
e vacanze mare: Arcipelago di Bazaruto - Mauritius 

Tour con partenze settimanali da giugno a settembre quote in Euro*

con accompagnatore in lingua italiana giorni a partire da

• Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 7 1.490

• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 8 1.290

• Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 8 1.450

• Finlandia e Sole di Mezzanotte 8 1.560

• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 8 1.990

• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen o Helsinki 8 1.190

• Mosca - San Pietroburgo e l’Anello d’Oro 8/11 1.490

• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 11 2.090

• Capitali Nordiche - Repubbliche  Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 11/14 1.790

Il Postale dei Fiordi - Itinerari con navigazione quote in Euro*

con accompagnatore in lingua italiana giorni a partire da

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 2.120

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 10/15 2.410

✔ Offerte speciali per individuali dal 15 agosto al 30 settembre a partire da € 1.430

Alla scoperta delle Terre Artiche e Antartiche
Navigazione e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese

• Crociere alle Isole Lofoten e Vesteralen con la M/n Lofoten 10 2.185

• Isole Svalbard con le M/n Nordstjernen e M/n Polar Star
Tromsø, la costa nord-occidentale dello Spitsbergen, Oslo 8/11 2.635

• Groenlandia con la M/n Disko II - Disko Bay e Ultima Thule 10/17 4.870

• Antartide - da ottobre 2006 a febbraio 2007 
Terra del Fuoco - Capo Horn  - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 20 5.800

Queste sono solo alcune delle numerose proposte
per viaggi di gruppo e individuali.

Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere 
nelle migliori Agenzie di Viaggi

Inoltre itinerari individuali per tutta la Scandinavia, Irlanda, Islanda, 
Groenlandia e Paesi Baltici
* Quote indicative in Euro incluso voli di linea dall’Italia con Sas, Finnair, Icelandair, Klm,
Lufthansa e Alitalia - hotel di 1a cat., tour con visite ed escursioni, trasferimenti, 
pasti principali (in alcuni tours) ed accompagnatore specializzato in lingua italiana ove previsto

L’isola delle magie
Partenze con voli ITC da Milano e Bologna 

e di linea da tutte le città italiane
• Tour esclusivi di 8 giorni *Quote

con accompagnatore in lingua italiana da Euro

Dublino, Galway, Connemara, Cliffs of Moher, 
Ring of Kerry, Rock of Cashel, Kilkenny 1.180

* volo A/R  dall'Italia, Hotels 1a cat., tour con accompagnatore 
italiano, visite, trasferimenti e 7 pasti principali.

• Itinerari di 8 giorni Self Drive, Irlanda del Sud e del Nord 740
* volo A/R dall'Italia + auto, 7 pernottamenti in 

Bed & Breakfast "Town & Country Homes”

Per informazioni sull’Irlanda: www.irlanda2006.it

da l  Québec  a l l ’A l a s ka

Un Mondo di VacanzeUn Mondo di Vacanze

Per misurare la grandezza della Russia, non c’é niente di più appropriato di una
crociera da Mosca a San Pietroburgo, le due capitali degli Zar, famose per l’arte e
l’architettura.
L’itinerario permette di spaziare tra le bellezze paesaggistiche della Carelia e la
sterminata pianura russa. 
Questa crociera è l’ideale per chi desidera una vacanza rilassante, con la possibilità di
immergersi in una natura incontaminata.

partenze con voli di linea da tutta Italia 
dal 12 giugno al 10 settembre 2006
Itinerari di 11 giorni con la M/n Yuriy Andropov interamente noleggiata 
da Giver Viaggi e Crociere
• Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji - Svirstroy - San Pietroburgo - Italia
• quote a partire da: Euro 1.230 in cabina a 3 letti • Euro 1.430 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano, 10 notti a bordo, pensione completa a Mosca, San
Pietroburgo e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese, staff turistico
della Giver Viaggi e Crociere.

Crociere fluviali da Mosca a San Pietroburgo
navigando sui fiumi Volga e Neva lungo la Via degli Zar®

Islanda

Un Mondo di Natura www.giverviaggi.com
Giver Viaggi e Crociere  - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com * Tutte le quote sono indicative “a partire da”. Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito

lungo Il Danubio navigazione con la M/n Delta Star
partenze settimanali con voli di linea da tutta Italia
Itinerari di 8 giorni - dal 5 agosto al 14 ottobre 2006

• Italia - Passau - Vienna Budapest - Kalocsa - Bratislava
Melk - Emmersdorf - Passau - Italia

• quote a partire da: Euro 1.350 in cabina a 2 letti - incluso: voli di linea a/r da Milano, 
7 notti a bordo, pensione completa durante la navigazione, giro città di Vienna, Budapest 
e Bratislava, assistenza Giver Viaggi e Crociere.

tour con accompagnatore in lingua italiana *Quote

partenze settimanali da giugno a settembre giorni da Euro

- Le grandi città dell’Est: Ontario e Québec, 
tra Natura e Storia 10 2.130

- Lac Saint Jean, fiordo di Saguenay, la Mauricie 
e le grandi città   14 2.350

- Il meglio dell’Est: balene, Niagara, 
Montreal a Québec City 14 2.690

- Tutto il Canada: l’Est, i grandi parchi 
Victoria e Vancouver 16 3.590

* volo a/r  dall’Italia, Hotel 1a cat./cat. turistica, 
tour con accompagnatore, visite, trasferimenti e alcuni pasti principali.

in collaborazione con:

partenze ogni domenica dal 30 luglio al 20 agosto
Itinerari di 8 giorni 

• Venezia - Zara (Croazia) - Kotor (Montenegro) - Fiskardon (Cefalonia) 
Corinto (Grecia) - Isola di Paxi (Grecia) - Curzola (Croazia) - Venezia

• quote a partire da: Euro 805 in cabina interna • Euro 1.165 in cabina esterna 
Crociere in pensione completa , tutte cabine a 2 letti bassi con servizi privati incluse tasse 
portuali e mance.

Crociere d’Agosto in Croazia e Grecia con la M/n Arion


